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Metalmeccanici 

ACCORDO 
FIRMATO 
Ora la parola 
ai lavoratori 

Tra qualche settimana il referendum nelle 
fabbriche - Media di aumenti, tra tre an¬ 
ni, di llOmila lire - Riduzione di 16 ore 


ROMA — Stretto di mano, 
qualche sorriso, gli Imman¬ 
cabili flash del fotografi per 
fissare II momento della fir¬ 
ma. Ma sul volto di tutti 
un’ernome stanchezza Per¬ 
ché por arrivare alla conclu¬ 
sione del contratto del me¬ 
talmeccanici c'è voluta 
un’altra lunga notte di trat¬ 
tative Sempre In bilico tra la 
«rottura* e la possibilità d'in¬ 
tesa Alla fine, però, le tre or- 

f ;anlzzazlonl sindacali di ca- 
egorlu (Flom, Firn, Ullm, 
quelle che una volta erano 
riunito nella Firn), la Feder- 
ihoccttntca a anche — fatto 
Importante — un'associazio¬ 
ne di «quadri*, l’Italquadrl, 
sono riuscite a concordare il 
tosto di un documento Che 
non si può però già definire II 
contratto del metalmeccani¬ 
ci Perché l’Ipotesi di Intesa 
raggiunta ieri prima di di¬ 
ventare «operativa» dovrà es- 
sero sottoposta al voto del la¬ 
voratori Nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche, tra qualche 
settimana, si svolgerà II «re* 
ferendum» e solo allora la 
vertenza della piu importan¬ 
te categoria dell'industria 
potrà dirsi chiusa 
Manco la «ratifico» da par¬ 
to del lavoratori, ma ciò non 
toglie che l’inteso raggiunta 
Ieri nella sede dello Confin* 
dustrlo all'Eur ò il «fatto» piu 
importante di quest'inverno 
contrattuale Perché la «ver¬ 
tenza» del metalmeccanici è 
quella che decide nel bene o 
nel male le sorti di tutti gii 
altri contratti, perché è la 
vertenza *plu politica» non 
tosse altro perché le contro¬ 
parti del sindacato si chia¬ 
mano Fiat, Falck, Olivetti 
Ma l’Intesa raggiunto Ieri è 
Importante soprattutto per 1 
suol contenuti Gran parte 
dol documento — come si sa 
— ero già stato scritto nel 

f 'iornt scorai I sindacati e gli 
mprenditorl Infatti da tem¬ 
po «'erano messi d’accordo 

f ier estendere 1 diritti d’in- 
ormaalonc nelle aziende, 
per cominciare a cambiare II 
sistemo di classificazione, 
per risolvere II problema del 
•quadri* (di questa qualifica 
potrà oro «fregiarsi» quasi U 
settanta per cento del lavo¬ 
ratori oggi Inseriti al settimo 
livello) 

Non solo, ma Fedcrmecca* 
nlea e l ex-Flm s'orano già 
trovati d'accordo anche nel 
varare alcune misure che 
dovrebbero garantire lo «pa¬ 
ri opportunità» di carriera 
tra lavoratore e lavoratrice, e 
altre norme per regolare I 
permessi e I attività sindaca¬ 
le I «paragrafi* del contratto 
dedlcutl a quest! argomenti 
già erano stati scruti Man¬ 
cavano fino a ieri, do defini¬ 
re l problemi piu spinosi 11 
salario e 1 orarlo Come s'è 
detta cl sono volute trenta 
ore di trattative Ininterrotte, 


ma alla line II risultato è ve¬ 
nuto fuori 

È questo L aumento sala¬ 
riale «a regime* (cioè tra tre 
anni, quando il contratto sa¬ 
rà applicato In tutte le sue 
parti) sarà di OSmila lire per 
un operalo del terzo livello 
dove è raggruppata gran 
parte della categoria No- 
vantaclnquemlla lire per un 
•terzo livello* significa che lu 
media di aumenti del metal¬ 
meccanici sarà di 1 lOmlla li¬ 
re (sempre tra tre anni) L In¬ 
tesa salarialo sarà applicata 
In tre fasi la prima trancho 
di 46mlla lire arriverà al la¬ 
voratori con le «buste-paga» 
di febbraio, altre 2Gmlla lire 
dal primo marzo '88 e le ulti¬ 
me 24mlla lire dal 1° marzo 
'89 (l’esemplo si riferisce 
sempre ad un operolo del 
terzo livello) In piu, I metal¬ 
meccanici avranno lOOmlla 
lire di «una tantum* (55mila 
lire a febbraio I35mlla a lu¬ 
glio) Anche sull orarlo, per 
arrivare ad un accordo, la 
Federmeccanlca ha dovuto 
aumentare di molto le sue 
•offerte» E alla fine si è sta¬ 
bilito che la riduzione sarà 
r tutto 11 settore di 10 ore 
lo che per I siderurgici de- 
correrà dal 1990 Per gli altri 
ìa riduzione scatterà un an¬ 
no prima 

Fin qui II documento si¬ 
glato Nell’accordo non c'è 
nulla che assomigli alla ri¬ 
chiesta formulata dagli Im¬ 
prenditori di «bloccare* la 
contrattazione aziendale per 
almeno un anno II sindaca¬ 
to ha risposto un secco «no» a 
questa richiesta e l’ha spun¬ 
tata 

Tutto bene, allora? Gara- 
vini, leader Flom dice che «è 
un buon accordo, certo con 
limiti» Sergio Puppo segre¬ 
tario socialista della Flom, 
dice che la cosa piu impor¬ 
tante è aver evitato lo «scam¬ 
bio» (magari tra salarlo e 
orarlo), così corno era avve¬ 
nuto nell 83 E anche De Mi¬ 
cheli* si dichiara contento 
che si sla arrivati ad un con¬ 
tratto senza la mediazione 
del governo Un po meno 
contento il vicepresidente 
deli Ualquadrl («Gli aumenti 
per l quadri sono ridicoli*) 
ma anche lui abbastanza 
soddisfatto, non fosse altro 
per il fatto che per la prima 
volta un contratto di occupa 
esplicitamente della catego¬ 
ria che rappresenta L unico 

f ireoccunato è apparso Mor¬ 
moro «È un intesa onerosa 
per gli Imprenditori — spie¬ 
ga — perché a differenza di 
quel che avveniva negli altri 
anni quando c era 1 Inflazio¬ 
ne molto alta stavolta gli 
aumenti non sono solo teori¬ 
ci sono reali Speriamo di 
non doverci pentirò di questa 
nostra grande disponibili¬ 
tà • 

Stefano Bocconetti 


Ditte le ‘grandi’ 
vincono per 2-1 
Solo Milan e Roma 
perdono terreno 

AH» prima di ritorno del campionato dì calcio il Brescia ha tmpen 
nitrito ma non piu di tanto il Napoli che mantiene il primato 
Preoccupazioni ben maggiori vengono per la squadra partenopea 
dalli» cavigli» matta di Maradona particolarmente presa di mira 
dai hrwmni l a prima giornata del girono di ritorno oltre alla 
cene??» Napoli ha riconfermato che Unttr resta la muli piu 
Uggu* Trita Ma anche la Juve contando su Manfred ima m kftdor 
poni intenzionata a mollare Ne tantomeno il Verona che partita 
dopo r nrtitn ai mbro tornare sui vecchi passi che lo portarono ulto 
ocuditm Una Particolarità tutto le squadre di testa hanno vinto 
per i 1 Pericolosa battuta d arresto invece ilei Milan sconfitto 
dui dift[*r<ito Aacoli e solo un punto dilla Roma sul campo dii 
Como lai squadra giallorossa ha perso Zibi Boni»H fratturato ad 
un piede Q utsto por la «testa» In .coda» situazione orni rene a se 
ai esclude la quasi spaccialo Udinese Nello spazio di tri punti ci 
sono ben sei squadre Per emettere condanne è ancoro troppo 
prato L oro anche pm complicato nello sport 



Caro Guttuso La notizia della tua morte mi ha portato le lacrime La nostra amicizia 
reciproca è sempre stata fraterna e cosi sarà il ricordo di te e della tua pittura 
Ardea t8 gennaio 1987 Mamù 


Aveva 75 anni , il male lo ha stroncato 
nella sua casa a Roma . Stamane i funerali 

È morto Guttuso 


«Pittore di cose», ha regalato 
idee alla cultura del Novecento 

L’omaggio e la testimonianza di personalità politiche, di intellettuali e dei compagni - Le 
esequie al Pantheon - Lo commemoreranno Carlo Bo, Alberto Moravia e Alessandro Natta 


ROMA — Guttuso è morto 
E morto nella notte, nella 
sua casa alla salita del Orlilo 
dove aveva ambientato l suol 
ultimi bellissimi quadri 11 
giardino notturno la tigre 
Inquietante, l nudi luminosi 
le finestre spalancate dello 
studio Queste immagini 
non cl lasceranno, come 
quella di tutto il suo lunghis¬ 
simo, fertilissimo lavoro di 
•pittore di cose» Cosi infatti, 
amava definirsi Guttuso 
avevo compiuto da poco 75 
anni da mesi da molti mesi 
stava male malissimo, chiu¬ 
so tra la clinica e la casa La 
sua vita l’aveva divisa tra la 
Sicilia natale Roma Milano 
e ora anche Velate dove pas¬ 
sava spesso periodi di riposo 
e di lavoro Fin dalla fine de¬ 
gli anni Trenta aveva Inti¬ 
mamente unito la creazione 
artistica e 1 impegno politi¬ 
co che lo aveva portato a mi¬ 
litare clandestinamente nel 
Pel prima ancora dello scop¬ 
pio della guerra Da cin¬ 
quantanni era un protago¬ 
nista di questa Italia che 
cambia, protagonista nella 
discussione politica e cultu¬ 
rale anche nel momenti piu 
difficili, anche In quelli di 


rottura Ma sempre grandis¬ 
simo era 11 rispetto e I amore 
che lo circondavano nel 
mondo Intellettuale e artisti¬ 
co Così tantissimi sono oggi 

I messaggi, le testimonianze 
di dolore e cordoglio che 
hanno accolto la sua scom¬ 
parsa tra 1 pittori gli sculto¬ 
ri, l critici ma anche tra 1 po¬ 
litici In molti Ieri mattina 
hanno visitato la sua casa 
per rendergli omaggio Sta¬ 
mane la salma sara al Sena¬ 
to dalle 9 alle 11 Po), alle 

II 30 1 funerali a) Pantheon 
a ricordarlo cl saranno Carlo 
Bo, Alberto Moravia e Ales¬ 
sandro Natta Quindi, dopo 
la cerimonia religiosa, Gut¬ 
tuso raggiungerà la sua Ba- 
gheria 

Pubblichiamo nelle pagi¬ 
ne 2 e 3 un articolo di Giulio 
Carlo Argan, la biografia di 
Darlo Micacchl, un «manife¬ 
sto-testimonianza» di Rena¬ 
to Guttuso scritto nel 1942, Il 
messaggio di Alessandro 
Natta e quelli di altre perso¬ 
nalità politiche, la cronaca 
della giornata di Ieri di Carla 
Chelo, e le molte testimo¬ 
nianze scritte per l'Unità da 
artisti e critici 


ALLE PAGINE 2 E 3 



Un artista, 
un comunista 

di GIUSEPPE CHIARANTÈ 


Caro Guttuso* Sono venuto a trovarti qualche volta nella tua 
casa, alle pendici del Sacro Monte, presso \ aresc Quella tua casa 
fra il fogliame troppo scura, mi sembrava, per le che nell’opera 
tua hai sempre portato una gran luce Ma che tuttavia era in 
armonia con la ricerca di un rifugio per pensare nel silenzio e 
nell’ombra del bosco Venivo, perché mi avevano affidato il cotti* 

R ito di scrivere qualche cosa sopra una certa sene di quadri tuoi 
la io li dissi allora che non ero affatto un conoscitore dell’arte 

f iiltorica c che mi vergognavo di dover esprimere giudizi sui 
uoi quadri Di questa tua arte capivo soltanto il modo come, 
mediante il segno, fermavi determinati atteggiamenti, o idee, o 


Perché 
mi fai 
sentire 
giovane 


pensieri come quella ragazza, dalla bocca aperta e dal busto e il 
volto cretti, che mi è rimasta nel cuore, e che mi fa sentire, col 
peso dei miei anni tuttora giovane Forse proprio in ciò è consi¬ 
stita la tua magia consentire a chi contempla le immagini da te 
create, di entrarvi dentro e di partecipare alla loro vita 
Per questo, caro compagno nostro che ora ci lasci, tu hai 
propagato idee, pensieri c sentimenti, piu di qualche grand»* 
oratore e politico specializzato E con l’opera tua continui a 
restarci vicino 

Cesare Musatti 


Conferenza stampa del leader afghano Nadjib sui progetti di pacificazione 

Kabul: «Andremo a compromessi» 

«È vero, la tregua è stata violata, ma non dalla nostra parte» - Le vie della diplomazia: i contatti a Ginevra 
e t’appello alla Cina - Confermato il tentativo di un’azione «dimostrativa» dei ribelli contro la capitale 


•Sì, la tregua è stata violata In alcune zone, non dalla 
nostra parte» Lo ha detto esplicitamente ieri il nuovo leader 
afghano Nadjib In una conferenza stampa tenuta a Kabul 
nella quale ha risposto a domande anche scottanti senza 
sottrarsi «La pacificazione — ha affermato — non si può 
misurare a giorni o a settimane, la pace richiede compromes¬ 
si» Se cl sono state violazioni della tregua, cl sono stati anche 
reparti di ribelli che hanno deposto le armi, e la Tv e la 
stampa ne hanno ampiamente riferito Dura la polemica di 
Nadjib con 1 capi dell ala Intransigente della guerriglia che 
•lavorano per Ipotesi di destabilizzazione», nonché con gli 
Stati Uniti «ostili alla pacificazione» 

Il leader ha anche dichiarato che 11 Partito democratico del 
popolo afghano «non ambisce al monopollo del potere» e che 
gli altri partiti che accettano la pacificazione «potranno con¬ 
servare la loro vita Indipendente» ma sussiste al tempo stes¬ 
so la linea dell assorbimento di tutte lo «forze progressiste* 
all Interno del Pdpa Sono due linee che coesistono, creando 


una situazione di ambiguità, e che tradiscono 11 sussistere di 
resistenze anche all’Interno del partito 
Nadjib ha parlato anche di accordo «già definito» fra Mosco 
e Kabul sul ritiro delle truppe, ma non ha Indicato i tempi La 
cosa verrà portata sul tavolo delle trattative Indirette di Gi¬ 
nevra fra Kabul e Islamabad Ma oggi, ha detto, »è giunto il 
momento di pensare non al primo del reggimenti sovietici 
che se ne andrà, ma all ultimo» Appello In positivo alla Cina, 
con la quale sono «in corso contatti per via diplomatica» 

Per quel che riguarda I movimenti di mezzi corazzati fra 
venerdì e sabato a Kabul è confermato che si temeva un 
colpo di mano della guerriglia per dimostrare il fallimento 
della tregua proprio nella capitale e proprio nel suo primo 
giorno L attacco cè stato ma non nel centro della citta, 
bensì contro una colonna sovietica che transitava nel pressi 
del sobborgo di Bagnami a circa 15 chilometri dal centro 


LA CORRISPONDENZA PI GIULIETTO CHIESA OA KABUL A PAG S 


La giornata che precede le 
convocazioni azzurre In vi¬ 
sta della gara Italia Malta di 
sabato prossimo la possia¬ 
mo considerare Interlocuto¬ 
ria Il tabelllnodegli Incontri 
non prevedeva partite fra le 
sei squadre che guidano lì 
torneo E stato trai altro ri 
spettato il fattore campo In¬ 
fatti solo la Roma fuori casa 
e riuscita a tornare con un 
punto 11 Milan addirittura 
sconfitto ad Ascoll si allon 
tana ancor piu dalla testa 
della classifica 11 salto di 
ualltà che c) si attendeva 
al rossoneri,dopo le vittorie 
di Roma e Como non si è po¬ 
tuto verificare in conseguen¬ 
za del pareggio Interno con 
I Udinesi c la negativa tra 
sfotta di Ascoll A ridosso di 
Napoli e Inter vedi imo la ri 
trovata luventus che dopo 
un Inizio poco felice fidando 
su un ambienti collaudato 
da tempo a qualsiasi cum 
blamente di stagione ha 
ripreso la marcia con una 
costante determinazione 
che tiene sempre all erta gli 
avversari cvldenriando un 
torte carattere II Verona sta 


mantenendo le promesse di 
qualche tempo fa senza piu 
stupir'* La caparbietà con 
cui ha superato I due ultimi 
ostaceli Inter e Torino nei 
minuti finali delle due gare 
fa tornare I propri fan a rivi 
vere l esaltante stagione del 
suo u ileo scudetto La Ro 
ma pareggiando a Como si 
mantiene nel gruppetto di 
coloro che cercano un posto 
In Uefa 11 Napoli seppure 
ton un po’ di apprensione 
per 1 Infortunio a Maradona, 
contlrua solitario la sua fu¬ 
ga É mportante sottolinea¬ 
re come l compagni dell ar¬ 
genteo campione del mon¬ 
do abbiano voluto dimostra¬ 
re che la squadra non è solo 
•Lui» Le reti del Napoli in¬ 
fatti che hanno battuto il 
Brescia sono venute proprio 
In momenti in cui Maradona 
era asoente dal campo per In¬ 
fortunio alla caviglia già 
operata qunnd era a Barcel¬ 
lona E qui sto un latto molto 
Importante Gli altri gioca¬ 
tori napoletani che stanno 
vlvenuo una stagione esal¬ 
tante all ombra di Diego 
hanno avuto la possibilità di 



Il leader afghano Nadjib 


U Napoli 
non è solo 
Maradona 


di GIANNI 
RIVERA 



mettere In evidenza 11 loro 
temperamento L Inter ha 
affrontato l Empoli con la 
solita aggressività SI e asse¬ 
stata nella metà campo av¬ 
versarla non concedendo 
niente al toscani I quali pe¬ 
raltro non avevano molta 
voglia di avventurarsi lonta¬ 
no dalla propria area di rigo¬ 
re dove riuscivano ad Impe¬ 
dire al milanesi di trovare 
spazi per 11 Uro a rete Cosi 
Matteoll tentava da fuori 
area con un tiro non Irresi¬ 
stibile ma molto angolato 
che sorprendeva Drago for¬ 
se un po troppo fuori dal pa¬ 
li Le vittorie dell Inter sono 
spesso determinate piu dalla 
grinta < ht dal gioco e questa 
di li ri c una delle tante Co¬ 
munque col continuo ar- 
rimbure 1 Inter riesce a 
mettere spesso In soggezione 
gli avversari fino a far loro 
commettere 1 errore decisi¬ 
vo Il sistema con cui affron¬ 
ta le gare è molto dispendio¬ 
so e. così nei momenti Inculi 
propri centrocampisti rifia¬ 
tano qualche pericolo lo può 


correre Rimane il dubbio 
del rendimento In trasferta 
che, finora, ha lasciato per¬ 
plessi gli osservatori A San 
Siro ritengo che possa perde¬ 
re pochi punti proprio per 
questa grinta che e la sua ea- 
rattiristica principale Se 
vorrà competere con 1 cam 
pani pero 1 Inter, dovrà ne¬ 
cessariamente migliorare 
rendimento In trasferta IN 
conclusione il turno di ieri 
non ha evidenziato novità 
apparenti Ciò significa che è 
stato favorevole al Napoli 
perché sono diminuite le 
partite da disputare sino al 
termine Domenica prossi¬ 
ma la seria A riposerà per far 
posto alla Nazionale di Vici¬ 
ni L Incontro è da conside¬ 
rarsi tra l piu facili e perciò 
non saranno molto filici l 
giocatori azzurri In questo 
tipo di gara c è solo da per¬ 
dere essendo la vittoria ob¬ 
bligata Auguri comunque 
alla Nazionale I risultati fa¬ 
vorevoli degli azzurri sono 
molto Importanti In questo 
particolare momento del no¬ 
stro calcio 


Scompare con Renato 
Guttuso un grande com¬ 
pagno e un grande artista' 
uno degli intellettuali che 
hanno impresso U loro se¬ 
gno nella storia di questo 
secolo, uno degli uomini 
che più hanno contato 
nello sviluppo della vita 
culturale italiana degli ul¬ 
timi cinquantanni 

Pur essendo consapevo¬ 
li della gravità della ma¬ 
lattia che l’aveva colpito 
— e pur sapendo quanto 
l’avesse provato la scom¬ 
parsa di sua moglie Mimi- 
se, avvenuta pochissimi 
mesi addietro — quando 
all'alba di Ieri mattina ab¬ 
biamo avuto l‘annuncio 
della sua morte, abbiamo 
perciò avvertito, tanto più 
dolorosamente, la gravità 
dei vuoto che si apriva per 
la cultura italiana e per il 
nostro partito £ infatti un 
protagonista che ci ha la¬ 
sciati uno dei protagoni¬ 
sti della generazione poli¬ 
tica e Intellettuale degli 
anni delie lotte al fasci¬ 
smo, della Resistenza, del¬ 
la costruzione di una nuo¬ 
va Italia più civile, più 
moderna, più democrati¬ 
ca 

Altri meglio di me vorrà 
e potrà spiegare, con gli 
strumenti della critica e 
della storia della cultura 
(e già cominciano a farlo 
gli articoli e le dichlara- 
zloni raccolte in queste 
pagine delI’tUnltà ») che 
cosa Japroduzioneartisti¬ 
ca di Guttuso ha rappre¬ 
sentato e rappresenta — 
non solo per il nostro pae¬ 
se — nella storia dell’arte 
contemporanea Ma basta 
andare a rivedere quadri 
come la Crocifissione del 
1941 (ora raccolta nella 
donazione che Guttuso 
proprio poco prima di mo¬ 
rire ha voluto fare allo 
Stato italiano), altri qua¬ 
dri di quegli anni come la 
Fuga dalnStna o la Fuci¬ 
lazione in campagna, per 
capire come li suo «reali¬ 
smo», cosi ricco della ca¬ 
pacità di assimilare la le¬ 
zione del maestri delle 
a vanguardie, e della gran¬ 
de cultura dei nostro seco¬ 
lo rappresentasse una rot¬ 
tura rispetto all’accade¬ 
mismo della pittura di re¬ 
gime una rottura sia nel¬ 


l’espressione formale sla 
nel motivi ispiratori, at¬ 
traverso I quali si manife¬ 
stava la nuova tensione 
etica e civile che era pro¬ 
pria di una giovane gene¬ 
razione di intellettuali c 
che per Guttuso sarebbe 
poi sfociata nell’attiva 
partecipazione alle lotte 
antifasciste, nella denun¬ 
cia di ogni violazione della 
libertà delia dignità della 
persona umana, nella sua 
scelta di aderire al Partito 
comunista Guttuso é sta¬ 
to uomo di grande coeren¬ 
za sia nella produzione ar¬ 
tistica (coerenza che per 
lui ha significato lavoro 
assiduo, ricerca costante, 
capacita continua di rin¬ 
novamento, sino alle bel¬ 
lissime opere degli ultimi 
anni) sia nel suo impegno 
politico Come comunista, 
non ha solo manifestato la 
sua adesione attraverso la 
testimonianza intellettua¬ 
le, la partecipazione al di¬ 
battito culturale (era uo¬ 
mo dr grande e ampia cul¬ 
tura, scrittore e polemista 
incisivo e vigoroso ), la 
continuità delle sue scelte 
sui problemi della pace, 
delia democrazia, della so¬ 
lidarietà fra gli uomini, 
della giustizia?ra 1 popoli. 
Ha anche operato attiva¬ 
mente come militante, co¬ 
me membro del comitato 
centrale, come rappresen¬ 
tante in Parlamento per 
due legislature Da lui è 
venuto un imporante con¬ 
tributo, al nostro partito, 
per impostóre con serietà, 
concretezza, ricchezza dì 
proposte, una politica per 
la salvezza e la tutela — 
contro la speculazione e 
l'abbandono — del patri¬ 
monio artistico e cultura¬ 
le del Paese Da lui è venu¬ 
to, p ù in generale, uno 
stimolo assiduo aa una 
azione tenace sul grandi 
temi della lotta per la li¬ 
bertà per la democrazia , 
per la dignità dell’uomo, 
quel temi che avevano 
moti iato la scelta comu¬ 
nista 

Anche in questo ruolo si 
è espressa la sua coerenza 
di intellettuale e di politi¬ 
co Cosi lo ricorderemo 
sempre come un grande 
artista, come un grande 
Italiano, un compagno in¬ 
dimenticabile 
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ROMA — Creazione artisti¬ 
ca, dibattito Intellettuale, 
Impegno civile c politico tre 
momenti intrecciati c In- 
Rclndlblll nella vita e nel la¬ 
voro di Renato Outtuso Per 
questo immediate sentite, 
numerosissime sono le di¬ 
chiarazioni o I messaggi che 
giungono dal mondo della 
politica Alessandro Natta, 
che già nella prima mattina¬ 
ta di Ieri era stato con una 
delegazione del Pel a rendere 
omaggio alla salma di Out* 
tuso ha rilascialo una senti¬ 
ta dichiarazione 

«La scomparsa del compa¬ 
gno Renato Outtuso — dice 
il segretario del Pel — priva 
('Itali i di uno straordinario 
artista o di un cittadino che 
fu tra l protagonisti della 
crescita politica c culturale 
del paese In Outtuso Intat¬ 
ti In maturazione artistica 
andava di pari passo nel bui 
anni Trenta con una pro¬ 
gressiva presa di coscienza 
amirnselstu che ancora prl* 
ma deh inizio della guerra lo 
condusse a militare clande¬ 
stinamente nelle filo del Pel 

«Da Fucilazione in cam¬ 
pagna dedicata a Garcla 
torca nel 38 u Crocensslo- 
t\c del '40 violentemente 
attaccata por l suol contenu¬ 
ti Ideologici 1 arto la forza 
figurativa di Outtuso furono 
strumento della Resistenza 
cui partecipò a Roma e negli 
Abruzzi e che gli Ispirò la 
grande serie di disegni Oott 
mlt uns ' Dopo la guerra e 
per tutto II resto della sua vi¬ 
ta Il suo mestiere di pitto¬ 
re — da ’ La battaglia di 
ponto Ammiraglio ’ fino alio 
grandi e complesse figura¬ 
zioni degli ultimi anni sarà 
sempre nccompagnato da 
questo Impegno politico c ci¬ 
vile al servizio del paese co¬ 
me dirigente comunista e co¬ 
me senatore della Repubbli¬ 
ca 

•Piangendo la morte di 
questo grande artista che fi¬ 
no all ultimo ha operato con 
eccezionale fervore creativo, 
1 cornunlatl italiani ne ono¬ 
rano la memoria nella lotta 
quotidiana che fu anche 
sua per realizzare la società 
di liberi od eguali» 

R presidente della Camera 
Nilde Jottl ha subito Inviato 
un messaggio al figlio adot¬ 
tivo di Outtuso esprimendo 
grande dolore per la scopi- 
par «a di una figura altissima 
di Intellettuale nuovo c di 
combattente democratico 
Egli congiunse e onorò — 
prosegue 11 presidente della 
Cam» ra — In modo Inegua¬ 
gliabile l valori della mae¬ 
stria arttstk a e dell Impegno 
civile meritando ti dai paese 
una unanime riconoscenza 



Sereno e cosciente fino all’ulti 

Sapeva di dover morire, aveva preparato ogni cosa 

Il pellegrinaggio alla camera ardente allestita nel palazzo del Grillo - L’arrivo di Cossiga, Nilde Jottì, Natta, Andreotti - L’afflusso di personalità 
e semplici cittadini fin dall’alba • Un testamento morale per la gestione delie opere d’arte - Stamane le esequie, poi la tumulazione a Bagheria 


ROMA — L'hanno sistema¬ 
to nell angolo più tranquil¬ 
lo della casa, un salottlno 
luminoso e intimo, circon¬ 
dato da fiori e coperto da 
un velo leggero Al muro 
una sua grande tela, anche 
questa chiara e solare, raf¬ 
figura 1 tetti romani, uguali 
a quelli che s'intravedono 
dalle finestre dell'apparta¬ 
mento, al secondo ptano del 
Palazzo del Grillo, proprio 
di fronte al Fori, al Palati¬ 
no e al Campidoglio 
Renato Guttuso è morto 
alle 4 di mattina, nella sua 
casa, sereno e cosciente 
quasi fino aU’uttlmo Erano 
con lui 11 figlio adottivo Fa¬ 
bio Carapezza Guttuso, Il 1 
segretario Aldo Antonell 1 
don Fiorenzo Angelini che 
da qualche settimana fre¬ 
quentava assiduamente la 
casa del pittore, Il medico 
di famiglia dottor Sanmar- 
tlno e l'oncologo che lo se¬ 
guiva da un anno, 11 profes¬ 


sor Pellegrino 
In piena notte, pochi mi¬ 
nuti dopo la morte di Rena¬ 
to Guttuso sono Iniziati I 
preparativi, che lui stesso 
aveva indicato fin nel mini¬ 
mi particolari «Sapeva di 
essere malato già da un an¬ 
no — racconta il figlio 
adottivo — e non ha per 
questo voluto cambiare le 
sue abitudini Con serenità 
ha cominciato a prepararsi 
per ciò che l'aspettava di¬ 
sponendo il da farsi per le 
sue opere, poco tempo fa 
aveva donato allo Stato 
uno del suol capolavori, la 
Croceflsslone, e scritto al 
ministro del Beni culturali ; 
una lettera che è quasi un 
testamento morale» Ma c è 
stato pochissimo tempo per 
1 preparativi perché la noti¬ 
zia della morte di Guttuso 
s’è diffusa Immediatamen¬ 
te e fin dalle set della matti¬ 
na è iniziato 11 pellegrinag¬ 
gio degli amici, delle perso¬ 


nalità politiche, del cono¬ 
scenti Già alle 8 11 quartie¬ 
re Monti dove 11 pittore abi¬ 
tava era pieno di manifesti 
bagnati, listati a lutto e 
scritti a mano dal compa¬ 
gni della sezione che spesso 
il pittore andava a trovare 

E stato Giulio Andreotti 
Il primo a suonare nell'ap¬ 
partamento privato dell’ar¬ 
tista, Il ministro degli Este¬ 
ri ha lasciato 11 suo studio 
appena appresa la notizia, 
prima dell’alba. Poco piu 
tardi è gtunta la delegazio¬ 
ne ufficiale del partito co¬ 
munista composta da Ales¬ 
sandro Natta, Achille Oc* 
chetto, Paolo Bufalinl, 
Gian Carlo Pajetta, Ugo 
Pecchloll, Renato Zanghe- 
rl, Giuseppe Chlarante, Al¬ 
fredo Relchlin e Antonello 
Trombadorl 

Trombadorl s'è fermato 
a lungo Era uno del po¬ 
chissimi Intimi che aveva 
accesso a Palazzo del Grillo 


anche negli ultimi giorni, i 
quando 1 artista lasciava 
raramente il letto 

Ecco, alle 11,11 presidente ; 
della Camera Nilde Jottl, ! 
accompagnata dal segreta- | 
rio generale di Montecito¬ 
rio Vincenzo Longl Poi ! 
Amlntore Fanfanl, il mini- I 
stro per l Beni culturali Ni¬ 
no Gullotti Poco piu tardi , 
Francesco Cossiga e con lui I 
Il segretario generale del 
Quirinale Tonino Maccani- i 
co E poi artisti, critici, tan- I 
tisslmt giovani La stanza 
dov’è esposta la salma è j 
piccola, quasi a voler custo- I 
dire l'intimità del lutto Ma 
la gente che vuole salutare 
Guttuso è tantissima e più 1 
di una volta devono Inter¬ 
venire l portieri o l’autista 
del pittore a pregare il pub¬ 
blico di attendere almeno 
un po’ fino a che non è usci¬ 
to qualcuno 

Salgono tutti, un po' per 
volta, anche semplici abi¬ 


tanti del quartiere Alberto 
Moravia arriva nel primo 
pomeriggio alle cinque è 11 
turno di Pietro Ingrao 
commosso, con la moglie 
Solo I fotografi restano In 
strada II perché lo spiega 11 
figlio di Guttuso, quasi scu¬ 
sandosi, con grande genti¬ 
lezza E stato 11 pittore a 
chiedere che la sua Imma¬ 
gine da morto non fosse ri¬ 
prodotta Gli ultimi mesi 
della malattia, anche se ac¬ 
colti con forza e serenità, 
sono stati durissimi Anche 
per questo forse il catafalco 
e stato coperto da un velo 
sottilissimo Ma attraverso 
11 tulle, s’intravede ugual¬ 
mente li volto affilato, che 
spicca per 11 suo candore 
sulla camicia a righe, 11 ma- 

f ilone rosso con il collo a v 
ulte mani bellissime, sca¬ 
vate e 1 unghe si vedono per¬ 
fino le vene viola. Ma per 
essere ricordato Guttuso 
ha lasciato un'altra imma¬ 


le esequie, poi la tum 

gine è la fotografia che gli ■ 
scattarono in Unione So- : 
vietlea molti anni fa E l’a- : 
pertura di una pagina della 
Pravda incorniciata a gior¬ 
no c affissa all'Ingresso del 
salonclno, un immagine di 
lavoro, di vita e serenità co¬ 
me il dipinto di un mazzo di 
mimose che ha voluto al- 

I altro capo del muro 

CI si sente persino un po’ 
Invadenti tra queste mura 
di casa, zeppe di immagini 
familiari, di ricordi 11 bi¬ 
glietto giallo autoadesivo 
attaccato ad una bachechi- 
na con 11 numero del medi¬ 
co, 11 quadro di un amico 
dedicato alla cara Mimlsc, i 
la moglie del pittore morta 

II 5 ottobre scorso «Ecco — 
dice ancora Fabio Carapez- 
za Guttuso — se la sua ma¬ 
lattia non lo aveva neppure 
turbato la morte della mo¬ 
glie lo ha sconvolto E da 
allora che ha cominciato ad 


abbandonarsi, voleva rag¬ 
giungerla al piu presto» 
Questa mattina dille 9 
alle 11 e trenta la cimerà 
ardente sarà trasferita dal 
Senato dove fu eletto per 
due legislature la settima e 
l'ottava Subito dopo In 
piazza del Pantheon ci sarà 
la cerimonia di commemo¬ 
razione pubblica Saranno 
Alessandro Natta, Carlo Bo 
e Alberto Moravia a ricor¬ 
dare Renato Guttuso Poi 
per sua espressa volontà si 
terrà una messa nella chie¬ 
sa di S Maria sopra Miner¬ 
va e dopo la benedizione 
della salma la famiglia ac¬ 
compagnerà a Cltmplno il 
pittore dove un aereo mes¬ 
so a disposizione dal presi¬ 
dente della Repubblica lo 
porterà In Sicilia, per essere 
sepolto a spese del Comune 
a Bagheria, dov era nato 

Carla Cheto 


Romito Outtuso con lo mogli* Mimlse a New York nell 83 

«Intellettuale 
e politico 
nell’Italia 
che cambia» 

Il messaggio di Alessandro Natta - Dichia¬ 
razioni e telegrammi dal mondo politico 


Addio al caro amico Renato in nome 
del nostro comune amore per l’arte 


di cui potè percepire In vita l 
segni Inequivocabili Nel 
suol quadri, nelle sue batta- 

§ lte Ideali, nel suo Impegno 
l politico o di legislatore si 
rispecchiano decenni decisi¬ 
vi della nostra vicenda na¬ 
zionale segnata da drammi o 
da riscatti Nel momento tri¬ 
stissimo del commiato con¬ 
forta tutti noi la certezza che 
la sua opera, Il suo magistero 
continueranno ad Illumina¬ 
re il cuore e l’Intelletto degli 
italiani di oggi e dello gene¬ 
razioni future» 

l «Sono addolorato — di* 

' chiara Invece nel suo mes¬ 
saggio Il presidente del Se¬ 
nato. Amlntore Fanfanl — 
come uomo, politico c pitto¬ 
re, né potrei esserlo mag¬ 
giormente per la perdita di 
un amico fraterno al quale 
ero legato da tanti anni e che 
con la sua morte provoca 
una perdita straordinaria 
nel mondo dell’arte e nel no¬ 
stro paese» 

Profondo cordoglio espri¬ 
me anche tl messaggio Invia¬ 
to dal presidente del Consi¬ 
glio Bettino Crasi che conti¬ 
nua ricordandone la figura 
di artista di fama e di valore 
mondiale il suo impegno po¬ 
litico e civile 11 contributo 
dato alla cultura e alle arti 
Ad Alessandro Natta sono 
Indirizzati 1 messaggi di cor¬ 
doglio del segretario repub¬ 
blicano Spadolini e di quello 
soclaldemoci alleo Nlcolazzl 
•Renato Guttuso — scrive 
Spadolini — simboleggiò I fi¬ 
loni piu profondi dell arte 
nazionale e popolare In Ita¬ 
lia e seppe fondere le ispira¬ 
zioni del primo e del secondo 
Risorgimento In una elabo¬ 
razione straordinariamente 
emblematica del nostro tem¬ 
po di cui rimane uno del piu 
grandi interpreti» •L'impe¬ 
gno politico e la maestria ar¬ 
tistica — è dotto Invece nel 
messaggio di Nleo)az 2 l — 
che Outtuso seppe coniugare 
con rara lucidità cl hanno 
insegnato ad amare 1 uomo 
ancor prima dell artista» 

•Il ricordo di Guttuso — è 
detto nei messaggio del se¬ 
gretario democristiano Ci¬ 
riaco De Mita — é quello di 
un artista e di un uomo che 
nel suo realismo pittorico ha 
espresso una violenta carica 
polemica e sociale alla quale 
è rimasto fedele anche nel 
suo attivismo politico» In un 
telegramma alla famiglia 
Mario Capanna, segretario 
di Dp esprime'Sincero dolo¬ 
re per la scomparsa di uno 
del pochi uomini che da mol¬ 
ti anni con la sua opera arti¬ 
stica c tl suo impegno sociale 
e politico sempre coerente e 
appassionato ha dato tanto 
alla cultura italiana e al no- 



Immagini dell artista nel suo studio e. sotto, e Palermo Le foto sono di Pino Settenni s sono trotto dsl libro sdito da Mazzotta 


L’impegno e il 
lavoro 
creativo; le 
immagini 
indelebili dei 
quadri e il 
valore della 
sua eredità 
nel ricordo 
di pittori 
e critici che, 
pur partendo 
da posizioni 
differenti, 
nutrivano per 
Guttuso una 
profonda e 
calda amicizia 



□ LUIGI VERONESI 

Cara Unità anche 11 compagno 
Guttuso cl ha lasciati II partito, 
Urte Italiana e internazionale 
hanno perso uno straordinario pi¬ 
lastro Da 50 anni ci slamo cono¬ 
sciuti, appena questo ragazzo qra 
giunto a Milano Slamo da allora 
sempre rimasti amici, magari ve¬ 
dendoci molto di rado e anche se 
le nostre scelte artistiche cammi¬ 
navano su due binari compieta- 
mente opposti cose che non han¬ 
no mal Intaccato 11 nostro rappor¬ 
to umano Questo volevo dirti, ca¬ 
ra Unità è sempre triste salutare 
cosi un amico e accorgersi che ad 
uno ad uno se ne vanno tutti e si 
rimane sempre piu soli Un ab¬ 
braccio 

□ SERGIO VACCHI 

Ho conosciuto Renato Guttuso 
come uomo e come artista cosi 
tanto da poter dire ora che è vis¬ 
suto da uomo-artista e da artista- 
uomo 

□ FERNANDO FARULLI 

Stamattina presto ho saputo 
che Renato Guttuso era morto 
Levento sconvolgente non mi ha 
lasciato modo di reagire e sono 
stato preso nel vortice del ricordi 
del legame che ini ha unito tutta 
la vita a Guttuso al pittore e al¬ 
l’uomo anche da posizioni diver¬ 
se E Impensabile la storia viva 
della tradizione pittorica Italiana 
del Novecento senza la sua 
espressione figurativa realista, 
senza la sapienza e la forte consa- 

f tevolezza con cui ha dipinto ha 
nsegnato con fortissima energia 


Gorbaciov: 
«Un grande 
amico del 
popolo 
sovietico» 


! a rappresentare I colori della no¬ 
stra vicenda contemporanea esl- 
i stenzlale e storica Guttuso è sta- 
! to per molti di noi un ponte verso 
1 la tradizione dell’arte moderna in 
i Europa, un Interlocutore attento 
1 e di enorme generosità creativa 
che lo portava a mettere l'errore 
I nella necessità dell'esperienza 
I Noi tutti come pittori animati da 
I una tensione civile, scoperta o se- 
i greta, a capire 11 mondo e 11 senso 
della storia umana, slamo deblto- 
I ri a lui, al suo grande lavoro MI 
j tornano alla mente le parole di un 
| altro amico che cl ha lasciati, Al- 
! fonso Gatto «MI basterebbe che 
. tu fossi vivo, un uomo vivo col tuo 
cuore, è un sogno» 

□ FABRIZIO CLERICI 

Due pittori, piu o meno della 
stessa età, diversissimi tra loro 
per temperamento Indirizzo ed 
esistenza, ma legati assieme da 
piu di mezzo secolo di fraterna 
amicizia oggi si sono Incontrati 
per l’ultima volta per un toccante 
e commosso commiato Innanzi 
alla salma di Renato Guttuso ho 
rivissuto, guardando I Immobili¬ 
tà del suo volto reso cosi sereno e 
disteso dalla dolcezza di un sonno 
non piu turbato dall angoscia del 
sogni, ho rivissuto le ore delle no¬ 
stre esistenze cosi diverse < pur 
cosi slmili nel comune amore per 
1 arte e per la vita E il mio pensie¬ 
ro è corso a quel sublime piccolo 
monumento che Canova dedicò a 
Giovani Volpalo nel portico anti¬ 
stante la chiesa di SS Apostoli, a 
| pochi passi dalla casa stessa dì 
| Renato Innanzi all erma dell a- 
i mlco scomparso, Canova Incide 
i nel marmo una sola parola per 


MOSCA — - tn eminente artista del 
nostro tempo cosi la lass ha com¬ 
mentato ieri la morte di Renato 
Guttuso Nel corso della serata an- 
»he la televisione sovietica ha dato 
notizia della morte dell artista con 
un ampio servizio trasmesso nel 
«orso del telegiornale Al termine 
«cl sorv izlo e stato letto il testo Inte¬ 
gralo de) telegramma inv lato dal se¬ 
gretario generale del l’cus Gorba- 
dov ad Alessandro Natta «Guttuso 
e conosciuto in Ina come uno del 
preminenti artisti del nostro tempo 
< he ha dato un contributo notevole 
allo sviluppo del contatti culturali 
tra I Unione Sovietica c l Italia II 
l'cus c tutto il popolo sovietico han¬ 
no perso un grande amico del- 
1 Urss- 



esprimere negli splendidi caratte¬ 
ri li suo sconforto AMICIZIA E 
questa è la sola parola che In que¬ 
sto momento può esprimere 11 
mio dolore per la perdita del 
grande artista e deU'lmpareggia- 
blle amico 

□ ROBERT CARROLL 

Ho conosciuto Outtuso nel 1959 
poco dopo 11 mio arrivo In Italia 
dagli Stati Uniti insieme a Elio 
Vittorini di cui lui era grande 
amico Mi colpirono subito la sua 
acuta Intelligenza e vitalità e 
sempre in seguito mi sono do¬ 
mandato dove trovasse l’energia 
per conciliare 11 suo lavoro creati¬ 
vo con 1 impegno civile, politico e 
culturale Soltanto un profondo 
senso di responsabilità morale 
poteva sostenere tanta attività. 
Ecco un’altra grande perdita per 
la cultura Italiana Un altro vuoto 
che sarà impossibile colmare 

□ ALBERTO GIANQUINTO 

Guttuso è morto, nel silenzio 
dello studio ricordo l bel quadri 
che ha dipinto e l tanti che no vi¬ 
sto e scorro davanti agli occhi del¬ 
la memoria queste superile! colo¬ 
rate che sono quello che è e tutto 
quello che rimane della vita di un 
pittore Del mondo visibile ha di¬ 
pinto tanto, quasi tutto, con avi¬ 
dità, con colore ardito Ma ora la 
memoria ritorna Improvvisa, 
acuta su un quadro, credo unico, 
degli anni Sessanta una coppia di 
abbracciati, giovani Innamorati 
visti di spalle montata su un nuo¬ 
vo popolare motoscooter che si al¬ 
lontana verso 11 fondo della tela 
Mi stupisco, ma ora questa per 


me è l’Immagine sua, di vita di 
sguardo affettuoso e appaslsona- | 
to per la giovinezza ed 11 futuro E 
di questo suo lascito gl) sono gra¬ 
to e lo saluto da lontano ancora, 
con il gesto di una lunga pennel¬ 
lata di rosso scarlatto 

□ ANTONIO DEL GUERCIO 

MI si parano dinnanzi In questo 
momento Immagini quasi tra di 
loro inesplicabilmente connesse 
di Renato pittore e di Renato uo¬ 
mo l’Incontro che, studente, ebbi 
con lui pittore ancora giovane ma 
già al centro di tesi dibattiti, ed 
era U primo pittore che Incontra¬ 
vo, nnterroga 2 lone del suo lavoro 
In primissime scritture di esor¬ 
diente, t volti sorridenti di lui e 
della moglie Mtmlse affacciati, 
bicchiere alla mano, sulle culle 
delle mie due figlie quel modo di 
lavorare suo ogni giorno por lun¬ 
ghe ore, ma intensamente c pron¬ 
to a ironizzare sull idea del «ra¬ 
ptus» Improvvisi e saltuari del- 
I artista genialmente disordinato 
E con queste apparizioni, quel che 
pure mi viene In primo plano è I) 
coraggio con 11 quale Guttuso si è 
lanciato e ha proseguito ad elabo¬ 
rare un linguaggio che facesse da 

f onte tra la rivoluzione che fonda 
arte di questo secolo — e che a 
lui si è riassunta nelle figure op¬ 
poste di Picasso e di de Chirico, 
delle quali come avviene nelle in¬ 
traducibili alchimie del pittori, 
egli ha tratto lezioni conciliabili 
dentro le temperie conflittuali del 
suo lavoro — tra questa rivoluzio¬ 
ne e 11 desiderio al Immagini che 
pure è di questo secolo Un lin- 

t uaggio che dunque desse a quel 
esiderlo la risposta complessa. 


appassionata e inquietante pro¬ 
vocante e liberatoria che è della 
pittura, e che non è delle Immagi¬ 
ni funzionali E questa risposta 
Renato Guttuso l’ha data 

□ GIÙ POMODORO 

La nostra non è un’epoca che 
consente piu di tanto civili e re¬ 
sponsabili riflessioni sulla morte 
In rari casi si va oltre il necrologio 
confezionato In anticipo se a mo¬ 
rire è una persona a cui non è sta- 
, to possibile negare gli onori della 
cronaca, a cui tanti viventi ambi¬ 
scono Coltri pesanti di silenzio 
sono cadute su tanti morti noti e 
Ignoti al piu Guttuso ha amara¬ 
mente riflettuto molto su questo 
Sul valore, la durata 1 1 direzione 
e 11 senso della sua opi ra di pitto¬ 
re su I suol Ideali civili r politici, 
sul suo modo di arire nel mondo 
cl sarà tanto da nfltUcn La sua è 
già da ora un eredita c implessa e 
difficile per tutti, per gli amici co¬ 
me per ! nemici 

□ IGNAZIO BUTTITTA 

Abbiamo passato tutta la vita 
assieme, di lui ho quasi duecento 
lettere, so tutto del suoi segreti 
Quando avevamo pochi soldi cer¬ 
te volte gliene davo lo e certe v olte 
me ne dava lui II nostro primo 
Incontro avvenne tl giorno della 
marcia su Roma. Guttuso teneva 
salda nente una bandiera rossa 
mentre l braccianti di rag berla 
Incendiavano le 48 pari tu dazia¬ 
rle poste attorno ai paese hra una 
vera e propria rivolta e tra la fol¬ 
la mi accorsi di quii bambina, 
avev a poco piu di dieci anni, con 
la bandiera rossa. 


A Palermo 
nell’85 la 
sua ultima 
grande 
«personale» 


r\LI KMO — Lultima grande mo¬ 
stra antologica di Guttuso risale al- i 
la pnmav era del 1985 e fu ospitata a 
palazzoComltinl sede della Provin¬ 
cia e segui di poco tempo quella al- i 
lesina a palazzo Grassi ai Venezia In 
occasione del suo settantesimo com¬ 
pleanno -Sono le due mie mostre 
che mi hanno reso plu felice-, aveva 
detto lanista dopo la personale di 
Palermo che vide affluire oltre 
lOmlla visitatori In cinquanta gior¬ 
ni -Quella mostra — racconta i) 
presidente della Provincia, Girola¬ 
mo Di Benedetto — fu per Guttuso . 
come un ritorno alle sue origini di 
Bagheria tra quasi nella vecchiaia 
eppure mi sembrò vitale e giovanis¬ 
simo- 


Emozione 
a Varese 
di cui era 
cittadino 
onorario 


VARESE — Particolare emozione 
ha suscitato a Vartse la scomparsa 
dell artista siciliano Guttuso era in¬ 
fatti molto legato alla citta lombar¬ 
da dove fin dal pirtmi anni Cm 
quanta, trascorse lunghi periodi m 
compagnia della tuoi Le Umme 
morta al primi di ottobre sepolta 
nel piccolo cimitero d» Velate Pro» 

f irio nella villa fra il unie di Velate, 
raziono di Varese il pittore aveva 
impiantato il suo studio, luogo di ri¬ 
trovo abituale di tanti amia cono¬ 
sciuti a Varese II rapporto con la 
città era molto stretto, come testi¬ 
monia li dipinto -Fuga In lenito* 
che campeggi» all esterno della ter¬ 
za cappella ui Sacramenta. Nel 1983 
Guttuso era divenuto cittadino 
onorarlo dì Varese 

























LA 

morii: 

DI 

a m uso 






ROMA — Da più di un anno mi avvicinavano e mi telefona¬ 
vano le persone più diverso per chiedermi notizie di Quttuso. 
È vero che Renato sta male? che è stato ricoverato? Oppure 
mi portavano notizie angoscianti. Fingevo di non sapere nul¬ 
la. Respingevo le notizie che mi facevano paura. Pochi giorni 
fa, al grande mercato di Piazza Vittorio, tra banchi di frutta, 
pesce, carne o verdura, mi difesi dall'aggressione del messag- 

f iero di morte dicendogli se aveva visto quel gran dipinto 
lattano che è la «Vucclrla» di Palermo, dipinto da Quttuso 
nel 1974, e se era mal possibile che stesse male uno che aveva 
dipinto quella felicita e quell'esuberanza del mondo. Ora, 
però, dal giornale il telefono mi dice che Quttuso è morto. 
Maledetto telefono che In tanti momenti tl parla soltanto di 
sciagure. In certe sue nature morte ricchissime di oggetti, 
Quttuso ha messo spesso un telefono nero col filo contorto ed 
era una Immagine di ansia e di paura. Sto a lungo Incredulo 
davanti al foglio bianco. MI sembra di non sapere più nulla di 
lui e della sua pittura. Ricordo, in qualche ricevimento recen¬ 
te, la sua bella figura dentro il vestito scuro, U volto pallido 1 
con quegli occhi neri straordinari sempre più cupi e melan¬ 
conici. Aveva sempre amato, da pittore e da uomo, la monda¬ 
nità dalla quale la sua grande, indipendente immaginazione 
ricevuta continua provocazioni e stimoli e delle Idee nuove 
anche mettendo in moto la memoria. Spesso l’amata-odiata 
mondanità se lo divorava, ma il più delle volte era lui a 
venirne fuori tirando via il filo giusto dal groviglio di sensi, di 
sentimenti, di idee, di interessi sociali e individuali. Conosce¬ 
va la realtà del mondo e della gente In modo stupefacente. 
Net suo libro «Mestiere di pittore», pubblicato nel 1972, ha 
detto molte cose ma è una scheggia rispetto a una montagna. 
La conoscenza sullo stato reale delle cose non lo portava 
sempre al silenzio diplomatico, gelido ed egoistico: c'era sem¬ 
pre In lui una grossa riserva di generosità sentimentale e 
Ideale che lo portava a dire, ad attaccare. Ultimamente aveva 
fatto sul giornali certi Interventi apocalittici sullo stato del¬ 
l’arte moderna e degli uomini che fanno l'arto, difficilmente 
condividibili, salvo a tirarsi rapidamente fuori da quel vorti¬ 
ce da lui denunciato di mercato o di denaro e di mondanità 
per fare quel dieci dipinti-contro necessari all'anno e tare 
cosi una controcorrente poetica e morale. Ma erano clamoro¬ 
samente degli interventi di un uomo artista assasi generoso 
In un ambiente Turbo e calcolatore e che sentiva, oltre l'orgo¬ 
glio, l'Inquietudine dell’alto posto conquistato Ricordare, al 
momento della morte, un artista grande lontano e sconosciu¬ 
to è più semplice, più agevole. È difficile, è straziante parlare 
di chi tl è alato amico e compagno, col quale sei stata ora 
unito ora diviso, hai condiviso Idee e speranze e utopie e crolli 
anche, del quale hai visto nascere tanti e tanti dipinti e dise¬ 
gni, Da dove cominciare? Dagli anni delia giovinezza sicilia¬ 
na con I primi contatti con Roma e Milano o dagli anni 
recenti con quel dipinti nostalgici e Incantati, tutti vagheg¬ 
giati sulla giovinezza e sul mito e la flagranza del corpi giova¬ 
ni, come «fi bosco d'amore» e la «Primavera* da Bottlcellt, o 
magari dalla serie Inesauribile di disegni superbi dove un 
corpo di donna, sempre la stessa, è spiato, è amato, è deside¬ 
rato quasi a perseguitarlo e anche Inafferrabile e che Quttuso 
ha variato ossessivamente per alcuni anni trovando, da su¬ 
blime disegnatore qual'era, sempre un segno nuovo per fissa¬ 
re della donna 11 segreto d’una porte del corpo o di una 
espressione o di qualcosa che sta ancora più nascosto nel più 
profondo lo. Un critico, Enrico Crlspoltl, ha fatto un lavoro 
straordinario stendendo il Catalogo Mondadori del dipinti di 
Quttuso tra il 1924 e II 1983, rintracciando più di tremila 
dipinti. E 11 conto del disegni, sposso più Innovatori e poetici 
del dipinti, chi lo farà mal? SI tratta, forse, di diecimila dise¬ 
gni, Se ò vero che Quttuso ha pensato Intensamente alla 
pittura sin dal suol sedici anni, è ben più vero che ha disegna¬ 
to: per sé anche segretamente, per gli amici, per i committen¬ 
ti, per 11 mercato, per 11 Partito Comunista Italiano, per 11 
sindacato, per la lotta della pace... Disegnava sempre; anche 
mentre ascoltava o parlava. Molti del suol pensieri più pro¬ 
fondi e originati sull'arte e sulla società sono affidati al dise¬ 
gno; e cosi la parte più segreta e spesso dolente dell’anima 
sua quando II pianto era Inarrestabile. Era un realista, spes¬ 
so, si, un realista socialista, un pittore della realtà, ora ama¬ 
rono ora feroce, che non voleva fare 11 furbo, ma Imitare bene 
le cose naturali; ma pochissimi, come lui, hanno sognato, 
hanno lanciato scandagli e fatto prefigurazioni. Quanto fos¬ 
se lungo, Intricato e ricco 11 cammino dì Quttuso lo si era 
visto bene, nel 1982, alla mostra antologica di Palazzo Orassi 
a Venezia con opere dal 1931 al 1981. Outtuso era un grande, 
meraviglioso occhio; ma il suo realismo non era pura degu¬ 
stazione dell’occhio, bensì un'armonica costruzione di forme 
• colori nello spazio sempre filtrata dal pensiero? Sensuale 
sempre, erotico aaaal, ma come preoccupato del confronto 
con gli antichi e l moderni. Non era un saccheggiatore di 
musei, un cltazlonlsta come oggi va di moda: il rapporto 
senalbUe/culturale con l’altro, antico o moderno che fosse, 
era un confronto, una sfida, una ricerca da riprendere. Ecco, 
allora, II suo Cimane, il suo van Qogh, il suo Picasso, il suo 
Delacrolx, il suo Courbet, II suoGérlcault, il suo David, Il suo 
Ingres, Il suo Dtlrer, Il suo Cranach, Il suoGrUnewald, Il suo 
Raffaello, Il suo Michelangelo, suo Caravaggio. Era un divo¬ 
ratore di forme, quasi al livello di Qlorglo de Chirico soprot- 
tutto quando la sua rapace immaginazione sentiva paurosa¬ 
mente un certo vuoto nel presente o una vera e propria vora¬ 
gine nella vita contemporaneamente. Ma forme trattate co¬ 
me esseri vivi; come trattava un Lenin, un Togliatti, un 
Amendola, un amico caro. Per quanto divoratore di forme 
non applicava mal a freddo uno stilema a un'Immagine della 
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«la visita della sera» dal 1980, una dalla ultima opara di Renato Guttuso a, in basso, sBslio popolarsi, una tempera su muro dipinta nel 1945 

Forza d’artista 


Nella storia dell’arte Italiana del 
nostro secolo Outtuso è sta to oblet- 
tlvamente II personaggio più forte 
e Influente: per la generosa Irruen¬ 
za della pittura, l’eloquenza accat¬ 
ti van te del discorso, Il coraggio del¬ 
le Idee, la presenza assidua, Tl fasci¬ 
no della persona. E peri a chiarezza 
della scelta, la lealtà della militan¬ 
za politica. E stato un grande co¬ 
munista: con la sua autorità e II 
suo prestigio Intellettuale ha con¬ 
tribuito come pochi altri a orienta¬ 
re a sinistra la cultura, non soltan¬ 
to l'arte Italiana. Sapeva che non 
c’è autorità senza responsabilità, 
non l’ha mal scansata. Oggi che 
non è più sarebbe fargli torto per¬ 
dersi In elogi e rimpianti; è più giu¬ 
sto cercare di capire, criticamente, 
che cosa significò fino a Ieri la sua 
presenza e significhi da oggi, pur¬ 
troppo, la sua mancanza perla cul¬ 
tura di sinistra, che attraversa una 
fase di crisi. Per me, la sua presen¬ 
za eia sua amicizia hanno signifi¬ 
cato molto proprio perché la nostra 
scelta politica era la stessa, ma era 
diversa la valutazione della situa¬ 
zione culturale In atto e delle sue 
possibilità di sviluppo. Significò 
molto perché fu del primi, cin¬ 
quantanni fa, a capire e spiegare 
che la professione d’intellettuale 
pon comportava nessuna immuni¬ 
tà ma una maggiore responsabilità 
politica; che non bastava risponde¬ 
re col fastidio e il disgusto alla 
grossolanità culturale fasciste; che 
ai di ià di essa c’era una volontà 
deiittuosa da combattere con un’a¬ 
zione poiitica organizzata. Come 
Manzi), Blrolli e qualche altro, a 
cui fu vicino, capì e spiegò che 
quella bassa cu/tura era anche bas¬ 
sa politica e perversa mora/e. Per 
merito anche suo la cultura, arti¬ 
stica e no, divenne una forza del¬ 
l’antifascismo, della Resistenza, 
delia nascente democrazia. Fu una 
guida Intelligente e avveduta, non 
mi rammarico affatto di averlo, in 
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quegli anni, seguito. 

Finita la guerra, tutti ci chie¬ 
demmo se potesse ricostruirsi o do¬ 
vesse rifondarsi la cultura Italiana 
ed europea, materialmente e mo¬ 
ralmente annientata. Ancora una 
voita videffiusto.’i'esperienza deità 
lotta antifascista dimostrava che 
nessuna ricostruzione o rifonda¬ 
zione era possibile senza la stretta 
unione degli inteiiettuaii e dei la¬ 
voratori. Guttuso capì subito che II 
partito del la voratori do ve va essere 
anche II partito degli inteiiettuaii; 
si iscrisse al partito comunista. Sul 
fatto che la causa della cultura e la 
causa del lavoro fossero In sostan¬ 
za la stessa non poteva esserci, e 
non ci fu, divisione. CI fu divergen¬ 
za, Invece, sul processo ed l modi 
della costruzione di una società e 
di una cuitura socialiste: riforma 
preliminare delle strutture o Impe¬ 
gno Immediato della cultura nella 
Totta degli operai e del contadini? 11 
fondamento storico-ideologico era 
lo stesso, Il marxismo, ma c’era II 
problema delle cosiddette avan¬ 
guardie, delle spinte rivoluzionarle 
che s‘erano generate, fra le due 
guerre, all’Inferno della stessa cul¬ 
tura borghese. Avevano costituito 
un tentativo di difesa della libertà 
della cultura contro tutti I regimi 
totalitari, che Infatti le avevano 
duramente represse; era giusto ri¬ 
cercare neiie loro contraddizioni 
Interne, e non solo nella repressio¬ 
ne dell’esterno, le cause della loro 
sconfitta; ricusar/e senza critica si¬ 
gnificava però rinunciare a pro¬ 
gressi obiettivamente realizza tl. 

Fui tra coloro che rimproveraro¬ 
no a Quttuso di non avere sostenu¬ 
to con la sua autorità indiscussa II 
recupero del fermenti rivoluziona¬ 
ri dell’avanguardia europea, anzi 
di averli condannati come alibi di 


una borghesia agonizzante. Era, In 
germe, 11 dibattito tuttora aperto 
sul rapporto di comuniSmo e so¬ 
cialdemocrazia: In arte si concretò 
nel contrasto di realismo socialista 
e astrattismo. Guttuso, avendo 
scelto II realismo, fu accusato d’in- 
coerenza al suo precedente rappor¬ 


ti cubismo, Picasso, e di passiva ac- 

J ulescenza alla disciplina di partl- 
o. Non era giusto, la disciplina di 
partito non era opportunismo: la 
questione era stata dibattuta a li¬ 
vello filosofico tra Sartre e Mer¬ 
leau-Ponty. Guttuso non ha fatto 
dello stalinismo né dello zdanovl- 
smo, semmai ha cercato di opporre 
la lezione di Gramsci aii’ideaiismo 
ancora strisciante nella cultura 
Italiana. Mi addolorò tuttavia ve¬ 
dere compromesso, se non rotto. Il 
sodalizio con Vittorini, che negli 
anni quaranta aveva portato lo 
scottante problema della Sicilia e 
del Meridione al centro della pro¬ 
blematica culturale Italiana. «La 
fuga dall’Etna » di Guttuso è del ’39, 
rConversazIonc in Sicilia * di Vitto¬ 
rini del ’41, e non fu II solo punto 
d’incontro. Ho sempre considerato 
sbagliata la via del realismo, ma 
l'Intelligenza pittorica di Guttuso è 
sempre stata capace di riprese e 
sorprese, né si può negare che 11 
contatto diretto con la condizione 
umana abbia dato ai suo llnguag- 
glo pittorico una più lucida forza di 
presa e di stretta. C’è stato poi un 
periodo di minore Impegno Ideolo¬ 
gico e di largo respiro anche lette¬ 
rario; potrebbe dirsi, col Redi, che 
fu un «autunno di stagionata ma- 
turezza»; grandi quaari accurata¬ 
mente composti e meditati, in cui 
la maniera realista dà evidenza a 
un metafisico oscillare del pensiero 
figurativo tra memoria e allegoria. 


Ma perché, dopo essersi tanto avvi¬ 
cinato a Picasso, è finito tra le 
braccia di de Chirico? Perché allo 
sperimentalismo delle avanguar¬ 
die, sia pure spesso aridamente 
tecnologico, ha opposto il facile, 
ma anacronistico elogio della 
«buona pittura »? Può anche darsi 
che l’avanguardia sla stata davve¬ 
ro una malattia infanzie della cul¬ 
tura socialista, ma la metafisica fu 
l’infermità senile della cultura bor¬ 
ghese. 

Va detto però che gli sviluppi re¬ 
centi della pittura detta postmo¬ 
derna delusero e irritarono lui e 
me: infatti potevamo dissentire sul 
significati, non sulla necessità 
ideologica della modernità. L'Ideo¬ 
logia è sempre moderna perché è 
Intenzionalità di futuro, Il postmo¬ 
derno non è neppure revival, è rica¬ 
duta a piatto In un passato Immo¬ 
to Guttuso ed io eravamo quasi 
coetanei, lo di pochi anni più vec¬ 
chio • avevamo vissuto le stesse 
esperienze, qualche volta agghiac- 
clan tl, professa va mo la stessa Ideo¬ 
logia, eravamo compagni di parti¬ 
to oltre che di strada. Il nostro civi¬ 
le dissenso era Interno al dinami¬ 
smo dialettico di una stessa cultu¬ 
ra, che ora vedevamo In pericolo. 
Con lui perdo un Interlocutore che 
mi era tanto più necessario e caro 
quanto più divergevano le nostre 
vedute circa 11 ruolo dell’arte nella 
fabbrica di una società democrati¬ 
ca. Dalle nostre due sponde vede¬ 
vamo con Ira sconfessati J'ideolo¬ 
gia, Il finalismo, la progettualità, Il 
superamento critico del passato: a 
sconfessarli erano anche partiti 
nominalmente socialisti. Meno 
male che nell’attuale, vistoso e 
chiassoso recupero del figurativo è 
stato risparmiato a Guttuso II di¬ 
ploma al profeta o precursore del 
postmoderno Aveva un sentimen¬ 
to della storia che gli faceva abor¬ 
rire I profeti e diffidare dei precur¬ 
sori. 


Dagli anni della giovinezza in 
Sicilia al rapporto con il gruppo 
di «Corrente»; dalla iscrizione ai 
Pei al conflitto con la tendenza 
astratta, ecco il percorso di questo 
«maestro» le cui opere riflettono 
una grandissima generosità ideale 


realtà ma lo cavava dolcemente o furiosamente dalla realtà 
stessa. Quttuso ha dipinto la più Intima delle pitture e la più 
sfrontata pittura di storia cercando un punto di vista comu¬ 
nista: lo ha fatto ora con naturalezza ora con polemiche vio¬ 
lentissime (il tempo del Fronte Nuovo delle Arti e del neorea¬ 
lismo tra 11 1948 e II 1952). 

Ma per quanto l’Ideologia potesse spingere avanti a sé la 
pittura, era da pittore autentico che viveva politica e utopia 
sicché 11 suo segno Inconfondibile di pittore resta Indelebile 
anche nelle immagini di propaganda. 

Cl sono suol momenti, poi, di straordinaria originalità co¬ 
me quelli del meravigliosi anni quaranta con gli Interni, le 
caotiche nature morte, la •Crocifissione», la serie del «Qott 
mlt Uns», le prime versioni cubiate delle «Occupazioni delle 
terre», che la politicità è un poderoso lievito e fa la grandezza 
a livello europeo di queste opere molto Italiane (ma tale poli¬ 
ticità faceva l’originalità anche del pittori astratti Italiani In 
Europa). La padronanza assoluta del mezzo espressivo, capa¬ 
ce di organizzare figure e oggetto secondo un sentimento e 
un pensiero dominante, fu precoce In Quttuso. E per quanto, 
negli anni, egli sottoponesse la pittura a prove tremende e 
azzardate nel confronti della realtà — è stato II pittore che 
più lo ha fatto — tale padronanza non venne mal meno o che 
dipingesse o che disegnasse. A volte l'ossessione poetica di 
Guttuso fu l’esistenza, alte volte fu la storia. Dire oggi che la 
pittura è ancor fresca se Guttuso sla entrato nella storia della 
pittura moderna per la via della pittura di storia o, Invece, 
della pittura esistenziale e quotidiana è molto difficile. La 
mia impressione è che egli sia stato più storico quanto più era 
esistenziale: tornano 1 grandi, spietati anni quaranta, alcuni 
momenti degli anni sessanta e altri ancora degli anni ottan¬ 
ta. Outtuso nasce a Bagherla 11 2 gennaio 1912, A Palermo 
conosce II pittore Pippo Rizzo, si Iscrive alla facoltà di legge 
masi dedica alla pittura e, nel 1928, partecipa alla Sindacale 
Siciliana. Nel 1931 partecipa alla I Quadriennale Nazionale 
d’Arte di Roma e comincia la sua rapida ascesa tra Roma e 
Milano. Nel 1937 si stabilisce definitivamente a Roma, Cono¬ 
sce Mlmlse Dotti che sposerà qualche anno dopo e che tanto 
ha contato nella sua vita di pittore. Nel 1938, con una piccola 
mostra alla «Cometa» di Roma si segnala come pittore nuovo 
e stringe le prime amicizie. Fa la spola con Milano e II gruppo 
di «Corrente». Nel 1940, a Genova, conosce l’Ingegnere Della 
Ragione che lo aiuta moltissimo e gli acquista la «Crocifissio¬ 
ne» che fa scandalo al premio Bergamo ma che è l’avvio 
d'una maniera nuova, Italiana di Intendere un’Immagine 
simbolica, espresslonlsta/cublsta tra van Oogh e Picasso. 
Nel 1940, dopo l'entrata dell’Italia In guerra, si iscrive al Pel, 
partecipa al movimento della Resistenza, Ha poco più di 
trent’annt: Il pittore nuovo è già pienamente formatd. Con la 
Liberazione, si può dire che ogni atto del pittore Outtuso ha 
una grande risonanza pubblica e politica che nel 1948sl muta 
In conflitto con la tendenza astratta circa 11 rapporto tra arto 
e partito, arte e società, arte e rivoluzione. Quttuso, che già a) 
tempo della «Crocifissione» aveva pubblicato uno scritto fon¬ 
damentale «Paura della pittura» e aveva anche una buona 
esperienza di critico d'arte, accompagnerà sempre la sua pit¬ 
tura con scritti polemici e di vera e propria battaglia cultura¬ 
le. Sentiremo la mancanza di questo Outtuso polemico c tan¬ 
to avventuroso nel campo delle Idee che egli non volle mal 
confinare soltanto alla pittura. I) grandissimo decennio 
1940/1950 si chiude con un dipinto capitale che oggi andreb¬ 
be rivisto non fosse altro per come 11 cubismo si scioglie In 
una immagine italiana: «Occupazione di terre incolte in Sici¬ 
lia» oggi conservato nel musei della Rdt. Dal 1951 è eletto 
costantemente nel Comitato Centrale del Pei. Mostre e rico¬ 
noscimenti, in Italia e fuori, si moltipllcano con un ritmo non 
facile da sostenere. 

Il giovane siciliano della «Fuga dall'Etna» ora tratta alla 
pari con I grandi della pittura. La primitiva tendenza a far 

S rande, a fare «pelnture du slècle» come diceva Delacrolx, ora 
iventa un appuntamento periodico. 1952: «Battaglia ai Pon¬ 
te deU'Ammlragllo»; 1955: «La solfara»; 1956: «La spiaggia»; 
1960: «La discussione»; 1962: «Il comizio»; 1969: «Giornale mu¬ 
rale: mugglo 1968»; «Donne, stanze, poaesaggl, oggetti»; 1970. 
«Le visite»; «La notte di Qlbelllna»; 1966: •Autobiografia»; 
1972: «1 funerali di Togliatti»; 1973: «Il convivio» di un ciclo In 


1979: «Van Gogh che porta 11 suo orecchio tagliato al bordello 
di Arles»; I960: «Le Allegorie»; 1982: «Spes contra spem» che 
non è certo 11 primo dipinto di memoria, ma è 11 primo dove le 
memorie convergono in modo struggente e funebre per 
quanto liberate da una bellissima fanciulla che apre al sole 
del mattino sullo strétto di Messina la finestra. Ha Iniziato 
una fase molto erotica e molto melanconica: appare sempre 
più frequentemente la figura femminile dalla Melanconia 
del DUrer per trapassare nella figura femminile dominante 
della quale si è detta l'ossessiva presenza all'Inizio del nostro 
ricordo di Guttuso. In un quadro dipinto nel 1980, Guttuso 
raffigurò una tigre che avanza silenziosamente, sul far della 
sera, nel giardinetto davanti la porta della casa nella piazzet¬ 
ta del Grillo: questa sinistra presenza è stata variamente 
interpretata, donna o morte. Guttuso sempre credette ferma¬ 
mente di essere un realista: fu, Invece, assai spesso un pittore 
di visioni e di prefigurazioni. 

Ora Renato Guttuso non c'è più ad attendere Questa visita 
della sera. Lo sguardo non vede più. La mano è di pietra. Noi 
tutti, compagnie non compagni, non sappiamo davvero bene 
quale compagno e quale visionarlo pittore della realtà abbia¬ 
mo perso. E la tigre può fare delle stanze il suo feroce c 
invalicabile regno. 

Dario Micacchi 


Rullo Gattino ha («apra 
accampala* 10 II tuo lavoro 
«I pittore e di dliegutore 
eoo ocrittt di critico d’orto, 
eoo veri e propri «aggi che 
frequentemente tconfinevo- 
aa per loterveoire io qae- 
«llool incieli e politiche. Co¬ 
minci» Beili u»! trenti ed 
ha continuate a condurre le 
am amila! a le ,oe polemi¬ 
che fino a che le Ione le han¬ 
no tartetto. Lo «nino che di 
Idi pubblichiamo, .Paura 
della pittura», è del 1»U ed è 
tra I plh ilialflcatlvt e co¬ 
ranici; fu leaulto da nu 
«Lettera a Morioni» nel 
1ML ,1 tratta di due grondi 
contributi di lotta per l'arte 
moderai e, unitariamente, 
contro II fucilino. 

Una mola, una bottiglia, 
un volto, uomini In guerra o 
In paco, angeli nei dell, cata¬ 
ri di Santi, massacri, dannati 
nell'Inferno, crocefisslont o 
concerti, giornali, cinemato¬ 
grafi, musei, strade, campa¬ 
gna, pala»! « camere chiuse, 
latti disfatti, oggetti abban¬ 
donati o Impolverati. La pit¬ 
tura è la (orma del nostro 
coesistere In ognuno di questi 
elementi, o In tutti questi In¬ 
sieme, 

Ma gli uomini vogliono I 
(atti: conoscono le conclusio¬ 
ni e non vogliono arrischiar¬ 
ne di nuove. E In ogni opera 
nuova vogliono ritrovare 
quel che hanno imparalo a 
vedere nelle opere già viste. 
Né a loro Interessa U senso 


della reladone tra il pittore e 
I suol oggetti se non riportato 
a quella loro idea di conclu¬ 
sione, al .vedere, che hanno 
Imparato (ma a «vedere, non 
s'impara). E dinanzi al qua¬ 
dro si dimenticano della loro 
vita, e lo misurano a spazi 
senza averne terrore. Dico 
del pittori stessi che fanno I 
quadri. 

Il .Sogno di Costantino, è 
una macchina dt forme sol¬ 
tanto? o è anzitutto 11 sogno 
di Costantino espresso da una 
macchina di forme? Vecchia 
questione ma sempre falsata 
nel suol termini, e sempre, 
credo, lo sarà, E qua si vole¬ 
va dire di tante altre cose 
non solo del raccontare II fat¬ 
to che Costantino stesse dor¬ 
mendo. Per spiegarmi dirà 
che anche per I limoni di Zur- 
baran son valide le stesse pa¬ 
role precise. Almeno nel ri¬ 
guardi di altri limoni. 

Non dunque partigiani del¬ 
le forme e partigiani di un 
dettagliato raccontare. Il 
conflitto non è nel caffè o sui 
giornali, un conflitto di parti¬ 
ti, ma un conflitto dentro 11 
quadro, sempre composto 
nell'espressione, se c'è 

Una croceflsslone che 
sembri una natura morta e 
una natura morta che sembri 
una croceflsslone' ciò è capi¬ 
tato a ogni vera pittura dat 
bizantini a Caravaggio, a Pi¬ 
casso. Lo scheletro glsllino 
delle loglio d'uva nella .cara- 
vagensis fiscella» dell'Aiti- 


1942, in un momento di chiusura culturale ecco il «manifesto-testimonianza» del maestro 

Chi ha paura della pittura? 


broslana esprime le stesse 
cose che il volto di San Mat¬ 
teo, nel San Matteo e l'Ange¬ 
lo di San Luigi del Francesi. 
(Anche in Cézanne, un quadro 
grande di bagnanti come un 
chilo di mele su una tovaglia 
bianca). 

E noi dovremmo finire 
specialisti 7 quando alla fine 
dei nostri giorni, dopo since¬ 
ro patimento e sudore, avre¬ 
mo imparato a dipingere una 
bottiglia o una mela o una te¬ 
sta, ci saremo creato un no¬ 
stro mondo sacro e Intoccabi¬ 
le, una nostra specialità (un 
dentista, dicono, non assiste 
una partoriente) Se avremo 
imparato a dipinger mele 
non dipingeremo mal teste 
ecc ccc ccc 

Non vivremo dunque mai 
come vogliamo 7 Significherà 
pure qualcosa che a un tratto 
un pittore si sia messo a di¬ 
pingere la pioggia o il sole e 
abbia intuito che per questo 
bastava fare «un disco di 
giallo cromo con un po’ di 
bianco» Esprimersi vorrà di¬ 
re, Infine, comunicare con gli 
uomini, vivere Insieme, aiu¬ 
tarsi, dunque, cl si lasci gri¬ 
dare se se ne avrà voglia. 


di RENATO GUTTUSO 


4 ^ ~ v> ' 



Non è detto che gridare signi¬ 
fichi aver ragione, ma nean¬ 
che è detto che per aver ra¬ 
gione basti parlar sommesso. 
L’accusa di sregolatezza e di 
aberrazione mossa al cubi¬ 
smo venticinque anni fa, oggi 
è diventata di intellettualisti¬ 
co rigore. Quale valore ave¬ 
va dunque quell’atto di liber¬ 
tà? Ma esser liberi significa 
fare quello che si può, sapere 
quel che comanda la propria 
fantasia e coraggiosamente 
obbedirle, paragonare e ten¬ 
tare 1 mezzi che ci son dati, e 
che son di tutti, con il nostro 
sangue, con il concreto fluire 
del nostro essere, ed a cui si 
riferisce di noi stessi, ogni 
cosa In questa continua pre¬ 
senza di tutto se stesso, il pit¬ 
tore vivrà la sua vera vita e 
attuerà la sua libertà, sco¬ 
perto sul mondo, solidale con 
gli altri uomini e con essi in 
colloquio 

E ì giovani che dipingono 
tutti così bene, che hanno già 
i loro smalti preziosi, un loro 
tessuto pittorico stretto e re¬ 
golato, un disegno acuto e 
sfrangiato, un colore brillan¬ 
te o in sordina, gli accosta¬ 
menti «audaci» o «sottili»; l 


giovani che sanno già tutto : 
quel che si richiede per esse- ; 
re graditi nella nuova, intei- i 
lettuale, farmacia; che sarà 1 
di loro 7 

Il pittore ha voluto consi¬ 
derarsi un semidio (semidio 
eroico o mistico o borghese o 
umile) e ha dimenticato qual ' 
è la sua relazione d'uomo col ; 
quadro. Al di là di ogni cultu- j 
ra e d’ognl sapienza e persino 
di ogni vocazione c'è U gesto 1 
di un pittore che prende una 
tela bianca e si mette all'ope¬ 
ra; senza voler fare delta psi- j 
cologia coll'indagare la natu- ! 
ra e gli elementi di questa I 
pratica relazione è chiaro ' 
che in quel momento di inter- I 
na decisione il pittore rischia 
tutto se stesso, mette in balio 1 
tutto di se stesso, anche ia 
parte più segreta e inconfes¬ 
sabile, e la tela viene corag- 
giosamente affrontata. i 

Ma l'atto del dipingere è ; 
spesso caratterizzato non più 
dal coraggio come per Giot¬ 
to, per Tintoretto, o per Ti¬ 
ziano o per Caravaggio o per 
Van Gogh, anzi dalla paura. 

Paura degli amici, dei ne¬ 
mici, del critici, del mercan¬ 
ti, della propria cultura, del 1 
libri che si son letti, del «bre- ! 
viario d’estetica», dei quadri | 
che si son visti e di quel che è 
stato detto e scritto su quei 
quadri, paura di se stessi, del I 
proprio passato e del proprio , 
avvenire, paura deU'iuustra- I 
zlone, del decorativismo, del I 
naturalismo, del sentimento, I 


dell’imitazione, paura del¬ 
l’oggetto come oggetto, pau¬ 
ra d’essere nella moda e pau¬ 
ra d'esserne fuori. 

Per paura che lo accusino 
di battere moneta, il pittore 
spende la moneta in corso. 
Donde U mito della «pittura» 
un astratto regno, staccato 
dall'uomo e dal suol pensieri 
e dalle sue azioni Paura del* 
ì'arbltrio, e non ci si accorge 
che all'arbitrio conduce di 
necessità tale idolatria della 
«pittura* che (coscientemen¬ 
te o no) incatena il pittore a 
ridurre ogni forma a quel suo 
predisposto fantasma di for¬ 
ma, che non c'è arbitrio se 
non nel disprezzo dell'ogget- 
to in virtù di un astratto fan¬ 
tasma di esso, perché in pit¬ 
tura tutto è arbitrio sempre, 
e decisione e scelta e selezio- 
ne delle forme e del colori 
Decisione di quanto servirà 
ad esprimere quel che si vuo¬ 
le, non accademica approssi¬ 
mazione. 

(Dipingere può significare 
appunto dar concretezza e 
reale identificazione formale 
al proprio arbitrio). 

Non dunque idolatria ma 
concreta espressione di un 
concreto mondo di oggetti e 
di uomini a portata delie no¬ 
stre mani, delle nostre di¬ 
scussioni, del nostri pensieri 
non idolatria in un mondo 
moderno antiumanistico ma 
dì cultura scontata ora per 
ora nelle nostre azioni più 
eroiche e più usuali 





















l'Unita 


LUNEDI 

19 GENNAIO 1987 



4 




Le agitazioni proclamate dai sindacati autonomi da oggi al 31 gennaio 

Medici di nuovo in sciopero 

Paralizzata la sanità per dodici giorni 

Le astensioni saranno articolate per settori: oggi cominciano i dipendenti dei laboratori e dei reparti di radiologia • Già 
precettati a Milano i veterinari - L’11 febbraio i «camici bianchi» sfileranno per protesta per le vie della capitale 


ROMA — Dunque gli sclope- 
ri del medici riprendono 
Non sono bastali quaranta 
giorni per permettere alle 
parti di trovare nuovi punti 
d’Intesa o da oggi fino al 31 
gennaio ospedali, presidi sa¬ 
nitari. Usi subiranno un’al¬ 
tra paralisi Questa volta la 
•alrateglu» delle agitazioni 
messa a punto dal sindacati 
autonomi prevede un’artico¬ 
lazione per settori, cosicché 
anche se i medici non sciope¬ 
reranno tutti Insieme l'effet¬ 
to sari» ugualmente disastro¬ 
so Cominciano oggi, c pro¬ 
seguono domani, l dipenden¬ 
ti del servizi ospedalieri (la¬ 
boratori e reparti di radiolo¬ 
gia), I medici dello Usi e l ve¬ 
terinari Seguiranno tutti gli 
altri secondo 11 calendario 
che pubblichiamo qui sotto, 
fino al 31 gennaio L'11 feb¬ 
braio appuntamento a Ro¬ 
ma del «camici bianchi* che 
sfileranno per le vie della ca¬ 
pitalo Por I veterinari, che 
hanno subito protestalo, è 
comunque già scattata la 
precettazione a Milano e si 


prevede che scatterà anche 
In altre città II prefetto ha 
precisato che tuie misura si è 
resa necessaria «per evitare il 
pencolo di Immissione al 
consumo di alimenti non 
sottoposti al prescritti con¬ 
trolli sanitari* 

Domani cl dovrebbe essere 
la ripresa delle trattative a 
palazzo Vldonl per lutto 11 
comparto sanità, ma per l'a¬ 
rea medica sembra che non 
cl siano decisioni Del resto 
ufficialmente tutto è rima¬ 
sto fermo al primi di dicem¬ 
bre, quando gli autonomi 
ruppero la trattativi! per 1 I- 
nadeguatezza — a loro dire 
— delle offerte economiche 
del governo, «ridicole e pro¬ 
vocatorie. Nel frattempo 
tuttavia I medici, nel corso di 
Incontri sotterranei c segreti 
con alcune forze politiche, 
avrebbero avuto assicura¬ 
zione che «i soldi cl sono* E 
del resto In questo senso si è 
pronunciato lo stesso presi¬ 
dente della Commissione bi¬ 
lancio della Camera, Il de- 
mocrastiano Cirino Pomici- 


Ecco il calendario 
delle astensioni 


• OGGI F, DOMANI 

Veterinari pubblici, servizi ospedalieri (laboratori, reparti di ra¬ 
diologia, anestesia), i medici dipendenti dalle Usi (condotti, uffi¬ 
ciali sanitari) 

• 21 E 22 GENNAIO 

Divisioni di Chirurgia generale c specialità chirurgiche 

• 23 E 24 GENNAIO 

Divisioni di Medicina generale, spedalità mediche, direzioni 
sanitarie, medici previdenziali 

• 26 F 27 GFNNAIO 

Tornano a scioperare i veterinari pubblici, l medici addetti ai 
laboratori, ai reparti di radiologia e di anestesia, i medici dipen¬ 
denti dalle Usi 

• 28 E 29 Gl NNAIO 

Riprendono t agitazione l chirurghi generali e 1 chirurghi spe¬ 
cialisti 

• 30 F 31 GFNNAIO 

Gli scioperi si concludono con l'astensione dal lavoro del dipen¬ 
denti dalle Divisioni di Medicina generale, specialità mediche, 
direzioni sanitarie, medici previdenziali 


no, In occasione della mani¬ 
festazione nazionale del sin¬ 
dacati autonomi svoltasi 
giovedì scorso a Roma I) 
ministro Gas pari, Invece, fi¬ 
nora non si è pronunciato, 
mentre li ministro della Sa¬ 
nità Donat Cattln ha dichia¬ 
rato che li contratto della 
Sanità sarà l’ultimo ad esse¬ 
re chiuso perchè *11 piu com¬ 
plesso* 

Il segretario della confe¬ 
derazione dogli autonomi 
Aristide Paci, da parte sua, 
dopo aver ribadito che non cl 
sono le condizioni per revo¬ 
care gli scioperi da tempo 
programmati, Ieri ha preci¬ 
sato che «le richieste conte¬ 
nute nella piattaforma com¬ 
plessiva che la federazione 
ha presentato al governo 
non riguardano soltanto l'a¬ 
spetto economico, ma anche 
e soprattutto 11 profilo pro¬ 
fessionale del medici Le ri¬ 
chieste — ha detto Paci — 
sono finalizzate nel loro 
complesso a) rilancio del ser¬ 
vizio sanitario nazionale* In 
realtà gli autonomi conti¬ 


nuano a giocare al rialzo ed 
hanno rimesso in ballo U 
problema del «ruolo medico» 
che chiedono venga ricono¬ 
sciuto per decreto e non per 
disegno di legge (come inve¬ 
ce è attualmente) Quanto ai 
«riconoscimento della pro¬ 
fessionalità» gli autonomi 
nel chiedere Insistentemente 
lì rispetto degli accordi con 
la presidenza del Consiglio, 
dello scorso anno, vogliano 
rimettere tutto In discussio¬ 
ne, anche 11 principio del 
contratto unico C'e poi la 
questione delle Incompatibi¬ 
lità, anch'cssa affidata ad un 
disegno di legge e che l sin¬ 
dacati vogliono Invece che 
sia solo uno degli oggetti di 
contrattazione Per quanto 
riguarda infine l'aspetto eco¬ 
nomico Aristide Paci, per di¬ 
mostrare Il disagio della ca¬ 
tegoria, ha fornito alcune ci¬ 
fre «secche» per unacoleclstl 
1) chirurgo percepisce 15mlla 
lire, per un intervento allo 
stomaco 40mlla, per un’ope¬ 
razione al polmone GOmila 

Anna Morelli 



Intervista «a caldo» al segretario generale della Fiom 

Meccanici, un’intesa positiva 

Garavini: «Ed ora, dai lavoratori 
per discuterne anche i limiti» 

«Abbiamo ottenuto il massimo possibile» - «Ci sentiamo liberi di contrattare in azien¬ 
da» • «Buoni risultati», ma sul salario «resta uno scarto con le esigenze dei lavoratori» 


ROMA — Stanchissimo, per l'ennesima not¬ 
te passata a discutere con la Federmcccanl- 
ca, ma anche disteso perchè finalmente c’è la 
firma dell'Intesa per I metalmeccanici 

— Allora, Garavini, è un buon contralto 1 » 

— Sicuramente è un contratto che ha del¬ 
lo parti positive — dice 11 segretario della 
Flom — ma anche del limiti* 

— Quali sono le parti positive 1 » 

«Innanzitutto l'avef impedito che U con¬ 
tratto rispondesse alla richiesta imprendito¬ 
riale di limitare l diritti del lavoratori e del 
sindacato Non sono riusciti, insomma, nelle 
loro protese di congelare la contrattazione 
aziendale Anzi, con questa Intesa si sono 
creato lo condizioni por uno sviluppo dell'ini¬ 
ziativa sindacale nelle fabbriche SI pensi al 
diritti di controllo sullo tecnologie che abbia¬ 
mo conquistato, alla "riforma" delle qualifi¬ 
che, la cui gestione In gran parte è stata affi¬ 
data alta contrattazione in azienda* 


— Eppure si dice che vi siete impegnali 
proprio ad evitare la contrattazione In 
azienda sul salarlo. 

«Una clausola di questo genere nel con¬ 
tratto non esiste Cl sentiamo assolutamente 
liberi per quel che riguarda la contrattazione 
aziendale Ovviamente, questo non significa 
che, appena fatto il contratto, scateneremo 
una rincorsa al salarlo nelle aziende No, sce¬ 
glieremo quali sono 1 tomi prioritari da af¬ 
frontare fabbrica per fabbrica, Impresa per 
Impresa e cercheremo di governare I processi 
di ristrutturazione Ma l temi sul quali Inter¬ 
venire Il decideremo da soli, In piena libertà» 

— Torniamo alla valutazione dell'intesa 

«Cl sono conquiste Importanti, sicuramen¬ 
te, ancho quelle sull'orario Ora c’è una ridu¬ 
zione certa per tutti, godibile da tutti I lavo¬ 
ratori Ancho gli aumenti salariali sono ap¬ 
prezzabili» 

— Tutto bene allora? 


«No, ho detto che cl sono anche del limiti 
Soprattutto negli aumenti salariali Quel che 
abbiamo strappato è importante, è forse an¬ 
che qualcosa di più di quel che hanno acqui¬ 
sito altri settori Industriali che hanno già 
concluso le loro vertenze Non è un risultato 
da deprezzare Ma cl sono del limiti lo è 
certamente 11 fatto che questi aumenti non si 
riverseranno nell’Indennità di fine rapporto 
(nella liquidazione, ndr) per questi tre anni E 
piu In generale si può dire che c'è uno scarto 
tra le esigenze, tra l bisogni del lavoratori 
metalmeccanici e quel che si è potuto ottene¬ 
re» 

— -Quel che si è potuto ottenere» Perché, 
speravate In qualcosa di pia 1 » 

«Debbo dire che abbiamo colto II massimo 
possibile con questa controparte Una con¬ 
troparte molto aggressiva, abituata nel vec¬ 
chi contratti, a cedere, ma anche a rlpiender- 
sl qualcosa Slamo fieri, tnsomma, del risul¬ 
tati erano II massimo possibile, soprattutto 
dopo una fase di difficoltà come quella che il 
sindacato ha vissuto in questi anni» 


— E ora il referendum 

•Fatto Importante, decisivo, di questa sta¬ 
gione contrattuale Chiederemo al lavoratori 
di votare per quest'Intesa, positiva ma anche 
realistica Presenteremo la verità al lavora¬ 
tori, senza abbellirla» 

— Un ultimo giudizio è Importante il fallo 
che l’intesa sia stata raggiunta, dopo tanti 
anni, direttamente tra le parti 1 * 

•Si L'esser riusciti a firmare un'intesa con 
la controparte, come dire 1 », piu reazionaria — 
e credo che Mortlllaro non si offenderà per 
questa definizione — e un fatto estremamen¬ 
te positivo Dimostra la ritrovata capacità 
contrattuale del sindacato, rilancia l'autono¬ 
mia del sindacato E un fatto Importante 
perché slamo riusciti ad uscire dal limiti che 
Inevitabilmente pone una mediazione gover¬ 
nativa e anche una mediazione del sindacati 
confederali* 

Stefano Bocconetti 


Il segretario regionale del sindacato parla del partito come di una terra di nessuno 

Calabria, guerra nella De. Anche la Cisl accusa 


Dal noatro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - I 
morii di Reggio, con dentro 
un bel grappolo di cadaveri 
eccellenti collegati al mondo 
degli appalli e dolio forniture 
ad enti pubblici a cominciare 
dal Comune, continuano ad 
alimentare lo scontro in casa 
de Contro l’on Quattrane, 
che ha chiesto indagini su 
una parte di de, psl, psdi reg¬ 
gini per capire II perché della 
mattanza, è Intervenuta Ieri 
la direzione regionale della 
De calabrese che — noi de¬ 
nunciare metodi «scorretti» o 
accuse «Ingiuste e assurde. 
— al dico «preoccupata della 
gravissima situazione* Il 


documento tenta di contene¬ 
re l'orma! violentissima po¬ 
lemica Viene espresso «ap¬ 
prezzamento a tutti I de della 
provincia di Reggio» una 
specie di assoluzione preven¬ 
tiva rispetto alle accuse in¬ 
quietanti di Quattrone Ma 
come si è arrivati a scaricare 
il deputato de autore del )'ac- 
cuse? Sabato alla riunione 
del comitato provinciale del¬ 
la De reggina, convocalo per 
discutere della questione 
morale, non si erano presen¬ 
tati né gli amici di Quattro¬ 
ne, né quelli di Giuseppe Ni¬ 
colò, segretario regionale de 
e uomo di fiducia dell'on 
Mlsasl In Calabria Inequl* 


voco II senso delle assenze È 
Inutile discutere, non si trat¬ 
ta di diversità di opinioni, 
ma di morti ammazzati, di 
maneggi e di intrallazzi Ep¬ 
pure solo poche ore da que¬ 
sto siluro lanciato contro Lil¬ 
lo Manti, Il segretario an- 
dreottlano della De reggina 
subentrato a Quattrone a fi¬ 
ne novembre quando 11 par¬ 
lamentare fu messo in mino¬ 
ranza, arriva II documento 
della direzione regionale sul 
cui confezionamento non 
può non aver pesato lo stesso 
Nicolò Chi e perché vuol 
chiudere la discussione’ 

Che si debba andare avan¬ 


ti facendo luce fino in fondo, 
come chiesto ieri dal segre¬ 
tario del comunisti reggini 
Bova, lo ha ribadito Ieri l'on 
Costantino Flttante compo¬ 
nente comunista della com¬ 
missione antimafia Fittante 
ha fatto sapere che giovedì 
prossimo alla riunione già 
convocata a Roma dalla 
Commissione per organizza¬ 
re un viaggio in Calabria, sa¬ 
rà chiesto conto «delle roven¬ 
ti accuse deli'on Quattrone 
a settori del suo stesso parti¬ 
to e a«1 altre forze di gover¬ 
no* Icomunisti chiederanno 
tutta a verità perché «lega¬ 
mi, collusioni, coperture de¬ 


vono essere Individuate e re¬ 
cise senza esitazioni e con at¬ 
ti che vadano alla radice del 
fenomeno* 

Preoccupato che si possa 
stendere un velo pietoso sul 
torbidi retroscena del siste¬ 
ma di potere della De reggi¬ 
na è anche l’autorevole se¬ 
gretario della Cisl calabrese, 
Franco Marra, che chiama 
In causa De Mita minaccian¬ 
do una uscita In massa dal 
partito della De Perché De 
Mita non Interviene? «In Ca¬ 
labria — dice Marra — ma a 
Reggio In modo particolare 
la De sta offrendo un’Imma¬ 
gine di degrado senza prece¬ 


denti Accuse roventi di col¬ 
lusioni con la mafia, di tan¬ 
genti, di brogli amministra¬ 
tivi, di curricula giudiziari di 
uomini pubblici democri¬ 
stiani e non si rincorrono 
quotidianamente nelle cro¬ 
nache De Mita cl faccia sa¬ 
pere una buona volta se, per 
ragioni Incomprenslbili, 
considera Reggio una terra 
coloniale dove a chiunque è 
concesso scorrazzare impu¬ 
nemente, dove non valgono 
le regole di pulizia morale, di 
chiarezza amministrativa di 
restaurazione della politica. 

Aldo Varano 


TERRA DI TUTTI 


Quante cose non viste 
e non sentite 
per... «quieto vivere» 



I L 24 NOVEMBRE scorso su queste stesse 
t olonne segnalammo II caso della gio\fi¬ 
ne donna Giuseppina Manolo separila 
dal marllo , che sola In un appartamento 
di un palazzo della città di Calmila mera 
partorito ne/crsiodlcam n/l insaputa di tut¬ 
ti Giuseppina /nova nascosto // figlio forse 
ancora vivo sotto II /etto e poi era andata In 
ospedale perche si stara dissanguando a 
causa di una emorragia 
Raccontando questo fatto amaro e terribi¬ 
le di una donna sola, circondata da diffiden¬ 
ti e prigludls'l antichi e nuov I rltent \ amo di 
esserci Imbattuti in un caso limite nelle coite 
periferiche della nostra soi ieU\ E Un t ce non 
è vosi dato che leggendo (a cronaca «minore- 
di I giornali cl slamo accorti che da allora ad 
oggi altri tre casi uguali a qutlll di Giuseppi¬ 
na si sono \erlf leali a Siena, a Bologna e a 
Trapani Ecco I fatti Sabato mattina 6 di¬ 
cembre, a S Cascia no Bagni, Loredana Za- 
« nella di Marni/ ha dato alla luce una dam¬ 
ma chiusa sola nel bagno di un cascinale 
La ragaltra che lavorava come vlgllatnce nel 
carcere di Arezzo, da una disi reta istruzione 


Anche Loredana dopo II parto da ai uto una 
forte emorragia, e corsa all'ospedale e t me¬ 
dici come per Giuseppina /nono constatato 
che non si trattai a al un aborto spontaneo 
ina di un parlo La bambina Intanto era mor 
tu c 1 giudici cercano di capire se era nata 
ura /genitori c i parenti di Loredana come 
quelli di Giuseppina non si erano accorti di 
nulla 

Li notizia dita dii giornali fiorentini con¬ 
clude tome quella apparsa a novembre sui 
giornali di Catania «Nessuna notizia su chi 
possa essere il padre della bambina* 

A Bologna la mattina del 23 dicembre in 
un canale i »< ne ntro\ ito il corpo di un bam¬ 
bino nato wioe che pare sta stato nllittato 
per dieci giorni Aon si sa altro La notte di 
Natale sempre a Bologna Maria Fi urna la di 
30 anni partorisce in bagno Questo è un ca¬ 
so piu complesso La giocane é separata ma 
cornile regolarmente con un gioì «ne e in 
sterne hanno altri due figli Maria dice di non 
essersi accorta di nulla e che ha partorito 
senza i olerlo e saperlo / medici dicono che la 
piccola è nata il va dopo sette mtsi di grivi- 


danza e, a quanto si capisce l giudici riten¬ 
dono Improbabile che tutto sia avvenuto in• 
consapevolmente 

L ultimo giorno dell’anno 19811 a Trapani, 
Maria Salerno, 19anni studentessa partori¬ 
ste, sempre nel cesso sola e chiusa a chiose 
una bambina Come per gli altri subito la 
ragazza si troia In un lago di sangue e viene 
portala In ospedale dal familiari Maria Sa¬ 
lerno è accusala di avere strangolato la bam¬ 
bina Ma lei nega disperatamente e dice 
•Non ho mai voluto abortire, vo/eio questo 
figlio, contavo di parlare con I mici genitori, 
ma rimandavo sempre, poi quella mattina 
dei dolori \ lolentl all addome, non suppone- 


\o minimamente che staso per partorire mi 
sono chiusa In bagno e poi II sangue II dolo¬ 
re non ricordo piu nulla » 

Come per altri casi genitori parenti ami¬ 
ci non si accorges ano che la ragazza era In¬ 
cinta Anche Maria non dice II nome del pa¬ 
dre fa solo un riferimento ad un gtosane 
anonimo che ormai é spo si* con un altra 
Tutto qui 

Che fine d’anno triste e terribile se pensia¬ 
mo a queste storie di donne sole e ai piccoli 
che non hanno potuto vlsere perche esiste 
ancora II pregiudizio, la viltà l'ottusità c non 
solo e non tanto di queste donne ma del mon¬ 
do che le circonda, degli uomini che hanno 


A Moena si è chiusa 
la Festa sulla neve 


D’Alema: 
«Il paese 
paga 
i veti 


al Pei» 


Dal nostro inviato 

MOENA — «Se si vuole sal¬ 
vare la legislatura occorre 
chiudere l'esperienza del 
pentapartito, formula ormai 
senza prospettive, e non por¬ 
re ulteriori pregiudiziali ver¬ 
so 11 Pel» Lo na detto ieri 
Massimo D’Alema, della se¬ 
greteria comunista. Interve¬ 
nendo alla giornata conclu¬ 
siva della Festa nazionale 
dell'Unità sulla neve, che a 
Moena ha registrato un edi¬ 
zione davvero riuscita 

Mentre II segretario de De 
Mita fa «finta di non accor¬ 
gersi che gli alleati rispondo¬ 
no con un secco no alla sua 
pretesa di dare un carattere 
strategico* alla coalizione, Il 
governo Craxl — ha insistito 
tra l'altro D Alema • «èormai 
ridotto a un patto di potere 
ed è un Intralcio alla soluzio¬ 
ne del problemi del Paese» 
Fino al punto che, dal nu¬ 
cleare alia giustizia, le que¬ 
stioni piu rilevanti sono «gio¬ 
cate esclusivamente sul ter¬ 
reno delle manovre politi¬ 
che* 

Dunque, Ieri ha chiuso la 
Festa sulla neve dispiace al 
sindaco de di Moena, dlspla- 
ceagll operatori turistici del¬ 
la vaile, ai quali 1 iniziativa 
del comunisti ha regalato 
uno scampolo di alta stagio¬ 
ne, dispiace anche alle mi¬ 
gliala di giovani trentini e 
sudtirolesi che per dieci gior¬ 
ni e dieci notti sono riusciti a 
dimenticare l grigiori nor¬ 
malmente offerti dalle am¬ 
ministrazioni provinciali di 
Bolzano e Trento Se dispia¬ 
ce che sla finita — dicono 1 
compagni della direzione 
della Festa — vuol dire che è 
riuscita Ieri, attorno agli 
Impianti adottati dalla Fe¬ 
sta, non gravitavano meno 
di sedlclmlta persone anche 
se In gran parte «giornalieri* 

Nell'arco di dieci giorni 
circa ventimila presenze Al¬ 
berghi pieni, dibattiti — In 
generale dedicali al proble¬ 
mi delle minoranze etniche 
— molto frequentati e con 
punte sorprendenti In occa¬ 
sione, ad esempio, dello «sto¬ 
rico» confronto Magnago- 
Mlnuoci Concerti azzeccati 
almeno cinquemila giovani 
hanno seguito le serate con 
Riccardo Cocclante e Fran¬ 
cesco De Gregorl E andata 
bene anche la diffusione 
straordinaria dell'Unità che 
ha venduto circa seimila co¬ 
pie del nostro giornale, un 
po’ meglio che a Bormio 

E tutta la complessa mac¬ 
china Interamente affidata 
sulle spalle di decine di com¬ 
pagni venuti da ogni parte 
d’Italia, ha retto con disin¬ 
voltura, conquistando tra¬ 
volgenti simpatie soprattut¬ 
to al bancone dello stand ga¬ 
stronomico sudtirolese, sui 
tavoli dello straordinario ri¬ 
storante, attorno allo spazio 
giovani organizzato dalla 
Fgcl II sindaco de di Moena 
(Il suo vlceslndaco e un co¬ 
munista uno del sette iscrit¬ 
ti al Pel nella località turisti¬ 
ca) ha ringraziato con con¬ 
vinzione, Ieri pomeriggio, I 
comunisti Ospite di un tavo¬ 
lo attorno al quale erano se¬ 
duti l segretari provinciali di 
Trento (Roberto Pellegrini), 
di Bolzano (Giancarlo Gal¬ 
letti), Il segretario regionale 
Maurizio Chlocchettl, l'ono¬ 
revole Alberto Ferrandl, Il 
responsabile nazionale delle 
Feste dell'Unita, Vittorio 
I Campione, e Masstmo D Ale- 
ma «Pur rinnovando alla 
Svp di Magnago — ha detto 
Galletti — Il nostro pieno ap¬ 
poggio nella lunga battaglia 
per 1 autonomia vogliamola 
Svp sappia che 11 Pel si bàtte¬ 
rà con fermezza contro quel 
modello di attuazione delle 
norme autonomistiche che 
ha già prodotto guasti deva¬ 
stanti nella comunità sudti¬ 
rolese, negando nel fatti spa¬ 
ilo alla collaborazione, alla 
comprensione e alla tolle¬ 
ranza tra popolazioni di di¬ 
versa etnia- 


». j. 


Aids, a Padova 700 «positivi» 
su 1091 tossicodipendenti 

PADOVA — Settecentouno tossicodipendenti, su un campio¬ 
ne di 1091, sono risultati sieropositivi ad un controllo com¬ 
pletato nell'ottobre scorso dall’Istituto di oncologia dell'uni¬ 
versità di Padova, nell'ambito di una Indagine sul rischi del¬ 
l’Aids, l cui primi risultati sono stati resi noti ter! «I dati — 
spiega il professor Luigi Chleco Bianchi, direttore dellTsUtu- 
lo universitario di oncologia — erano destinati alla ricerca 
scientifica e non certo alla divulgazione Comunque non cl si 
deve allarmare Rientrano, Infatti, In grandi linee nella me¬ 
dia nazionale Occorre invece fare presente che essere siero¬ 
positivi non significa essere affetti da Aids Anzi La percen¬ 
tuale di malati fortunatamente è ancora molto bassa, anche 
se non cl sono dati sul rapporto fra sieropositivi o malati» 
L’Indagine svolta dall'Istituto universitario padovano ha ri¬ 
guardato anche altri soggetti a rischio su 153 omosessuali l 
sieropositivi erano 31, su 29 tossicodipendenti dediti a prati¬ 
che omosessuali ne sono stati trovati 22,13 su 32 partner di 
soggetti sieropositivi, 2 su 36 partner di soggetti a rischio. 
Novantuno persone sono risultate affetti da Las, la fase della 
malattia piu vicina all'Aids, mentre l colpiti da Aids sono 
risultati 12 


Cade aereo da turismo 
Salvi i due occupanti 

GENOVA — Nessun danno, solo molta paura, per I due occu¬ 
panti di un aereo da turismo precipitato Ieri pomeriggio In 
mare Pochi minuti dopo le 17, a due miglia circa al largo 
dell'aeroporto del capoluogo ligure, un monomotore «P-19», 
di proprietà dell'Aeroclub genovese, cominciava a perdere 
quota e ammarava Subito individuato grazie ai tempestivo 
allarme della vicina torre di controllo dell’aeroporto, veniva 
rapidamente circondato da un gran numero di motovedette 
(dei vigili, del carabinieri, della capitaneria) nonché da un 
gruppo di sommozzatori Ma per Franco Astuti, Il pilota di 49 
anni, e Alessandro Ferretto, li passeggero di 23 anni, l’amma¬ 
raggio era stato dei piu dolci Quel che piu conta — grazie 
anche alle buone condizioni del mare — li piccolo velivolo era 
rimasto a galla Tant’è che messi In salvo I due occupanti, i 
stato rimorchiato senza fatica fino al porto di Genova 

«Lei ha vinto alla Lotteria» 
e le rubano tutti i gioielli 

MILANO — «Lei ha vinto alla Lotteria*, hanno detto alla 
donna (una pensionata di 72 anni) quando ha aperto la porta. 
Ma si trattava di due esperte rapinataci che, con questa 
scusa, sono riuscite a penetrare facilmente nell'appartamen¬ 
to di Alessandra Stein, una vedova che da tempo vive da sola, 
e a portarle via gioielli per una ventina di milioni Le due 
donne — ben vestite e, all’apparenza, intorno al 40 anni — 
hanno agito con rapidità c sicurezza una ha subito pregato 
la padrona di casa di prestarle ago e filo per ricucire un 
reggicalze che le si era casualmente strappato e, perciò, si è 
appartata in camera da letto L’altra, Intanto, intratteneva la 
donna sul premio ottenuto con la «lotteria» Entro pochi mi¬ 
nuti era tutto compiuto le due complici hanno salutato Ales¬ 
sandra Stein e le hanno lasciato II recapito per ritirare il 
premio Chiusa la porta, l'amara sorpresa 

Formia, neonata tra i rifiuti 
La salvano due passanti 

FORMIA — Partorisce e getta la figlia neirimmondlalt, È 
accaduto ieri a Formia Anna Purificato, 28 anni, casalinga, 
figlia di un netturbino, ha partorito da sola, nel bagno, una 
bambina di circa tre chili, riuscendo — cosi ha dichiarato — 
a non farsi scoprire dal propri familiari Dopo 11 parto, ha 
celato la bimba in un sacchetto deU’lmmondtzta Insieme a<l 
avanzi di agrumi e l'ha gettata In un bidone condominiale 
Due passanti, richiamati dal vagiti della neonata, l'hanno 
ritrovata e portata presso l’ospedale di Formia La polizia, 
avvisata dai pronto soccorso, è riuscita ad Individuare la 
puerpera, nel frattempo ricoverata in ospedale per emorra¬ 
gia Anna Purificato ha confessato, indicando anche 11 nome 
del presunto padre, a dire della donna Ignaro di tutto un 
finanziere della scuola nautica della Guardia di Inanza di 
Gaeta La donna è piantonata In ospedale in stato d’arresto, 
La bambina è in ottime condizioni 

I radicali chiedono di sedere 
al tavolo della «staffetta» 

ROMA — I radicali tornano a candidarsi per un esplicito 
Ingresso nella maggiorazna, on 2 l nel governo Cosi si è 
espresso Ieri il segretario Giovanni Negri «Perché non coglie¬ 
re l'occasione della “staffetta" per mettersi attorno a un ta¬ 
volo e rlnegozlare la formula e la struttura di un governo 
realmente In grado di assicurare alla legislatura la sua sca¬ 
denza naturale?» I radicali fanno sapere di essere «disponibi¬ 
li» e pronti ad assumersi «le conseguenti responsabilità» Tra 
l’altro, secondo Negri, mentre elezioni anticipate «sarebbero 
solo nocive», I referendum «In fin del conti possono essere o 
serenamente affrontati o altrettanto serenamente evitati». 
Naturalmente, l’autocandldatura governativa del radicali — 
avverte Negri — è soggetta al superamento della «drammati¬ 
ca sfida* lanciata sulla «sopravvivenza» del partito 

Almirante: «Darò le dimissioni 
al prossimo congresso del Msi» 

ROMA — Giorgio Almirante ha concluso Ieri II Comitato 
centrale missino manifestando l’intenzione di lasciare la gui¬ 
da del partito tn occasione del prossimo congresso, che si 
dovrebbe svolgere tra la fine di giugno e l primi di luglio. 
«Non posso sporcare l’unica cosa pulita che c'è In Italia, il 
Msl-Dn, con le mancate mie dimissioni», ha detto Almirante. 
Comunque, il congresso sarà «subordinato» — ha aggiunto — 
all'eventuale svolgimento di elezioni anticipate, giudicate 
da) Msi «ormai indispensabili. 


di Emanuele Macaiuso 


amato E Incredibile come, almeno per tre 
del quattro casi le partorienti non dicono chi 
e il padre e questi signori non si fanno vivi 
nel momento della disperazione, del rischio 
della sita, della incriminazione giudiziaria 
delle donne Cè una Intollerabile omertà e 
viltà E un infamia E, invece è •infamante* 
avere un figlio e non essere sposata E Incre¬ 
dibile ma una donna separata o divorziata 
con figli può plu facilmente ritrovare un 
amore e un'altra unione che una • ragazza- 
madre >« Comunque la donna separata, divor¬ 
ziata o nubile che ha avuto un tiglio fuoridei 
matrimonio e ancora marchia1 1 In famiglia, 
nel lavoro a scuoia, nella società 
Queste ragnz-e dispera te che si rinchiudo¬ 
no In bagno e partoriscono, non trovano mo¬ 
do di parlare nemmeno con la madre, col 
padre con la sorella con un’amica o un ami¬ 
co per affrontare la situazione E questo non 
solo a Catalia e a Trapani ma anche a Siena 
e a Bologna E questo non solo nelle famiglie 
•piccolo borghesi » e culturalmente arretrate, 
ma anche nelle famiglie di intellettuali pro¬ 
gressisti e di comunisti 
Io non so se è vero che padri, madri sorel¬ 


le, amici e parenti frequentando queste ra¬ 
gazze Incinte (sino ai nono mese) non abbia¬ 
no visto nulla e capito niente Francamente 
non cl credo Ho II sospetto che facevano fin¬ 
ta di non accorgersi di niente per non affron¬ 
tare una situazione ritenuta « spinosa* E se 
veramente non si accorgevano di nulla vuol 
dire che è talmente forte II desiderio di non 
vedere, di non sapere di non capire da can¬ 
cellare ogni riferimento all’evidente 

In ogni caso questi fatti dov rebbero sugge¬ 
rirci dTguardare con occhio diverso ciò eneo! 
circonda di essere plu se stessi, di vincere 
dentro di noi antiche Ipocrisie e u echi pre¬ 
giudizi, di non rifiutare per •quieto vivere», 
la realtà che cl circonda c di affrontarla con 
lealtà soprattutto verso noi stessi 

Occorre riflettere su/ fatto che tn questo 
paese la *//òera//zzaz/onc« del costumi s/ con¬ 
figura spesso come oscenità e non come li¬ 
bertà e che cl sono non solo sacche di oscu¬ 
rantismo ma segnali di regressione rispetto 
al grande impegno civile che aveva scosso le 
vecchie mura di un edificio corrotto e ipocri¬ 
ta A que/i’Jmpegno occorre tornare con con¬ 
sapevole determinazione 
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Il nuovo leader afghano ha fatto il punto della situazione in una conferenza stampa ieri a Kabul | «St ali n 

sbaglia»: 
pubblicata 
a Mosca 
la lettera 
cSi Lenin 


Nadjib: «La 



compromessi» 


Oal nostro Inviato 
(slB) KABUL ■— «Sì la cessa¬ 
rono del fuoco e stata viola¬ 
la non dalla nostra parte In 
alcune zone Quando un bl- 
lomlo esauriente sarà pron¬ 
to ne daremo notizia detta¬ 
gliata! Nadjib II nuovo lea¬ 
der afghano ha fatto II pun 
to della situazione, ieri mat¬ 
tina nel corso di una confe¬ 
renza stampa Non ha smen¬ 
tito lo stile asciutto ed essen¬ 
ziale che avevamo notato lo 
scorso ottobre Como proci • 
de la paclficarlone nazionale 
Inficiala dal Plenum straor¬ 
dinario del partito? «Non lo 
si può misurare a giorni c a 
settimane sarebbe un ap¬ 
proccio burocratico Al con¬ 
trario è un processo che ri¬ 
chiedo precisione coraggio 
elaboratone di meccanismi 
originali SI tratta di fare la 
pace ton qualcuno che ò al 
Irò da noi una pace di cui 
I altra parto è anch essa prò 
tagonlsta Esige cioè com¬ 
promessi concessioni una 
visiono di prospettiva* 
Capire cosa sta succeden¬ 
do non è facile Tutti voglia¬ 
no sapere se II governo di 
Kabul è riuscito — o fino a 
che punto — nd ottenere ri¬ 
sposto positive dagli interlo¬ 
cutori Interni ed esterni che 
va cercando Nadjib è stato 
sollecitato a dare una rispo¬ 
sta al partiti della guerriglia 
che — da Pc hawar — han¬ 
no rifiutato seccamente la 
tregua*, lalonclllazlone na¬ 
zionale Non si è sottratto al¬ 
la domanda t rispondendo, 
ha rivelato numerosi parti¬ 
colari di un certo Interesse 
La posizione assunta dai 

8 ruppi di peshawar — ha 
etto Nadjib — «è manifesta¬ 
zione di miopia c di totale di¬ 
sprezzo dello aspirazioni di 
face doli» gente. È un atteg¬ 
giamento che «non ci stupi¬ 
sco*, ma che «non muta la 
nostra determinazione* Del 
reato noi sappiamo — ha ag¬ 
giunto — che »l capi che si 
pronunciano contro la pa¬ 
cificazione nazionale non 
esprimono tutte le posizioni 
che hanno all interno stesso 
delle loro organizzazioni 
Anche nelle loro file vi sono 
coloro che sono stanchi della 

R uorra e per I quali è giunto 
momento della decisione. 
È con queste componenti 
che, probabilmente, sono in 
torso — come con quelle In¬ 
terno al paese — «attivi con¬ 
tatti e Rcambl epistolari», 
mentre emissari del governo 
di Kabul stanno svolgendo, 
non senza gravi ostacoli, 
un'attiva opera di Informa- 
alone c di convinzione all in¬ 
terno del campi profughi in 
Pakistan dove rimangono 
all'lnclrtft un milione e mez- 
ao di persone (dati ufficiali di 


KUWAIT — Preoccupante 
«volta nella guerra Iran- 
Irak se le notizie diffuse da 
Teheran verranno confor¬ 
mato Il presidente del parla¬ 
mento iraniano Hasheml 
Rafaanjani (uno degli uomi¬ 
ni di punta del regime inte¬ 
gralista) ha Infatti annun¬ 
ciato thè le forze Impegnate 
nell offensiva «Kerbcla 5» so¬ 
no ormai allo porte della Im¬ 
portante citta Irakena di 
Raasorn cnpoluogo indu¬ 
striale e petrolifero del sud e 
seconda città dell'Irak per 
importanza Rafsanjani, che 
parlava dlnunzi al Parla¬ 
mento ha detto che le forze 
Iraniane «sono avanzate di 
una dozzina di chilometri 
sulla riva settentrionale del¬ 
lo fthatt-ol Arab e si trovano 
ora a mezzo chilometro dalla 
periferia di Bassora* Radio 
Teheran dal canto suo ha ag¬ 
giunto che lt forze attaccanti 
hanno raggiunto «un com¬ 
plesso petrolchimico Irake¬ 
no» Il cui nome non è stato 
Indicato Negli Immediati 
dintorni di Bassora si trova 
no diversi importanti com¬ 
plessi industriali 
Se confermata I avanzata 
iraniano porterebbe dunque 
contro la strategica città del 
sud Irakeno uno minaccia 
senza precedenti In piu di sei 
anni di guerra Un attacco 
diretto a Bassora, o peggio 
ancora uno occupazione ira 
nlana della città imprime- 
rebbe alla guerra una svolta 
drammatica dalle conse¬ 
guenze difficilmente preve¬ 
dibili sin sul plano del con- 


Confermate 
le violazioni 
della tregua 
in varie zone 

«Quando avremo un bilancio 
esauriente lo renderemo noto» 
Dura polemica con i capi 
dell’emigrazione a Peshawar 
e con il ruolo degli Usa 




PESHAWAR — Un ««ponente della ribellione mentre parlo 
durante il raduno In cui è «tote respinta la tregua proclamila 
dal governo afghano In alto, guerriglieri islamici a cavallo 
•Miatono alla riunione 


Kabul) Fonti diverse, anche 
occidentali, confermerebbe¬ 
ro che II corso reale della mo¬ 
neta afghana (circa 150 
afghani per un dollaro, men¬ 
tre l) cambio ufficiale è di 
circa 53 afghani per un dol¬ 
laro) ha avuto un Impennata 
nelle ultime settimane I 
profughi In Pakistan avreb¬ 
bero cominciato a vendere I 
loro averi laggiù per procu¬ 
rarsi «afghani* In vista del ri¬ 
torno In patria Difficile co¬ 
munque da verificare In 
ogni caso Nadjib non conta 
evidentemente sulla dispo¬ 
nibilità di Mahsud e di Qui- 
bcddln Hakhmatlar, cioè del 
due capi ribelli piu Intransi¬ 
genti Verso di loro ha usato 
parole di estrema durezza 
•Essi -- ha detto — comin¬ 
ciarono la rivolta prima del¬ 
la rivoluzione Anche l loro 
slogan erano diversi Li han¬ 
no cambiati con 11 tempo, a 
seconda di quelli che II han¬ 
no appoggiati Oggi come al¬ 
lora lavorano per Ipotesi di 
destabilizzazione di tutta la 
regione* 

I combattimenti dunque 
continuano e continueran¬ 
no, ma la tregua durerà 
ugualmente 1 sei mesi previ¬ 
sti Non dappertutto si com¬ 
batte e qua e là, sembra che 
episodi di pacificazione si 
stiano verificando A Herat 
— secondo le fonti ufficiali 
che continuano a mostrare 
immagini tv del grande av¬ 
venimento — 3500 ribelli 
hanno firmato la tregua con 
la locale commissione di ri¬ 
conciliazione A cavallo, In 
moto a piedi, Il si è visti sfi¬ 
lare In città con le loro armi 
In pugno e posare per le foto 
ricordo Insieme al soldati 
dell esercito regolare 120 fa¬ 


miglie per qualche migliaio 
di persone, sono tornate in 
patria nella -eglone a sud di 
Jalalarad II «New Kabul Ti¬ 
mes» riferisce trionfalmente 
che un’altra formazione ri¬ 
belle, quella di Zabit Mo- 
hammed Oans — circa 500 
uomini — ha cessato le atti¬ 
vità militari nel distretto di 
Shlreen Tagab E chiaro 11 
disegno di creare una situa¬ 
zione a «pelle di leopardo* in 
cui I) futuro — eventuale e 
probabile — Impegno milita¬ 
re possa concentrarsi sulle 
zone dove rim angono for¬ 
mazioni della guerriglia Ma 
è altrettanto chiaro che esi¬ 
ste un versante strettamente 
politico della pacificazione 
Interna senza affrontare II 
quale Nadjib si troverebbe 
molto presto di fronte ad 
una ripresa generalizzata dei 
combattimenti 

Le due lìnee 
che coesistono 

Un .compromesso ragio¬ 
nevole* Implica Infatti una 
dlvlslonedel potere reale e 
adeguate garanzie agli «al- I 
tri» Su questo punto Nadjib I 
ha dato questa volta rispo¬ 
ste piu chiare «Il partito de- , 
mocratlco del popolo afgha¬ 
no — ha detto — è oggi Ispi¬ 
ratore e organizzare della 
pacificazione nazionale Ma 
non ambisce al monopollo 
del potore» E agli altri parti¬ 
ti t he accettassero di concor¬ 
rere (nell'ambito della nuova 
costituzione che — ha preci¬ 
sato Nadjib — non è ancora 
stata promulgata proprio 
perché si attende che altre 
forze prendano parte alla 


sua definizione), quali ga¬ 
ranzie verranno date? «GII 
altri partiti — ha detto il ca¬ 
po del Pdpa — potranno con¬ 
servare le loro strutture or¬ 
ganizzative e la loro vita In¬ 
dipendente* Ma eslte anco¬ 
ra, sotto questo profilo, la li¬ 
nea parallela dell assorbi¬ 
mento di tutte le forze «pro¬ 
gressiste* dentro II partito 
domlrante Lo stesso Nadjib 
— rinfocolando una certa 
ambiguità che sembrava 
sparita da) suo recente di¬ 
scorso al secondo congresso 
del Fronte nazionale — ha 
vantata Ieri che la «crescita 
dell autorità del Pdpa ha 
consentito il recente Ingres- j 
so nel partito di quattro pie- 1 
coll gruppi della sinistra», 
prima clandestina mentre 
un quinto — Il maggiore di 
tutti —, 1 Organizzazione ri¬ 
voluzionaria dei lavoratori 
afghani avrebbe già accet- , 
tato d discutere a sua volta, 

I Ingresso nel ranghi del par¬ 
tito 

Sono evidentemente due 
linee diverse che per ora con¬ 
vivono senza che I una possa 
prevalere sull'altra E finché 

II nodo non è sciolto è ben 
difficile che molti — che se 
ne stanno acquattati nel¬ 
l’ombra — decidano di ri¬ 
schiare uscendo allo scoper¬ 
to o deponendo le armi Na« 
djlb (^he su questo punto 
non sembra disporre di un 
adeguato consiglio da parte 
sovietica) ha detto che * 1 ) 
pluripartitismo se cosi lo si 
vuole chiamare, è stato già 
consentito*, ma nel Pdpa (e 
forse anche altrove) non tut¬ 
ti sono d accordo Non è sol¬ 
tanto questione di Babrak 
Karmal (che «vive a Kabul 
nella posizione di eminente 


pensionato statale.) La svol¬ 
ta Impressa da Nadjib fatica 
a passare tra molti quadri 
del partito anche di primo 
plano Nadjib — altro fatto 
abbastanza Insolito — ha 
ammesso che esistono pro¬ 
blemi (usando una termino¬ 
logia gorbacioviana) nella 
«riconversione* del partito 
Le posizioni settarie, Intran¬ 
sigenti ultrarlvoluzionarie 
che hanno condotto al dlsa 
stri di Isolamento delle pri¬ 
me fasi della rivoluzione so¬ 
no ben vive ne) partito e ne 
ho personalmente avuto al¬ 
cune nette dimostrazioni 
nelle numerose conversazio¬ 
ni di questi giorni a Kabul 
Non è certo su quelle basi e 
con quelle mentalità che una 
riconciliazione nazionale po¬ 
trà essere raggiunta MaNa- 
djlb ha anche sostenitori 
convinti, dentro e fuori il 
partito 

L’accordo 
per le truppe 

GII aspetti Internazionali 
sono tornati — ed era ovvio 
— a piu riprese nella confe- 
renzqa stampa «Pieno ac¬ 
cordo dell Urss al processo 
avviato su tutti I punti» Ac¬ 
cordo già definito tra Mosca 
e Kabul sul ritiro delle trup¬ 
pe In quanto tempo Nadjib 
non I ha detto E una que¬ 
stione che verrà portata a 
Ginevra sul tavolo del me¬ 
diatore dell Onu, Diego Cor- 
dovez Ma è chiaro che la du¬ 
rata del ritiro II suo scaglio¬ 
namento, dipenderanno da 
due fattori correlati U proce¬ 
dere della pacificazione In¬ 
terna e il sopraggiungere di 


Sempre più preoccupante la escalation del conflitto nel Golfo Persico 

Le truppe iraniane alle porte di Bassora 

Secondo Rafsanjani sono giunte (> 'y, 

Nuoviruid d'eU’aviazione ‘ "v ' 
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Un uomo e I 
suoi duo 
bambini uccisi 
durante 
I attacco aereo 
di sabato su 
Teheran A 
fianco un 
gruppo di 
soldati iraniani 
prende 

1 posizione su 
un altura per 
difendersi dal 
contrattacco 
irakeno 


Ritto che sul plano interno 
Irakeno e già non mancano 
di delincarsi anche i rischi di 
pericolosi contraccolpi inter¬ 
nazionali Secondo I) setti¬ 
manale tedesco-occidentale 
• Der Spiegel* che cita fonti 
eghlane gli Stati Uniti si 
starebbero preparando ad 
un intervento militare direi 
to nella guerra del Golfo nel 
caso che le truppe iraniane 
riescano ad occupare Basso¬ 


ra Se ne sarebbe discusso In 
un Incontro avvenuto la set 
Umana scorsa al Cairo fra 
un alto ufficiale della Mari 
na Usa e I massimi dirigenti 
egiziani Secondo le fonti 
egiziane citate dal settima¬ 
nale Il Pentagono si sta pre 
parando a Inviare nella zona 
del Golfo Persico nel giro di 
pochi giorni fino a sei divi¬ 
sioni e 600 aerei da combatti 
mento stanziati In gran par 


te In Europa La portaerei 
•John Kennedy, avrebbe già 
ricevuto 1 ordine di far rotta, 
con alcuni Incrociatori ver¬ 
so lo stretto di Hormuz, 
mentre tre squadroni di cac 
eia bombardieri F 16 sareb 
bero itati già trasferiti In 
Turchia 

Nella loro avanzata su 
Basso-a sempre stando alle 
afferò azioni di Rafsanjani 
le truj pe iraniane hanno oc- 


•garanzle Internazionali di 
non Ingerenza dall esterno* 
Nadjib ha però detto anche 
che «se queste condizioni 
verranno definite 1 esodo 
delle truppe sovietiche verrà 
accelerato* Lasciando cosi 
capire che ulteriori ritiri di 
truppe (dopo quello dell ot¬ 
tobre scorso) potrebbero av 
venire non solo a processo 
compiuto bensì appena I 
primi risultati si dellnceran- 
no II silenzio sul «grafico» 
del ritiro sembra indicare 
anch esso che le trattative 
(con 11 Pakistan in primo 
luogo) rimangono aperte ed 
elastiche 

Ma l toni sono stati qui de¬ 
cisamente ottimistici «Oggi 
— ha detto Nadjib — à giun¬ 
to Il momento di pensare 
non al primo del reggimenti 
sovietici che se ne andrà ma 1 
all’ultimo* 

Polemica dura con gli Sta-1 
ti Uniti «ostili alla pacifi¬ 
cazione» Alla Cina solo un 
appello In positivo («Un 
grande paese socialista con II 
quale esistono tradizioni di 
rapporti amichevoli la cui 
ripresa II nostro popolo salu¬ 
terebbe con favore») e la rive¬ 
lazione dell esistenza di 
«contatti in corso per via di¬ 
plomatica» che si aggiungo¬ 
no al messaggio formale In¬ 
viato al governo di Pechino 
dalla commissione straordi¬ 
naria per la pacificazione 
nazionale E l movimenti di 
truppe corazzate sovietiche 
nel centro di Kabul tra ve -1 
nerdi e sabato (che le fonti 
diplomatiche occidentali d) 
Kabul subito amplificate 
dal giornalisti presenti, ave¬ 
vano altri bu I to a m Isure pre¬ 
ventive contro un possibile 
tentativo di golpe nntl-Na- 
djlb)? Nadjib ha sorriso com¬ 
piaciuto alia domanda di un 
giornalista americano (che 
evidentemente si attendeva) 
■Abbiamo detto che la cessa¬ 
zione del fuoco non rappre¬ 
sentava Il blocco di tutte le 
truppe nelle caserme Cl so¬ 
no operazioni di pattuglia¬ 
mento trasporto e movi¬ 
menti resi necessari dall at¬ 
tività normale di vigilanza. 
In più eravamo stati Infor¬ 
mati che alcuni gruppi della 
controrivoluzione avevano 
ricevuto 1 ordine di rompere 
la tregua, proprio nella capi¬ 
tale e proprio nel suo primo 
giorno Per questo abbiamo 
preso misure adeguate» 
L’Informazione era giusta 
Come abbiamo riferito Ieri 
1 attacco c è stato ma non 
nel centro bensì sanguinoso, 
contro una colonna sovietica 
che transitava nei pressi del 
sobborgo di Bagraml aclrca 
15 chilometri dal centro 

Giuliette Chiesa 


cupato due Isole strategiche 
quelle di Umm-ul-Tovali e di 
Fayyaz Già venerdì era sta¬ 
ta conquistata un altra Isola, 
quella di Bovarin, sempre 
sullo Shatt-el Arab Secondo 
viaggiatori rientrati nel po¬ 
meriggio di Ieri a Baghdad 
la citta di Bassora sarebbe 
sotto 11 fuoco costante del- 
I artiglieria iraniana e cl sa 
rebbero molte vittime ed edi¬ 
fici distrutti La citta è da 
mesi bersagliata a Intermit¬ 
tenza sla con t cannoni a lun¬ 
ga gittata che con missili 
Le fonti Irakene smenti¬ 
scono le vittorie annunciate 
dagli Iraniani ed affermano 
che la situazione «è sotto 
controllo* e che l’avanzata 
del nemico è stata fermata 
ma non forniscono nessun 
dettaglio L agenzia ufficiale 
Ina d altra parte ha dato no¬ 
tizia di una riunione fra il 
presidente Saddam Hussein 
e l principali esponenti mili¬ 
tari del paese riunione che si 
è svolta la notte scorsa e si è 
protratta per ben dieci ore 
LIrak continua anche a 
cercar di alleggerire la pres¬ 
sione delle forze Iraniane 
sullo Shatt-el Arab inten¬ 
sificando le Incursioni all in¬ 
terno dell Iran Ieri è stato 
annunciato II bombai da 
mento delle città di Isfahan 
Tabrl 2 , Araq e Quom que 
st ultima In particolare (la 
•città santa* dove ha la sua 
residenza Khomelni che pe¬ 
raltro in questi giorni risulta 
trovarsi a Teheran) e stata 
attaccata per la quarta volta 
In pochi giorni L agenzia 
iraniana Ima afferma che In 
questi rald sono morte com 
plessivamente 35 persone 



MOSCA — La «Lettera al 
Congresso» di Lenin dove 1) 
fondatore dello Stato sovie¬ 
tico esprimeva un giudizio 
negativo su Stalin (resa pub¬ 
blica per la prima volta nel 
62) viene pubblicata nell’ul¬ 
timo numero del settimana¬ 
le sovietico «Notizie di Mo¬ 
sca* La decisione, non ca¬ 
suale, di pubblicare questo 
•eccezionale documento» av¬ 
viene alla viglila del plenum 
del Comitato centralo del 
Pcus fissato per la fine di 
gennaio 

Lenin, scrive 11 settimana¬ 
le In un breve commento, ar¬ 
rivò a delle conclusioni su 
Stalin che non furono fatte 
proprie dal delegati del 13* 
Congresso Ma Lenin, am¬ 
monisce Il settimanale, «ave¬ 
va ragione, aveva tragica¬ 
mente ragione* .Stalin — 
aveva scritto Lenin — è trop¬ 
po rude e questo difetto, ben¬ 
ché sla per lo più tollerabile 
In mezzo a noi e nel rapporti 
tra noi comunisti, diventa 
Intollerabile nel segretario 
generale È questo il motivo 
per cui suggerisco che I com¬ 
pagni pensino al modo di ri¬ 
muovere Stalin da quel po¬ 
sto* 

Il settimanale dà anche 
spazio al giudizi sugli altri 
leader bolsccvlchl della rivo¬ 
luzione d’ottobre .Bukharln 
— scrive Lenin — non è sola¬ 
mente U teorico di maggior 
rilievo, ma è anche conside¬ 
rato giustamente II favorito 
di tutto il partito Tuttavia le 
sue concezioni teoriche pos¬ 
sono essere classificate com¬ 
pletamente marxiste sola¬ 
mente con grande riserva», 
perché «in lui c’è qualcosa di 
scolastico» Viene citato an¬ 
che Trotzkjl «Alla base della 
sua concezione del mondo o 
nel profondo del cuore Tro¬ 
tzkjl non è mal stato un bol¬ 
scevico* 

Stalin, Trotzkjl Bukharln, 
Zlnovlev e Kamenev torna¬ 
no così, attraverso le parole 
di Lenin, a far parte della 
realtà sovietica, se si eccet¬ 
tua Il nome di Stalin, non er 
a piu stata fatta menzione di 
questi personaggi scomparsi 
negli anni dello stalinismo 

La pubblicazione di ampi 
stralci della lettera non è af¬ 
fatto casuale si diceva. Il de¬ 
siderio di spiegare il nesso 
tra errori del passato e diffi¬ 
coltà attuali è evidente II 
settimanale Infatti dà risalto 
al giudizio negativo di Lenin 
nei confronti dtlla burocra¬ 
zia, al suo consiglio di avvia¬ 
re «profondi cambiamenti 
nella struttura politica» e di 
promuovere un rinnova¬ 
mento degli organi dirigenti 
È U motivo per cui si invita a 
diffidare di chi, dedicandosi 
esclusivamente al lavoro al- 
1 Interno dell apparato del 
partito si è appropriato dt 
«pregiudizi» e «ha perso la 
propria Indipendenza* Non 
viene nemmeno trascurato 11 
«ruolo fatale» come Lenin lo 
definisce avuto da Stalin 
nella risoluzione «sulle rela¬ 
zioni della Repubblica sovie¬ 
tica russa con le repubbliche 
Indipendenti» Parole profe¬ 
tiche alia luce del tragici av¬ 
venimenti del dicembre 
scorso ad Alma Ata capitale 
del Kazakistan 
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FILIPPINE 


Si infittiscono le «voci» di un colpo di stato militare 


Manila, cresce la tensione 
L’esercito in stato d’allerta 

A cospirare sarebbero seguaci dell’ex presidente Marcos e settori della destra « Il palazzo del governo presidiato 
dalle truppe - La Aquino smentisce e va a Mindanao a incontrare il capo del Fronte islamico di liberazione moro 

MANILA — SI infittiscono le voci sul pericolo di un colpo di 
stato a Manila ieri c Ieri l’altro le forzo armate filippino sono 
state poste In stato di massima allerta Una mobilitazione 
che pare duri tutt’oggl Secondo 11 giornale «Malaya», il tenta* 
tlvo di colpo di stato contro II governo di Corazon Aquino, 
potrebbe avvenire prima del referendum sulla nuova carta 
costituzionale Indotto dal presidente per II 2 febbraio pressi* 
mo Ed è proprio per sensibilizzare l'opinione pubblica che 
Corazon Aquino ha Iniziato un giro di Incontri politici nel 
paese, che l'ha portata In questi giorni a Mindanao, un'isola 
• sud delle Filippine, dove si è registrata una recrudescenza 
delle azioni di guerriglia degli indipendentisti musulmani 
Stando al quotidiano -Philipp© Tribune», dietro al nuovo 
tentativo di colpo di stato cl sarebbero 1 ex presidente Marcos 
(che noi giorni di Natalo aveva chiesto dagli Usa, dove si 
trova ealHoio dallo scorsa febbraio, di poter rientrare nelle 
Filippine) e alcuni esponenti politici di destra, appoggiati da 
«cuori dello forze armate vicini al'cx ministro della Difesa, Il 
potente Enrlle, di recente estromesso dal governo Fonti uffi¬ 
ciali delle forzo armate smentiscono la notizia che cl sla lo 
«lato d'allerta, tuttavia durante la notte scorsa ben duecento 
militari armati hanno presidiato I) palazzo presidenziale a 
Manila, dove Corazon Aquino era brevemente rientrata pri¬ 
ma di riprendere il suo viaggio a Mindanao La stessa Aquino 

tende a minimizzare le voci di un golpe «strisciante» Interro- manila - - 

S eta dal giornalisti sullo stato di allerta militare a Manila, la 

P quti\Q ha detto che non era accaduto «nulla d'importante» c r— —.— — . — — ■■ 

che nella «tessa mattinata (lori per chi legge) lei stessa aveva 

avuto un breve incontro con U capo delle forzo armate, Fldel fMllJI , 

Ramai Vllter» PECHINO — La polizia cinese ha arrestato un operaio «eontrori- 

Pol, nell'isola di Mindanao, Il presidente filippino ha avuto .—» 111 . voluzvonatto» nella citta nordorientale di Qingdao sotto l'accusa di 

un Incontro non programmato con II capo di stalo maggiore a aver fomentato alcune delle manifestazioni studentesche awenu 

delle forze indipendentiste del Fronte islamico di liberazione AlTCSttltO! te ll me8e 800180 ne ‘ ma S8 l0r > centri del paese 
moro, Hajl Murad, al quale la Aquino avrebbe chiesto di _ Come annuncia la stampa cinese I arrestato si chiama Yu Chu- 

recarsi » Manila per piu ampi colloqui Hajl Murad ha detto « H OmClìtZlV9 nyon eRl1 avrebbe progettato di costituire un’orgamiiazione de 

di aver offerto a) presidente un flore quale simbolo di pace w«h*h«ì » m nominata «Nuovo partito nazionalsocialdemocratico» 

Sul breve colloquio Murad non ha aggiunto altro, ma «Il oli «furfanti» Salgono cosi a 14 gli arresti di cui ai è avuta ufficialmente notizia 

Front* moro —■ ha concluso — ha concentrato le sue spcran- OlUUvIIII» in relazione ai fermenti studenteschi che dall inizio di dicembre 

io «u Corazon Aquino» hanno interessato circa l&Q atenei cinesi in una quindicina di città 


MANILA «— Soldati in assetto di guerre presidiano il palazzo presidenziale 


0«l nostro Inviato 

FOS DO IOUACU - ;/ ornai* 
dante S*moy dà qualche se- 
f no di nervosismo, sono dic¬ 
ci minuti che «netta l’arrivo 
della comitiva dall'altra par¬ 
ta della frontiera Al suo 
fianco Oelsel, presidente dal 
74 al nel periodo della 
dittatura militare. Si Inau- 
turano le due prime turbine 
dal lato brasiliano della più 
grande centralo idroelettrica 
del mondo, ftalpù, sul Para¬ 
mi, costruita In «jolnt-ventu. 
re», da Paraguay e Brasile E 
quello che tmlmen te arri va, 
circondato da militari e fun- 
flonarl, ansimato, tirato, im¬ 
pomatato e palesemente 
gongolante è II generale Al- 
frodo Stroessner, presidente 
del Paraguay da 33 anni do* 
«ano del tiranni che ancora 
nel mondo sopravvivono e 
comandano 

Strette di mano, perfino 
un abbraccio a» quale Sarney 
non riesce a sottrarsi, i due 
passano plotoni In rassegna, 
acoprono una targa, metto¬ 
no assieme le mani sui mar¬ 
chingegno che asiana simbo¬ 
licamente le due turbine Poi 
I diaconi Sarney si difende 
come può, rivolgendosi a 
mroessner con l'appellativo 
di generale e mal di presi¬ 
dente, chiamando airinte- 
graslone del popoli latino- 


americani, concludendo con 
una tirata contro ll pessimi¬ 
smo e il disfattismo che In 
questi giorni pervadono II 
Brasile Anche di Italpù ar¬ 
gomenta Sarney si ó parlato 
male, accusando ingiusta¬ 
mente l’Impresa di giganti¬ 
smo Oggi si prova che con le 
prime due turbino II paese 
dispone già di un milione e 
eoomii a chilowatt In più di 
energia, indispensabili per 
allontanare lo spettro del ra¬ 
ziona mento Idroelettrico II 
paese ha bisogno di energia 
tanto più oggi che verifica II 
fallimento del progetto nu¬ 
cleare e che con il pachider¬ 
ma di Angra I governo e Im¬ 
presa statale co/lesionano 
pericoli e figuracce Inoltre 
Sarney in questi giorni di 
crisi, mentre ritorna lo spet¬ 
tro dell'Inflazione e II gover¬ 
no sembra Incapace di Indi¬ 
care una politica economica 
che superi il tempo di una 
campagna elettorale, di Ini¬ 
ziative popolari ha bisogno 
quanto 11 paese di energia 
Tanto da sottoporsi all’ab¬ 
braccio venefico con il «ti¬ 
ranno Sauro » /I quale non 
perde l'occasione per mo¬ 
strare al popolo di poveracci 
che opprime e alla piccola 
folla di corrotti che nutre, 
oggi un po’ In crisi, che U 
presidente i tutt'altro che 


Isolato dalle nuovo democra¬ 
zie latino-americane Quan¬ 
do prende la parola tra ap¬ 
plausi scroscianti del suol si 
emoziona parlando per nove 
pagine delle meraviglie della 
democrazia paraguayana 
•Noi — dice 11 figlio del bIr- 
l ralo bavarese che ha i suoi 
grandi modelli In Adolfo Hi¬ 
tler e Francisco Franco — 
siamo orgogliosi di vivere in 
I un clima di armonia, senza 
I terrorismo, senza violenza, \ 
; uno stato di dirli lo nel qua le 
vige una Costituzione che \ 
| opera con effettive garanzie 
per 1 cittadini. I giornali, le , 
I elezioni Nessun totalitari - i 
smo cl macchia» Ancora ab- j 
bracci, strette di mano, ap • ; 
plausi a non finire da parte j 
paraguayana per Oetsel che 
giustamente è piu simpatico l 
di Sarney 

Più o meno nelle stesse ore 
Humberto Rubin proprieta- 
rlo di Rodio Nandutl J’emlt- 1 
(ente popolarissima di oppo- ! 
sizione chiusa e poi riaperta 
su pressione statunitense, j 
annuncia che chiude i bat- 1 
tenti per sempre Non ce la fa 
più a sopportare minacce, 
pressioni Nel luglio scorso, ' 
quando sono stata ad Asun- ' 
don, Rubin aveva ancora 
voglia di lottare Delle mera¬ 
viglie della democrazia di 
Stroessner mi aveva fornito 


qualche dato, insieme a Aldo 
Zucconilo, proprietario di un 
giornale, «A BC Color», chiu¬ 
so nc'1'84 che lui continua 
puntigliosamente « tenere in 
funzione Per la storia Negli 
ultimi duo anni sono usciti 
dal paese 4 miliardi di dolla¬ 
ri, moti portati fuori dail’o- 
norevoie famiglia Stroes¬ 
sner, ll resto da un'altra ven¬ 
tina di persone Solo di con¬ 
trabbando, l'anno scorso da 
Cludad stroessner, confine 
con il Rraslle, sono passati 
600 milioni di dollari di mer¬ 
ce Agli ordini del regime 
vanno le tangenti, pulito da 
tasse i Imposte Senza conta¬ 
re lì contrabbando, oggi mol¬ 
to osteggia to dagli Stati Uni¬ 
ti, di cocaina Tolta la corte, 
gli altri otto paraguayani su 
dieci nonno a mala pena di 
che vestirsi e di che mangia¬ 
re, pi l della metà sono anal¬ 
fabeti tre milioni di abitanti, 
un midone è iscritto al parti¬ 
to Colorado di Stroessner, 
tessera Indispensabile anche 
solo per accedere a un lavoro 
di spazzino o a un certificato 
Del guadagni di Jtalù al po¬ 
polo paraguayano non viene 
niente in tasca, tanto più che 
un contratto capestro stipu¬ 
landola vecchia repubblica 
che la nuova si guarda bene 
dal toccare obbliga II Para¬ 
guay a vendere le enormi cc - 


Rapito a Beirut-ovest 
anche un uomo trattari 
della Germania federala 


BEIRUT - Un cMathnotlel- 
la Germania federalo è stato 
rapito sabato a Beirut Ovest 
La notizia è stata data dai- 
l'ambasciata della Rfg che 
ha ricevuto m proposito una 
tallonata anonima in cui si 
annunciava appunto l’avve¬ 
nuto rapimento, senza peral¬ 
tro fornire le generami! della 
vittima II minuterò degli 
Esteri a Bonn ha confermato 
la cota, ma non ha fornito li 
nome del rapito, che viene 
comunque indicato dai quo¬ 
tidiani «Die Welt* e «Blld» si 
tratta di Rudolf Corde», re¬ 
sponsabile dell’ufficio di Bei¬ 
rut deirindustrlo chimica te¬ 
desca Hoechst Cordes era 
partito sabato da Francofor¬ 
te per la capitale libanese, 
dove a arrivato alle 10, ha 
passato i control» di frontie¬ 
ra e poi è svanito nel nulla 
All’albergo dove ora diretto, 
infatti, non è mal arrivato li 
aoquestro potrebbe essere 
messo In relazione all'erre- 
«to a Francoforte di un ter¬ 
rorista libanese, Mohamed 
Alt Hamadl, sospettato di 


I aver partecipato al dirotta* 
| mento di un aereo della Twa 
; su Beirut nel giugno 1985 
L’uomo d’affari tedesco po- 
I irebbe essere stato seque¬ 
stralo per essere usato come 
! moneta di scambio per la li¬ 
berazione del terrorista 
! Ieri Intanto l'Inviato della 
chiesa anglicana Terry Wal- 
te, che si trova a Beirut per 
cercare di risolvere la que- 
I stlone del numerosi ostaggi 
! occidentali ancora prigio¬ 
nieri degli estremisti Islami¬ 
ci, ha Incontrato la moglie 
dell'italiano Alberto Molina- 
! ri, scomparso sulla «linea 
verde» l'II settembre 1885 
Nessuno ha mal rivendicato 
! ti suo rapimento, né si é piu 
saputo nulla di lui Mollnurl, 
cittadino Italiano, è nato od 
Alcppo in Siria e risiedeva in 
Libano da lungo tempo Su¬ 
san Mollnarl ha incontrato 
Walte nella ha» dell albergo 
i Riviera, a Beirut Ovest dove 
li religioso risiede Un testi¬ 
mone ha detto che al termi¬ 
ne del colloquio la donna 
j aveva le lacrime agli occhi 
ma né lei né Walte hanno vo¬ 
luto fare dichiarazioni 


_ ETIOPIA _ 

I guerriglieri ritardano 
la promessa liberazione 
dei due ostaggi italiani 

KHARTUM — Sono vivi l due tecnici Italiani sequestrati e 
tenuti prigionieri da oltre vcntldue giorni nella valle etiopica 
del Beles da un gruppo dt guerriglieri Ma la loro liberazione 
anche se nel giorni scorsi c è stato un approccio tra le parti 
Interessate al loro rilascio almeno per ora non appare affatto 
imminente La ragione del ritardo sarebbe legata a contrasti 
c dissensi all'Interno del Partilo rivoluzionario del popolo 
etiopico» (Prpe) che ha rivendicato il rapimento Fon» suda¬ 
nesi e un’alta personalità occidentale In Etiopia — che per la 
delicatezza deila loro posizione esigono uno stretto anonima¬ 
to — hanno dichiarato all’agenzia di stampa Ansa che Khar- 
tum ha ottenuto precise garanzie per l’incolumità di Giorgio 
Marchiò e Dino Marteddu trattenuti In una località vicina al 
lago Tana «Al due sequestra» non deve essere torto un capel¬ 
lo — sostengono le autorità di Khartum — la lor o liberazione 
dovrà avvenire In territorio sudanese c non dovrà essere frut¬ 
to di ricatti al governo italiano» 

II Prpe dal canto suo ha ribadito la sua opposizione a 
qualsiasi Iniziativa che rafforzi » regime del presidente etlo- 

S lco Menghlstu ma con comunica» dirama» anche a Parigi 
a negato di avere intenzioni osti» contro gli ostaggi Italiani 
La caccia al nascondiglio del rapitori Inizia II 27 dicembre 
(giorno In cut Marchiò t Marteddu vennero catturali al ter¬ 
mine di un sanguinoso assalto contro un cantiere dell’Impre¬ 
sa «Salini») non facilita cirtammte l contatti del nucleo del 
guerriglieri con il «centro politico» Le montagne «opra ll lago 
Tana sono battute dalle colonne dell esercito etiopico notte c 
giorno Le Incertezze e l ritardi per una trattativa dunque 
sono la conseguenza delle difficoltà di comunicazione con » 
gruppo l cui responsabili militari vorrebbero forse negoziare 
ll rilascio ponendo però condizioni che provocherebbero pro¬ 
blemi politici all’Interna dolio stesso Prpe c anche nelle altre 
par» coinvolte 


L’Età stava 
preparando 
un attentato 
contro il re? 


Nostro servizio 

MADRID — Il «commando 
Madrid», la colonna piu san¬ 
guinarla della banda terrori¬ 
sta basca Età smantellata 
venerdì scorso nella capitale 
spagnola, stava progettando 
un attentato contro la Casa 
Reale Tra la documentazio¬ 
ne sequestrata nei sei «covi» 
finora scoperti, gli Inquirenti 
avrebbero ritrovato una vo¬ 
luminosa busta contenente 
appunti molto precisi sugli 
spostamenti del re Juan Car¬ 
los della famiglia reale e del 
loro più stretti collaboratori 
Questa la clamorosa rivela¬ 
zione anticipata Ieri dall'au¬ 
torevole settimanale madri¬ 
leno «Tlempo» La notizia, 
che «arebbe attualmente al 
vaglio degli servizi di sicu¬ 
rezza arriva a soli 21 giorni 
dal 29 dicembre scorso, 
quando Età collocò una 
bomba — che per fortuna 
produsse solo Ingenti danni 
materia» ~- ne» Hotel Mon¬ 
tarlo di Baquelra Berret In 
provincia di Lerlda. dove al¬ 
loggiava la scorta del re che 
stava sciando nella località 
invernale con la famiglia. 


_ HUUjCj» _ 

Fra Roma e Parigi 
«allarme rosso» 
antiterrorismo 

Lo sostiene il «Journal de dimanche» ci¬ 
tando fonti dei servizi italiani e francesi 



PECHINO -- La polizia cinese ha arrestato un operaio «controri- 
voluiumartot nella citta nordorientale di Qmgdao sotto l'accusa dt 
over fomentato alcune delle manifestazioni studentesche awenu 
te il mese scoreo net maggiori centri del paese 
Come annuncia la stampa cinese I arrestato ai chiama Yu Chu- 
nyon egli avrebbe progettato di costituire un’orgamizaztone de 
nominata «Nuovo partito nazionalsocialdemocratico» 

Salgono cosi a 14 gli arresti di cui ai è avuta ufficialmente notizia 
in relazione ai fermenti studenteschi che dall inizio di dicembre 
hanno interessato circa 150 atenei cintisi in una quindicina di città 


PARIGI — «Allarme rosso» 
in Europa occidentale per la 
possibilità di imminenti 
azioni di terroristi prove¬ 
nienti dal Medio Oriente Co¬ 
sì afferma nel suo numero di 
Ieri » «Journal de dimanchc» 
mettendo la notizia In colle- , 
gamento con l recenti arresti 
di Llnate e di Francoforte 
«L'ammiraglio Fulvio Marti- , 
ni, capo del Sismi, ha avver- I 
tito l suol collegi» europei «- 
scrive 11 giornale — dell’lm- | 
mlnenza dell'arrivo In molte 
capita», via Svizzera, di nu¬ 
merosi commandos compo¬ 
sti sla da membri dell’orga¬ 
nizzazione di Abu Nldal (11 
cosiddetto «Fatah-Conslgilo 
rivoluzionarlo») sia da liba¬ 
nesi sciiti» Il giornale ag¬ 
giunge che «a Parigi 1 servizi 
dt sicurezza hanno preso mi¬ 
sure eccezionali rafforzando 
In particolare 1 poteri del ser¬ 
vizi speciali antiterrorls», 
della direzione centrale delle 
informazioni genera» per la 
lotta antlterrortsta e della 
Dst (la direzione di sorve¬ 
glianza del territorio)» 
Ricordando I recenti arre¬ 
sti a Llnate e a Francofone 
di due libanesi forni» di ma¬ 
teriale esplosivo, »Le Journal 
de dimanche» afferma che 
•la Francia è in stato di aller¬ 


ta anche per informazioni 
fornite dal servizi segreti bri¬ 
tannici e americani secondo 
le quali Abu Nldal si è recato 
recentemente piu volte n 
Tripoli in Libia ed ha parte¬ 
cipato con molti del suol col¬ 
laboratori a riunioni con di¬ 
versi responsabili di movi¬ 
menti terroristici» Collcgan- 
do queste Informazioni alla 
«Importante sconfitta di 
Gheddafl In Ciad», » giornale 
parigino sosUene che «In tale 
contesto, poiché Francia e 
Sta» Uniti hanno rafforzato 
» loro aiuto militare al go¬ 
verno ciadiano, cl si aspetta¬ 
no rappresaglie contro Inte¬ 
ressi americani o francesi» 
Circa la presunta presenza di 
Abu Nldal In Libia tuttavia, 
è da ricordare che da molti 
mesi mancano notizie atten¬ 
dibili su dove si trovi 11 capo 
terrorista, che secondo alcu¬ 
ne fonti sarebbe addirittura 
morto (malgrado le smentite 
diffuse In proposito) In ogni 
caso, secondo » giornate 
«l'allarme rosso è scattato 
anche in seguito ad informa¬ 
zioni secondo cui alcuni 
membri delle Fari hanno la¬ 
sciato di recente » Libano di¬ 
retti In diverse capitali euro¬ 
pee e sono transita» per la 
Svizzera nelle ultime setti¬ 
mane» 


BRASILE-PARAGUAY Cerimonia al confine fra i due paesi per inaugurare due nuove turbine 


Potenziata la centrale sul Paranà 

Abbraccio tra Sarney e il dittatore Stroessner 


cedenze — che volete che cl 
faccia un paese misera bf/e, 
arretrato di 33 anni, dimen¬ 
ticato, di tutta questa ener¬ 
gia — solo al Brasile anche 
se un'altra nazione offre 
prezzi più alti Un contratto 
truffa, come protestanogiu- 
! stamente gli uomini defl’op- 
! posizione paraguayana chie- 
1 dendo alla nuova democra¬ 
zia brasiliana dei gesti Ma a 
I Stroessner questo non inte- 
! ressa, runica cosa che ha 
preteso a suo tempo è stata 
che le turbine non fossero, 

| come deciso dai brasiliani 
perché pare siano le migliori 
I sui mercato, di produzione 
i sovietica Questo mai 

Non c'è pragmatismo che 
giustifichi un evento come 
quello di cui II presidente 
brasiliano è stato protagoni¬ 
sta venerdì scorso A mezzo 
chilometro dalla cerimonia 
truppe della polizia e dell'e¬ 
sercito e cinque carri armati 
tenevano lontani ottomila 
operai che lavorano a Jtaipu 
Sono in sciopero, giusta¬ 
mente vogliono anche loro 
l’aumento del 35%, una in¬ 
dennità di pericolo, che le 
Imprese hanno già concesso 
a ingegneri e funzionari Ma 
neanche un cartello contro 
Stroessner 

Maria Giovanna Maglia 
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RENATO GUTTUSO 

Ne partecipa la fine il figlio Fabio 
Carapczza Cutiuso Nili incolmabi 
te vuoto lasc -no dalla sua tenerezza 
dal segno si nord nano della sua 
personal zil ab brace a r conoscente i 
proli ssor Alberto Pellegrini ed En 
to Sa m mari ino che lo hanno curalo 
e ringrazia affettuosamente Aldo e 
Benito Antoni 111 con le mogli Anna 
e Rosetta che io hanno assistito prò* 
d dandogli ogni cura 11 funerale 

E arl r) oggi dal Senato delia Repub 
le per U p aita dii Pantheon do* 
vi alle ori 11 30 gli sarà dato 1 ulti 
mo ululo Suci issi va mente verrà 
celi bri to alle 12 30 1 ufficio funebre 
nella chiesa S Maria della Minerva 
11 ieretro proseguirà quindi per Ba 
ghern ove verrà tumulato 
Roma 19 gennaio 1987 


Il presidente on Armando Sarti il 
Coniglio d' amministrazione e il 
Colltgo sindacale dell Editrice 
1 L/n ld S p A ricordano ed onorano 

RENATO G UTTESO 

artista prestigioso compagno di tan 
li lotte r conoscenti per il contribu 
io cosi elevato e appassionato dato 
per decenni a l Unità e a Rinascita 
coti le sue opere e con le sue Idee per 
1 affermarsi di una società di Uberi e 
di eguali 

Roma 19 gennaio 1987 


]| direttore Romano Ledda e la re 
dazione dt Rinascila onorano la 
grande figura di intellettuale e di 
comunista di 

RENATO GUTTUSO 

collaboratore eminente e generoso 
del settimanale del Partito comuni 
sta italiano 

Roma 19 gennaio 1987 

Im din zione e la redazione de i l/nt 
td rendono omaggio a 

RENATO GUTTUSO 

1 amico e il compagno il pittore di 
cose l intellettuale che lascia nella 
storia italiana un segno*1 arte e di 
impegno politico 
Ruma 19 gennaio 1987 

Gli amici della libreria Einaudi di 
Milano prendono il lutto per la 
scomparsa di 

RENATO GUTTUSO 

partecipe ai momenti piu alti e dlffi 
oli di Ila storia culturale e civile del 
la rinata democrazia 
Milano 19 gennaio 1987 


La federazione dei Po di Var*t» 
esprime il piu profondo dolore per to 
scomparsa del compagno 

RENATO GUTTUSO 

ricordandone il fervore dell impe¬ 
gno politico e sociale la grandetti 
delle opere che ne hanno fatto uno 
dei maggiori artisti delta natura epo¬ 
ca 1 amicizia fraterna che lo ha lega¬ 
to ai compagni varesini La sua mor¬ 
te testerà in tutti i comunisti e nella 
città intera un vuota incolmabili 
Varese 19 gennaio 1987 


Ernesto Treccani Lidia e Raffaela 
De Grada Mir o De Micheli e |U 
amici delta Fondazione Correrne ri¬ 
cordano 

RENATO GUTTUSO 

fraterno compagno di un lungo # 
ininterroiio impegno di vita* d arto 
Milano 19 gennaio 1987 


Gianfranco Morlottl da Verbanto 
piange 

RENATO GUTTUSO 

e con infinita tristezza abbraccia Fa¬ 
bio ricordando ! affetto che lo Uli¬ 
va a Mimise onorato di esserne itoti 
il medico 

Intra Verbania 19 gennaio 198? 


Nicola Teli Franco Della Perula, I 
redattori il personale e i collabora¬ 
tori tutti si uniscono al generale cor¬ 
doglio per lo scomparsa del grandi 
compagno e grande maestro 

RENATO GUTTUSO 

e ne ricordano I appassionato e fi¬ 
neroso apporto alla Casa Editrice i 
al Calendario del Popolo fin dal suo 
sorgere nel lontano marzo W4Ì In 
sua memoria si sottoscrivono Ufi 
1O0 000 per 1 l/mtil 
Milano 19 gennaio 1987 


1 compagni della sezione 'Mantova¬ 
ni Padova» annunciano con dolor* 
la scomparsa del compagno 

LUIGI SETTEMBRE 

e partecipano al lutto dei farmi tari 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Umtd 

Milano 19 gennaio 1987 


Le compagne dell Udì di Aree» salu¬ 
tano per 1 ultima volta 


e la ringraziano ancore per esser# 
sempre stala dalla parte dei)* don* 


Arese 19 gennaio 1987 



Saverio Ruberti esprime il proprio 
profondo dolore per la acomparta 
del caro compagno 

RENATO GUTTUSO 

Verano B (MI) 19 gennaio 1987 


I partigiani dell Anni di San Gio¬ 
vanni Valdarnc profondamente ad 
dolorati per la scomparsa del loro 
grande amico e caro compagno 

RENATO GUTTUSO , 

presidente onorario della sezione 
esprimono il loro cordoglio al figlio 
e al Pei per questa gravissima perdi 
la che colpisce tutti loro e il mondo 
della cultura 

S. Giovanni Vald 19 gennaio 1987 


Nella Bennch Cremascoli con Bru¬ 
no Sonia e Nadia ricorda I amie# 
delta sua Mamma 

INES FflANZONl 

e in questo triste momento strini» in 
un unico abbraccio Bruno Urna * 
Gianni sottoscrivendo per il gtomo- 
le 

Milano 19 gennaio 1987 


La famiglia Archetti si unisc* al do¬ 
lori* del compagno Bruno Frantemi» 
dei figli per la scomparsa delta ca?» 
compagna 

INES 

Sottoscrive per I Unità 
Milano 19 gennaio 1987 


Corderò è stato ferito 


GUAI AQUIL — Il presidente dell’Ecuador Leon Febres Cordco 
liberato dopo due giorni di trattati» e serrate ha affermato du¬ 
rante una conferenza stampa di essere rimasto -leggermente 
ferito- quando » stato tenuto in ostaggio Durante 1 ) sequestro, 
operato d* ufficia» delle forze aeree, avrebbe ricevuto -alcuni 
colpi-, ha dello FabrasCorderò che però non ha specificato dove 
e come sia stato colpito -E insignificante — ha detto — sono in 
perfette condizioni di salute adesso» Ma ha aggiunto che si è 
trattato della «piu dura esperienza» della sua vita Corderò C 
stato liberato nella notte tra venerdì e sabato alla base aerea di 
Taura, In cambio della liberazione del generale Vargas Pazzos, 
che l’anno scorso aveva messo in atto due rivolte contro di lui 
Nella loto calma davanti ai palazzo presidenziale 


lira». Inna Melman partita par gli Usa 

MOSCA — La mogli* del matematico dissidente Naum Meimen (che fu he 1 
fondatori dal fpuppo moscovita par la ver fica degli accordi di Helsinki) Inna 
Meiman ha lasciato «ri Mosca dova si sottoporrà a cure mediche a causa di 
un tumore L* autorità sovietiche I* hanno r lasciato un v sto di un anno per 
«viaggio per tonate» 

Re Huaaaln a Cortina 

CORTINA O AMPEZZO — Re Hussein di Giordani» e il suo seguito sono 
giunti ieri a Cortina d Ampezzo da Venezia a bordo di 4 elicotteri Ad atten 
darli all Hotel de la Foste c era 4 sindaco Francesco Basi) o Ghedina La 
famiglia reale ha tostato al bar par un tha e quindi si A mirata nelle trenta 
stanza riserve!» al ascondo piano la vacanza autla neve di Hussein dovrebbe 
durare fino a) 23 gennaio prossimo 

Urss: l'iniziativa privata In Lettonia 

MOSCA — A Riga capitale della Lettonia sono g è in circolazione I primi tari 
privati che fanno concorrenza a quelli statali Appartengono alta »Soc età 
automoto listica lettone* I privati scrive la Tsss «devono pagare una piccola 
tassa sulle nuove entrate» e fanno un contratto con la officine alatali per le 
ripartiioni 

Aggressione del «Ku Klux Klan» in Usa 

WASHINGTON — Razzisti del aKu Khi» (Clan» hanno ieri interrotto con lanci 
di pietre e bott gl e una «mare a della fratellana» organizzata per celebrare 
58’anniversario della nascita di Martin Luther King a Commung in Georg a 
Otta sono stati arrestati 

Tensione e Gerusalemme 

GERUSALEMME — Sok> il torte spiegamento di forze ti poliz a è riuscito a 
prevenne ieri a Gerusalemme gravi scontri tra arabi ed ebrei dopo il far mento 
di due fratelli ebrei eccoheUsti ds ignoti • success veniente di eteum giovani 
arato aggrediti • feriti da estremisti israeliani Le condizioni dei due fratelli 
ebrei non sono giudicate gravi 

Contras; coinvolti militari americani 

WASHINGTON — II comandante e il vteeeomandanta delle torio m l tari Usa 
nel Salvador hanno contribuito a nviare forniture di armi a «contras» ant san 
detteti io scorso anno nonostante il divieto dei Concesso Lo riferiscono 
alcuni 0 ornai delle costa orientale degli Stati Un t 

Arrestati 78 sikh in India 

NUOVA DELHI — Poco prime delia mezzanotte di ieri la pot zia ho tatto 
eruzione n un complesso residenzialo annesso al Tempio d oro il luogo pur 
sacro dei sAh arrestando 78 persone fra cm alcuni presunt (onorisi 

Primo ministro sudcoreano In Europa 

SEUL — Lho Shmgyong primo ministro della Corea del sud A oart to «ri per 
on viaggio durante d quale visiterà cinque paesi europei tra cui 1 Italia 
Shtngyong è accompagnato da sei rappresentanti governativi e 10 operatori 
economici 
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» Le novità dal 
sindacato e 
dal quadro politico 

di Antonio Bassoimo, 
Giuseppe Chiarante, 
Mano Tronti 

e Spaventare i giudici 
di Duccio Trombadori, 
Franco Luberti 

e Cina: fin dove 
e quanto in fretta? 
di Marta Dassù, 

Tony Saich 

e Urss: il cinema, 
la cultura, 
la società civile 
di Mino Argentieri, 
Adriano Guerra, 

Moshe Lewin 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 
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Le orbite tricolori 


cenoltigla 


di Andrea Liberatori 


cicuza 


Dopo la positiva esperienza realizzata con 
lo Spacelab l’Aeritalia sta lavorando a nuovi sistemi 
per satelliti e stazioni spaziali 
I progetti per il modulo pressurizzato della Columbus 
e per l’Italsat, il primo satellite tutto italiano 


Vera dei «Militi artifi¬ 
ciali compirà trentanni il 
prouimo ottobre, un arco 
di tempo assai breve, nel 
corso del quale, però, lo 
Spulo attorno al nostro 

f uaneta al è andato asol¬ 
ando mentre le prime 
astronavi hanno portato 
l'uomo sulla Luna ed altre, 
automatiche, hanno rag¬ 
giunto ed esplorato pianeti 
più lontani del nostro si¬ 
stema solare. Poco piu d'u- 


enormemente diversifi¬ 
cato, le funzioni del satelli¬ 
ti si sono moltipllcate, dal 
meteosat alle piattaforme, 
da quelli per comunicazio¬ 
ni telefoniche e televisive 
al laboratori spaziali con 
uomini a bordo, 1 lanci si 
susseguono. E limitiamo 
qui ir discorso al satelliti 
non militari. 

Le macchine che con 
crescente frequenza l'uo¬ 
mo mette In orbita aprono 



na generazione ci separa 
dal giorni In cui lo Sputnik 
sovietico annunciava, col 
suo blp*blp, che un oggetto 
■cagliato dall’uomo, vinta 
la (orsa di gravità* orbita¬ 
va attorno alla Terra. 

Da allora 11 panorama 
del corpi che ruotano nello 
spailo, con orbite che van¬ 
no dal due-trecento ai 38 
mila km di altezza, si è 


varchi importanti verso II i 
futuro In vari campi della 
scienza ma cercano anche 
di scrutare nella direzione 
opposta verso il più lonta¬ 
no passato. La stessa Ipo¬ 
tesi del Big Bang potrà tro¬ 
vare conferma o smentita 
dairimpiego delle appa¬ 
recchiature ottiche a bor¬ 
do di satelliti. 

In questo campo nuovo 


della scienza e della tecni¬ 
ca una gara è In corso fra 
le nazioni più sviluppate. 
Concorrenza e collabora¬ 
zione si Intrecciano. In 
questa competizione, che 
si vorrebbe rivolta solo 
verso obiettivi di pace, l’I¬ 
talia sta gluocando un suo 
ruolo non secondarlo. Ba¬ 
sta varcare 1 cancelli del- 
rAeritalia, alla periferia 
Ovest di Torino, per getta¬ 
re uno sguardo su una 
realtà tanto complessa 
quanto affascinante. L’a¬ 
zienda del gruppo Irl-Fin- 
meccanica è la maggiore 
Industria aerospaziale ita¬ 
liana e partecipa ad alcuni 
fra I maggiori programmi 
spaziali nazionali e inter¬ 
nazionali. 

L'Agenzia Spaziale Eu¬ 
ropea (Esa) affidò all'Aeri¬ 
tela la costruzione di im¬ 
portanti parti dello Space¬ 
lab, Il laboratorio spaziale 
europeo, riutilizzabile che 
lo Shuttle «Columbia» ha 
portato In orbita nel 1983 
per una missione durata 
dal 20 novembre all'8 di¬ 
cembre e durante la quale 
si sono compiuti studi e ri¬ 
cerche di astronomia e fisi¬ 
ca del sole, fisica del pla¬ 
sma, fisica atmosferica e 
osservazione della Terra. 

In questo progetto spa¬ 
ziale rAerltaika ha avuto la 
responsabilità di progetta¬ 
re, costruire e collaudare le 
strutture primaria e se¬ 
condarla del modulo (un 
cilindro del diametro di 4 
metri che può ospitare un 
equipaggio di quattro spe¬ 
rimentatori) nonché 11 
compito di progettare, co¬ 
struire e collaudare 11 con¬ 
trollo termico attivo e pas¬ 
sivo. 

I) controllo termico è di 
fondamentale Importanza 
per t satelliti che debbono 
operare In un ambiente, lo 



spazio, in cui si hanno con 
temporaneamente tempe 
raturc enormemente di 
verse. Basta pensare ad un 
oggetto che ha una faccia 
esposta al sole (senza 11 
diaframma costituito dal 
l'atmosfera) e un'altra ri 
volta alle gelide profondità 
dello spazio nero. Senza 
adeguate protezioni gli 
strumenti difficilmente 
potrebbero funzionare con 
oscillazioni di temperature 
che possono raggiungere 
non le decine ma le centi¬ 
naia di gradi. Quando, co¬ 
me nei caso dello Spacelab, 
si tratta di un laboratorio 
spaziale con uomini a bor¬ 
do il controllo termico di¬ 
venta, è proprio II caso di 
dirlo, questione di vita o di 
morte. 


problemi, e'è lì Sole da una 
parte e fi freddo estremo 
dall'altra. Questo per 
quanto riguarda t'esterno. 
All'interno, dai canto loro, 
gli apparecchi, le macchi¬ 
ne, funzionando, generano 
calore che deve essere di¬ 
sperso. Chiamiamo con¬ 
trollo termico la capacità, 
attraverso opportune tec¬ 
nologie, di mantenere, al¬ 
l’interno del satellite, una 
temperatura accettabile 
per la vita degli uomini e II 


funzionamento degli stru 
menti ». 

C'è un controllo tecnico 
attivo e uno passivo. Il pri¬ 
mo comprende gruppi di 
pompe ad acqua e freon 
(un fluido Impiegato anche 
nei frigoriferi domestici) 
con relativi circuiti, scam¬ 
biatori di calore, valvole e 
piastre di raffreddamento; 
il controllo passivo preve¬ 


Alcuns immagini di ••talliti alla cui progettazione partecipe l’Aerltalia. Qui sotto, un particolare 
del Lageoa; a sinistra, H modello termico dell'Oiympus a, a destre, un disegno dello stano 
••tallita. Sotto il titolo, un'immagine dal aetalUto tutto italiano Italsat 



de l'Impiego di coibenti 
termici (materasslnl iso¬ 
lanti muìttstratl, compre¬ 
sa una lamina d'oro recu¬ 
perabile) a protezione della 
superficie esterna, di appa¬ 
recchiature e strumenta¬ 
zione. SI Impiegano mate¬ 
riali selezionati In base al 
criterio del massimo ren- . 
dimento col minimo peso. , 
Un calcolo del 1983 Indica- ! 
va In due miliardi al chilo 
Il costo per portare oggetti 
nello spazio. 

C’è un riconoscimento di 
cui In Aerltalla vanno giu¬ 
stamente fieri. Gli astro¬ 
nauti che hanno lavorato 
nei modulo dello Spacelab 
costruito in questo cantie¬ 
re dello spazio, hanno det¬ 
to senza mezzi termini che 
era stato «un altro vivere» 
rispetto al voli precedenti. 
Ora dell'esperienza di Spa¬ 
celab si gioverà la stazione 
orbitante Columbus in 
avanzata fase di studio. 
Per 11 progetto l'Aeritalla 
sta realizzando il modulo 

f iressurlzzato, l’ambiente 
n cui lavoreranno gli 
astronauti di questa pros¬ 
sima missione nello spa¬ 
zio. 

Per 11 satellite Hipparcos 
(compiti di astronometria 
spaziale) che a bordo ha un 
telescopio ottico a due en¬ 
trate l’Ente spaziale euro¬ 
peo ha affidato all'Aerlta- 
Ila una serie di compiti che 
vanno dalle attività di si¬ 
stema all’assemblaggio fi¬ 
nale. Hipparcos dovrà re¬ 
stare In orbita geostazio¬ 
naria, a 30 mila km. dalla 
Terra, due anni e mezzo 
per realizzare il più impor¬ 
tante catalogo del corpi ce¬ 
lesti mal esistito: determi¬ 
nerà con estrema precisio¬ 
ne spostamenti moto pro¬ 
prio e posizione di circa 
centomila stelle. A Questo 
satellite scientifico é affi¬ 
dato anche 11 compito di 
Indagare sulla stona del¬ 
l’universo e sulle ipotesi 


arcos ha 
compiti scientifici, Italsat 
ne ha di operativi e rappre¬ 
senta la grande speranza 
per le nostre telecomuni¬ 
cazioni degli anni Novan¬ 
ta. La sua messa in orbita è 
prevista per 11 1989. Deciso 
neU’ambHo del Plano spa¬ 
ziale nazionale Italstat 
funzionerà come una 
grande centrale telefonica 
capace di alleggerire 1 cavi 
telefonici terrestri (e non 


relative al controllo di as 
setto orbitale. 

Un canale Rai è già pre¬ 
notato su questo satellite 
che soddisferà anche altre 
esigenze, video conferenze 
e trasmissione dati. Ma 
forse la caratteristica più 
Interessante di Italsat e di 
essere un satellite Intera¬ 
mente italiano In tutte lo 
sue parti che diventa un 
indice del livello raggiunto 
dall'apparato produttivo 



solo gli Internazionali) or¬ 
mai vicini al collasso, una 
di queste centrali, proget¬ 
tata dallo Cselt (Centro 
studi e laboratori del 
Gruppi Irt-Stet), consente 
l’allacciamento contempo¬ 
raneo di 16 mila collega¬ 
menti. Per la realizzazione 
di Italsat rAerltalla è re¬ 
sponsabile sia della strut¬ 
tura (quello che per un’au 


nazionale. Ma In questo 
cantiere del satelliti si la¬ 
vora anche ad altri proget¬ 
ti che al chiamano Tetne?, 
red (o satellite al guinza¬ 
glio), Olympus, Marecs. 
Lageos. Alcuni saranno 
portati in orbita dal vetto¬ 
re francese Ariane, altri 
useranno le navette della 
Nasa appena riprenderan¬ 
no 1 volt 


A scuola nel Mediterraneo 


Non «I dice certo cosa nuo¬ 
va quando si afferma che I 
problemi dell’ambiente inte¬ 
ressano strali sempre più va¬ 
iti dell’opinione pubblica. 
Questo non avviene solo in 
concomitanza con fatti più o 
meno drammatici, come 
quelli accaduti nell'anno ap¬ 
pena conclusosi, dal proble¬ 
ma nostrano deU’alrazlna 
alle ecocatastrofi internaste- 
nali di Chernobyl e del Reno. 
Il fenomeno è meno contin¬ 
gente od è legato ad una dif¬ 
fusa esigenza di conoscenza 
• comprensione delle que¬ 
stioni ambientali che rap¬ 
presentano certamente uno 
degli argomenti più inquie¬ 
tanti del nostro tempo. 

Sebbene l mass media 
concedano non poco spazio 


all’ambiente, questo non è 
sufficiente, In generale, a ri¬ 
spondere a questa esigenza 
in quanto, a parte sporadi¬ 
che occasioni, si mira più a 
dare la notizia, spesso di po¬ 
co significato per chi la rece¬ 
pisce, piuttosto che a creare 
una consapevolezza ed una 
cultura ambientale. 

Si può chiarire questo con¬ 
cetto con un esemplo. Forni¬ 
re precise informazioni sulla : 
quantità di veleni scaricati > 
nei Reno dalia S&ndoz è in- | 
dubbiamente necessario per 
dovere di cronaca, ma ha 
ben poco senso per la mag¬ 
gior parto del recettori al > 
queste informazioni che non i 
possono essere in grado di 1 
comprendere la reale porta¬ 
ta • dimensione del proble- I 
ma a meno di non possedere 


di Marco Vighi * 


una conoscenza, sla pure 
sommarla, della struttura e 
del funzionamento delP»eco- 
slstema fiume*. 

Nasce quindi ta necessità 
di porre le basi per una più 
solida cultura ecologica, àn- 
che per fornire al pubblico 
una corretta chiave di lettu¬ 
ra delie notizie, spesso allar¬ 
manti quando non allarmi¬ 
stiche, con le quali viene abi¬ 
tualmente bersagliato. Per 
perseguire questo obiettivo è 
opportuno operare a partire 
dalle scuole, attraverso Ini¬ 
ziative che risulteranno tan¬ 
to più qualificate quanto più 
si avvarranno della compe¬ 
tenza e della collaborazione 
di autentici professionisti 
delie scienze ambientali. 

E proprio In questo quadro 
che si Inserisce una Interes¬ 
sante Iniziativa promossa 


La prossima primavera ci sarà 
la prima uscita ufficiale 
degli «Itinerari azzurri», 
l’iniziativa della Fondazione 
Cervia Ambiente che 
vuole offrire agli studenti 
un servizio permanente 
di educazione ambientale 
sulla risorsa dei mare 
La prova generale 
con il «modulo pesca» 


dalla Istituenda Fondazione 
CervlaAmbiente, t cui soci 
fondatori sono II Comune di 
Cervia, la Provincia di Ra¬ 
venna e la Regione Emilia- 
Romagna. 

In una regione come la 
Romagna, particolarmente 
sensibile al problemi am¬ 
bientali, anche perchè diret¬ 
tamente colpita dal fenome¬ 
ni di Inquinamento dell’A¬ 
driatico, Cervia sta conqui¬ 
stando una leadership cultu¬ 
rale attraverso una serie di 
attività e Iniziative che cul¬ 
mineranno nella costituzio¬ 
ne del Museo dell’Ambiente, 
struttura unica nel suo gene¬ 
re in Italia prevista per il 
1988, il cui progetto rientra 
nell’ambito delle attività di 
educazione ambientale di 
CervlaAmbiente. 

In questo ambito si colloca 
anche l'iniziativa degli «Iti¬ 
nerari Azzurri* che si pone 
l'obiettivo di offrire, a livello 
nazionale, un servizio per¬ 
manente di educazione am¬ 
bientale sulla «risorsa mare» 
rivolto alle scuole di ogni or¬ 
dine e grado, dal secondo ci¬ 
clo della scuola elementare 
alla media superiore. 

La prima «uscita» ufficiale 
degli Itinerari Azzurri avrà 


luogo la prossima primavera 
dopo un lavoro di prepara¬ 
zione durato oltre due anni 
al quale hanno partecipato 
docenti dell’Università di 
Milano, pedagogisti, esperti 
di diversi settori della comu¬ 
nicazione, insegnanti, opera¬ 
tori e tecnici locali. 

L’iniziativa sarà articolata 
secondo tre fasi. Durante la 
fase preliminare, che si svol¬ 
gerà nelle scuole, verrà for¬ 
nito ad ogni classe partecl- • 
panie del materiale Indivi¬ 
duale e collettivo (audiovisi¬ 
vi, testi Informativi, schede 
di lavoro, posterà, ecc.) attra¬ 
verso Il quale verranno prò- i 
posti stimoli per lo studio 
delle strutture e del funzio¬ 
namento dell’ecosistema 
marino, della struttura delle ; 
catene trofiche, del problemi | 
connessi con lo sfruttamen¬ 
to e la protezione delle rlsor- , 
se del mare. I 

La seconda fase consisterà 
In una escursione che si 
compirà nell'arco di tre gior¬ 
ni sotto la guida di personale , 
specializzato, appositamente i 
addestrato. Il primo giorno I 
verranno approfondite e ve¬ 
rificate le conoscenze acqui- ! 
sitenrllafaseprelimlnare.il : 
secondo giorno verrà effet¬ 
tuata una uscita In mare nel I 


corso della quale saranno 
raccolti campioni di acqua e 
di materiale biologico, sa¬ 
ranno condotte semplici mi¬ 
sure ed osservazioni, verrà 
seguita Tattività di imbarca¬ 
zioni da pesca, sarà esami¬ 
nato e selezionato il prodotto 
di una pescata con rete a 
strascico. L'attività del terzo 
giorno si svolgerà In labora¬ 
torio e sarà dedicata all'esa¬ 
me e all’analisi del materiale 
raccolto, erlflcando nella 
pratica le nozioni teoriche 
acquisite In precedenza. 

La terza fase Infine si svol¬ 
gerà nuovamente a scuola, 
sarà affidata prevalente¬ 
mente aH'lnlziatlva del sin¬ 
goli insegnanti e consisterà 
in una elaborazione e valu¬ 
tazione del risultati. 

Gli Itinerari Azzurri 
avranno una struttura mo¬ 
dulare. Questo significa che 
verranno offerte diverse pos¬ 
sibilità, su argomenti diffe¬ 
renziati, sia pure con una 
struttura di base comune: la 
pesca, l’inquinamento del 
mare, U rapporto mare-en- 
trotcrra. Ogni argomento sa¬ 
rà sviluppato a diversi livelli 
di complessità In funzione 
dell’ordine di scuole a cui 
verrà indirizzato. Inizial¬ 


mente lo sforzo maggiore sa* 
rà rivolto alla scuola dell’ob- 
bllgo ma successivamente è 
prevista una estensione alla 
scuole superiori con un ap¬ 
proccio ovviamente più 
avanzato. 

Lo scorso ottobre ò stata 
effettuata una prima uscita, 
a titolo di prova generale, li¬ 
mitatamente al «modulo pe¬ 
sca», con la partecipazione di 
alcune classi delle scuole 
medie locali. Nonostante al¬ 
cuni problemi organizzativi, 
inevitabili nelle Dattute di 
prova, l’Iniziativa ha riscos¬ 
so un grande successo sia tra 

§ li insegnanti che tra gli stu- 
eoti. 

E ancora limitatamente 
all’argomento «pesca» che gli 
Itinerari Azzurri verranno 
proposti ufficialmente, sul 
plano nazionale, per Vanno 
scolastico in corso, a seguito 
di una adeguata pubblicizza¬ 
zione presso l provveditorati 
agli studi, e successivamente 
si svilupperanno In funzione 
della risposta del potenziali 
utenti. Risposta che non è 
difficile prevedere positiva 
considerando la grande ri¬ 
chiesta per una Informazio¬ 
ne ambientale qualificata. 
•Docente di Zoologia 
Università di Milano 


Chit Immagini di Ecomsr V, la nave-piattaforma utiliziate per l'eliminazione delle alghe nelle acque dell'Adriatico. La Fondazione Cervie Ambiente «ta ore p 
avviare una campagne di educazione ambientale eul mere e le tue risorse 
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Difendersi 

dall'emergenza 

radioattiva 


-la decontaminazione ra¬ 
dioattiva* di Mercedes Dootto 
Salirne) (Istrice Sa vai, Bolo¬ 
gna) è un frutto buono del dì* 
sastro di Chernobvl I) testo dà 
alcune informazioni essenzia¬ 
li sul nucleare, differenzia i 
problemi legati alla radioatti* 
vita naturale da quelli delia 
radioatth iu artificiale, mette 
in evidenza il rapporto causa* 


effetto fra radiazioni specifi¬ 
che e sistemi fisiologici. 

Particolarmente utili e pre* 
ziosi i capitoli sulle difese na¬ 
turali da emergenza radioatti¬ 
va o da radioattività perma¬ 
nente L'autrice differenzia le 
forme di intervento a seconda 
degli organi colpiti da radioat¬ 
tività, i quali a loro volta, co¬ 
me sappiamo, dipendono dai 
vari tipi di radionuclidi pre¬ 
senti ncii’ambiente Viene in 
questo modo trattata la difesa 
antiradioauiva naturale del 
sistema osseo, del sistema san¬ 
guigno, del sistema nervoso, 
dei sistema linfatico e delle 


ghiandole 

Il testo presenta pure un et* 
pitolo importante sulla decon¬ 
taminazione radioattiva di 
alimenti animali e cose e si 
chiude con un capitolo infor¬ 
mati vo-pratico sulle radiazio¬ 
ni televisive La bibliografia 
finale è ampia e interessante 

Il libro della Salirne! si trova 
presso le Librerie delle donne 
di Roma, Milano e Bologna e 
può essere richiesto diretta¬ 
mente alla Editrice Saval, via 
Massarenti 202, 40138 Boto 
gna 

Etvli Franca 


Così cresce 
la specie 
umana 


Emanuele Lauricella do¬ 
cente e primario di ostetricia e 
ginecologia, clinico di indi¬ 
scusso valore, é autore di un 
volumetto destinato a far di¬ 
scutere (-La riproduzione del¬ 
la specie umana- • Sessualità, 
controllo delle nascite, fecon¬ 
dazione artificiale- Editori 
Riuniti, pagg 132, lire 8 500). 

Viviamo in un'epoca segna¬ 
ta da progressi scientifici sino 
a ieri impensabili Termini co¬ 


me biologia molecolare e inge¬ 
gneria genetica stanno con- ' 
quistando rapidamente I inte¬ 
resse dell opinione pubblica E 
come sempre e accaduto, I im- . 
patto del nuove produce onde ' 
sismiche dagli effetti difficil¬ 
mente prevedibili Agli mter- ■ 
rogativi legittimi su quello j 
che il premio Nobel Renato 
Dulbecco ha definito -il possi- i 
bile sconvolgimento dell’evo i 
lunone naturale», sembra ac- I 
compagnarsi spesso una sorta 
di ripulsa globale delle più re¬ 
centi scoperte, al punto da in¬ 
durre qualche governo — o 
enti partiti, gruppi sociali —a 
decretare -lo stop all’ingegne¬ 
ria genetica- 

Qualcosa del genere dev'es¬ 


sere accaduto quando l’uomo 
scoprì il fuoco. E in effetti non . 
si può negare come dal fuoco, 
che e stato utilissimo, siano 
nate anche gravi catastrofi | 
Questo significa che le acqui- 1 
sizionl scientifiche del nostro 
tempo devono essere accolte | 
acriticamente”* | 

Lauricella conduce abil¬ 
mente il lettore nel labirintico i 
percorso della sessualità, del 
controllo delle nascite, della 
fecondazione artificiale sino 
alle frontiere più avanzate 
dell'Ingegneria genetica T\it» 
to viene esposto in modo sem¬ 
plice e chiaro dalle antiche 
usanze di Tikopia, nell'arcipe¬ 
lago delle Salomone, per il 
controllo demografico, ai mo¬ 
derni metodi di contraccezio¬ 


ne, dall’inseminazione artifi¬ 
ciale mediante II * Ivet (Fecon¬ 
dazione in vitro • embrlo • 
transfer) al Oift (Gamete In¬ 
tra falloplan transfer ma in 
Inglese -gift» significa anche 
-dono-), dalle banche del teme 
a quella degli embrioni preco¬ 
ci, dalle «madri surrogate- al¬ 
ta predeterminazione del 

La lesi di Lauricella è che I 
perlco'i di manipolazione del 
geni, di sconvolgimento dell’e¬ 
voluzione naturale e degli eco¬ 
sistemi non vengono dalla 
scienza, alla quale sarebbe as¬ 
surdo voler imporre del limiti, 
ma dall'uso che potrebbero 
farne I capi politici e religiosi 

Flavio Michallnl 


accade 


I automazione 




Bisognerà attendere il 2061 

Dovremo aspettare II 2061 
per risolvere uno dei segreti 
della cometa di Hallcy, quel¬ 
lo del suo ciclo rotatorio 
Conclusa le lettura delle re¬ 
gistrazioni effettuate, nel 
marzo scorso, dalle cinque 
sonde Inviate all’appunta- 
monto con la cometa, non è 
stato possibile venire a capo 
della questione quanto pura 
la rotazione di Halley? E In¬ 
feriore alle nove ore, come si 
pensava un tempo, o si aggi¬ 
ra sullo 33 ore, come hanno 
affermato alcuni studiosi 
dopo l primi responsi delle 
sonde? O addirittura è di 7,4 
giorni, come Ipotizzano altri 
ricercatori dopo uno studio 
piu attento dei dati? 

La pillola del mese dopo 

È In arrivo dalla Francia la «pillola del mese dopo., Permette¬ 
rà alle donne che desiderano abortire di non dover ricorrere 
all'Intervento, limitandosi all'assunzione della pillola entro 
dieci giorni dalla scomparsa del ciclo II nuovo preparato è 
già stato sperimentato clinicamente su un centinaio di don¬ 
ne, ottenendo un risultato pieno noli’85 per cento del casi 
L'équipe della dottoressa Beatrice Couzlnet, dell'ospedale di 
Ricètte (Parigi) ha potuto verificare anche l'assenza di effetti 
collaterali (tranne, in alcuni casi, una leggera nausea ed un 
senso di Bianchezza). Il gruppo di donne su cui è stata effet¬ 
tuata la sperimentazione è stato diviso in tre sottogruppi, 
ognuno del quali trattalo con dosi diverse del preparato si è 
così potuto constatare che anche la dose piu bassa garantisce 
l'effetto abortivo Nessuna complicazione è Inoltre emersa 
nel coreo del mese successivo all'aborto 

A caccia di cicloni e monsoni 

SI concluderà a metà feb¬ 
braio uno del più ampi pro¬ 
getti mal realizzati nel cam¬ 
po della meteorologia, Si 
tratta di un complesso di tre 
esperimenti, due statuniten¬ 
si ed uno australiano, per lo 
studio del sistema meteoro¬ 
logico tropicale e del proces¬ 
si che danno vita a cicloni e 
monsoni, Fra I fenomeni 
studiati II riscaldamento del¬ 
le acque dell'Oceano Pacifico 
tropicale, che nel 1882*83 
causò In Australia una disa¬ 
strosa siccità. Al vasto prò* 

( Otto partecipano piu di cen¬ 
ci ricercatori, oltre a quattro 
aerei americani c a una uni¬ 
tà navale cinese 

Che faremo di tanto latte? 

In Inghilterra òda poco Iniziata la sperimentazione sul cam¬ 
po di un nuovo ormone, il Bst, in grado di aumentare la 
produzione di latte nelle mucche Secondo 1 ricercatori ingle¬ 
si Il prodotto potrebbe essere Immesso sul mercato nel giro di 
quattro anni, portando od un aumento della produzione lat¬ 
tifera dal 33 aldi per cento U notizia ò riportata dal mensile 
«Se. di gennaio, che vi dedica un ampio servizio Come viene 
osservalo neU'artlcolo, la nuova scoperta rischia di produrre 
risultati paradossali sul mercati della Comunità economica 
europea *1 registrano Infatti ogni anno grosse eccedenze d 
latte e di prodotti caseari Per limitarci al nostro paese, nel 
leatt sono state soppresse 81 000 vacche da latte, con un costo 
di 130 miliardi di lire Restano inoltre ancora da accertare 
pienamente le conseguenze a lungo termine del Bst sul bovi¬ 
ni c, di riflesso, sulla salute umana. 

Con il laser su Phobos 

Un raggio laser permetterà 
agli scienziati sovietici di 
analizzare natura e compo¬ 
sizione del terreno di Pho¬ 
bos, uno del due satelliti di 
Marte, senza dover ricorrere 
all attcrraggio dì navicelle 
spaziai) che ne altererebbero 
la superficie L'Istituto di ri¬ 
cerche spaziali dell’Accade¬ 
mia delle Scienze ha Inserito 
l'uso del laser nel progetto 
«Phobos. che prevede il lan¬ 
cio, nel 1988, di due sonde In 
direzione di Marte e dei suol 
satelliti 11 raggio laser solle¬ 
verà particelle di terreno ad 
una altezza sufficiente per 
consentirne la «cattura» da 
parte della sonda. 

Diabetici: meglio bassi 

Essere alti può esser© un handicap, soprattutto per l diabeti¬ 
ci Secondo uno studio condotto dalla School of Medicine 
deU'Unlversltà di Miami, esiste una correlazione diretta fra 
altezza e gravità del deficit sensitivi In caso di diabete La 
ricerca è alata condotta su duecento soggetti malati e 64 sani 
tutti sono stati sottoposti a controllo della sensibilità vibra¬ 
toria, E cosi emerso che l'altezza è una delle variabili associa¬ 
te In modo più significativo al deficit di tale sensibilità, insie¬ 
mi) all’età, al consumo di alcool e alla durata della malattia. 
Altri fattori quali il tipo di diabete, 11 peso, Il fumo e II control¬ 
lo dei livelli gllcemicl non sono apparsi Invece influenti Non 
sono chiare ia cause del fenomeno Secondo qualche ricerca¬ 
tore, una spiegazione può venir ricercata nella minore veloci¬ 
tà di conduzione nervosa osservabile anche in soggetti sani 
di alta statura, 

Parliamo di farmaci 

Il 28 gennaio a Milano si par- ." 1 ; 5SCag5sa as 

lerà al farmaci, o meglio di 
informazione sul farmaci li 
convegno è organizzato dal >• 

Gruppo Italiano documenta- » 9 9 
listi deirinduatrla farmaceu- 
ttea e degli istituti di ricerca 
blomedica. Nel corsa della .* 
lornata di studi verranno a 
rese In esame l'esperienza I 
decennale del Centro di In* 9 
formazione © documentazio- ? 
nesui farmaco della Regione ?i 




Lo sviluppo di nuovi meccanismi con la sintetizzazione delia voce umana 

Taci, l’ascensore ti parla 


Un automatismo ossia 
«qualche cosa che funziona da 
solo», è sempre legato alla tec¬ 
nica nella sua costituzione e 
nel principia in base al quale 
opera meccanico, elettrico, 
pneumatico, elettronico e 
spesso misto Una cosa quindi, 
ael tutto scria, e spesso non ta¬ 
cile da progettare e da costrui¬ 
re Sul piano delle sue caratte¬ 
ristiche d uso l automatismo è 
spesso indispensabile in altri 
casi utile ed in altri ancora del 
tutto accessorio 

Tralasciamo ora quei capo¬ 
lavori di automazione che so¬ 
no spesso i giocattoli ia bam¬ 
bola che cammina da sola. 
Cicclobello che strilla se gli si 
toglie U succhiotto I) cane che 
«risponde» se gli si tocca un 
orecchio e cento altri I giocat¬ 
toli costituiscono un mondo a 
sé stante 

Intendiamo ora parlare de¬ 
gli innumerevoli automatismi 
thè incontriamo nella vita 
dogni giorno e che sovrap¬ 
pongono a una fascia piu 0 me¬ 
no ristretta di utilità tecnica, 
una grossa fascia di funziona¬ 
lità destinata a soddisfare un 
altro tipo di esigenza, ossia 
quella che ha sempre l'uomo, 
adulto, di giocare, di divertir¬ 
si, di provare soddisfazione 
con particolari tipi di «giocat¬ 
toli* che Fattuale tecnologia 
gH offre in gran copia e che 
sono naturalmente diversi da 
quelli che divertono c soddi¬ 
sfano I bambini 

La porta de) supermercato 
che s'apre quando una persona 
carica di sacchetti ne esce, è 
indubbiamente comoda, an¬ 
che se per vent anni 1 apertura 


È recente la notizia che II 
ministero della Sanità ha 
autorizzato il dottor Alberto 
Loppi ad effettuare una ri¬ 
cerca sperlmenta/esul meta¬ 
bolismo di sostanze ad azio¬ 
ne ormonale e antiormonale 
su vitelli e bovini adulti, av¬ 
valendosi del rinomati labo¬ 
ratori del Macello cooperati¬ 
vo di Pcgognaga fManto va), 
che ha la più moderna cate¬ 
na di macellazione In Euro¬ 
pa, e del Conazo (Consorzio 


delle porte è stata manuale, 
senza che nessuno ci pensasse 
piu di tanto Nessun ascensore 
moderno che si rispetti è privo 
di portine a chiusura ed aper¬ 
tura automatica di utilità del 
tutto marginale in singoli ca¬ 
si, quando una persona ha am¬ 
bedue le braccia piene di pac¬ 
chi 0 regge un bambino Per 
un secolo, da quando il signor 
Otis fece la sua invenzione, 
milioni di ascensori svolgono 
la loro funzione tecnica del 
massimo rilievo di portare su 
e giu persone e bagagli Da 
ventanni a questa parte, 1 
nuovi ascensori sono muniti di 
porte automatiche, cui corri¬ 
spondono le porte automati¬ 
che fisse, piano per piano di 
un sistema lutt altro che sem¬ 
plice L utilità tecnica è margi¬ 
nale, il successo è pieno per¬ 
ché questa soluzione soddisfa, 
•piace», «diverte» chi se ne ser¬ 
ve 

I vetri per occhiali da vista 
che scuriscono automatica¬ 
mente quanto la luce esterna è 
piu intensa, contengono un 
certo margine d'uuhta ma so¬ 
prattutto danno un senso di 

E lacere a chi li indossa, non 
oppo, però, a fronte del loro 
costo, Unto che, dopo un pri¬ 
mo periodo di grande succes¬ 
so, se ne vedono in giro pochi¬ 
ni 

In molte autoradio, la ricer¬ 
ca delle stazioni è automatiz¬ 
zata prescelte alcune stazioni, 
basta premere un pulsante 
perché il sistema mlcromoto- 

f izzato si muova dall’una ai- 
altra, toccandole tutte una 
per una. Pratico, divertente e 
al tempo suscettibile di andare 


nazionale zootecnico). 

Cos', se tutto procederà 
per II meglio, tra qualche 
mese sarà messo a punto un 
metodo di ricerca Istologico, 
pratico, poco dispendioso In 
tempo e danaro per venire a 
conosi'enza se gli animali (In 
modo particolare quelli Im¬ 
portali) sono portatori dì al¬ 
terazioni provocate dalla 
presenza di estrogenati e 
anabollzzantl Una boccata 
d’aria in un settore come 


in piena crisi nel giro di un'ora 
di viaggio in autostrada, in 1 
quanto le frequenze che si n* 
cevono bene non sono le stes- , 
se cambiano da zona a zona. 
Un automatismo, dunque, ab¬ 
bastanza complicato di utilità 
pratica limitala, ma capace di 
dare molta soddisfazione a chi 1 


se ne serve 

Il cambiadischi automatico 
del giradischi è un altro auto¬ 
matismo molto «pregiato» 
Una volta «caricato*, consente 
di sentirsi dieci 0 quindici fac¬ 
ciate di dischi, una dopo l’al¬ 
tra, senta toccarlo Se però 



un opera o un concerto sono 
registrati sulle due facciate di 
un certo numero di dischi, ne 
occorrerebbe una sene doppia 
per ascoltare opera e concerto 
senza toccare 11 giradischi Chi 
possiede un dispositivo auto¬ 
matico del genere in coscien¬ 
za si esamini quante volte 
1 anno lo adopera 9 

Un caso particolare di auto¬ 
matismo in parte utile c in 
parte semplicemente «piace¬ 
vole» consiste nel completa¬ 
mento degli automatismi di ti¬ 
po esistente con la sintetizza- 
zione della voce umana Un 
ascensore, come tutti sappia¬ 


mo, non parte se la cabina è 
sovracarica In certi casi non 
parte, e basta In altri, si ac¬ 
cende automaticamente un se¬ 
gnale ottico accompagnano o 
meno da un segnale acustico, 
che illumina una targhetta 
con ) indicazione «sovraccari- 
ro» o semplicemente una gem¬ 
ma rossa, in molti ascensori di 
costruzione recentissima, 1 ) se¬ 
gnale consiste in una voce gar¬ 
bata. naturalmente femmini¬ 
le che comunica «la cabina è 
in sovraccarico, e non può av¬ 
viarsi se una o due delle perso¬ 


ne che la occupano cortese¬ 
mente non ne esce» 

TutU conosciamo gli spor¬ 
telli Bancomat per la distribu¬ 
zione ai correntisti di danaro 
contante a seguito di una se¬ 
quenza di operazioni specifi¬ 
cate da un piccolo display per 
iscritto Nei Upi installati negli 
aeroporti ed in altri punti ove 
si suppone lo usino un certo 
numero di Vip 1 automatismo 
diventa anch esso vocal-sono- 
ro, ed è la voce gentile femmi¬ 
nile a impartire le istruzioni 
sulle varie operazioni da com¬ 
piere («inserisca la scheda — 
specifichi 1 importo — prema 
il pulsante — ritiri la scheda 
— ritiri il contante») dopodi¬ 
ché «saluta» e ringrazia chi ha 
fatto le operazioni di aver vo¬ 
luto avvalersi di quel partico¬ 
lare sportello automatico in¬ 
stallato da quella particolare 
banca 

L aggiunta ad un automati¬ 
smo di azionamento o di se¬ 
gnale della voce umana, sta 
procedendo a grandi passi, ed 
anche a costi altissimi, nel 
grandi edifici di prestigio de¬ 
stinati agli uffici delle società 
e delle industrie che basano 
molto le proprie vendite sul 
fattore «immagine» Nella sala 
centrale dalla quale si control¬ 
lano il riscaldamento, il condi¬ 
zionamento 1 lUummarione 
ed altri (unzioni dell edificio 
le «situazioni» normali e anor¬ 
mali che fino a ieri erano se¬ 
gnalate da disopitivi ottici (lu¬ 
ci colorate, dispaly, luci lam¬ 
peggianti) accompagnati dal 
suono di un cicalino, comin¬ 
ciano a incrociarsi voci, anche 
qui sempre femminili, che 
«danno gu annunci» Può esse¬ 
re «Ascensore numero 8 m 
avaria fermo al 24* piano», op¬ 
pure «condizionamento irre¬ 
golare al 6 * piano» o «Entrata 
in azione della seconda unità 
di condizionamento aria», o 
decine e decine di altri, che, 
come detto, in precedenza ve¬ 
niva «lette» dagli operatori di 
servizio sui quadri di segnala¬ 


zione e di controllo. E potrem¬ 
mo continuare con una lunga, 
lista di automatismi «gradevo¬ 
li» e «poco necessari» 

E un bene o un male tutto 
questo 9 Difficile dirlo Da un 
lato, con l inserzione di auto¬ 
matismi di utilità nulla o mo¬ 
desta e di costo rilevante, si 
spende molto per ottenere po¬ 
co ossia si «uniizza male la ric¬ 
chezza prodotta» Dall altro, 
come abbiamo già detto, 1 uo¬ 
mo ha bisogno di giocare di 
divertirsi con cento piccole co¬ 
se come una parziale compen¬ 
sazione che gli consenta me- 

t lio di sopportare le tensioni 
el nostro mondo 
E queste cose, apparente¬ 
mente inutili ed anche strane, 
aiutano assai più di quanto 
non si creda 

Come sempre l'unica cosa 
che può esser dotta senza aver 
fatto un analisi piu prolanda, 
qualitativa e quantitativa del* 
1 argomento e che occorre 
considerare le cose con chia¬ 
rezza e sincerità verso se stessi, 
e prenderle per ciò che real¬ 
mente sono 

Il bancomat che parla, è un 
divertente giocattolo Lauto- 
mobile che parla, ed avverte il 
guidatore che sta spingendo il 
motore tuori giri, non b per 
questo «intelligente» come 
certo non sono «intelligenti» i 
moderni edifici noi quali «par¬ 
lano* gli ascensori e decine di 
annunci si incrociano nelle sa¬ 
le quadri 

A tutti noi questi tgiochimi 
riescono divertenti, talari ci 
entusiasmano ed entro certi li¬ 
miti possono essere di qualche 
utilità, come abbiamo detto, 
sul piano psicologico, ma non 
cambiano niente del mondo 
che a circonda, non risolvono 
alcun problema, sono quasi 
sempre molto costosi e non co¬ 
stituiscono certo un fattore di 
progresso, né sul piano tecno¬ 
logico, né su quello più generi¬ 
camente sociale 

Piolo Setti 


quello della qualità e della 
genuinità dove imperversa¬ 
no non poche ombre Ora un 
gruppo di ricercatori sta 
mettendo a punto un siste¬ 
ma di analisi e di controlli, 
all'atto della macellazione, 
che in futuro costituirà la 
polizza d’assicurazione del 
consumatore di carne 
La novità della ricerca, 
che è la raccolta di un Invito 
che II professor Georg Beck 
dell’Università di Monaco 
lanciò In un suo studio pub- 


veterinaria 


Un nuovo metodo di ricerca per analizzare le carni bovine 


Antidoping per i vitelli 



bucato nei 1977, amplia con¬ 
siderevolmente U potere di 
Ispezione del veterinari sugli 
animali destinati alla macel¬ 
lazione Infatti alle metodi¬ 
che ufficiali adottate In Ita¬ 
lia (biologica, chimica, esa¬ 
me Istologico) dovrà essere 
aggiunto l’esame della 
ghiandola bulbo-uretrale, da 
affiancare a quello sulla pro¬ 
stata del maschio 
Poco studiata anche In 
medicina umana, la bulbo¬ 
uretrale svolge a pieno II suo 
ruolo di Indicatore, sulla 
presenza di fattori estranei e 
dannosi all'Interno dell'ani¬ 
male, come ormoni esogeni, 
endogeni e androgenl 
•La legge italiana — affer¬ 
ma il dottor Luppl — è molto 
severa nel vietare l'uso di so¬ 
stanze capaci di provocare 
modifiche al naturale svolgi¬ 
mento delle funzioni fisiolo¬ 
giche, mentre gli altri Stati 
comunitari e non comunita¬ 
ri sono piuttosto tolleranti 
Da ciò la preoccupazione di 
chi opera nel settore delle 
carni, specie del veterinari 
Ispettori Pertanto la mia ri¬ 


cerca, oltre ad avere una 
funzione conosciti va è anche 
l’espressione di una esigenza I 
di chiarezza professionale, 
riscontrando piena approva¬ 
zione dell’Istituto superiore 
di Sanità Senza poi dimenti¬ 
care per altro I benefici di si¬ 
curezza che porta ai consu¬ 
matore» 

Tanti infatti sostengono 
di vendere prodotti genuini, 
proprio In un settore In cui è 
solito «predicare bene e raz¬ 
zo/aremale» Se per genuini¬ 
tà della carne, come per tutti 
gli altri alimenti, si Intende 
assenza di sostanze estranee 
alla naturale composizione, 
notevoli sono le possibilità 
inquinanti pesticidi, diser¬ 
banti, metalli pesanti, so¬ 
stanze inibenti, cariche bat¬ 
teriche, infestazioni, possibi¬ 
lità di zoonosi, cioè malattie 
che possono essere trasmes¬ 
se dagli animali all’uomo co¬ 
me la tubercolosi, la salmo- 
neilosi e via dicendo Ma so¬ 
prattutto l’uso per fine zooe¬ 
conomico di sostanze anabo- 
llzzantl e tlreostattche quin¬ 
di ormonali, antiormonali, è 


ronte principale di preoccu¬ 
pazione per il veterinario 
preposto al servizio Ispettivo 
delle carni e per II consuma¬ 
tore 

•Meno conosciuta è la pro¬ 
blematica che queste sostan¬ 
ze possono determinare in 
sede di consumo e di alleva¬ 
mento — puntualizza il dot¬ 
tor Luppl — Mi riferisco in 
modo particolare a quello 
bovino, conseguente alla 
qualità e tipo di prodotto 
somministrato (anche mi¬ 
scele di varie sostanze), alia 
ripetitività degli interventi, 
ai tempi di sospensione, se 
ormoni naturali, seminatu¬ 
ra II, di sintesi Soprattutto I 
residuati di alcune sostanze 
sintetiche, quali clementi di 
mancata degradazione o Im¬ 
perfetta trasformazione , 
possono creare processi irre¬ 
versibile del quali non è sem¬ 
pre facile conoscere II reale 
andamento bloflslologlco» 

Chi sono I soggetti a ri¬ 
schio piu esposti in presenza 
di carna non genuina? 

•Lattenzione verso II con¬ 
sumatore in giovane età de¬ 
ve essere maggiore perchè 
ha processi d’increzione In¬ 


sufficienti, oppure ad Indivi¬ 
dui con specifiche patologie , 

In particolare quelle epati¬ 
che, essendo 11 fegato II prin¬ 
cipale organo deputato alla 
metabohzzazlone delle so¬ 
stanze ormonali trasportato 
per vi 1 ematica, coniugate a 
globu.ine ed albumine». 
Sicuramente J confortanti 
passi in avanti che stanno 
compiendosi nel settore del¬ 
la salubrità della carne con¬ 
tribuiranno ad estirpare me¬ 
todiche tradizionali che han¬ 
no già fatto li loro tempo 
•E questo II motivo — con¬ 
clude ‘1 dottor Luppl — per il 
quale 1 termini delia discus¬ 
sione sull'uso o II non uso di 
sostanze anabollzzantl e ti • * 
reostatiche con fine zooeco¬ 
nomico non possono essere 
limitati alia soia valutazioni 
cancerogena di alcune so¬ 
stanze, ma esaminati con 
concenti diversi e preoccupa¬ 
zioni ben più ampie, anche 
consapevoli che l'attuale co¬ 
noscenza di questo non sem¬ 
pre tacile capitalo delia 
scienza biologica, è ancoro, 
assai mperfetta ». 

Maurizio Guandallni 


I medicina 


In un prossimo futuro si potrà ridurre l’incidenza delle carie del 60-70% 


Per il Duemila trapani in soffitta? 


Quanto sla meglio preve¬ 
nire il male anziché curarlo è 
cosa risaputa Se poi la pre¬ 
venzione è diretta alle ma¬ 
lattie dentali, va detto che In 
Europa dall’Inizio degli anni 
60 per alcuni paesi, dagl) an¬ 
ni 70 per altri si adottano In¬ 
terventi mirati a combattere 
la carie, e per tutto 186 con¬ 
vegni nazionali e internazio¬ 
nali di odontoiatria hanno 
trattato di prevenzione Vuol 1 
dire che II problema esiste 
ancora, ma dati c cifre dlmo- > 
strano che qualcosa è cam- I 
blato 

Che cosa c’è dunque di 
nuovo, oggi, nel nostro rap¬ 
porto con l denti e col denti- ! 
sta? E lì futuro cosa cl riser¬ 
va? I) professor Shlgeyukl 
Hamada di Tokio cl ha fatto 
credere nel domani piu roseo 
quando, ancora alla fino 
deU'85, ha parlato di un vac¬ 
cino anticarie nel convegno 
della Società Italiana di 
odontoiatria infantile, a Mo¬ 
dena* 

Sempre sul tema della pre¬ 


venzione, sei mesi dopo il 
convegno di Modena il 17 e II 
18 giugno si è tenuto a Parigi 
un congresso internazionale, 
dove tredici paesi europei, 
attraverso le relazioni dei lo¬ 
ro delegati, si sono misurati 
sul dati relativi all incidenza 
della carie negli ultimi dieci, 
vent anni 

Il primo elemento che si 
desume da quel congresso è 
l’Importanza della fluoro- | 
profilassi sciacqui al fluoro- 
ro, dentrificl e compresse 
fluorati (in Francia nella re¬ 
gione Scine St Denis, su | 
200 000 bambini a cui sono 
state distribuite per otto an¬ 
ni compresse di fluoruro di 
sodio si è ottenuta una note¬ 
vole riduzione della carie), 
fluorurazione del sale da cu¬ 
cina (sempre In Francia que¬ 
sta è stata da poco autorizza¬ 
ta, e II rapporto è di 250 mg di 
fluoruro di potassio per chi¬ 
logrammo), fluorurazione 
degli acquedotti, fino ad ora 
restano le strategie di inter¬ 
vento da cui piu spesso si 


fanno derivare del risultati 

In Italia un’indagine re¬ 
cente, condotta su un cam- j 
pione di 120 000 persone, ha 
stabilito che la carie nel 
bambini da zero a cinque an¬ 
ni colpisce nella misura del 
40%, e arriva al 91% negli 
adulti di età compresa fra 1 
quarantacinque e t clnquan- 
taquattro anni Secondo gli 
specialisti della materia, nel 
nostro paese ia misura profi¬ 
lattica piu efficace dovrebbe 
passare attraverso l'acqua. Il 
ministero della Sanità ha 
stabilito che sla dichiarata 
potabile l’acqua il cui conte¬ 
nuto di fluoruro sia compre¬ 
so fra 0,8 e 1,7 mg per litro, 
lasciando al Comuni U com¬ 
pito di predisporre I mezzi 
per la fuorurazlone degli ac¬ 
quedotti 

Altri fattori comunque 
rientrano in un discorso se¬ 
rto sulla prevenzione In 
Olanda, per esemplo, risulta 
da rilevamenti periodici 
compiuti fra 11 '69 e 1*84 che 
lo stato socioeconomico, la 
corretta informazione, l'in¬ 


troduzione nel curriculum di 
studi della scuola elementa¬ 
re dell'Insegnamento dell'i¬ 
giene orale sono, come ha af¬ 
fermato il delegato olandese 
al congresso, piu importanti 
ancora degli interventi pub¬ 
blici 

Educazione all'igiene ora¬ 
le, ma anche informazione 
sull’Igiene alimentare In 
Svizzera un'apposita legge 
federale controlla i cibi Le 
espressioni «sugar free», «su- 
gorlcss», «safe forteeth», «noi 
cariogenlc» possono essere 
applicate solo sulle confezio¬ 
ni di prodotti che rispondono 
a determinate caratteristi¬ 
che 

E In Italia? L’Amdl (Asso- 
ciazio ìe medici dentisti) dal 
*77 è impegnata sul fronte 
della j revenzlone, ma con rl- 
sultat ancora poco rilevanti 
Un Iniziativa come il «mese 
della prevenzione dentale», 
ad esemplo, non ha dato re- 
sito che si sperava. Ne parla 
anche li dott. Canton sulla 
rivista «Attualità dentale», di ; 
cui à direttore scientifico, e 


accenna alle classiche di¬ 
sfunzioni del sistema, ad au¬ 
diovisivi che non sono mal 
arrivati, all'opportunismo di 
chi da queste Iniziative cerca 
di spremere solo quel po' di 
prestigio personale 
Dunque possiamo soltan¬ 
to sperare nel vaccino che 
viene dal Giappone? 

Nell incontro che si è te¬ 
nuto a Desenzano dei Garda 
nello scorso ottobre, fra re¬ 
sponsabili della Commissio¬ 
ne prevenzione stomatologi¬ 
ca e delegati deU'Amdl, si è 
parlato della possibilità rea¬ 
le d) ridurre del 60-70 per 
cento l’incidenza della carie 
nel nostro paese, facendo ri¬ 
corso a determinate strate¬ 
gie Ce lo auguriamo 
Un momento però, e I den¬ 
tisti? Senza malati che cosa 
farebbero? Già qualcuno 
parla di «sindrome della pol¬ 
trona vuota» e la rivista 
•Unldlpress» riporta del dati 
che provengono da quel pae¬ 
si dove la prevenzione è più 
diffusa. 400 1 dentisti disoc¬ 
cupati in Danimarca, più di 



500 nella Repubblica Fede* | 
ralo Tedesca, addirittura il i 
12% in Olanda. 

Negli Stati Uniti, dove U 
problema esiste da tempo, 1 
alcuni specialisti hanno fat- 1 
to ricorso a insolite soluzioni 
di richiamo, aprendo gabi¬ 
netti dentistici in ogni ango¬ 
lo di strada, dentro ai grandi 


magazzini a nelle stazioni 
ferroviarie, o sotto la metro¬ 
politana Un passo avanti? 
Forse, ma anche l evocazio¬ 
ne di un immagine del pas¬ 
sata si dice infatti che allora 
Il dentista operasse per lo 
strade, o nelle piazze, proce¬ 
duto da un rullo di tamburo. 

Alberta Sereni 
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Secondo Giovanni Paolo, Gesù è nato nel 4 avanti Cristo 



I sette aspetti 
di una decisione 
affrettata 


L'Improvvisa decisione del Sommo Pontefice Impone le Be¬ 
latati oomldernitonL 

O SOTTO IL PROFILO CRONOLOGICO Per templin- 
onro facciamo meta e metà. Metà del tenere umano è 
vlaauta prima di Cristo, e adesso si ritrova tutta più 
finvane. L’altra metà è venuta dopo, o adesso al ritrova piu 
vecchia. 

Purtroppo quelli prima di Cristo ormai sono tutti mortL 
Dell'altra metà, invece, siamo ancora vivi In parecchi. 

Alloro, il Papa fa un piacere al morti per scontentare I 
vivi? Non ha criterio Senta contare che questa cosa avrà un 
peto il giorno della Resurrezione dei corpi. 

E poi, un Papa che allunga di quattro anni l'èra volgare, è 
ladine di decadenza Era meglio allungare l'èra raffinata. 

© SOTTO IL PROFILO GEOPOLITICO. E la seconda 
volta che un Papa, di punto in bianco, sconvolge il 
calendario. E ogni volta è un pasticcio. Il primo era 
•lata Papa Gregorio quando, in sostanza, aveva messo la 
Rlvolutlono d'Ottobre al Sette Novembre I russi sono anco¬ 
ra furibondi e per questo non hanno in simpatia la religione 
cattolica. 

E questa volta, invece, come gliela spieghiamo agli ameri¬ 
cani? Li abbiamo scoperti a viva forza, gli abbiamo detto che 
Il loro calendario non andar a bene, il abbiamo costretti, con 
le armi da fuoco, ad attaccare In cucina il nostro calendario- 
Ed ore è tutto sbagliato) 

Ad ogni modo l’America sarebbe il meno il dollaro infatti è 
la caduta. In realtà 11 pericolo maggioro oggi viene dal giap¬ 
ponesi, Guai se si offre loro il pretesto per cominciare a dire 
che, allora, Il loro vecchio calendario lunare è più sicuro! di 
qui a pochi anni chi si salva più? 

E Deng Xiaoplng, lo sa di essere già morto, come del resto 
qualcuno nel giorni scorsi sospettava? 

Intento lo Colende greche rialzano la testa e vogliono re- 
stltuire lutti I progetti di riforma loro Inviati dal governo 
Crani 

8 SOTTO IL PROFILO COMMERCIALE. Adesso si 
spiega perchè 11 Papa ha appena proclamato un An¬ 
no Mariano che, Invece di 12, durerà più di 14 mesh 
devo dilatare con ogni mezzo 11 calendario per riempire quel 
buco che lui stesso ha scavato Un anno di 14 mesi per un'ìni- 
elativa promozionale costituisce comunquo scorrettezza nei 
confronti della concorrenza, e in particolare di •Tango’- La 
Camera di Commercio non dovrebbo mal consentirlo, nean¬ 
che In occasioni eccezionali. 

O SOTTO IL PROFILO LEGISLATIVO II fatto che per 
Maria l'Annunciazione anziché a 18 anni sla avvenu¬ 
ta n 14, sarà motivo di riflessione per il Gruppo par¬ 
lamentare de In vista della legge sulla parità sessuale. 

© SOTTO IL PROFILO EPISTEMOLOGICO Bertrand 
Russell non avrebbe potuto chiedere di megbo. se lo 
Spirito Santo è eterno, che senso ha dirci cho al mo¬ 
mento dell’Annunciazione era quattro anni più giovane? 

O SOTTO IL PROFILO SESSUALE. Facciamo metà e 
metà tra maschi e femmine Orbene, la cultura ma¬ 
schilista ha allo sue fondamenta la guerra di Troia. 
Ma sapere adesso che Troja era più giovane di quattro anni, 
non Interessa nessuno Interessava forse allora Ma provate 
con una vostra coetanea lei non è Troia e di quali quattro 
anni In più dirà subito cho non no vuole sapere 
Anche per questo c è panico nella Oc, sempre Interessatis¬ 
sima all’elettorato femminile 

O SOTTO IL PROriI 0 PREVIDENZIALE. All’annun¬ 
cio del Papa, San Giuseppe lavoratore si è Immedia¬ 
tamente reso conto dt averci smouato 4 anni di asse¬ 
gni familiari Assistito dal Patronato Acb, ha instaurato una 
lunga e difficile pratica di rocupero. 

Ma gli uffici Inps hanno risposto che, In precedenza, si era 
presentato agli sportelli tale 8. Spirito, iscritto al Faado Spo¬ 
etala di Previdenza della Gente dell Aria Questo, previa re¬ 
golare dooumontazlone era stato riconosciuto coma genito¬ 
re del minoro e avevo disposto, in dola Pentecoste, che ogni 
competenza sopravv cauta in seguito a! mutamento dell'Atto 
di Nascita fosso versata a beneficio di una Fondazione reli¬ 
giosa presieduto dall'operatore Ittico Pietro S, avente sede 
b Roma nella Piazza omonimo. 

La componente ««Intinta dtll’Inps aveva già chiesto nn 
paggio nel Consiglio di Ammiolstrazlono delia Fondazione 
aloni. 

Bonazzola 
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C HI SI RECASSE in viiita «1 monastero euchesiino dì 
Pernandour, sette pietre miliari a eit di Clermont Fer- 
rana, noterebbe, in condizioni di loce favorevoli, ebe a) 
•ettlmo capitello del frontale, contando da destra a sinistra, 
manca il caratteristico fregio raffigurante l’apparato dige¬ 
rente della badessa Pienna di Cloe-Sassonia. Perché? Non 
ne ho In più pallida idea* Era solo una maniera come on'altra 
per iniziare l'articolo. 

AUe atesso modo, seguendo il mio uzzolo, avrei potato 
■tracciarvi le palle con nn paradosso di Lewis Carroll, ad 
esempio In eun geniale constatazione che quando un orologio 
è fermo il tempo prosegue ugualmente il suo corso. Opporr 
Intrattenervi sulle ultime speculazioni deU’astrognomìca o 
della fisiometrica, dalla teoria delle frattagUe di Herbert 
Levi-Schaaach a quella del detto non-detto di Helmut Ki- 
Uwer n quella del Totip, o della «ics implosa*, di Beppe Loia- 
cono. 0 ancora, come feci tre anni fa con un gruppo di facchi¬ 
ni di Liverpool, tentare di capire come mal nel coekney signi¬ 
ficato e significante spetto coincidano, come potei intuire 
quando mi percossero con singolare vigore il cranio con i 
loro pesanti rampini di ghisa, chiamati «hook*, Ugualmente, 
é vero che avrei anche potuto restarmene zitto, scelta non 
priva di vantaggi se non avessi l'incarico di rispondere a una 
domanda: è vero che l’87 sarà l’anno della sinistra? 

Una premessa. E solo per negazione approssimate, limo¬ 
no a partire dal quarto libro del «Corpus Immani*» di Eufra¬ 
lia il Geostata, che la cultura occidentale stabilisce la vero- 
eìmigUanza dei concetti Cosi il concetto dì sinistra affiora 
nell’immaginario collettivo proprio come il personaggio di 
Coccodemo nel «Paralipomeni» del Montalembert. Coccodè- 
mo, fino allora mai nominato, prende contorni e vigore psico¬ 
logico solo verso U settantesimo capitolo, quando l’autore, 
ebe ai è decisamente rotto, non ha più voglia di raccontarci 
che cosa fanno gli altri personaggi 
Allo ateiio modo in «Alice» le macchie di marmellata d’a¬ 
rancia ani grembialino di Alice cominciano ad esistere solo 
quando Alice al sbrodola. Altrimenti non esisterebbero. É a 

E arure da questa non-esseaza del mancante, del resto, che 
ewis Carroll costruì un altro suo celebre paradosso, quello, 
appunto, deU’impossibilità di macchiarsi di marmellata il 
grembialino qualora dovessero mancare vuoi la marmellata 
vuoi U grembialino. Ma a noi, diranno a questo punto i lettori, 
che ce ne frega? Niente. Ma intanto io mi sto divertendo un 
casino. E in secondo luogo la teoria di Lallo Hat sui ricorsi 
dell'insignificante,oltre a ad aver permesso ai mìei allievi di 
trovare ano straccio d’argomento per la tesi di laurea, ci 
permette di capire che è sempre inevitabile arrivare a una 
conclusione, anche se voi preferireste buttarvi dalla finestra 
piuttosto che continuare a seguirmi. 

Brappo, U giullare monca dei «BurinaUa», chiamava sini¬ 
stra la propria mano sinistra pur non possedendo la destra. 
Ciò non toglie che, se anche avesse conservato l'uso della 
destra, avrebbe ugualmente chiamato sinistra la sinistra U 
significante opposto, sia concreto o solo concettuale, à co- 
Banane decisivo. Sto godendo come una vaporiera. 

* ■••no arrivati non dico al punto, ma a uno dei tanti ponti 
possibili. (Gli altri ve U dico dopo Tutti) In semiologia,come 
già in materlstica e in protoquantica, destra e sinistra sono 
solo convenzioni logiche, E in fin della fiera, di fronte alla 
prospettiva che destra o sinistra possano momentaneamen¬ 
te prevalere nel buffo e arbitrario gioco della storia, io mi 
sento nel medesimo spirito di fra’Gino L’anacoreta de!quar¬ 
to secolo che un giorno si lavava U piede destro e il giorno 
dopo il sinistro, di modo che ogni due giorni fosse matemati¬ 
camente certo che non puzzassero Sopra la porta della tua 
dimora aveva scritto in sanscrito, greco, latino, arabo, ara- 
malco, fenicio e valbrembano una delle poche massime che 
ha davvero consentito alla cultura occidentale di altraver- 
•are indenne guerre, pestilenze, stragi, persecuzioni, tortu¬ 
re, Inquisizioni, ammazzamenti e rivoluzioni' «Sono cavoli 
vostri» 

Michele Serra 
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Quattro miliardi di Andreotti 


di Jacopo Fo 


Appena entrammo, io e Roy Jones, nei 
piccolo emporio polveroso gestito da un 
discendente della corona britannica, tos¬ 
sicodipendente di baci perugina, ci ren¬ 
demmo conto che la poliiia aveva circon¬ 
dato la casa mentre una decina di orgo¬ 
gliosissimi sioux mandati dalla federa¬ 
zione internazionale giovani pionieri co¬ 
munisti (F.I.G.P.C.) sacrificavano la loro 
vita per darci qualche prezioso istante. 
Noi scappammo in un cunicolo segreto do¬ 
ve ci attendeva un veicolo sotterraneo. Il 
gestore dell’emporio, ferito a morte, di¬ 
mostrò la solidità della stirpe degli Ste¬ 
ward riuscendo a spiegarci come la mac¬ 
china funzionava, poi Btirò le penne ranto¬ 
lando orrendamente. 

Non c’era un attimo di tempo da perde¬ 
re, mi infilai il casco proiettore. Un'ora di 
tempo con quel coso acceso in testa equi¬ 
valeva a vivere una settimana nella testa 
di un grande potente della Terra. Se riu¬ 
scivamo a resistere un’ora, e poi salvare 
la pelle, avremmo saputo la verità: «Esi¬ 
ste in Terra una punizione per i malva¬ 
gi?». 

Una talpa sotterranea della polizia ci 
stava alle calcagna mentre ci aprivamo 
un cunìcolo verso una destinazione scono¬ 
sciuta. 

Mi infilai l’aggeggio in testa, chiusi lo 
sportello c Roy Jones fece click. 

Mi svegliai in un letto a molle, un reper¬ 
to archeologico di 4 mila anni fa. Aveva¬ 
mo programmato la macchina sulla men¬ 
te di Andreotti, un cattivo cattivissimo 
dell’antichità. 

Aprii gli occhi in un mattino romano, 
nella penombra vidi il maggiordomo che 
apriva le tende dopo aver posalo sul letto 
la colazione e i giornali. Aveva funziona¬ 
to, ero dentro la testa di Andreotti, vede¬ 
vo coi suoi occhi! Un ghigno satanico per¬ 
corse il viso del mio ospite mentre faceva 
i conti mentali di quanti ne aveva fregati 
quel giorno. Cosi iniziò la mia vita con An- 
dreottl, condividevo le sue sensazioni, i 
suoi pensieri e il suo corpo, praticamente 
ero lui. Mi alzai, mi feci la barba, mi vestii 
e uscii per strada e U iniziò il martirio. 
Guardai intorno a me e mi venne un colpo. 


Ovunque andassi tutti quelli che vedevo 
erano uguali, precisi, identici ad Andreot¬ 
ti. Andreotti fruttata, 1 poliziotti, l'uscere, 
la massaia, Andreotti tutti e 9001 parla¬ 
mentari riuniti in assemblea, Andreotti U 
vescovo, il cameriere, il pollo arrosto. An* 
dreottl ebe ti intervista, che tl chiede dei 
soldi, che ti offre un’opzione, Andreotti 
che ti guarda, che si inchina, ti succhia. 
Tutto il mondo era abitato da Andreotti: 
quattro miliardi di Andreotti, tatti malva¬ 
gi, tutti intriganti, tutti pronti a tagliarti 
una mano, sfilarti la sedia mentre ti siedi, 
infilarti un ferro da calza nella schiena. 

Ma ci pensate all’orrore di vivere in un 
mondo di pescecani e vedere in ognuno il 
riflesso selvaggio della propria perfidia? 
Orrore. Andreotti ovunque! Anche le for¬ 
miche gU somigliavano! Vissi cosi Istanti, 
ore, anni, millenni di angoscia, paura, so¬ 
spetto, diffidenza, bramosia. Mal un 
istante di pace, mai un volto amico. An- 
dreotto ovunque. 

Dopo un’ora mi risvegliai nella talpa- 
macchina che trivellava il sottosuolo. Or¬ 
mai la polizia ci era addosso. Roy Jones 
impugnò il suo bazooka da polso e apri il 
fuoco, ma loro avevano i devienti laser. 
Per fortuna riuscimmo ad avvisare via 
spazio pensiero un nucleo elettronico del¬ 
la Coop, un’orda femminista ci salvò per 
un pelo addormentando la forza pubblica 
con un nuovo tipo di spray nasale. 

Cosi la verità era salva. 1 potenti del 
mondo facevano una vita orribile perché 
erano convinti che tutti gli altri fossero 
perfidi come loro. 

Quando gli operai metallurgici videro 
le registrazioni mentali del mio viaggio 
mi diedero una vacanza premio su Olito, U 
pianeta dove le maoiste adoravano I fore¬ 
stieri e Tinvitavano tutti i giorni ad orge 
mastodontiche, facendogli cose cinesi, 
Andreotti invece restò là ad Andreotti- 
landia, a mangiare cibi conservati e far 
l’amore con se stesso, sperando di non 
fregarsi con le sue stesse mani, 

Roy Jones invece investi tutto Ut buoni 
del tesoro del Kgb. Quel ragazzo à com¬ 
pletamente fuso! 


| ... tutte le sue lettere tono 
cadute a terra e il sono mesco¬ 
late In un groviglio indecifra • 
òlle. Affi tentalluo di ricom¬ 
porle sono saltata fuori verità 
Inaline/ 

Platea, ricordati! 

L'attore dica: «Pari* 
Retorica di talpa 
L'orda reca 1 patti 
L’orda crea I patti 
Il captare ardito, 

Acre, lorda I pitti! 

Dietro la pratica, 

Ti parrà delicato. 

Rito: darti la Pace 
(L'idea parti corta) 

Dote; Lira pratica 
(Opta a certi ladri*) 

Dieta: particolari 
(Periodica, tra «alt») 

Radio per la città, 

Ti riparte a caldo 
Dlol Alt, per carità! 

Ora perdi la città*. 

Date particolari 
Tra la pace di rito: 

Altra dieta, porci! 
llor? Pace tradita! 

Lottar ridia pace! 

L'irta, porca dieta! 

Copra l'irta dieta! 

Porci tra la dieta, 

Portarci la dieta, 

La dieta tra porci, 

Tl dà particolare 
D’errata politica! 

Ricordate la tipi? 

A) «tre», ridi pacatol 
Dico altre parità 
Per la carità, tl dò* 

Caro, altri adepti* 

Orca! Altri adepti!* 

(Citar l’adepto RAI.) 

Ti loda, per carità 
Carità? Alt, per Dlol 
Alta cripta d'eroi 


Cori d’altra pietà 
Pietà corta, ladri! 
Rapido le ricatta 

Ì O ricattar l'adipe?*) 
ì parità tra dolci? 

La prodica attirò 
Doti per la carità 
Palati, ricordato* 
Porcate di talari 
Porcate di altari: 
RAI, ed Optlcal-art 
( Orticai-art da rei*) 
P.L d'alta retorica 
(Prora d'Italia, eto*) 
Pericola tra dati, 
Talora predicati, 
Tirò tardi la Paco. 
Però, adattarci 11* 
Praticarli è dato! 
Pace d'or li attira 
Data tra pericoli, 
Politica da Terra 
Capitoli da Terra 
Tl articola preda 
Ritardato, le capi 
Arie da Optioal-art 
La parità di certo* 
Calori tra adepti 
Predicai la rotta 
(Per carità, di lato!*) 
Placido atterrai 


Tal pirateria D.O.CJ 
Per Dio, la ricattai 
Le dà pari ricatto 
(Dia per la ricotta*) 
Ridite la porcata! 
Colpe tra dati RAI.? 
Derrata politica 
La carota di preti 
Parti la carotidei* 
Attore, parli, dica* 
Dare tra politica? 

La carta di perito 
Copre T.A.R. d'Italia* 
Latrò: «Cari adepti*» 
Dettar a colpi-RAU 
Copre d'ira Attila! 
Ridicola rapetta 
Il rito da captare 
Creator di palati 
Ti dirà; «La coperta!» 
Tra dieci, la porta 
Patire tra l’aeido! 

La parità di corte 
L'attrice parodìa 
Citar parodie? Alt! 
Capirli da attore. 

Da corpi teatrali: 

11 tepor dà carità! 
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Florence chocolate 


Gran finale dell'anno europeo a Firenze 
che, dopo la consacrazione a capitale, sfi¬ 
da New York con l'apertura della prima 
elegantissima boutique della cioccolata 
^carenti d’affetto di tutta Italia incontra¬ 
tevi al «Chocolate/Chocolate» angolo via 
de' Neri per gustare il cioccolato di puro 
cacao del Messico o la squisita «lady Go- 
diva» o il raro «brown Humphrey» che va a 
ruba a New Y'ork* funziona anche un 
pronto soccorso che rifornisco in brevis¬ 
simo tempo di dolci dosi anche a domicilio 
(Tel 446063/4/5). AU’iaaugurazlone era¬ 
no presenti tutti l aìngles della città: quel¬ 
li della lega «Separati per sempre», l’unio¬ 
ne «Soli si nasce o soli si muore» Infine 
sorridenti gli adepti del più aristocratico 


gruppo «Turrta eburnea»* Non sono man¬ 
cati alla grande abbuffala Nanni Moretti, 
Pennella, Renzo Arbore, Pat?y Pravo e 
Lucio Magri* è stata davvero una bella 
festa, sono state distribuite graUs 1.000 
fotte di sachertorte, 200 confezioni di ca¬ 
cao olandese, 80 tavolette di cioccolato 
svizzero, 600 tavolette di cioccolato co¬ 
reano, 300 vasetti di nutella, 8.000 ciocco- 
latini al latte della P.O.A., 100 copte di 
«Cioccolata a colazione» di Pamela Moore 
ed una carta di credito «ckoeomat** La 
via americana deila felicità è davvero di 
tutti! 

Mara Amorevoli 
































Membro interno 


i Domenico Siamone 
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A GUARDARLO non 6i di¬ 
rebbe, con quei viso 
serio, quell'aria tanto 

f ierbene, quell’aspetto qua- 
unque, ma tanto qualunque 
da mettere in difficoltà an¬ 
che i più bravi vignettisti 
che tentano di caricaturarlo, 
un uomo che non attirerebbe 
l’attenzione di nessuno, che 
sui tram puoi vedere tutti 
giorni e a tutte le ore, l’ano¬ 
nimo, la personificazione 
della media statistica, l'in¬ 
carnazione del voto di go¬ 
verno, Nicolazzi insomma, 
anche lui ha qualcosa da di¬ 
re, e con che grinta la dice. 

Chi sa quanti italiani han¬ 
no scoperto proprio questa 
settimana che esiste il parti¬ 
to socialdemocratico, l'han¬ 
no finalmente identificato 
nel blocco Psdi-Pri-Pli, in 
quel gruppo di sigle da sem¬ 
pre al governo con la De che 
ancora in tanti, Ignoranti, ri¬ 
tengono pressappoco uguali 
a pressoché inutili. 

Ora tanti italiani sanno 
che esiste il partito socialde¬ 
mocratico, che è diretto da 
un tale Nicolazzi e che, in 
questo congresso, ha fatto 
incazzare De Mita e Spadoli¬ 
ni. Le tematiche politiche so¬ 
no però complesse, come sa 
bene Scalfari che ogni gior¬ 


no intesse sul suo giornale 
pagine e pagine monografi¬ 
che per erudire i suoi lettori 
sui vari temi, quotidiani o 
epocali poco importa. Così, 
chi non legge «la Repubbli¬ 
ca», chi segue semplicemen¬ 
te il telegiornale, avendo 
scoperto che esiste un parti¬ 
to socialdemocratico, invece 
di aver raggiunto una mag¬ 
giore chiarezza cade ora nel¬ 
la più profonda confusione. 
Chi aveva nascosto questo 
partito? Forse era ostaggio 
della De? Come ha fatto a li¬ 
berarsi? E Spadolini perché 
si è incazzato e ha dato a Ni¬ 
colazzi del provocatore? Ma 
questo partito è al governo o 
all’opposizione? Perché at¬ 


tacca De Mita cd è cosi affia¬ 
tato con Martelli? 

Devo essere davvero un 
partito casinista, se anche 
Panneila ha chiesto di iscri¬ 
versi, penserà qualcuno che 
un po' di politica se ne Inten¬ 
de. Ma chi se ne intendo dav¬ 
vero, chi segue da una vita le 
vicende politiche, chi cono¬ 
sce bene il Psdì, cosa deve 
pensare della sortita di NI- 
colaz/i? Di che stupirsi an¬ 
cora? Un'altra certezza se 
ne va: non è vero che il ridi¬ 
colo uccide, al congresso so¬ 
cialdemocratico sono so¬ 
pravvissuti tutti. Como era¬ 
no sopravvissuti a Longo 
Pietro. 

(Antonello Obmo) 
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Risate a denti stretti 
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Le risate a denti stretti della 
«ignora Gertrud Hausmann 
sono famose In tutta la Bavie¬ 
ra ella riesce Infatti A compri¬ 
mere tutti i denti all’Interno 
delle gengive in modo che 
nelle foto ricordo appaiono so¬ 
lo quest ultime a contatto tra 
loro 


Nel campionati di «Risata a 
denti stretti» dello stato del 
Wyoming del 1932 vinse un 
tale Alan Woodhouse che riu¬ 
scì a riunire, nello«pwio degli 
incisivi superiori, ben sedici 
denti, ma venne In seguito 
squalificato per «ver f*Uo uso 
di una protesi. 


Hop-Frog. il nano amico ca¬ 
rissimo di Edgar AUan Poe. ri¬ 
deva provocando un rumore 
basso, roco e stridente, tale ru¬ 
more proveniva dai suoi denti 
che egli digrignava e arrotava 
come zanne Siccome Hop- 
Frog era un tipo molto allegro, 
all'età di Boli ventisette anni 
rimase senza denti per averli 
completamente consumati. 


L'ingegnere catalano Pau 
Llach Cadafalch ha «perlmen- 
Uto un potentissimo mastice 
per risale a denti stretti. Nel 
1933 lo sperimentò per la pri¬ 


ma volta su se stesso ottenen¬ 
do un grande successo Anche 
se da allora si nutre solo attra¬ 
verso fleboclisi 


•È inutile, non ci riuscirò 
mal» ha sconsolatamente di¬ 
chiarato Pietro Longo dopo 
Venneslmo tentativo di risata 
a denti stretti tentato In occa¬ 
sione del recente congresso so¬ 
cialdemocratico. E mentre ab¬ 
bandonava esausto la tribuna 
la lingua gli pendeva sbucan¬ 
do tra l'incisivo e il canina 
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Crisi della coppia e ragadi anali 
nelle società a capitalismo avanzato 


di Paolo Hendel 


Nessuno studioso ha finora posto la do¬ 
vuta attenzione su di un aspetto fonda¬ 
mentale del rapporto uomo-donna, che 
concerne quella tona del corpo umano co¬ 
munemente indicata col termine (di deri¬ 
vazione anglosassone e di etimo incerto) 
di «buco del culo» (in senso metaforico, 
s'intende), ove il termine «buco» sta evi¬ 
dentemente ad indicare un’&BBenza, il ve¬ 
nir meno di un qualcosa, il dissolversi di 
quel «quid» che tiene insieme l'uomo e la 
donna innamorati 

Basta poco, l'insorgere di fastidiose 
emorroidi, di persistenti pruriti o ragadi 
anali, di eczemi anorettall, ematomi pe- 
rianall, proctiti e così via dicendo, per 
creare una situazione critica anche nella 
coppia più collaudata. 

Gli unici studi io materia, se pure gene¬ 
rici e non del tutto attendibili, si devono al 
grande scienziato francese Frangole Al- 
beronì, inventore, tra l'altro, del miei co¬ 
glioni È famoso il suo saggio «Organizza¬ 
zione della famiglia, società rurale e buco 
del culo nel Paesi deU’Est europeo», edito 
Cazzanti Ma la situazione oggi si è evolu¬ 
ta e U problema va posto diversamente, 
collocandolo all’interno di una società 


trasformata e in continua trasformazione 
dove le certezze di ieri non hanno più al¬ 
cun valore. 

È interessante vedere il riflesso che 
questa situazione può avere sulla \ ita po¬ 
litica del Paese. Dai dati in nostro posses¬ 
so cl risulta che la quasi totalità degli uo¬ 
mini politici italiani soffra di emorroidi, 
anche a causa della vita sedentaria, della 
cattiva alimentazione e del brutto \ izio di 
passare ore seduti sul cesso a leggere la 
«Settimana J&ugmìstica. È in queste situa¬ 
zioni (e in questi luoghi) che nascono ì va¬ 
ri programmi di governo, a medio e a lun¬ 
go termine. 

Un'altra figura sociale organicamente 
predisposta a certe disfunzioni patologi¬ 
che è quella del mezzo-busto televisivo, 
portato per definizione a trascurare l'al¬ 
tra metà di sé. Buona parte delle notìzie 
dei telegiornali Rai vengono lette da uo¬ 
mini seduti sulla propria sofferenza q 
questo spiega le facce dei vari Paolo Fra¬ 
jese, Bruno Vespa e Onofrio Pìrrott* 
(tanto per citarne alcuni' c t'ìnaUendibUì- 
tà delle stesse notizie. Ma di questo par¬ 
leremo più approfonditamente la prossi¬ 
ma settimana. 
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Il tango 
della 

settimana 


TESTO — Tendete l'Indice e 11 mignolo racchiudendo le altre 
dita nel palmo, toccate ferro, toccate «legno senza zampe* come 
si usa in Sudamcrtca, toccate delezioni, toccate la gobba di un 
gatto candido, toccate la parte bassa dello slip che indossate, fate 
insomma un gesto scaramantico dall'efficacia collaudata, perchè 
il tango di questa settimana lo esige, a detta dei superstiziosi e 
degli spiriti più illuminati Si tratta del gettonatissìmo /tdiós 
inuchaehos, ai Julio Cèsar Sanders per la musica e Cèsar Vedant 
per le parole, anni Venti Vi racconto l'ultima che ha combinato 7 
Alla serata conclusiva di Fantastico l'ha danzato Robert Duvall, 
rendendosi immune con l'Incrocio del dito medio sull'indice, 
secondo lo stile americano, Pippo Baudo. che si capiva non era 
stato messo in guardia, è incorsa nella sonora e vistosa gaffe di 


rimase altro che accusare Manca, nutodeeretandosi forse la chi¬ 
na a Destra, come d'altronde tutti gli astri Ci sono mali peggiori, 
arguirete. A questo proposito si impone vi riveli quanto segue. 
CONTESTO — Dopo l'uUlmo numero di «Tango*, molti latmoa-_ 
meri cani ci hanno chiesto se l'Aids ha qualche analogia col Sida 
f Sindrome de mmuno-de/ictencia adquinda) Certo, cari lettori' 
Siate tranquilli è la stessa cosa, solo che l'italiano, a differenza 
delle altre lingue neolatine, adotta la dicitura anglosassone. Un 
semplice caso di metàtesi, uno spostamento neU'ordine delle 


di Meri Lao 


Al ditofao di titolino Conu 
dodickioao il loofo 
•Adii* machacho,» 


lettera *o« interviene solo per facilitarne la pronuncia Deriverà 
da ciò II cattivo influsso di Adtós muchachos 7 È innegabile che 
Il protagonista si esprime come uno che ha i giorni contati: 
escludendo si tratti di un neonato, in quanto è già stato fidanza¬ 
to. non gli resta che essere un moribondo Quale, poi, la causa del 
decesso della madre e della innamorata, che lui sembra accomu¬ 
nare alla propria malattia 7 A quale gruppo appartengono 1 ra¬ 
gazzoni goderecci cui rivolge l'estremo commiato 7 
PRETESTO — Il disegno di Ugolino Cossu risponde mirabil¬ 
mente a ciascuno di questi interrogativi I suoi ballerini, che non 
si sentono più garantiti dalle comuni misure apotropaiche del 
passato, si sono bardati contro ogni evenienza Contro la pullu¬ 
lino (intesa come contaminazione universale biblica e, se volete, 
anche come banale polluzione notturna, feriale o festiva) e, 
precipuamente, contro il tango in questione, che intendono dan¬ 
zare costi quel che costi. Imitateli, cari lettori, dopodiché potre¬ 
te sciogliere le dita anchilosaie, oppure smettere di tastare ne¬ 
vroticamente qua e là 


Addio rag uri, compaia! dello mio vili. Adito muchechas.compaàem de mi vide, 
coro combriccola dei lemi>! ondali, barra querlda da aquelloa tiempos, 

olii tocca a me ritirarmi, me loca a mi boy emprender la retirada, 


Addio rafaui, mo ae vado Adita muebaeboa, ya me voy y me 
(macinato: (realfno: 

■aeiuno rleace a convincere II deatlno, contro cl dcatiao nadlc la Iella, 

aoao finita per mo tutte le baldorie, ac tcrmlnaron para mi todaa las farraa, 
Il mio corpo malato aon realità più. mu cucrpo infermo no tesiate màs. 


Accorrono olio mia monte 
ricordi d’altri lampi, 
di Inali bel momenti 
ebe la panato bo goduto 
vicino a mia madra, canta veccblarella, 
o alla fldaoialiaa cbt bo adoralo. 
Ricorderete quanto ora bella, 
iplandlda coma ubi dea, 
o eba ebbro d'amore 
lobo dato il cuore, 
ma il Signore geloao dolio auo grado 
me l’ba portata via affondandomi 
luci pianto. 

fi Dio II giudico iupremo, 
neaauno put reala tergili 
lo aouo avvolto 
a riepellare la ina logge 
perché ha dlatrutto la mia vita eoa 
(la aua volontà 
portaadoal via mia madre o anche 
(la mia Adontata. 
Vario duo lacrime lineare 
duranti la mia partenti 
par la combriccola amata 
eba bob mi ha mal dimenticata, 
a laalemc all'ultimo addio al miei amici 
da loro, eoo tutto l'animo, la mi» 
(beaedlaloae. 


Adibì muebaeboa, ya me voy y me 
(reaigno; 

contri el deatiao nadle la Iella, 

•e tcrmlnaron pnra mi todas las farras, 
mu cucrpo euforico no resiste màs. 

Acudeo a mi mente 

reeuerdon de otrea tiempos, 

de los bellos momentos 

que nntafio deefruté 

cerqulta de mi madre, eanta vlejlta, 

y de mi noviecita que taato idolatré. 

Se aeuerdun que era hermoaa, 
mia bella que una dioaa, 
y qua ebrlo de amor 
le di mi ooraxón, 

mai al Sefior ceioao de aua encantos 
hundléndome en el Uanto me 
Ila lievi. 

Ea Dioa el luci iupremo, 

no bay qulen ae le resista: 

yo ettoy acostumbrado 

auley a reapetar 

puoi mi vidi deahlao con 

[lui mandato! 

al robarme mi madre y mi 

Inovlo también. 

boa làgrimaa alaoeraa 

demmo ea mi partida 

por la barra querlda 

que aunea me olvidi, 

y al darla a mia amlgoa mi adlia poatrero 

le doy con loda el alma mi 

(benedielia. 


Sto! 
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Con riferimento al n. 42 di 
Tango in data 29-12-86 (ru¬ 
brica «Nomi di Oggi») gli In¬ 
diani della sezione «Carmi- 
nelii», nel frattempo confina¬ 
ti nella riserva nella «Lega 
Pensionati Vittoria», ringra¬ 
ziano la redazione di Tango 
per l’attenzione loro conces¬ 
sa e assicurano di non aver 
ancora sepolto LE FRECCE 
DI GUERRA. 

Gli Indiani della riserva 
•Lega Pensionati Vittoria * 
via Archimede 13 
(stanza piccola) 
MILANO 


Caro Staino, 

apprendo con dolore la no¬ 
tizia della vendita di 7bngo a 
Berlusconi. Vergogna! Non 
negare! Tu, quel losco Vinci- 
no e Michele Serra, camuffa¬ 
ti da carabinieri in borghe¬ 
se, s i ete sta ti visti tut t’e tre, 
a Milano, passeggiare ore e 
ore, sotto casa del commen¬ 
datore, fuori degli studi di 
Canale Cinque, al portone di 
Mike Bonglorno, presso l’au¬ 
tomobile di Johnny DorelU. 

Colti sul fatto da un com¬ 
pagno, avete farfugliato di 
trovarvi lì su incarico di Na¬ 
politano per «contatti segre¬ 
ti». Ma il compagno Napoli- 
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Uno fermameale smentisco. 
Ho poi appreso che Berlu¬ 
sconi, nel corso di un ricavi¬ 
amolo aU’Rotel Raphael, 
avrebbe confidato ad Eleo¬ 
nora Brlglladorl (che lo ha 
riferito a Gigi e Andrea) chi 
l’affare à fatto: Dingo è tuo. 
Ha parlato anche, Il Berlu- 
•cooi, d’un rilancio. Ogol lu¬ 
nedi Dingo uacirà o 48 pagi¬ 
ne colore blu, con un Inaorto 
telavlaivo di 60 pagtno a tre 
dimeaaionl, un Inserto spor¬ 
tivo di 72 pagine, un supple¬ 
mento tariamo di 48, o latino 
circa 700 pagine di pubblici¬ 
tà. Dentro, fioalmonte, ('Uni¬ 
tà a quattro pagine. 

Mo tu bai fatto male I con¬ 
ti, coro Staino. Secondo 
quanto appreso do Uedbolm 
nel corso di uo allenamento 
a Milaaollo, Berlusconi tl 
solleverà dall'Incàrico e Gio¬ 
vanni MInoli prenderà 11 tuo 

K ito, avendo come -vice- 
o Villani, Leonardo Scia¬ 
tela « il sindaco di Roma Si¬ 
gnorino (figurati ao aon e'o- 
ra, anche qui), la mano di Aa- 
droottil). 

A la, Angele, Aliai, Vinci- 
no, ÉlleKoppo, Giuliano, 
D'Alfonso, Contcmorl o tutti 
gU altri non resterà oltre 
che finire a piangerò sotto 
cosa di Scalfari. Ma lui - ha 
confidato a Giorgio Ruttolo 
— vi caccorà tutti a calclonl 
noi ledere. Beo vi sta! 

Adolfo Chiesa 
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«■OGGI 

Pippo Baudo 


Vita, morte e miliardi 
dell’uomo che 
riusciva a trasformare 
in star ogni dado lìebig 
che toccava 


P IPPO BAUDO nasce a 
Mìlitello in provìncia 
dì Catania nel 1938, io 
stesso anno in cui muore 
Luigi Pirandello, un siciliano 
che se avesse potuto presen¬ 
tare le sue commedie a «Do¬ 
menica in» sarebbe diventa¬ 
to anche più famoso di Lu¬ 
ciano De Crescenzo. Quando 
ha solo 6 giorni di vita Pippo 
già litiga con un’ostetrica 
che voleva mettergli un pan¬ 
nolino Lines senza dargli il 
10%. Lascia così l’ospedale e 
si trasferisce nella casa pa¬ 
terna. Col genitori firma un 
contratto di esclusiva per 6 
anni, fino alla prima elemen¬ 
tare. Intanto frequenta i 
suoi compagni di gioco più 
fedeli ed osseouiosl, soprat¬ 
tutto il piccolo Pippo Caruso, 
un povero maestro a cui 
Baudo sì affeziona quasi co¬ 
me ■ un essere umano. A 14 
anni il futuro presentatore 
ha già in tasca la licenza me¬ 
dia e un contratto di $ anni 
con il liceo «Antonino Zichi¬ 
chi* di Catania. E proprio buì 
banchi della prestigiosa 
•cuoia siciliana che Pippo 
conosce U suo grande mae¬ 
stro: Tony Cucchlara. Tony 
gli insegnerà soprattutto a 


usare il pianoforte e le posa¬ 
te, tutte cose che a Baudo 
torneranno utilissime col 
passare degli anni in tv. 

N EL i960 arriva anche 
la laurea in legge, con 
una tesi in diritto del 
lavoro dal titolo: «I ballerini 
sono lavoratori?*. Subito do¬ 
po Pippo si trasferisce a Ro¬ 
ma con la precisa intenzione 
di entrare alla Rai. Scopre 
cosi sulla propria pelle 
quanto siano importanti, per 
lavorare in televisione, gU 
appoggi politici Comincia 
allora a sondare il terreno, 
avvicinandosi per primo 
(giovane inesperto) al parti¬ 
to comunista. Si renda utile 
come può: porta al cinema 
Nicolini, tiene a battesimo 
Veltroni, invita a cena Laura 
Conti (dalla quale avrà un fi¬ 
glio: Febo). Tutte cose, come 
ai vede, di basso profilo, che 
non danno a Pippo alcun ri¬ 
sultato concreto. Egli decide 
allora di bussare in casa de¬ 
mocristiana. Qui le cose van¬ 
no assai meglio: firma nn 
contrattino di consnlensa ed 
entra in Rai come cantante 
fantasista. 





la giovanissima Alessandra Martlnea e Lorella Cucearinl meli¬ 


li primo successo giunge razzolano con eleganza nell’ala di Pippo Baudo 


parò solo nel 1966 con la tra¬ 
smissione «7 voci*. Baudo dà 
subito prova di grande intui¬ 
to nello acoprire e lanciare 
nuovi talenti come Albano, i 
Ricchi e Poveri, Lola Falana 
(da cui avrà un figlio: Sam- 
my Barbot). 

Nel 1972 presenta per la 
prima volta Carnosissima, 
ma è nell’80 con ia conduzio¬ 
ne di «Domenica in» che Pip¬ 
po Baudo ottiene la consa¬ 
crazione ufficiale. £ questo 
il tuo momento di maggiore 
fortuna, appena funestato 
da quello che è passato alle 
cronache come «l’incidente 
di Lnmpedusa», allorquando 
Alida Chellì, legata da un fi¬ 
danzamento in esclusiva con 
Pippo, viene attaccata da un 
bagnino locale che, a diffe¬ 
renza dei libici, ha buona mi¬ 
ra e la centra in pieno. Bau¬ 
do è amareggiato dal com- 

f iortamento di Alida, va a ri- 
eggerai il contratto che li le¬ 
gava per tre anni e scopre 
una postilli quasi Invisìbile 
che, testualmente, recitava: 
•li contratto tra il dottor 
Giuseppa Bando e la signora 
Alida Chelii devo ritenersi 
automaticamente annullato 
qualora uno dei due con¬ 


traenti venga sorpreso a 
scopare con un bagnino di 
Lampedusa». 

P IPPO ha così modo di 
sciogliere il contratto 
con Alida e per un po’ 
di tempo si ritira a Vendica¬ 
ci, alle falde dell’Etna, dove 
con il suo socio Mario Cian¬ 
cio ha impiantato un grande 
allevamento dì vallette. Nel¬ 
la quiete della campagna, 
tra lo squittire degli aironi e 
delle soubrettcs, Pippo stu¬ 
dia le ultime clausole prima 
dì firmare, in cambio di 2 mi¬ 
liardi più le sponsorizzazio¬ 
ni, il contratto che lo legherà 
alia Rai per 3 anni. Ma pro¬ 
prio mentre sta tornando a 
Roma, Baudo viene fatto ac¬ 
comodare dall’hostesi del- 
TAlitalia, a fianco di un cofa¬ 
netto Sperlari formato fami¬ 
glia. Si tratta invece di De* 
sdemona, in arto Ratia Ric¬ 
ciarelli. Pippo se ne innamo¬ 
ra a prima vista, si dichiara 
e butta giù in aereo una boz¬ 
za dì contratto di matrimo¬ 
nio che prevede una «prima* 
e una serie imprecisata di 
repliche a seconda del ri¬ 
spettivi indici di gradimento. 
_ Katia firma, chiedendo solo 
chiarimenti suU’invlslbUe 


postula relativa al bagnino 
dì Lampednsa, ma poiché 
Pippo ai mette a piangere, 
Katia glissa, lo bacìa sulla 
guancia e gU sussurra aU’o- 
recchìo: «Alfredo, Alfredo di 
questo core non puoi com¬ 
prendere tutto l’amore», 
•fondandogli il tìmpano, 

I L MATRIMONIO avviene 
di lì a po che settimane 
nei municìpio dì Mìlitel¬ 
lo. Pippo veste un doppiopet¬ 
to grigio con cravatta bor¬ 
deaux. Katia indossa un ele¬ 
gante divano Frau a tre 
piazze. 

Per Baudo inizia così un 

S eriodo particolarmente 
eneo di soddisfazioni: due 
edizioni record di Fantasti¬ 
co, l’organiazaeione del fe¬ 
stival di Sanremo, serate di 

J ala, gli stratosferici rilanci 
\ Berlusconi (20 miliardi 
per tre anni). Ormai non ha 

R iù paura di nessuno. Se no 
■ega dì Craxi e Khomcìnì, 
figuriamoci cosa gli importa 
de) presidente della Rai 


Bando è così onnipotente che 
ani cruscotto della sua auto 
ha una calamita con la foto 
di Gesù Cristo e la scrìtta; 
«Papà non correre». 
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_Oggi a Roma critici e studiosi ricordano 

il grande regista a un mese dalla scomparsa 


convegno 


Nostalgia di Tarkovski 


SI siolgcoggl a Koma al Con* 
Irò Sperimentale di Cinema¬ 
tografia il convegno sul tema 
l’or \nilrcj larkmskl» In- 
torvrrranno per I occasione, 
Mino Argentieri («l'opera ci¬ 
nematografila ) danni 
Itiittafaia (-1 acritica sov loti¬ 
ca consensi c dissensi ) Ce¬ 
sare C» De Micheli*; ( I r radi¬ 
ci culturali >, Nicoletta Mister 
< Nella tradizione dell arte 
russa-) lomas Spidlck ( Spi¬ 
ritualità slava e religiosità or¬ 
todossa-) l’ortcranno inoltre 
la laro testiinonlan/a Guido 
Aristarco lottino Guerra, 
Giuseppe lanci, Gian luigi 
Itomi f 


Cè da disperarsi soltanto 


a ripensare a tutte le angu¬ 
stie, alle mortificanti traver¬ 
sie patite in vita da Andrej 
Tarkovski Ma c’è anche da 
dolersi di piu, amaramente, 
j meno di un mese dalla sua 
prematura scomparsa, ch’e• 
gli non possa piu avere parte, 
in alcun modo, a quei fervore 
d'iniziative, di rlcredlmentl, 
che sta rivitaiizzando oggi le 
sorti come la creatività piu 
geniale dell'attuale cinema 
sovietico (pensiamo, per tut¬ 
ti, alle recenti sortite In Occi¬ 
dente di Alexel Oherman 
con II mio umico Ivan La* 
pscin, di Konstanf/n Lopu- 
sanskt con Lettera di un uo¬ 
mo morto) Potenzialità e 


prospettive di lavoro, di con• 
creto rinnovamento sono, 
come è ormai noto, Il segno 
distintivo della dirigenza In¬ 
sediatasi di recente alla gui¬ 
da deilVnlone del cineasti 
sovietici Pasti pensare, In¬ 
fatti, ai sintomatici passi, ai- 
le significative dichiarazioni 
già fatte In proposito dal re¬ 
soluto ncosegretarlo, il noto, 
autorevole cineasta Elem 
Kllmov (Agonia, Val e vedi, 
ecc ) 

ritritovslti, è vero, non eb¬ 
be quasi mai legami e rap¬ 
porti troppo sereni con le 
Istituzioni del suo Paese e, In 
Ispecie, con gli organismi del 
cinema che presiedevano al¬ 


la •politica culturale » cor¬ 
rente Al di là di questo, pe¬ 
raltro, le radici, la formazio¬ 
ne, l'attitudine professionale 
dello . comparso cineasta re¬ 
starono sempre ancorate — 
anche e soprattutto durante 
il periodo ultimo deiia fuo¬ 
ruscita dall’Urss, del forzato 
esilio tra Italia, Francia e 
Svezia — In modo saldissi¬ 
mo quasi viscerale al iuogftJ, 
alle cc nsuctudinl, alle perso¬ 
ne e a' problemi dei suo Pae¬ 
se Spesso trasfondendo In 
questo suo panico sentimen¬ 
to di essere, meglio di dover 
essere russo, slavo, sovietico 
e al contempo europeo, co- 
smoptdlta, occidentale l‘tn- 



Sean Connery in 




Una spia 
tutta d’oro 


sran ( anneri non c un attore lutto d’un per/o, ma e certa- 
monti un | ran pezzo d'attore Anche quando pronuncia la fa¬ 
mosa pm v isi» battuta «Il mio nome e James Uond-, la bocca, lo 
guardo e quelle belle pieghe che gli tagliano le guance, danno 
al p< rsi Maggio qualcosa di piu del fascino che gli diede lo scritto¬ 
re i m I lemlng l'agente 007 sarebbe un persongglo anche ami- 
patii o pi r la sua gelida frenesia amatoria, le sue v iolen/e senza 
p insinui tu sua collezione di armi micidiali Ma Connoti ne fa 
un tipici io Ironico, un Irriverente e uno spavaldo animalo da 
una ti nate voglia di vivere, odi sopravvivere, alle losche trame 
Internazionali Del tutto assente la retorica eroica prendono 
limce risalto nella serie che la Ilo! Ivn deciso di programmare 
(lUltimi ore 40,10) gli effetti sonori e visivi delle scazzottate e 
dilli pistolettate 

Ditto diventa gioco, anche la cosiddetta difesa della patria dal 
munì un (riminale di turno Ring e bang 007 c putire piu del 
film i urlotm alla Spielberg che dei Ilambo muscolari e retorici 
lu opinile a decenni di distanza queste pellicole mantengono 
un loro approccio divertente Quella di stasera poi (Missione 
Goldfuvr) via qualcuno e ritenuta tra le piu riuscite Stavolta 
Juim v Itomi e eli lamio in soccorso dell'alleato maggiore, gli Usa, 
«uh« lui mi loro cuore, lori Kno\, la fabbrica dei dollari II 
magniti Goltlfingcr vuole aggredire la fortezza dell'oro per lm- 
pndromrsidt Ila lerra Ma007 tra una donna eIaltra,bevendo 
i HMitiiuuindo a concedersi tutti i lussi (di marca) che gli plac- 
dono lutilo riuscirà a riconsegnare il mondo al suol padroni lai 
regni Manilla e di Qui Hamilton, mentre tra gli interpreti figu¬ 
rano Honor ttlackman, Gerì I roebe c llarod Saltala 

torri va Unno l%t, quando il pubblico si divertiva (senta 
I «v itilo dei critici) alle Imprese micidiali dell'agente segreto bri¬ 
tanno o e ulte ciniche invenzioni (come la donna soffocata dal- 
I un» o il torcano che uccideva con la bombetta), che oggi non 
sono nn tilt di fronte agli sventramenti cui il cinema ci ha 
abituali s»un Conucrv aveva ancora i capelli e lutti noi molte 
illu* n ni pivi 

m.n.o. 


___ «O di uno o di nessuno» di Pirandello 

allestito da Lamberto Puggelli con provocatoria intelligenza 
Uomini e donne divisi in platea e in palcoscenico 

Vivete e separatevi 


O DI | NO O DI NI£SUNO di I uigi 
Pirandello regia di I ambcrlo Puggelli, 
scene di Marco Capuana, costumi di Da¬ 
niela terdenelli, musiche di Giovanna 
llusatta Interpreti Adriana Di Guilmi, 
Milvia Murigllnno Pania Messina, file¬ 
rà rdo Pratici la, Claudio Ucccari, Marco 
Halbi. («Ianni Quìllico, I-ranco Sanger- 
ntano Alberto I aregna, Iticcardo Man¬ 
fani Renzi Andrea I aini, Milano, Tea¬ 
tro I iloti ramni a ilei 

Fuori delle celebrate tournée , senza 
alcun nome di richiamo In locandina, si 
può vedere, in questi giorni, un Piran¬ 
dello por nulla agiogitifico, anzi per 
molti aspetti Inaspettato Succede per 
questo O di uno o di nessuno messo in 
scena da Lamberto Puggelli che ha il 
pregio non da poco di porsi di fronte a 
un autore ormai «santificato» senza 
soggezione, con una lettura che forse 
scandalizzerà, ma che è ricca di Idee e di 
provocazione Del resto Puggelli non è 
nuovo a queste prese di posizione nel 
confronti dello scrittore siciliano sem¬ 
pre t suol spettacoli pirandelliani han¬ 
no fatto discutere Ed e proprio la regia 
il perno attorno al quale ruota questo O 
di uno o di nessuno, al quale gli attori 
del Filodrammatici hanno dato un’ade¬ 
sione plcnn e consapevole L'Ipotesi 
parte dalla scelta di una lettura organi¬ 
ca del testo riportandolo nella struttu¬ 
ra spettai olare al momento in luì è 
stato scritto dall’autore Forse per que¬ 


sto, fin dall'Inizio, un elegante e miste¬ 
rioso signore si aggira fra gli spettatori 
è Pirandello, proprio lui (interpretato 
da Riccardo Mantanl Renzi), che legge 
una lettera a Marta Abba In cut parla 
del testo, pone delle domande al pubbli¬ 
co, osservando, oro scettico ora parteci¬ 
pe, quanto avviene sulla scena, dicendo 
le lunghe, particolareggiate didascalie 
mediante le quali evocare un ambiente 
che la scenografia, volutamente spo¬ 
glia, suggerisce appena 

O di uno o di nessuno si snoda cosi 
come un flusso della memoria, lento 
ma Inesorabile che vede II mondo me¬ 
diocre e sostanzialmente laido degli uo¬ 
mini usare brutalmente quello delle 
donne Questa Impossibilità d'amore 
sta sulla scena come una ferita che non 
si può rimarginare, grazie alla lettura 
al femminile, se non proprio femmini¬ 
sta, che II regista ne fa e che si rispec¬ 
chia nella divisione In platea fra II pub¬ 
blico gli uomini da una parte le donne 
dall’altra 

Eccoli qui, dunque, I personaggi ma¬ 
schili apparire, evocati dall'autore, co¬ 
me grotteschi corvi vestiti di scuro di 
fronte al sipario di ferro che si apre a 
poco a poco (ino a rivelare un palcosce¬ 
nico spoglio dominato da un grande 
letto sfatto Questo letto, però, viene 
usato come un tavolo d'obitorio sul 
quale stanno sdraiate tre donne palli¬ 
dissime e seminude, slmili a bambole di 
gomma a grandezza naturale, che In un 
lento e ossessivo rituale vengono mani¬ 


polate, lavate, sbatacchiate, come fos¬ 
sero del cadaveri viventi, dal personag¬ 
gi maschili 

Le tre bambole-donne sono le tre 
proiezioni della protagonista femmini¬ 
le Melina, la donna divisa a meta fra 
due amici dal momento che, entrambi, 
avrebbero difficoltà a mantenerla da 
soli (gli amici, poi rivali, sonq Riccardo 
Pradella c Claudio Beccarl) È una don¬ 
na-oggetto, sbattuta qua e là, che si ri¬ 
bella solo nel momento in cui si accorge 
di attendere un figlio, ma non sa da chi 
Ed è proprio il bimbo che nasce a dare 11 
titolo a questo testo del 1929 l figli — 
dice Pirandello — sono di un padre solo 
odi nessuno 

Questa Incapacità rassegnata alla vi¬ 
ta, propria di Melina, Puggelli la rende 
visibile con passione e morte del trio 
femminile, fra continui lavaggi e vivi¬ 
sezioni compiuti da due preparatori 
che, con un grande grembiule di gom¬ 
ma, ne mettono a mano a mano In rilie¬ 
vo Il disegno dello scheletro che spicca, 
con il suo color rosso sangue, nel bian¬ 
core del corpo 

In piu, il regista smembra l'ultima 
scena le battute di Melina (le tre attrici 
che la Interpretano sono Adriana DI 
Guilmi, Milvia Marlgllano, Paola Mes¬ 
sina) da una parte, quella degli uomini 
dall’altra Niente dialogo, dunque, ma 
una girandola mortuaria, che va verso 
la sua conclusione, per sfinimento 

Maria Grazia Gregari 


nera esasperata sua sensibl- 
lilà ed un potente trasfigu¬ 
ratone e stro poetico 

Lui medesimo, Andrej 
Tarkovski, nasce, si nutre 
nella edella poesia Non solo 
metaforicamente Vede la 
luce, Infatti, H 4 aprile 1932 a 
Zavroje un piccolo villaggio 
sulle rive del Volga, nel di¬ 
partimento di Ivanovo Suo 
padre è II noto poeta Arsenl 
Tarkovski, di cui alcune cen¬ 
tinaia di versi sono splendi¬ 
damente evocati nel film Lo 
specchio e Stalker Andrej 
cresce quindi nel villaggio di 
Peredelklno, nella comunità 
d artisti nel pressi di Mosca 
Presto gli Interessi del giova¬ 
ne Tarkovski si palesano 
studia musica, poi la pittura, 
la scultura e, frattanto, co¬ 
mincia a lavorare come geo¬ 
logo In Siberia É nel '56 che 
fa II gran passo Entra al 
VGIK, Il prestigioso Istitu¬ 
to centrale del cinema sovie¬ 
tico e In quattro anni deter¬ 
minanti studia con Dovzen- 
ko e specialmente con Mi- 
khall Romm di cui conserva 
anche piu tardi un gratissi¬ 
mo, devoto ricordo «Mi ha 
Insegnato ad essere me stes¬ 
so 'a 

Già, essere se stesso SI 
può dire proprio che sla sta ta 
questa, sema alcuna Ironia, 
la croce e la delizia dell'esi¬ 
stenza come della creatività 
larkovsklane Nel '60 realiz¬ 
za Il suo saggio di regia, Il 
rullo compressore e 11 violi¬ 
no Due anni più tardi, ormai 
trentenne, gira II suo primo 
lungometraggio a soggetto, 
L'infanzia di Ivan, un'opera 
che costituisce anche un'in¬ 
novatrice tdlchlarazlone 
d'intenti « premiata poi a Ve¬ 
nezia '62 col Leone d'oro, ex 
acquo con Cronaca familiare 
di Zurlini 

Questo esordio provoca 
subito. In patria e altrove, un 
Impatto, diremmo, trauma¬ 
tico SI Incrociano e si scon¬ 
trano consensi ammirati e 
polemiche acerbissime (con 
una significativa eco, pro¬ 
prio sull* Unità, tramite lì ci¬ 
vilissimo dibattito tra II cri¬ 
tico Ugo Casiraghi e Jean 
Paul Sartre), ma poi Tarko¬ 
vski s'accinge ad un cimento 
anche più complesso, Impe¬ 
gnativo Mezzi considerevoli 
sono messi a disposizione del 
cineasta e Tarkovski affron¬ 
ta cosi ('imponente progetto 
di un rilm sul grande pittore 
Andrej Rubllov La sceneg- 

f tatura dell'opera omonima 
scritta con passione e ta¬ 
lento Insieme al compagno 
di studi ed amico Andrej Ml- 
khhafkov-Konc/aiovski (si. 
Il cineasta che ha firmato, 
negli ultimi anni In America, 
Maria's Lovers e Runaway 
Tram) Il film è terminato 
nel ‘66, ma la miopia politica 
e l’ottusità culturale di rozzi 
burocrati Impediranno, per 
anni, che la stessa opera pos¬ 
sa approdare agli schermi 
nazionali ed esteri 
Poi, nonostante tutto e nel 
corso di defatiganti periodi 
di sforzi puntualmente fru¬ 
strati, Tarkovski, come si di¬ 
ce, diventa davvero Tarko¬ 
vski Attraverso laboriosi, 
tortuosi tentativi, Il cineasta 
perviene, cioè, a consolidare 
la propria fama, il suo me¬ 
stiere già maturo, nella for¬ 
midabile progressione del 
film Solaris, Lo specchio, 
Stalker Quindi, persistendo 
In patria II clima di diffiden¬ 
za, di difficoltà nel suol con¬ 
fronti, Tarkovski nell’82 fa II 

f ra ve passo del distacco dal- 
Urss. Vive e lavora in Italia 
Poi In Francia, In Svezia Na¬ 
scono cosi Nostalghla e, ulti¬ 
mo testamentario capolavo¬ 
ro, Sacrificio Un titolo che è. 
Insieme, una professione di 
fede e II segno di un avaro 
destino C'e in quest’opera 
tutto Tarkovski La vita, la 
morte Soprattutto, l’uma¬ 
nissima, Irriducibile poesia 
Dal miele alle ceneri 

Sauro Borelli 


Programmi TV 


Radio 


D Hniuno 

7 20 UNO MATTINA Con Rimo Badaloni ed Elisabetta Gard ni 

9 1Q CCONQGIOCO ■ Ospito Giovanni G« a 
30 AZIENDA ITAUA - Rubrica di econonv a 

10 BO INTORNO A NOI Conduce Sabina Cnittim 

11 30 II DOTTOR SIMON LOCKE Telefilm con Jack Albertson 

11 55 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALI • TG1 • Tre mmut di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA ? • L ultima telefonata 

14 19 ME9SNER »N NOME DILLA MONTAGNA Documentano 
IR 30 LUNF0ISPORT 

16 00 tCQNOGtOCO ■ Conduce Sandro PaternoMto 

17 06 MARCO Carton» animati 

1 B 00 L OTTAVO UIQRNO ♦ Rubrica di attuai tè 

18 30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Pispoli 

19 40 ALMANACCO GEL GIORNO DOPO - CHI TEMPO FA - TG 

20 30 AGENTE OOF MISSIONI GOLDFINGER - Film con Sean Connwy 
22 20 TELEGIORNALI 

22 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 36 SPECIALI TG1 

23 30 TG1 NOTTI OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

1145 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sempb 
13 00 TQJ ORE TREDICI * TQJ C E OA VEDERE 

13 3 J QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO * Canoni animati 
14 30 TG2 FLASH 

14 36 T ANOEM - Con F Fmit e 8 Bettuva 

18 55 DSE SIQII INTERNAZIONALI-FAO 12*puntata! 

1 Z 30 TG2FLASH 

17 38 CUORE E BATTICUORE * Telefilm 
IH 20 TG2 SPORTSERA 

18 30 L ISPETTORE 06RRICK • Telefilm 

18 40 METEO 2 TELEGIORNALE • TQ2 LO SPORT 
20 30 FOCUS Settimanale d» attualità del Tg2 
2130 TG2STASERA 

2 t 40 CAI ITQL Telo» lm con Rory Calhoun (5 11 puntai il 

22 40 » COGENTI DI VTA 

2110 DSE TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 

23 40 TG2 STANOTTE 

23 60 ALBA TRAGICA Film con Joan Gabm 

□ Raìtre 

11 00 CORALQA * Sceneggiato con Postano 
14 00 OSE CORSO DI UNGUA RUSSA 


14 29 DSE CORSO DI BASIC 
18 00 SPECIALE DADAUMPA 

15 30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18 00 ROCKOTTANTA Cinque ann di musica inglese 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEOl 

20 05 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 

20 30 LE STORIE DELLA BUSSOLA Con Oreste Lionello 

21 20 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

21 30 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di Stefano Munafà 

22 15 IL PROCESSO DEL LUNEOl Sport 

23 30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 

8 40 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

9 30 UNA VITA DA VIVERE Telenovola 

10 20 GENERAL HOSPITAL Telefilm 

11 10 TUTTINFAMIGUA Ou z con Claudio Lippi 

12 00 BIS • Gioco a qui* con M ko Bongiorno 

12 40 IL PRANZO É SERVITO Gioco a quii con Corrado 

13 30 SENTIERI Telenovela 

14 30 IL RITRATTO DI JENNIE F lm con Jenn fer Jonea 

17 00 DOPPIO SLALOM Qui* con Corrado Tedeschi 

18 30 LOU GRANT Telefilm 

19 30 STUDIO 6 Varierà con Marco Columbro 

20 30 l DUE SUPERPIEOI QUASI PIATTI Film con T Nili B Spencer 
22 30 TIVÙ TIVÙ Selt manale d attualità 

24 00 SQUADRA SPECIALE Teleflm 

1 00 MISSIONE IMPOSSIBILE Telo» lm 

□ Retequattro 

8 30 VEQAS Telo! lm 

9 20 I GIORNI DI BRIAN - Telef !m 
10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 

12 00 MARV TVLER MOORE Telefilm 

13 00 CIAO CIAO Spocialo Natale 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

16 50 IL MONDO INTORNO A NOI Documentarlo 

18 16 C EST LA VIE Qu i con Umberto Smala 

10 46 GIOCO DELLE COPPIE Qui* con Marco Predolin 

19 30 GHARUI S ANGELS Telol lm 

20 30 PER GRAZIA RICEVUTA Film con Nino Mantieni 

22 45 SOLOATO GIULIA AGLI ORDINI f dm con Goldio Haw 
0 45 CINEMA 8, COMPANY Seti menala di cinema 
1 15 VEGAS Teleflm 

D Italia 1 

6 30 FANTASIE ANCIA - Telefilm 


1100 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12 30 TJ HOOKER Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA 
14 15 DEEJEV TELEVISION 
16 00 BIM BUM BAM - Speciale Natala 

16 00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY OAVS • Telefilm 

20 00 ALLA SCOPERTA 01 BABBO NATALE - Carton anmat 

21 30 CALCIO - COPPA PELÉ - Finale 
23 30 SIMON ANO SIMON Telefilm 

0J0 MASQUERADE Telefilm 
0 50 HAROCASTLE ANO McCORMICK - Telef lm 

D Telemontecarlo 

1115 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS - Notiziario 

13 15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 

14 45 ALLA RICERCA OEUA FELICITA F lm con Jan Ruben 

15 30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBER TA Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 30 TMC NEWS - Nolano 

19 45 POSTA GROSSA A DOOGE CITY F lm con Henry Fonda 
2135 BENTORNATA ZIA ELISABETH Sceneggato 

22 40 GALILEO Attualità 

23 15 TMC SPORT 

D Euro Tv 

9 00 CARTONI ANIMATI 

13 00 flANSIE - Cartoni animati 

14 00 PAGINE OELLA VITA Telenovela 

15 00 NINO IL MIO AMICO NINJA - Cartoni animar, 

19 35 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 

20 30 QUATTRO PASSI SUL LENZUOLO Film con Shrtey Madame 
22 20 L INVINCIBILE SUPER CHAN - Film di Sun Yang 

0 25 TUTTOCINEMA ■ Attuai tè 

□ Telecapodistria 

14 00 TQ NOTIZIE 

15 00 PROORAMMA PER I RAGAZZI 

17 30 MEDICO E PAZIENTI Rubrica di medie 
19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

19 30 TG PUNTO O INCONTRO 

20 00 II RE OELLA NOTTE - Film con Paolo Jos6 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 IL RE OELLA NOTTE F lm con Paolo Jose 

22 20 TG TUTTOGGI 

23 15 PALLACANESTRO - Camponato italiano A I 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAOIO 6 01 7 57 

9 57 tt 57 12 56 16 57 18 57 
20 57 22 57 Onda verde 6 03 

6 56 7 56 9 57 11 57 12 56 

14 57 16 57 18 56 20 57 

22 57 9 Radio anch ro 11 30 al 
v nn» di Em le Zola 14 05 Master 
City 16 II Pagmone 17 30 II (azi 

20 30 Inquietudini « promozioni 

21 40 La Forni Cetra presenta 22 
Stanotte la tua voce 23 05 La tele 
fonata 23 28 Notturno italiano 

□ RADIO Z 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

830 930 11 30 12 30 1330 
18 30 19 30 20 30 6 1 giorni 
8 45 Tesa do 0 UrberviNe 12 10 
Trasmisstom regionali 12 46 Perché 
non park ì 15 18 30 Scusi ha visto 

I pomeriggio 21 30 Radiodue 3131 
none 23 28 Notturno «aliano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO 7 26 9 45 

II 45 13 45 15 15 18 45 

21 20 23 58 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto del mattino 

7 30 Prima pagina 12 Pomeriggio 
musicale 15 30 Un certo discorso 
17 30 19 Spazio Tre 21 00 Respt 
ghi cinquant anni dopo 23 00 II 
jazz 23 40 II racconto di mezzano! 
te 


Teatro TENDA 

Pf?a Mane ni ROMA Tel 3960471 

Per soli giorni 4 
dal 17 al 21 gennaio 

DARIO FO 
FRANCA RAME 

Marno Burro t • i 


Tivù Tivù: 
da Varese 
alla Cina 

Si apre, con lo spaccato del¬ 
la città di Varese, il terzo nu¬ 
mero di «Tivù Tivù», il setti¬ 
manale giornalistico diretto 
da Arrigo Levi che va in onda 
alle 22 30 su Canale 5 II servi¬ 
zio, di Salvo Ponz De Leon, 
trac lo spunto da una miste¬ 
riosa sene di omicidi 
Subito dopo il ministro Ro¬ 
gnoni a pochi giorni dalla 
apertura dell anno giudizia¬ 
rio, parlerà dei problemi della 
giustizia L’Aids sarà ancora 
una volta all attenzione di 
questa trasmissione con un 


sondaggio condotto dalla so¬ 
cietà Abacus su un campione 
di 500 Intervistati A commen¬ 
tare in studio due ospiti il 
prof Fernando Aiuti, diretto¬ 
re della cattedra di allergolo¬ 
gia c immunologia clinica al- 
I università di Roma, e l’attri¬ 
ce Catherine Spaak 
Sempre sul tema un'inter* 
vista di Laura Ceccolml a uno 
dei responsabili dell’agenzia 
di pubblicità che ha curato la 
campagna di Informazione, 
appunto sull’Aids, prom osa» 
dal governo inglese La Cina 
dei giovani è il titolo di un «re¬ 
portage» sulla realtà della Ci¬ 
na di Deng Xiaoplng Chiude¬ 
rà il terzo numero di «Tivù Ti¬ 
vù» un protagonista della mu¬ 
sica leggera italiana, Riccardo 
Cocciante, che vedremo tra l 
bambini di una scuola ele¬ 
mentare di Napoli 


Scegli 
il tuo film 





ALBA TRAGICA (Raidue. ore 23 50) 

Un film con un simile titolo, che va In onda a notte inoltra¬ 
ta, sembra uno scherzo, ma si tratta comunque di un capola¬ 
voro firmato (nel 1939) Marcel Carnè Massimo esemplo del 
realismo poetico francese, Il film è la storia di un operalo che, 
dopo aver ucciso un uomo, si barrica nella stanza di uno 
squallido hotel e rivive tutta la propria povera esistenza. Al¬ 
l'alba la polizia non gli darà scarnerà Protagonista il grande 
Jean Gabin 

PER GRAZIA RterVUTA (Retequattro, ore 2010) 

Nino Manfredi regista e mattatore assoluto noi panni di 
Benedetto, un orfano di paese allevato dalla zia c cresciuto 
nel nome di Sant'Euscblo, Il santo che l'ha «miracolato» Do¬ 
po un tentato suicidio, Benedetto rivive come sotto choc tut¬ 
ta la propria esistenza Nel cast vedrete anche Della Bocear- 
do e Mariangela Melato Del 1971 

SOLDATO GIULIA AGLI OROINI (Retequattro, ore 22 45) 

Ooldle Hawn è una biondina che ha avuto momenti di 
grande successo nel cinema americano (la ricorderete In 
Shampooe In Sugarland Express). Qui è anche produttrice di 
un filmetto comico In cui si Immagina che la signora Giulia 
Benjamin, dopo un matrimonio fallito, decida aUMmprovvlso 
di arruolarsi come volontaria femminile nell’esercito L'Idea 
è stravagante e II film la sostiene solo In parie La regia, 
piuttosto neutra, e di Howard Zleff (1980) 

IL RITRATTO DI JENNIE (Canale 5, ore M 30) 

I ritratti (Gogol e Wllde Insegnano) fanno brutti scherzi 
Un giovane pittore Incontra una splendida ragazza e la ritrae 
in un bellissimo dipinto Poco tempo dopo viene a sapere, da 
fonte come suol dirsi Inoppugnabile, che la ragazza c morta 
tre anni prima. Mistero Diretto dalla mano «europea» di 
William Dleterle, tedesco a Hollywood, l) film è un melo¬ 
dramma Inquietante pieno di volti famosi Jennifer Jones, 
Joseph Cotten, Ethel Barrymore, Lilllan Glsh (Insomma, 
quasi lo stesso cast di Duello al sole) 

QUATTRO PASSI SUL LENZUOLO (Euro Tv. ore 20 30) 

II titolo e malizioso ed effettivamente la storia raccontata 
è quella di un «triangolo» Walter è un famoso medico troppo 
amante del lavoro c poco attento al doveri coniugali, Anche 
la moglie Evelyn è una dottoressa, ma meno assillata dalla 
carriera. Evelyn finisce cosi per accettare la corte di Grcgg, e 
11 triangolo rischia di allargarsi quando Interviene arche la 
fidanzata di quest'ultimo James Coburn c Shlrley MacLalne 
sono l due interpreti, bravi e simpatici, la regia è di Jack 
Smight, un tuttofare (1982). 
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La Fiat, seguendo la moda delie «personalizzazioni», 
ha commercializzato una versione speciale 
dei modello a trazione integrale 
di una delle sue vetture più popolari 



Buone carte 
per la enduro 
della Laverda 


La Laverda di Brcganzc si presenta nell'87 con una «endu¬ 
ro*, già commercializzata, che sembra avere tutte le carte In 
regola per reggere it confronto con le migliori concorrenti 
italiano od estere Ci ripromettiamo di provarla appena di¬ 
sponibile ma Intanto, può essere interessante fare delie con* 
siderazioni tecniche sull esemplare esaminato staticamente 
La moto delta quale et occupiamo è la Laverda OR 600 
Atlaa (nello foto sopra 11 titolo) Il cui motore bicilindrico 
deriva dal 600 cc e la potenza a 47 Cv Questo moderno 
bicilindrico frontemarcia ò caratterizzalo dalla distribuzione 
blolbero in tosta e dalle i valvole per cilindro II carburatore 
è un Dell Orto di derivazione automobilistica, mentre l'ac¬ 
censione è una Bosch Btz elettronica Non manca, come sulle 
più recenti enduro di grossa cilindrato, l’avviamento elettri¬ 
co Internamente al carter motore troviamo un albero con- 
trorotanti por ridurre le vibrazioni cd un cambio a 6 rappor¬ 
ti 

DI ottimo livello anche la ciclistica che vede un telalo mo* 
flottavo a culla sdoppiata in tubi di sezione rettangolare Le 
sospensioni sono costituite da una grossa forcella Marzocchi 
a perno avanzato, con escursione di 240 mm, e do un sistema 
monoammortlzzutore DI tutto affidamento anche l'impian¬ 
to frenante, costituito da due freni a disco Brembo, del quali 
l’anteriore flottante con pinza a 4 platonclnl I cerchi sono in 
lega leggera anodizzata color oro 
La linea delia moto è piuttosto squadrata ed imponente, 
appesantita soprattutto dalla carenatura del faro che incor¬ 
pora Il radiatore deH'ollo Quest’ultimo nasconde I due stru¬ 
menti principali nel quali sono Inserite le spie di controllo 
Posteriormente, dietro la sella, trova posto un portapacchi 
e sotto di esso una borsa porta attrezzi II peso, di 100 kg, 
dichiarato dalla Casa, fa pensare che non sia tanto facile 
guidare questa moto nel fuoristrada. Ma non è detto, bisogna 
toner conto anche di fattori come l’Interasse, la geometria di 
sterzo la distribuzione dei pesi, perciò, la moto potrebbe Ina¬ 
spettatamente rivelarsi maneggevole Per la OR 600 Alias 
viene dichiarata una velocità massima di 170 kmh cd II suo 
prezzo è stato fissato il L 7 025 000 «chiavi In mano> 

UGO BALLÒ 


il legale 


Chi tampona non 
ha sempre torto 


Dopo la sentenza del 17 no* 
\embre 1904 n 10267 la IV 
«e», penale della Suprema cor¬ 
te di Cassazione torna a riba¬ 
dire gli stessi principi -L ob¬ 
bligo del conducente che se¬ 
gue di mantenere la distanza 
di sicurezza dalla vettura che 
precede ha carattere elastico e 
deve essere messa in relazio¬ 
ne sia soggettivamente che 
oggetti temente con le condi¬ 
zioni concrete del traffico e 
della strada, oltre che del vei¬ 
coli e delle manca re dagli stes¬ 
si compiuti* 

Una tera c propria rivolu- j 
zione che sconvolge II prlnd- I 
pio sempre applicato nel pas¬ 
sato secondo II quale II tampo¬ 
nante ha responsabilità esclu¬ 
siva nella produzione dell’e¬ 
vento 

Afferma tale sentenza nella 
motivazione « t vero che la 
norma contenuta nell’art. 107 
Cod fetr integrata dall’art. 
527 del relativo regolamento e 
Intesa a garantire in ogni caso 
l’arresto tempestivo del veico¬ 
lo che segue e od evitare colli¬ 
sioni con il veicolo rhe prece¬ 
de ma è anche vero che tale 
norma ha carattere elastico e 
deve essere messa in relazio¬ 
ne, sla soggettivamente che 
oggettivamente, con le condi¬ 
zioni concrete del traffico c 
della strada, oltre che dei vei 


coli e delle manovre dagli stes¬ 
si compiute» 

La sentenza del 20 dicembre 
1985 n 12330 della medesima 
sezione e Corte, ribadisce il 
concetto sia pure in fattispe¬ 
cie diversa -L’automobilìsU 
che segue altro veicolo deve 
conservare una adeguata di¬ 
stanza di sicurezza tuttavia 
l'altro conducente —• soprat¬ 
tutto quando sta effettuando 
su una autostrada, il sorpasso 
di altro veicolo — viola I dove¬ 
ri di comune diligenza e pru¬ 
denza qualora rallenti note¬ 
volmente la velocità o addirit¬ 
tura si arresti, dando cosi v ita 
ad una situazione di grave pe¬ 
ricolo» 

Insemina si estende al tam¬ 
ponamento il concetto base 
del Codice della Strada fissalo 
dall art. 101 e che apre la parte 
relativa alle norme di compor¬ 
tamento «Gli utenti della 
strada debbono comportarsi 
in modo da non costituire pe¬ 
ricolo o Intralcio per la circola¬ 
zione» 

F forse non * male che si 
prediliga 1 applicuzlonc di una 
siffatta regola, che obbliga 
tutti I conducenti di veicoli a 
circolare sempre con molta 
prudenza prevedendo, nel lì¬ 
miti del possibile anche le im¬ 
prudenze altrui 

* RANCO ASSANTE 




Una quattro ruote motrici 
abbinata ad un marchio che 
vuole evocare grandi spazi e 
spirito di avventura Questo 
Il senso della nuova Panda 
4x4 Sisley Quale posto mi¬ 
gliore, allora per provarla, 
se non le nevi del Sestriere, 
anzi meglio ancora, la pista 
ghiacciata del Lago Losetta 
dove, su due anelli collegati 
da altrettanti rettilinei, si 
esercitano normalmente gli 
allievi della «Scuola guida si¬ 
cura»? 

1050 metri di strada ghiac¬ 
ciata larga 10 metri e con le 
auto che viaggiano In una 
sola direzione, sono la sede 
ideale per esaltare le doti di 
una vettura come la Panda 
4x4 che deve il suo successo 
proprio alla capacità di di¬ 
stricarsi anche su fondi stra¬ 
dali Impossibili per auto a 
due sole ruote motrici 

Le Panda 4x4 Sisley, equi¬ 
paggiate per l’occasione con 
pneumatici da neve chiodati, 
sulla pista del Lago Losetta 
si sono comportate al me¬ 
glio, facendo registrare me¬ 
die intorno al 60 chilometri 
orari, soltanto perchè le re¬ 
gole della prova penalizzava¬ 
no chi andava più veloce 

Una conferma, comunque, 
delle doti di tenuta su strada 
di questa Panda con la tra¬ 
zione integrale Inseribile, 
che già avevamo avuto modo 
di accertare Cosè, dunque, 
che giustifica II lancio di 
questo nuova versione della 
Panda 4x4 il cui prezzo 
(14 145 840 lire, chiavi In ma¬ 
no, alle quali possono essere 
opzionalmente aggiunte 
118 000 lire per 1 vetn ater- 
mlcl, 247 800 lire per U tetto 
apriblle 153 400 lire per le 
cinture di sicurezza posterio¬ 
ri con arrotolatore, 53 100 li¬ 
re per 1 orologio analogico) 
supera di 020 mila lire quello 
della normale versione 4x4? 
«Il fatto che — spiegano alla 
Fiat — è una vettura "firma¬ 
ta ’, come vuole l attuale ten¬ 
denza alia personalizzazio¬ 
ne ' Sisley" e Infatti uno del 
marchi Benctton che Indivi¬ 
dua una linea di prodotti per 


SI è conclusa Ieri a Torino 
Esposizioni, con un buon 
concorso di pubblico nono¬ 
stante le avverse condizioni 
atmosferiche che hanno ca¬ 
ratterizzato le giornate della 
rassegna, la seconda edizio¬ 
ne del Raclng Show SI tratta 
di una manifestazione che, 
sìa pure piu «specializzata», 
ha molti punti di contatto 
con il Motor Show di Bolo¬ 
gna e, cosi com’è diventato 
d'obbltgo seguire quella, 
converrà d’ora Innanzi tener 
d'occhio anche questa che 
sta muovendo sicuramente I 
primi passi 

Cosi come la kermesse bo¬ 
lognese si caratterizza come 
Il salone di «tutto quanto va 
a motore», quella torinese 
trova la sua chiave di lettura 
nel concetto di «raclng», che 
va però Inteso al di là del si¬ 
gnificato puro e semplice del 
termine, esprimendo esso il 
concetto della velocità In 
senso lato Ecco, quindi, che 
la mostra ha preso forma dal 
desiderio di creare una vetri¬ 
na onnicomprensiva del 
mezzi meccanici usati sulla 
terra, sull’acqua, ne) cielo 
nell'antichissima sfida della 
velocità 

In soli due anni, l’area 
espositiva del Raclng Show è 
passata da 16 600 a 25S50 





ijPPjflKx/ V"" I Ui Flit Panda 4x4 8ialay Natia loto a sinistra l'abitacolo facilitato In collàborMion» con la 

^ V -j Banatton • una viltà dal cruscotto sul qual* comparo ancho I incllnomatro 

' '.:m La Panda 4x4 
ora veste Sisley da Benetton 


i II tempo libero che evocano 
1 I avventura c la liberta del 
grand) spazi dal jeans allo ; 
scarpe rustiche dal giacconi : 
al mocassini di stile Indiano ! 
Abbinata alla Panda 4x4 
I Impronta Sisley aggiunge I 
un eleganza casual ad un 1 
prodotto giovane c simpati¬ 
co di per sè« 

In effetti a parte questa 
questione della «firma», per 
noi Incomprenslblle ma che 
consentirà alla Fiat di ven¬ 
dere 2500 Panda Sisley oltre 
allo Panda 4x4 normali, que¬ 
sta versione ha In piu soltan¬ 
to I lavafarl, un portapacchi 


di acciaio verniciato nero, 
amovibile fornito con pinze 
portascl smontabili e un In¬ 
clinometro a funzionamen¬ 
to laterale e longitudinale 
aggiunto alla strumentazio¬ 
ne già esistente sulla pian- ' 
eia i 

Per il resto ecco le diffe¬ 
renze per quel che si riferisce 
agli esterni e agl) Interni 
Esterni — Verniciatura In 
tre colori specifici (grigio 
Quartz rosso Bordeaux, ver¬ 
de Tropico) metallizzati, am¬ 
pie scritte *4x4 Sisley» di co¬ 
lore avorio sulle portiere, 
sotto la fascia paracolpi, ma- 
quette stilizzala di una pic¬ 


cola canoa — anch essa 
un Immagine abbinata al 
marchio Sisley — sulla fa¬ 
scia paracolpi in prossimità 
del parafango posteriore, | 
griglia anteriore nello stesso i 
colore della carrozzeria con 
marchio Sisley cerchi In ac¬ 
ciaio stampato di colore avo¬ 
rio 

Interni — Rivestimento 
dei sedili In velluto di colore 
belge con fasce laterali In 
finta pelle chiara coordinata 
(con II motivo della canoa Si¬ 
sley stampato sul tessuto), 
rivestimento delle porte in 
materiale Identico a quello 


del marsupio, padiglione e 
tappeti coordinati 
Tanto vale ricordare che II 
motore della Panda 4x4 Si¬ 
sley è 114 cilindri Fire di 999 , 
cc e 50 Cv a 5500 gl- i 
rl/mlnuto con accensione | 
elettronica senza contatti , 
mobili (breakerless) e carbu- . 
ratorc monocorpo Tlf e che 
la trasmissione, studiata e 
realizzata dalla Stcyr Dalm- 
ler Puch, è a trazione ante¬ 
riore oppure Integrale, con 
ponte posteriore inseribile 
anche in marcia azionando 
una levetta centrale II cam¬ 
bio è a 5 marce, con coppia di 


riduzione finale molto corta 
(11/60) in vista di impieghi 
della vettura molto gravosi 
I pneumatici sono 1145 Sr 13 
Win ter, adatti a tutti 1 terre¬ 
ni 

La Panda 4x4, e quindi an¬ 
che la versione Sisley, può 
raggiungere una velocità 
massima di 130 Km orari, 

f ossa da 0 a 100 Km orari In 
7 5 secondi, le occorrono 40 
secondi per coprire il chilo¬ 
metro con partenza dal 40 
orari 1 consulml medi ven¬ 
gono Indicati In 7,1 litri di 
benzina per 100 chilometri 
A pieno carico può superare 


pendenze del 30 per cento 
con la sola trazione anteriore 
e dei 43 per cento con la (ra¬ 
zione totale 

Mania della «personalizza¬ 
zione* a parte, la Fiat devo 
essersi risolta a far «vestire* 
da Benetton la Panda 4x4 
per ravvivare I attenzione su 
uno del suol modelli di mag¬ 
gior successo Dai 1980 fui 
oggi la Panda è stata vendu¬ 
ta, in Italia e al) estero, in 
1 600 000 esemplari In Italia 
è l’auto più venduta dopo 
Fiat Uno e copro una quota 
del 75 per cento del segmen¬ 
to di appartenenza. 


A passo sicuro il Racing Show 



metri quadrati, gli esposito¬ 
ri, da 40 che erano, sono di¬ 
ventati 78, le macchine di 
Formula 1 sono passate da 3 
a sette, le manifestazioni col¬ 
laterali, che l’anno scorso si ; 
erano limitate a due esibizio¬ 
ni di kart, quest’anno hanno 
visto quotidiane esibizioni di 
kart, trial, atunt-men e 
truck* 

Anche le manifestazioni 
culturali, che nell'86 si erano 
limitate a due dibattiti, que¬ 
st’anno si sono articolate su 
tre dibattiti («F1 e rally nel 
nuovi regolamenti*, «Cinture 
di sicurezza e obbligatorie¬ 
tà», «Sponsorizzazione brac¬ 
cio di ferro tra sport e cultu¬ 
ra*), su un convegno («Lo 
sport dell’auto in Piemon¬ 
te»), su una conferenza (del 
prof Dalmonte, Inventore 
delle ruote lentlcolari di Mo- 
ser su »La messa a punto del¬ 
la macchina e dell’uomo per 
li raggiungimento di un re¬ 
cord»). con li corollario di 
una mostra, di un concerto e 
di un teatro futurista. 


Il programma della rasse¬ 
gna testé conclusa è stato 
sviluppato anche sulla base 
delle Indicazioni emerse da 
un sondaggio tra 1 visitatori 
che gli organizzatori del Ra¬ 
clng Show avevano effettua¬ 
to lo scorso anno 
Il test si è svolto su di un 
campione di 2861 persone, 
ossia sul 4 per cento circa del 
visitatori, ed è viziato dal 
fatto che si è basato soltanto 
su coloro che spontanea¬ 
mente hanno compilato una 
scheda offerta a tutti 1 visita¬ 
tori Statisticamente 1 dati 
sono quindi irrilevanti, non 
essendo stato scelto 11 cam¬ 
pione prima del test, ma so¬ 
no comunque interessanti 
in base alle schede compi¬ 
late, 181 per cento del visita¬ 
tori de) Raclng Show risulta¬ 
no essere di sesso maschile 
Queste le percentuali per 
classi di età 34 per cento fino 
a 20 anni 50 per cento dal 20 
al 40,15 per cento oltre 140,1 
per cento età non Indicata 
Le percentuali per professio¬ 
ne sono risultate essere 29 


per cento studenti, 6 per ecft 
to operai, 24 per cento imptc- 
gatl e commercianti, 23 per 
cento professionisti o diri¬ 
genti, 14 per cento altre oc¬ 
cupazioni, 2 per cento pro¬ 
fessione non indicata j 
Soltanto U 36 por conto tfci 
visitatori ha appreso del R|- 
clng Show dalla stampa, che 
comunque ne ha parlato as¬ 
sai poco, gli altri sono stati 
Informati per il 16 per cento 
dalle tv, per il 3 per centodal- 
le radio, per il 26 per certo 
dal manifesti Per 11 resto 
1 informazione è giunta da 
amici e conoscenti 
Queste, sempre secondo l 
risultati di questa indagine, 
le macchine esposte alla pri¬ 
ma edizione del Raclng 
Show e piu ammirate II cac¬ 
cia F-104 dell’Aeronautto» 
militare con 11 21 per cento <31 
segnalazioni, le automobili 
d epoca con li 17 per cento le 
macchine di Formula 1 con 
il 13 per cento, le vetture da 
rally col 9 per cento l trucLs 
col 7 per cento gli scafi off¬ 
shore col 6 per cento, le moto 
con 11 5 per cento 


Dopo averla fatta da pa¬ 
drona Incontrastata nel set¬ 
tore del caravanning con I te¬ 
lai del Translt, la Ford sem¬ 
bra ora perdere l esclusiva 
nel settore Sono sempre piu 
numerose, infatti, le aziende 
costruttrici di camper che 
utilizzano per I loro modelli 
la meccanica del Fiat Duca¬ 
to Proprio in questi giorni la 
Caravan International di 
Barberino Val d Elsa e la El- 
nagh di Zlbldo San Giacomo 
hanno annunciato la com¬ 
mercializzazione di due mo- 
torcaravans, realizzati ap- 
punto, su Ducato 

1) modello della C1 è un 
•sei posti letto» costruito su 
Fiat Ducato 14 passo lungo, 
con la motorizzazione Diesel 
di 2500 cc e cambio a cinque 
marce 

Il nuovo mezzo della C I è 
caratterizzato sottolinea 1 a- 
zlenda, da una grande abita¬ 
bilità Interna rispetto alle 
misure d Ingombro che sono 
di 6 10 metri di lunghezza 
•fuori tutto» per 2 20 metri d) 
larghezza L abitacolo, infat¬ 
ti misura al suo Interno me¬ 
tri 4 15 di lunghezza per m 
2 08 di larghezza L’arreda¬ 
mento è stato studiato per 
lasciare ampi spazi al sci oc¬ 
cupanti il veicolo che dispo¬ 
ne di una completa dotazio¬ 
ne di serie Questo molorca- 
ravan della C I Identificato 
per la sua lunghezza dalla si 
già « 010 » monta all origine II 
vano toilette (collocato in to 
da)con wc nautico frigorife¬ 
ro fornello stufa a gas una 
cassettiera, la centralina 
elettrica, I serbatoi per le ac 
que potabili c per le acque di 
scarico chiare e scure serba 
tolo per 11 gas da 45 litri ga 
vone per gli sci nella parte 
posteriore Sei le finestre e # 
due gl) oblò tutti aprlblll 

I sei posti letto nel CI I 


Nuovi camper su meccanica del Ducato 

Sia la Caravan International che la Elnagh propongono mezzi sui sei metri realizzati utilizzando il commerciale della Fiat con 
motorizzazione Diesel - Allestimenti molto completi e prezzi interessanti per questi veicoli con sei posti letto 



•G10« sono sistemati due In ; 
mansarda due nella parte 
centrale (un letto doppio) e 
due nella parte posteriore 
Il «G10« completa la gam 
ma del motorcaravans della 
Cnravpns International (la 
CI ha In catalogo am. he due 
motorhomt r diciassette 
modelli di roulottes) che per 


il 1087 si articola su cinque 
modelli II C I Omnibus su 
Ford Translt 120 D proposto 
al prezzo piu basso d Europa 
(25 582 000 lire Iva compre¬ 
sa) Il piu accessoriato «545», 
a meno di 28 milioni le due 
versioni del «590» (sono di- 
vtrse nell allestimento inter¬ 
no) entrambe su Ford 130 D 


Pagina a cura di Fernando Strambaci 


a ruote gemellate al prezzo 
di 30 373 000 lire Il «610. ap¬ 
punto li cui prezzo è stato 
fissato In 32 981 000 lire 
comprensive di ben 5 031 000 
Ureo Iva 

La Elnagh, Informando 
della entrata nel suol listini 
del Clipper 570 non ne ha In¬ 
dicato U prezzo, limitandosi 
a definirlo «decisamente 
conveniente» L azienda di 
Zlbldo San Giacomo si è ri¬ 
solta a realizzare 1) «570» su 


meccanica del Fiat Ducato 
passo corto con motorizza¬ 
zione Diesel di 2500 cc dopo ; 
Il successo Incontrato dal 
Clipper 550 montato su Ford \ 

Il «550» è lungo (fuori tut¬ 
to) metri 5 63 ed è largo me¬ 
tri 2 10 Le misure dell abita¬ 
colo sono metri 3 50 per 2 02 
Questa versione del Clipper ' 
offre cinque posti letto con 
possibilità di un sesto posto 
opzionale 

Nelle dotazioni di serie del 


«550« sono compresi, tra l’al¬ 
tro finestre con doppi vetri 
total 1 tend e ose u ranti avvol* 
giblll predisposizione per dl- 
slribuziono ilscaldamento 
ad aria forzata doppie pareti 
di isolamento In corrispon¬ 
denza del posti letto, serba¬ 
tolo gas da 50 litri, frigorife¬ 
ro da 75 litri, serbatoio acqua 
potabile da 75 litri, serbatoi 
di recupero acque chlere ed 
acquo scure 


Sempre di serie sono i mo¬ 
bili pensili, muniti di menso¬ 
le portaoggetti a spigoli ar¬ 
rotondati 

La toilette dell! n\gh 
Clipper 550 è campi* lamt al 
arredata con blocco hwcliQt 
armadietto, wc nautico va¬ 
sca doccia accessori basito 
Anche il «550» ha pavone 
posteriore a tutta larghi za. 
NEU.S FOTO* «otto 11 titolo » 
sinistro «CI 0SQ. s destro » Ih 
nagh Clipper 660 
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Identico risultato per le squadre di testa. La Roma pareggia 

■m -ri ■ ■ ■ ■ _ [BijiiffliK» ìmwn i— 
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I F GRANDI WWBRI® ' K223L- l 

m M IM miwl MB I» Napoli-Brescia 2- 

HBBIHH VWB UnMB ■IVI f JR y Verona-Torino 2- 

MA IL MILAN PERDE Jmk M 
COL SOLITO ASCOLI ìMMÈ OH f 

^B • Tra parentesi la media inglese 

Napoli, Juve e Verona vincono nel finale - Inter senza problemi 

Infortuni per Maradona e Boniek (più serio quello del polacco) s . mP £X% 

Domenica serie A ferma: sabato a Bergamo c’è Italia-Malta I Milan-Verona Udinese-Nap 



CLASSIFICA 




24 - 1) 

Torino 

15 

22 - 2 

Fiorentina 

13 

211- 3 

Avellino 

13 

20 - 4 

Atalanta 

12 

191- 5i 

Empoli 

12 

191- 5i 

Brescia 

11 

161- 8 

Ascoli 

10 

151- 9: 

Udinese 

5 




# Tra parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica I, febbraio oro 151 

Avollino.Juventus Ro 

Brescla-lnter Sampdori 

Empoli-Ascoli 1 

Milan-Verona Udi 


Roma-Atalanta 

Sampdoria-Rorontina 

Torino-Como 

Udinese-Napoli 


Il Napoli, nonostante un Maradona malconcio e costret¬ 
to a dare (orlali poco dopo l'Inizio del secondo tempo, 
continua a mantenere un passo da scudetto, il vantaggio 
di due punti sull'lnter, che ha liquidato di misura l'Em- 
poli, rimane Invariato. Se Rummcnlgge c company non 
mollano. Il resto del gruppo delle Immediate Inseguitele! 
ha Invece cambiato fisionomia. Uà vecchia Signora, con 
un Platini ritrovato e la conferma di Manfredonia come 
(picador, e riuscita a domare una disperata e Irriducibile 
udinese. 81 fa sotto con sempre maggioro autorità II Ve¬ 
rona che ha superato lo scoglio Torino. Scivoloni e mezzi 
pasti falsi Invece per le altre pretendenti II titolo. I -dia¬ 
voli* di Uedholm sono stati esorcizzati da un Ascoll da 


.... .1 Uedholm sono stati esorcizzati da un Ascoll da 
•ultima (piaggia). E II .diavolo, In questo caso sono pro¬ 
prio gli uomini di Castagner. Quattro del dieci punti ra- 


prlo gli uomini di Castagner. Quattro del dieci punti ra¬ 
cimolati dalla aquadra ascolana vengono proprio dalle 
partite eon II Milani due all'andata c due al ritorno. La 
Roma lasciando un punto a Como ha perso se non 11 
treno perlomeno un altro convoglio sulla linea-scudetto. 
Per quanto riguarda la sona retrocessione la prima gior¬ 
nata di ritorno è servita a complicare la situazione. La 
Fiorentina ha vinto lo .spareggio» con l'Avclllno, ma t 
guai per ambedue non sono finiti, Nonostante la posizio¬ 
ne In classifica, notevole la spinta dcll'Atalanta che In 


cinque giorni (contando II recupero con la Fiorentina) ha 
Incasellato quattro punti. Domenica prossima pausa In 
campionato. E In programma, sabato a Bergamo, Il rltor- 

R o di Italla-Malta per la qualificazione In Coppa Europa. 

; riposo servirà anche per risolvere II mistero della cavi¬ 
glia di Maradona. E non e un mistero di secondarla Im- 
ponansa. 


I cattivi della A 


ASCOLI — Ammoniti! Destro, Pusceddu. Scarafortl 0 Vincenti 
ATALANTA — Ammoniti: timido. Gentile, leardi e Incocciati. 
Etpuliot Sonetti 

AVELLINO — Ammonito: Amodìo, Espulso: Romano 

•RB8GIA — Ammoniti: Argentea!, Chiodini e Sacchetti 

DOMO Ammonito: Notarìstefeno 

VM80LI — Ammonito: Lucci 

FIORENTINA — Ammonito: Monelli 

INTER — Ammoniti: nessuno 

JUVENTUS — Ammonito: Manfredonia 

MILAN — Ammonito: Toasotti 

NAPOLI — Ammonito: Cagni 

ROMA — Ammoniti: Ancelotti a Giannini 

•AMPOORIA — Ammoniti; Ceraio 0 Vìerchowod 

TORINO — Ammoniti: nessuno 

UDINESE — Ammoniti: Gatparo!» 0 Criscimannl 

VERONA — Ammoniti: nessuno 



Gli eroi della domenica 


Agabitini il gioioso 

Credevo che, approfittando dei fatto che sono stalo un 
mese in c/inica, mi a vesserò cambiato li mondo a tradimento. 
In vece sono uscito e tutto è come prima. L'unico cambiamen¬ 
to sostanziale è Carmen Lasorella. Nel TG2 ore 13 al posto 
della faccia da ulceroso di Maurizio Vallone o di quella da 
salumiere pignolo di Carlo Plconec'è quella di Carmen Laso¬ 
rella, una giovane che non si impapera nemmeno molto e che 
se anche si impaperasse non avrebbe Importanza; intanto 
uno la guarda e pensa a tutto fuorché alla sorella. 

Aldi fuori di questo niente di nuovo: il Miian ha Incontrato 
t’AscoII e ha rlperso, come nella prima giornata dell'andata; 
il presidente Rozzi ha chiesto di poter Incontrare sempre il 
Miian: se glielo concedessero, lo scudetto non glielo toglie¬ 
rebbe nessuno. Nel Miian litigano tutti che sembra II penta¬ 
partito. 

Erano sette mesi che l’Ascoll non vinceva in casa: non òche 
adesso aspetta altri sette mesi, al prossimo Incontro col Mi - 
lan? Anche perché non è detto che tra sette mesi In rincon¬ 
tri: Il Miian potrebbe andare in B assieme alla mia deliziosa 
Sampdoria che Ieri ha perso anche contro l'Ata/anta: è In 
nemesi. Nella prima giornata /genovesi aveva no vinto graz;< 
a un autogol bergamasco, lori hanno perso grazie n un rigore 
Poi hanno preso anche due pali, ma non gli servono: non 
possono portarseli a casa dove, col freddo che fa, potrebbero 
anche andare bene. LI hanno presi, ma hanno dovuti mollarli 
lì come la neve a Torino dove, leggendo le cronache, si è 
appreso che le pale meccaniche toglievano la neve dal binari 
per consentire al tram di andare a la buttavano sul marcia¬ 
piedi, dal quali gli spalatori la toglievano per evitare che I 
pedoni si fratturassero 1 femori e la ributtavano sul binari 
Così non camminavano né I tram né 1 pedoni e nemmeno li 
pentapartito. 

Ma ieri mi sono commosso: il gol della vittoria del Verona 
sul Torino lo ha segnato Paolo Rossi. Credevo che approfit¬ 
tando della mia assenza lo avessero messo da parte, invece 
c'è sempre. Appena Pablito ha segnato, Bagnoli lo ha tolto, le 
emozioni fanno male alle persone di una certa età. E mi ha 
commosso Agabitini. E un giovane che ha un nome gioioso. 
da pranzetto festoso, tra amici. Gioca neil'Ascoii. Ma a pen¬ 
sarci bene dire che gioca è eufemistico. Il giovanotto era 
tutto contento quando, dopo otto minuti, un suo compagno si 
è fatto male e lo hanno incaricato di sostituirlo. Manco e 
entrato in campo che si è tatto male lui e hanno dovuto 
sostitulr/o a sua volta. E mi ha commosso Maradona; lui era 
In campo e il Brescia resisteva eroicamente. GII hanno tiralo 
un calciodclla miseria, ha dovuto usciree 11 Napoli ha segna¬ 
to. Lo hanno curato, massaggiato, è rientrato in campo e it 
Brescia ha pareggiato; si è rifatto male, è tornato a uscire, e 
Il Napoli ha segnato un'altra volta e ha vinto. Si dice che 
qualcuno, al termine della partita, abbia visto Bianchi che 
complottava con Bagni Indicando le caviglie del Diego. Oc¬ 
chio alle gambe, Pibe; pensa ai tuoi figli. A Napoli alla scara¬ 
manzìa ci credono. 


Maradona (saprai a Zibl Boniek (in alto) doloranti dopo l'infortunio. Entrambi hanno dovuto lasciare il campo anzitempo. Più gravi le condizioni del polacco 
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Coppa Pelò: 
Argentina 
batte (1-0) 
nella 

finalissima 
il Brasile 


SAN PAOLO — Con uno rete 
di Feldman l'Argentino si è ag¬ 
giudicala lo prima edizione del¬ 
la aCoppa Pelèa, U trofeo è rap¬ 
presemelo da una scultura di 
aO rey# a grandezza naturale 
che fa una rovesciala. 

La finale è siala giocala ieri 
nello stadio Pacaembu di San 
paolo. Essendosi classi ficaia 
prima, l’Argentina avrebbe vin¬ 
to il mvmdtalito in caso di pa¬ 
reggio. Logico quindi che il 
Brasile abbia premuto e attac¬ 
cato in cerca della vittoria. Ma i 
srariocasa raramente si sono re¬ 
si pericolosi nel primo tempo, 
se non con punizioni di Riveli¬ 
no, che hanno chiamato più di 
una volta Buttice a brillanti in¬ 
terventi. 

Nel secondo tempo, l'Argen¬ 
tina approfitta di un fortunato 
contropiede nei primi minuti. 
Djnlma Dia», il 48onne difenso- 
re peraltro ancora molto in 
gamba, perde incredibilmente 
un pallone e Feldman ne ap¬ 
pronti» per segnare l'unico gol- 

Nel complesso l'Argentina 
ha meritato la vittoria. Dopo 
aver pareggiato nella prima 
partita con la Germania, ha do¬ 
minato Brasile e Uruguay, per¬ 
dendo imprevedìbilmente con¬ 
tro l'Italia. 


La tragedia sabato nel deserto della Mauritania 

La Parigi-Dakar 
18 morti in 9 anni 
Che avventura è? 

Accompagnava due giornalisti 
Vultìma vittima del «raid» 


TIDJIKA (Mauritania) — Morire nel desero 
al seguito delia lolle corsa verso Dakar. Il 
rald molorlstlco ha fatto un'altra vittima: 
Henry Mouren 60 anni, farmacista a Ni»* 
mey, è morto sul colpo nell'incidente che ha 
coinvolto una vettura dell'organizzazione 
del rally Parlgl-Dakar. Feriti — sono ricove¬ 
rati in ospedale — due suol accompagnatori, 
due giornalisti, incaricati dalla Peugeot di 
realizzare un film sulla gara. In nove anni la 
gara, «inventata» da Thierry Cabine nel 1070, 
si è portata con sé uno lunga sequenza di 
morti violente. Un prezzo pagato alla selvag¬ 
gia motorizzazione della natura africana e al 
gusto a tutti I costi dell'Avventura. Con la 
mortedi Mouren è salito a indottoli numero 
delle vittime. Prima edizione c primo inci¬ 
dente mortale nove anni fa. muore dopo una 
caduta un motociclista ad Agacles. L'anno 
dopo restano uccisi tre giornalisti italiani 
che tentano di unirsi alla caravono In pieno 
deserto. Anche nel 1982 sono tre le vittime; 
un ragazzo del Mali Investito da un concor¬ 
rente, una giornalista di «Potata c un motoci¬ 
clista olandese. Nel 1983 II contauro francese 
Jean Noel Ptneau viene faldato da una vet¬ 
tura nell'Alto Volta. Sempre ne) territorio 



dello stato centrafrlcano nell*84 muore una 
spettatrice investita da un automezzo. Nel 
1985 il giapponese Kabuto uccide con la pro¬ 
pria macchina un ragazzo. Il giorno dopo la 
conclusione della gara un elicottero dell’or- 

§ anl 2 zazlone precipita in Mauritania: nella 
a fare per II pilota. Infine lo scorso anno 
l’edizione più tragica. Il trasfertmento che 
porta I concorrenti dalla Francia alla Spagna 
viene funestato da una disgrazia: il motoci¬ 
clista giapponese Ynsu Kaneko alla periferia 
di Sete viene Investito da un veicolo guidato 
da un ubriaco. Durante la gara precipita l’e¬ 
licottero del creatore della Parlgl-Dakar: as¬ 
sieme a Thierry Sabine, muoiono Daniel Ba- 
lavolne, la giornalista NnthaheOdent, li tec¬ 
nico della televisione francese Jean Paul Le 
Fur e li pilota elvetico Francois Wavler Ba- 
gnoud Dal fronte della corsa è giunta anche 
una notizia lieta: sono stati liberati dalle au¬ 
torità algerine due concorrenti inglesi arre¬ 
stati per violazione delle norme valutarle. 
Barry Lee,campione del mondo su fuoristra¬ 
da «Hot rod«, e Mlkee Magee, un dirigente 
delle birrerie Carlsberg, erano stati fermati 
al confine tra l'Algeria e 11 Mail e incarcerati 
a Tlmlgutai*. un villaggio a mille chilometri 
a sud di Algeri. 



MONTECARLO 

Nel rally «della neve» 
subito la iegge-Lancia 


La Peugeot del leader Vatanen; sopra il camion-mostro D»f 
dell'olandese De Rooy 


GRENOBLE (Francia) — Le I 
tre Lancia Delta Martini di 
Saby, Blaslon e Kankkunen ; 
sono al comando del Rally di j 
Montecarlo al termine della 
seconda prova speciale. La 
prima prova è stata vinta da 
Bruno Saby con 2" di van- I 
lagglo su Blaslon e 4” su 
Kankkunen, la seconda pro¬ 
va dt 13 chilometri invece ha | 
visto primi a pari tempo sla 1 
Kankkunen che Blaslon con 
un secondo di vantaggio su , 
Saby. Dopo poco più di 15 i 
km di prove speciali la Ma- ! 


?,du di Salonen è già staccata 
di 24" l’Audi 200 4x4 il 
Rohrl e a 25" mentre la Forn 
di Blomqvistèa39’\ Le stra¬ 
de innevate, con temperati! 
re di 15 gradi sotto zero, han¬ 
no provocato una selezioni 
notevole. Tutte le vetture 
due ruote motrici hanno ri. 
distacchi difficilmente cui 
mabili. La terza prova èstat.i 
annullata. A beneficiarne i 
stato Saby che nel trasferi¬ 
mento ha urtato la vettura ih 
uno spettatore. Nessun dan 
no alle persone, ma gravi 
dnnnl alla vettura di sahv 
che nell’urto potrebbe anclù- 
avere rovinato U telaio. 


è 
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Di Gennaro febbricitante dà 
forfait ma gli scaligeri 
si fanno incandescenti 
Pacione è ricostruito e Paolo 
Rossi «risorge» - Il Torino 
c’è ma non si vede 
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6 
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6 
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6 
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7 
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6 
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6 
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6 
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6 
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7 
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Elkjaer 
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(Pileggi) 

6 


nessuna polemica, certo che mi ha bruciato finire a) quarto 
posto di quella classifica Per il momento ho fatto buon viso 
a cattivo gioco ma l’anno prossimo se non mi danno il pallo¬ 
ne d’oro lo spacco tutto, o primo o niente» 

I tuoi gol sono sempre gol di ottima fattura, non certe 
misere sponde «SI, mi piacciono le cose difficili, anche oggi 
quando no visto quel pallone spiovere in area mi sono buttato 
alla cieca, se devo essere sincero non so neanche con quale 
piede l’ho messo dentro Ho sentito l’urlo della folla e ho 
Incominciato a correre come un pazzo» 

Adesso se continui a segnare a raffica costringerai il Vero¬ 
na a vincere lo scudetto? Ride grasso «Io voglio soltanto 
arrivare a un posto per la Coppa Uefa, lo scudetto mi sembra 
davvero una speranza esagerata A volte quando sono nel 
chiuso della mia casa sul lago ci penso a quell’anno in cui ce 
l’abbiamo fatta a conquistare il tricolore, ma piu ci penso e 
piu mi sembra un sogno Non voglio assolutamente Illuder¬ 
mi, al momento va bene così» 

b. g. 


• Ventldue anni, centrocampista tutto fare, pupillo di Be- 
ckembauer nella nazionale tedesca, punto di forza dell’Eln- 
trachtdl Francoforte, al secolo Emll Berthold Dalla prossi¬ 
ma stagione lo vedremo In Italia con la maglia del Verona 
Chlampan ha avuto dalla Germania la risposta che Mascetti 
e Bagnoli aspettavano con ansia, ora sta cercando per lui una 
bella casa II nuovo campione arriva qui sulla scia di Briegei 
ed Elkjaer come loro ingaggiato senza clamori e soprattutto 
senza spendere troppo 1600 milioni in franchi svizzeri «Da 
noi giocherà In mezzo, oppure sulle fasce, a spingere, a spin¬ 
gere ». A Mascetti gli occhi brillavano per davvero 


«Macché scudetto 
ci accontentiamo 
di un posto 
in Coppa Uefa» 


Nostro servizio 

VERONA - Alla fine la bat¬ 
tuta più bella l’ha fatta 
Chlampan padre-padrone 
del Verona «Contro l'Inter lo 
non c’ero perchè Impegnato 
in un viaggio di lavoro, al 
mio ritorno mi hanno rac¬ 
contato meraviglie di questa 
squadra che aveva battuto I 
nerazzurri e allora lo prima 
della partita sono sceso negli 
spogliatoi e ho detto ai ra¬ 
gazzi se per favore mi ripete¬ 
vano tutto, sono stati pro¬ 
prio di parola, questa squa¬ 
dra mi ha straordinariamen¬ 
te sorpreso, davvero un 
grande carattere, una grinta 
Irriducibile, qualsiasi squa¬ 
dra oggi come oggi trovereb¬ 
be difficoltà contro questo 
Verona» 

Si può finalmente parlare 
di scudetto allora? 

•Non scherziamo per cor¬ 
tesia, è importante stare con 
I piedi per terra, di scudetto 
non voglio nemmeno sentir 
parlare, sono altre le squadre 
che possono puntare a quel 
riconoscimento, noi sicura¬ 


mente oggi come oggi, anche 
se stiamo giocando bene, 
non abbiamo certo I mezzi 
per puntare cosi in alto Ac¬ 
contentiamoci di quello che 
viene domenica per domeni¬ 
ca, intanto un posto per la 
Coppa Uefa sarebbe un tra¬ 
guardo bellissimo e comun¬ 
que avanti cosi e poi tirere¬ 
mo l conti a maggio. 

Dal presidente alla truppa 
scaligera ancora stravolta 
per la fatica su un campo 
Impossibile, Giuliani è II pri¬ 
mo ad uscire «Quando rileg¬ 
gi ha messo dentro il pareg¬ 
gio davvero mi è crollato il 
mondo addosso — ammette 
Il portiere — avevamo attac¬ 
cato per tutta la partita e 
davvero prendere un gol In 
quella maniera suonava un 
po' come una beffa» 

Sicuramente più sfrontato 
capitan Trlcella, l'uomo che 
da sempre parla senza girl di 
parole anche di scudetto 
•Ho detto che se si vinceva 
con l’Inter nessun traguardo 
et sarebbe stato precluso 
Devo confermare tutto, non 


VERONA 

TORINO 


Dal nostro Inviato 

VERONA — Parlare di Preben Larwn Elkjaer, guascone, bisonte, vichingo, campionissimo è facile, ì suoi cinque gol m quattro partite 
paiono una scarica di razzi sparati all’improvviso in mozzo ad un accampamento eli dormienti Ma da Napoli, Milano e Tonno 1 obbligo 
ai guardare verso Verona non è d’obbligo solo perché il danesone si e scatenato Dn un autunno faticoso Bagnoli ha tirato fuori un Verona 
che ricorda tromendamemo quello cho due anni fa fece piazza pulita In realtà a questa squadra me ica ancora la robustezza di quella, 
la capncilà di concedere agli avversari pochissimo All ombra delle merlature di Cangranae quello Della Scala, Bagnoli Osvaldo ha di 
nuovo folto la sua scelta per un 


calcio che è coraggio e fantasia, 
una miscela che na affidato an 
cura una volta ad un gruppo di 
giocatori che ho ogni domenica 
la piacevole sorpresa di diver¬ 
tirsi c di divertirò Il Tonno se 
li è trovati addosso e ha guar¬ 
dato con gli occhi di chi si trova 
davnntl qualcuno che sovverto 
!« regolo C era un campo infer¬ 
nale al llentegodi, con fette di 
molle sabbia alternate a ponto 
no e nella notte Di Gennaro 
avovo visto il termometro salire 
alle stelle Verona senza regista 
e soprattutto senza quel parti- 
ciliare regista che e Di Gennaro, 
bloccato davanti alla difesa a 
tamponare, mettere ordine e 
polrilancìare lungo 
Tutti pensavano a Manin- 
Tensore, ,ma Bagnoli 


eon, un difensore, mt 
ha giocato d'azeordo mandan¬ 
do Tri campo tre attaccanti e 

lanciando una sfida -- 

«aggio La sfida ha fi 
re 11 ctjore 


una «fida e un mes- 
sfida ha fi itto brucia- 
,,•iunior che ha guar¬ 
dato il suo Tonno abbarbicato 
in difesa, il messaggio è per i 
veronesi, rifugiarsi in una gara 
di normale amministrazione 
equivarrebbe «I suicidio, e mi¬ 
cidiale può essere anche una so¬ 
la distrazione La prova si ha 
pel primo tempo quando l’tn- 
credibile lavoro a tutto campo 
dì Elkjaer, Pacione • Vena in 
mezzo al aolidiuimo pacchetto 
centrale del loro (Junior, Dos- 
sena, Oravero, Rossi, Sabato e 
Krancini stretti in uh fazzolet¬ 
to) pare destinato ad una rapi¬ 
da cottura. Il Torino ») piazza 
in metto al campo, ami arriva 
facile facile nella meta dei vero- 
nesi anche ae poi ai «marnici 
perché non ha sbocchi Gli oc- 
chi sono occupati dal e mosse 
di Pacione Ha cono, intercet¬ 
tato, recuperato e , rilanciato 
quanto tre avversari messi as¬ 
sieme Qualcuno direbbe che è 
un Verone-cicala quello butta¬ 
to In campo da Bagnoli Dosse- 
na al 26 ha infatti la palla per 
un gol facile facile che ì verone¬ 
si gli hanno regalato per troppa 
leggerezza nel recuperi Doase- 
na Incredibilmente sciupa Ai 


granata verrà offerta un’altra 
solo occasione e ne approfitterà 
Pileggi per il parecgio che sa¬ 
rebbe stato piu che mai una 
beffa 

Dieci minuti di incertezza 
hanno avuto i veronesi forse 
sgomenti per il lavoro che li at¬ 
tendeva Poi è In dea della palla 
a posare la mano sul capo di 
Elkjaer Su un terreno da fuori 
strada si muovo come un gin 
guaro Al 39' salto tutti Lorieri 
compie il primo miracolo Ma 
ormai i gialloblu hanno sfade 
rato la sciabolo le caricho sa 
ranno infinite o pare che Ber 
Ramo no sin anche indispettito 
Il Torino è obbligata n fare qua¬ 
drato, fino alla fino La ripresa 
parte con i veronesi cho vanno 
al tiro ogni due minuti, Loriori 
arriva ovunque, sono corner 
che si susseguono come in rosa¬ 
rio, al terzo cross di seguito, al 
62', Elkjaer è un lampo, ruba 
tempo a tutti, la deviazione é 
semplice ma geniale Radice to¬ 
sile Junior cne non gradisce, ni 
68’ Elkjaer è solo, il danese en 
tra in area, aspetta I uBOitn di 
IwOrieri, ma II portiere è paraliz¬ 
zato e questo fa smarrire Pre¬ 
ben «In genere i portieri salta- 

R o fuori, invece quello II » 
lotv basta, sul corner questo 
flagello della natura trova il 
tempo per uno rovesciato rapi¬ 
dissima, ma alta Mascetti dà 
di gomito a Bagnoli «La aorte 
ci è contro. E la nemesi Pileg 
gi azzecca ( angolo tra dieci 
gamba in movimento al 76' E 
un colpo da far deprimere un 
bisonte Ma il Verona è pieno di 
energie, arrembaggio è defini¬ 
zione scarna Davanti a Lorieri 
succede di tutto I corner salgo¬ 
no m fretta a 13 poi, quasi come 
una visione miracolosa, sopra 
tanti spilungoni spunta niente 
meno che la testa di Rossi co 

E e facevano un tempo Prati, 
sttegao Charles Stupisce che 
al Bentegodi si sia fatta festa 
come ai bei tempi* 

Gianni Piva 


Verona-Torino 2-1 


MARCATORI. 63' Elkjaer. 77’ P.legg., BB' P. Rotti 

VERONA. Giuliani, ferroni, Oe Agottlm. Gali», Volpati, incet¬ 
ta, Verta, Bruni, P Rossi (90' F. Marangoni, Pacione, Elkjaer, 
(12 Vavoll, 13 Cantofanti, 16 Roberto, 16 Zinali!! 

TORINO Lorieri, Corredini, Franclnl, Cravero, Junior (68' Pi- 
leggi). Ferri E Rosai, Sabato, Comi, Doatena, Beruatto 172’ 
Lentini) (12 Copparoni, 14 ZaccarelH, 15 Larda) 

ARBITRO Bergamo di Livorno 

NOTE Cielo semteoperto, terreno allentato, spettatori 
26 000 Angoli 11 a 1 per il Verona 


Verona 


Torino 


Elkjaer è come 
la gallina dalle 
uova d’oro? « Ya» 


Nostro servizio 
VERONA — Elkjaer ancora sugl) scudi un altro gol e con 
questo fanno cinque In quattro partite. Davvero una media 
mondiale II nostro ormai sembra essersi abituato e non usa 
piu le parole dell'esaltazione come aveva fatto nell’occasione 
precedente, domenica scorsa (doppietta contro l’Inter) «Lo 
avevo già detto nel corso della settimana — racconta Elkjaer 
— ogni volta che tocco la palio, di questi tempi, va dentro È 
un periodo meraviglioso che però devo anche al gran mo¬ 
mento della squadra tutti giriamo a meraviglia e per forza di 
cose anche un attaccante beneficia di questo» 

Insomma sei come la gallina dalie uova d'oro? «Ya, ya, lo 
non capire o forse ho capito SI, si, proprio la gallina dalle 
uova d'oro. 

Forse la tua vuole essere una risposta polemica a chi non tl 
ha messo tra I tre attaccanti più bravi d'Europa? «Non ho 


Anche senza regista 
nuovo ciak per 

I «Verona kolossal» 


L'arbitro 


VERONA - (gpt) Paolo 
Bergamo non ha impresso la 
sua firma su) risultato de))» 
partita ma su) sistema ner¬ 
voso degli scaligeri un segno 
Io ha lasciato cortamente. Al 
veronesi non ha perdonato 
nulla e almeno una delle due 
ammonizioni meritava 
quanto meno il medesimo 
intervento sull’altro fronte. 
Specie nel primo tempo l'ar¬ 
bitro pareva condizionato 
da) timore che le cose si com¬ 
plicassero così ha finito per 
estendere oltremodo il con¬ 
cetto di «prevenzione», 1) gol 
di Rossi gl) ha garantito un 
ritorno a casa tranquillo 


I bomber esplodono di gioia. 
Per il danese Elkjaer * ormai 
un'abitudine (cinque gol in 
quattro partite), PerPablUo 
Rotti ò I» letica riscoperta 61 
una «tradizione» 


ci resta che continuare su 
questa strada» 

E il ritornello si ripete al- 
Tintinno Veronesi che dico¬ 
no e non dicono, Rossi ripor¬ 
ta subito alla partita del re¬ 
sto per lui carica di soddisfa¬ 
zioni, visto che ce l’ha fatta a 
metter dentro il suo primo 
gol su azione manovrata do¬ 
po un digiuno che durava da 
tantissimo tempo «Per me 
questo è un giorno Impor¬ 
tantissimo, è come se fosse 
finito l'incubo Quando ho 
visto quel pallone arrivare in 
area mi sono alzato più alto 
di tutti e l’ho messo dentro. 
Comunque al di là della sod¬ 
disfazione personale la cosa 
piu importante era che la 
squadra vincesse Sarebbe 
stato davvero triste accon¬ 
tentarci di un pareggio dopo 
aver dominato In lungo e In 
largo U Torino» 

Bagnoli è laconico «Un'al¬ 
tra vittoria che intaschiamo 
volentieri Sta filando tutto 
per 1 ) verso giusto, questo bi¬ 
sogna ammetterlo, E Impor¬ 
tante metter via punti In 
previsione anche di periodi 
che non potrebbero essere 
beili come questo» 

Infuria la polemica Invece 
In casa granata ad innescar¬ 
la è 11 brasiliano cuore d) 
questa squadra Leo Junior 
che Radice ha tolto dal cam¬ 
po a metà della ripresa, lui 
non l'ha proprio digerita; 
«Ogni volta che il Torino sta 
perdendo quello mi toglie, lo 
non capisco proprio che cosa 
gli passi per la test», non mi 
sembrava di giocare poi così 
tanto male. Davvero un me* 
mentacelo, speriamo ch« 
passi presto» 

Radice fa Invece spalluc¬ 
ce, guarda alla partita con 
estremo semplicismo, senxa 
dannarsi poi tanto per la 
sconfitta «Abbiamo peno, 
pazienza, cercheremo di ri¬ 
metterci In riga già dalla set¬ 
timana prossima. Del resto 
su un campo cosi era proprio 
difficile giocare» 

Bittlat» Glriudo 


Diaz guida la riscossa fiorentina 

L’Avellino rissoso e arroccato resiste solo 48 minuti 


palla nostra radutone 

FIRENZE-Chi aveva visto 
In Fiorentina a Bergamo al 
sarà stropicciato gli occhi 
polche la compagine viola, 
che contro PAtnlonta era ap- 

8 arsa squadra senza spina 
arsale, è risultata grintosa 
o convinta dei propri mezzi 
Contro un modesto Avellino, 
che ha finito la gara in novo 
per i’ospulalone di Romano 
( 00 ') e por un incidente acca¬ 
duto a Morelli (80’), la squa¬ 
dra di Borsellini, sin dalle 
prime battute, ha cercato ie¬ 
ri la via del successo adonta- 
na-crial I viola sono riusciti 
a centrare l’obiettivo non so¬ 
lo per la grinta e determina¬ 
zione espresse, ma soprat¬ 
tutto per l'abilità dimostrata 
contro un avversarlo che, al¬ 
la viglila, era considerato 
molto pericoloso 
Vinicio, venutigli a man¬ 
care tre giocatori di espe¬ 
rienza come Bertoni, Colan* 


Fiorentina-Avellino 2-0 


MARCATORI 48' Diaz, 68' Battistini 

FIORENTINA Landuccl, Gentile, Cerobbi <8S' Onorati), Orlali. 
Pin, Galbiati. Berti, Battistini, Diaz, Antognoni, Monelli (12 
Conti, 13 Rocchiglanl, 14 Gelsi, 15 Fabiani). 

AVELLINO DI Leo. Ferroni (52* Garuti). Gazzaneo, Murali!. 
Amodio, Romano Casate. Benedetti. Tovaliert (65 Zendonè), 
Dirceu, Schachner (12 Zanlneili, 16 Colomba). 

ARBITRO Mattel di Macereta. 

NOTE cielo coperto con qualche tprezzo di sole, vento di 
tramontana, terreno In buone condizioni Spettatori 25mila 
circe Espulso al 60 Romano per fallo di reezione. Ammoniti 
Monelli e Amodio Angoli 5 a 1 par la Fiorentina 


che al volo, con una mezza 


tuono e Alessio ha disposto 
la squadra in maniera tale 
da tentare di evitare danni 
Purtroppo per lui non ci è 
riuscito Quali l molivi? Per¬ 
chè le punte, Tovallerl e 
Schachner non sono mal ri¬ 
sultate incisive e precise, 
perché Dlrcou non era in 
tornata di vena, perché la 
ifesa, scesa In campo con i 
nervi a (lor di pelle, ha com¬ 
messo una lunga serie di er¬ 
rori che sono risultati decisi¬ 
vi Inoltre, ieri, l’allenatore 
brasiliano si è trovato di 
fronte, piu o meno, la stessa 
Fiorentina brillante che riu¬ 
scì ad avere la meglio sulla 
Roma 

I viola al fischio di Mattel 
hanno innestato la quarta 
marcia riuscendo a mettere 
alle corde gli avversari si è 
trattato di un continuo mar¬ 
tellamento che è durato per 
una ventina di minuti In 
questo periodo la Fiorentina 


ha cercato II gol battendo di¬ 
verse strade senza però riu¬ 
scirvi Nel frattempo (16') gli 
Irplnl, per poco, non sblocca¬ 
vano il risultato lungo lan¬ 
cio di Amodlo pe- Tovallerl 


girata, spediva a lato II cen¬ 
travanti biancoverde al 32’, 
su punizione di Dlrccu, man¬ 
cava rii testa un’altra occa¬ 
sione jer battere Landucci 


Superati questi pericoli i 
fiorentini, con Carobbi irre¬ 
sistibile sulla fascia sinistra 
e Diaz sempre pronto a sfrut¬ 
tare ogni occasione, prose¬ 
guivano il loro gioco d’attac¬ 
co Al 38’ Diaz metteva alto, 
al 40' nell’area delTAvelllno 
si registrava una gran mi¬ 
schia e al 43' DI Leo, il portie¬ 
re, ribatteva un pallone cal¬ 
ciato da Diaz da non piu di 
cinque-sei metri 

Ma il gol del viola era nel¬ 
l’aria Così al 48' Diaz, che 
due minuti prima aveva 
mancato 11 bersaglio, su cal¬ 
cio piazzato indovinava l’an¬ 
golo alto sulla sinistra del 
portiere L'argentino era in¬ 
contenibile e Vinicio per 
contrastarlo sostituiva Fer- 
ronl con Garuti Gli Irplnl 
col passare del tempo, de¬ 
nunciavano sempre maggio¬ 
re nervosismo ed erano piu 
fallosi Al 60' Romano com¬ 
metteva un'inutile scorret¬ 
tezza su Berti Io calciava a 


gioco fermo Mattel, a pochi 
passi, rispediva Tirpino negli 
spogliatoi Numericamente 
supcriore, la squadro di Bcr- 
sefllnl anziché rischiare pra¬ 
ticava un gioco di conteni¬ 
mento, attendeva gli avver¬ 
sari nella propria metà cam¬ 
po per poi controbbaltere 
con azioni di contropiede 
Modulo di gioco che dava del 
buoni frutti al 68’ Berti lan¬ 
ciava Battistini che in velo¬ 
cità si lasciava alle spaile la 
difesa irplna e batteva DI 
Leo con un forte rasoterra A 
dieci minuti dalla fine anche 
Morelli (che nel frattempo 
era stato ammonito per gio¬ 
co falloso) lasciava il campo 
per una distorsione alla cavi¬ 
glia sinistra e per I viola tut¬ 
to risultava facile Domenica 
la Fiorentina sfrutterà la so¬ 
sta del campionato per In¬ 
contrare, in amichevole, gli 
Jugoslavi del Rijeka 

Loris Ciullini 


«fantasma» condanna la Samp 


Solo un rigore 

Noatro servizio 

BERGAMO — Un evidente quanto inutile fallo di Vlercho- 
wod In piena arca di rigore al danni di Prandelli al 33’ del 
primo tompoha offerto all'Atalanta l’occasione non sfuggita 
allo specialista Magrini, di fare sua l'Intera posta in palio In 
un incontro estremamente combattuto specie sotto II profilo 
agonistico In effetti le duo squadre si sono date battaglia 
aperta per tutto il primo tempo, ricco di colpi di scena e di 
I emozioni, alla ricerca, entrambe, di una vittoria estrema¬ 
mente corroborante sla per la classifica sia per il morale 
i Infatti TAtalantn dovevo dimostrare che non era un fuoco di 
paglia la netta Vittorio sulla Fiorentina, mentre l dortani, dal 
canto loro, dovevano cancellare la cattiva prestazione di do¬ 
menica scorsa contro U Torino 
Va detto subito che l'Atatantou una volta tanto ha avuto 
dalla suo la fortuna concretizzatasi visivamente nel pali col¬ 
piti a Flotti nettamente battuto, da Pari e da Cerezo nella 
porte finale del primo tempo, quando sorretta appunto da 
Un ottimo Pari, da Briegei e dallo stesso Cerezo e da uno 
aggelante Vlalll cui Gentil* cercava di mettere la museruo¬ 
la, la squadra genovese si è rovesciata nella metà campo 
atalantino alla ricerca del pareggio 
Non sarebbe comunque giusto attribuire questa vittoria 
dei nerazzurri bergamaschi solamente alla sfortuna o alla 
Imprecisione del liguri, l'Atalanta specie net primi 45' di gio¬ 
co ha ribattuto colpo su colpo alle Iniziative blucerchlate 


Atalanta-Sampdoria 1-0 


MARCATORE 33 Mogrin tu rigor» 

ATALANTA Plotti Berceli» Gentile. Perico, Rotai, Patclullo 
132' Llmldo). Francis (76 Bonacina). Prendati), Stromberg, 
Magrin. leardi (12 Malizia. 16 Compagno. 16 Incocciati) 
SAMPDORIA Bistaizonl. Briegei, Mannlnl (84’ Geni). Futi 
(57 Lorenzo), Vierchowod. Pellegrini. Par), Cerezo. Saltano. 
Mancini. Viaili (12 Bocchino. 13 Paganin, 14 Gambero) 
ARBITRO Boschi di Parma 

NOTE. Terreno in ottime condizioni, cielo sereno, spettatori 
23mila circa Espulso al 63 1 allenatore dell Atalante Nedo So¬ 
netti per comportomento non regolamentare Ammoniti Cere¬ 
zo. Umido Gentile Vlerchowoa per scorrettezze, leardi per 
ostruzionismo Incocciati per comportamento non regolamen¬ 
tare Al 32 Pasiullo e ai 76 Francis hanno lasciato il campo 
per infortunio Angoli 6 a 6 


affidandosi af solito all ottimo Magrin, a leardi, a Prandelll 
per tessere e rilessero trame di gioco in gTado di impensierire 
la difesa ospite Nel secondo tempo, Invece, l blucerchlatl 
prendevano nettamente 11 sopravvento e portavano II barl- 
centrodella squadra nettamente In avanti Spingevano come 
ossessi sia Briegei sia Pari c gli ospiti conquistavano netta¬ 


mente Il predominio del centrocampo e cercavano con insi¬ 
stenza di portare i pericoli alla porta difesa da Fiotti Boskov 
le tentava proprio tutte, faceva entrare la terza punta (Loren¬ 
zo) poi ad una manciata di minuti dalla fine anche la quarta 
(Ganz), mal) risultato non subiva variazioni Anzi per assur¬ 
do, l entrata delle nuove punte aggiungeva confusione la da¬ 
vanti tanto che la difesa atalantlna, solamente qualche volta 
In affanno, poteva controllare agevolmente le folate liguri 
impedendo addirittura qualsiasi conclusione a rete Flotti, 
quindi, non correva rischi seri ed era impegnato solamente 
con lunghi traversoni che non lo impensierivano Gentile e 
Barcella crescevano nettamente tanto da mettere le briglie 
sia a Vlalll che a Mancini e. sparita la verve del primo tempo, 
le opportunità per i bluccrchiati di andure a rete scemavano 
nettamente Era una battaglia senza esclusione di colpi spe¬ 
cie tra Gentile o Vlalll e in questo clima infuocato ne faceva 
le spese Nedo Sonetti allontano prima del tempo dal modesto 
arbitro signor Boschi c ne faceva le spese anche Trevor 
Francis costretto ad uscire causa un ir «rvento pesante di 
Vlerchov.od 

L’Atalanta già aveva dovuto far uscire Pasclulio per infor¬ 
tunio, ha fatto quello che poteva e lo ha fatto estremamente 
bene c diligentemente cercando di rallentare il ritmo e di 
interdire 11 gioco blucerchiato 11 fischio finale seni va accolto 
da un'autentica ovazione una volta tanto la fortuna si è 
ricordata della squadra nerazzurra 

Sergio Serentoni 


Como-Roma Ò-O 


COMO* Paradisi, Tempestili), Bruno, Centi, Maccoppl. Albiero, 
Moz, Invernizzi, Mezzucato 169' Topesco), Notarlatefano, Mat¬ 
tel (12 Braglia, 13 Guerrlni, 14 Russo. 16 Simone) 

ROMA* Tancredi, Oddi, Garello, Bonlek (28' Baroni), Naia, 
Conti, Barggrean, Giannini. Pruzzo. Ancalotti, Agostini (13 
Gregori, 14 Di Carlo, 16 Impallomeni. 16 Baldiari) 

ARBITRO. Redini di Pise 

NOTE: Terreno in buone condizioni, cielo sereno, spettatori 
l&mile Ammoniti Ancalotti. Notarlstetano e Giannini par gio¬ 
co scorretto Boniak 4 uscito per infortunio in uno scontro con 
Mazzuccato. In tribuna il viceallenatore delle Nazionale, Sergio 
Brighenti 

Frattura al piede per Boniek 


La Roma dirìge 
il gioco 
ma non riesce 
a sfondare 


Dal nostro corrispondente 

COMO — Match combattu¬ 
to ma sicuramente non gio¬ 
cato al massimi livelli quello 
fra Como e Roma al Slntga- 
glin II pareggio senza mar¬ 
cature In fondo è l'esito ov¬ 
vio per le due compagini che 
non hanno osato piu di tan¬ 
to Gli uomini di Mondonlco 
alla vigilia avrebbero firma¬ 
to questo risultato Il tecnico 
azzurro sperava anche in 
una buona prestazione del 
suoi E tutto sommato alla 
fine del 90 minuti di gioco 
sprizza soddisfazione anche 
se la perdurante assenza dal 
rettangolo di gioco di uno 
punta pura si fa sentire La 
spinta offensiva non riesce a 
registrare spunti o occasioni 
degni di nota L essere rima¬ 
sti ancora all asciutto è una 
sconsolata conferma Ma 


forse li risultato pieno con¬ 
tro la Roma (priva peraltro 
di Bonlek Infortunatosi nel 
primo tempo) era troppo vi¬ 
sta la smania con la quale 
era sceso in campo I undici 
di Erlksson desideroso di 
entrare a tutti 1 costi nell’O¬ 
limpo delle prime I giallo- 
rossi ce l’hanno messa tutta 
non a caso sono stati loro a 
tenere In mano per buona 
parte della gara le redini del 
gioco Nella prima fase della 
partita II Como si è limitato a 
controllare senza creare par¬ 
ticolare gaffos nel reparto di¬ 
fensivo Albiero, timoniere 
della retroguardia lariana è 
stato sublime nel fermare le 
folate avversarle, permet¬ 
tendosi addirittura di tanto 
In tanto avance? In contro¬ 
piede La determinazione, li 
fraseggio corale degli uomi¬ 


ni dt Erlksson, l’imposUzlo- 
ne quasi perfetta a centro¬ 
campo — protagonista asso¬ 
luto U giovane Giannini — 
non sono risultati sufficienti 
a perforare l’estremo «fron¬ 
te» comasco Vani anche l 
cross dì Conti, Tlrruenaa di 
Ancelotti (forse troppa) a pe¬ 
scare Pru 2 zo — marcatissi¬ 
mo da Maccoppl — e Agosti¬ 
ni Quest’ultimo, fra Taltro, 
si è mangiato letteralmente 
un gol quasi fatto, al 2V de) 
primo tempo, sparando una 
sfera facile oltre la traversa, 
dopo che Moz aveva sbuccia¬ 
to la palla con la testa, a due 
passi da Paradisi È stato, fra 
t (ariani. Notarlstetano l'ar¬ 
tefice della tenuta della pro¬ 
pria squadra Lo hanno Im¬ 
mediatamente intuito 1 gtal- 
larossi che sin dalle prime 
battute della partita lo han¬ 
no sottoposto ad un control¬ 
lo strettissimo, In molti casi 
anche rude II vigilato spe¬ 
ciale della Roma ha firmato 
le migliori azioni per I suol. 
Al 23’, sempre nel primi 45' 
di gioco, per poco non riesce 
a sorprendere Tancredi, a 
dieci metri dalla porta roma¬ 
nista. smarcato da un ap¬ 
poggio in profondità di Mo*, 
Il muro a mezzocampo del 
glallorossi avrebbe dovuto 
costringere 1 larlanl a sfrut¬ 
tare meglio le fasce laterali q 
I l gioco a mezza altezza. In 
verità le azioni comasche o si 
infrangevano contro la bar¬ 
riera per molti aspetti Invali¬ 
cabile (al massimo, sempre 
per merito dei numero 10 az¬ 
zurro si arrivava al tre quar¬ 
ti del rettangolo verde) o si 
Infilavano nell’imbuto di¬ 
fensivo avversario. A un 
quarto d ora dalla fine, tirati 
t remi in barca, nessuna del¬ 
le due squadre se lè sentita 
di rischiare più di tanto I 
glallorossi alla fine hanno 
accusato la messa fuori cau¬ 
sa già al 30’ del primo tem¬ 
po di Bonlek (rilevatoda Ba¬ 
roni) e i comaschi hanno ti¬ 
rato un sospiro di sollievo 
per aver acquisito un punto 
che a parere di Mondonlco 
ne vale almeno 3 per la sal¬ 
vezza A Bonlek e stata ri¬ 
scontrata un'infratlone par¬ 
cella} e di un metatarso del 
piede destro 


Antonio Urti 
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I rossoneri ai punti per 72’ 
...ascolani vittoriosi per ko 

Gli uomini di Liedholm hanno dominato gran parte della partita senza riuscire, dopo aver 
fallito diverse occasioni, ad imporre la loro supremazia - Pusceddu, un gol da antologia 


l’Unità - SPORT 1 


Un forte tiro da trenta metri di Pusceddu batte il portiere milanista Galli 


Berlusconi tuona e... perde 




Dai nostro Inviato 

ASCOI I PICENO - Tanto 
tuonò (Berlusconi) che in ca¬ 
sa milanista piovve II re del 
network aveva minaccialo 
IU> n/iamenti a destra e a 
manta il Milan In risposta le 
ha presi A mettere sotto l 
rossoneri e stata l unica for¬ 
mazione che nel girone di 
andata non era mal riuscita 
a vincere in casa Sorpren¬ 
denti davvero I corsi e I ricor¬ 
di del gioco del calcio l'Asco- 
Il aveva vinto la prima parti¬ 
ta a Milano contro II Milan, 
ha rivinto nella primo gnra 
del girone di ritorno ad Asco- 
Il contro il Milan Oli ascola¬ 
ni che in coso di sconfitta, si 
sarebbero trovati maledetta- 
menu Inguaiati, devono 
proprio aver venduto I ani¬ 
ma al diavolo rossonero! 

L’eroe delta giornata è l’ex 
tonni se Pusceddu, autore di 
un gol da antologia al 72' un 
sinistro ai fulmicotone, di 
controbalzo da trenta metri 1 
Unii! che pochi istanti pri¬ 
ma era volato a respingere 
un cross malandrino di Bra- 
uy non ha potuto far altro 
che guardare I giocatori del 
Milan a fine gara, si lamen 
teranno per un «aspetto fuo 
rigioco passivo di due gioca 
tori ascolani (tìcarafonl e ' 


Ascoli-Milan 1-0 


MARCATORE 72 Puscàddu. 

ASCOU Panagli, Distro. Clmmino (B' Agabltinl, 20’ Msrchet- 
tl). Inchini, Trifunovlc, OaH'Ogllo Bonomi, Puiceddu, Vincenzi. 
Brady. Soarafonl <12 Corti. 16 Agostini, 18 Barbuti) 

MILAN Galli, Tastoni, Bonetti, Barati, Oi Bartolomal, Maldini 
Donadonl, F Galli Galderlsi, Massaro» Virdia (12’ Nudar), 13 
Manzo, 14 Wllkln», 16 Evanl, 16 Hatalsy) 

ARBITRO. Longhi di Roma 

NOTE. Giornata di pioggia, tarrano molto aHantato. spettatori 
1 Smila Ammoniti Destro a Taasotti par gioco scorretto, Vin¬ 
cenzi par proteste Scarafoni a Puscaddu par ostruzionismo 
Angoli 6 a 2 par I Ascoll 


Vincenzi) al momento del ti¬ 
ro di Pusceddu I rossoneri 
diranno qualcosa anche a 
proposito di un presunto fal¬ 
lo dell'ascolano Dell Ogllo su 
Galdorlsl al 60' L arbitro | 
Longhi non ha concesso la i 
massima punizione per la re- 

f ;ola del vantaggio, in quan- 
o la sfera era finita sul piedi 
di Vlrdis (che non ha saputo 
pproflttarne) Se può essere 
I consolazione, il Milan fini 
al momento della rete asco 
l lana aveva letteralmente do 


minato Nel dieci minuti pri¬ 
ma del gol di Pusceddu l 
rossoneri si erano presentati 

f icr ben quattro volte davan- 
I a Pazzagll Un Milan nien¬ 
te male, nonostante fosse 
tutto «made In Italy» Wil- 
klns ed Hateley sono stati 
schierati, ma In panchina a 
morire di freddo Si era par¬ 
lato di un Milan a tre punte, 
la prudenza pero ha avuto la 
meglio e Liedholm ha piaz¬ 
zato un difensore. Galli, con 
Il numero otto sulla schiena 
e l’ordine di seguire Brady In 


ogni angolo del campo 
La vittoria dell Ascoli po¬ 
trebbe sembrare un premio 
forse non meritato In pieno 
Ma stavolta l bianconeri di 
Castagner si sono almeno 
Impegnati fino alla morte 
prendendo a pedate anche la 
sfortuna Castagner era sta¬ 
to costretto a rinunciare al 
libero titolare Perrone squa- 
llficatj e allo stopper Bene¬ 
detti influenzato Manonera 
finita dopo sette minuti si è 
(atto male Clmmino II di- 
cnsore sarà sottoposto do¬ 
mani ad un Intervento per 
una lesione del legamenti del 
ginocchio destro Lo ha so¬ 
stituito Agabltinl Perl asco¬ 
lano è stato come toccare 11 
cielo con un dito era il de¬ 
butto In serie A Ma la sua 
fellcltu è durata un attimo, 
appena dodici minuti al 19' 
ha lanciato 11 campo anche 
lui pei uno stiramento II suo 
posto sarà preso senza infa¬ 
mia e senza lode, da Mar¬ 
chetti Difesa assolutamente 
Inedita per PAscoll ma ha ri¬ 
mediato con un Pazzagll su- 

t ier (et cezlonale la sua para- 
a al 13 su colpo di testa di 
Vlrdlsi E con Pusceddu a cui 
è riuscito il colpo della do 
menica 


Franco De Felice 


V’i 







: 
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Il gol di Pusceddu che ha permesso all Ascoll di battere il Milan anche nella partita di ritorno 


Liedholm? 
«Resterà 
fino al 
30 giugno» 


Dal nostro Inviato { 

ASCOLI PICENO — Diciamo che la settimana | 
di polemiche in casa rossoncra è stata un’in- I 
ven7lonc di qualche giornalista fantasioso Era 
sembrato per esempio che Liedholm avesse le 
ore coniate Macche 1 Sentite Galliani, l'ammi¬ 
nistratore delegato del Milan, il primo ad usci¬ 
re dallo spogliatoio milanista Allora, doman- i 
dano tutti cosa succederà adesso’* «Niente, av 1 
solutamcnte niente La posizione del tecnico 
non è mai stata in discussione» Naturalmente, 
aggiunge solo fino al 30 giugno Per il prossi¬ 
mo campionato si vedrà 
Ancora piu disincantato Liedholm La scon- 1 
fitta porterà problemi'* «Non credo» In casa 
rossoncra si getta acqua sui fuoco II «pompie¬ 
re» piu attivo è Galliani «A me — dice — è , 
apparso un buon Milan abbiamo dominato la 
partita da un capo all’altro L’unico guaio è che 


non siamo riusciti a fare gol £ quanto riferirò 
a Berlusconi» 

Liedholm, cos’è successo 9 Avete preso il gol 
nel momento migliore dei Milan Cera i) rigo¬ 
re 7 «Non lo so» I giocatori che dicono? «Non ne 
abbiamo parlato Abbiamo invece parlato del 
gol di Pusceddu, Incredibile» E sul fuorigioco 
passivo dei due ascolani 9 «Non saprei Si Torse 
c’era» La squadra — sostiene — ha giocato be¬ 
ne Galli su Brady, Galderisi, Vlrdis, Massaro 
Poco ci manca che Liedholm elogi tutti e undici 
I suoi giocatori scesi in campo 

Castagner, che dovrebbe essere l’espressione 
della felicito (è la sua prima vittoria ascolana) 
esulta ma con moderazione Lo fa citando un 
frate di Assisi, suo amico «Il momento della 
crisi, mi ha detto una volta, e anche il momen¬ 
to della crescita» 


Presidente , 
allenatore 
e... grande 
giornalista 


Adesso, cavaliere Berlu- 
sconl? Cosa rimprovererà a 
mister Liedholm di ritorno 
da Ascoll? Il Milan ha gioca¬ 
to una partita tutta Stac¬ 
co, come place a lei Qalderi- 
si (suo pupillo, si dice) i stato 
schierato sin dall’Inizio, pro¬ 
prio come sempre chiesto da 
lei E la sua squadra natural¬ 
mente ha perso 
Liedholm l’avrebbe gioca¬ 
ta in altro modo, questa par¬ 
tita C’è da giurarlo E se ha 
accolto l suol •consigli», forse 
è stato solo per dimostrarle 
(nel modo più signorile e de¬ 
finitivo possibile), che co¬ 
struire imperi televisivi non 
vuol dire saper mettere In 
campo squadre vincenti 
Ora, dunque, lo lasci final¬ 
mente lavorare E (se accetta 
un consiglio) lasci lavorare 
anche altri, meno noti, suol 
dipendenti Permetta, per 
esempio (e non censuri, co¬ 
me è accaduto solo tre giorni 
fa) che / redattori de « Il Gior¬ 
nale» facciano serenamente 
il proprio lavoro O crede di 
essere — oltre che un grande 
allenatore — anche II mi¬ 
gliore del giornalisti? 


Torturato, Maradona se ne va 
D Napoli vince ugualmente 

Una serie di falli duri sul fuoriclasse argentino: l’ultimo lo costringe fuori campo 
Colpita la caviglia sinistra: 8 giorni di riposo • Un rigore dubbio condanna il Brescia 


$■ -fi 

Etói» 'SI 


Nerazzurri come cavallette 
Che sciagura per l’Empoli 

Rummenigge scatenato deve accontentarsi di un palo - Traversa di Altobelli - Ad andare a 
segno ci pensano Matteolì e Mandorlini - Ferri si distrae e Ekstroem segna in zona Cesarini 


Dal noatro Inviato 

NAPOLI - Dono un’ora di 
lòfforonze t* di calci piu o meno 
violami Diego Armando Mara- 
don» diceva busta Con il viso 

S travolto piu dalla paura che 
al dolore si lasciava coricare 
bulle spalle da due volonterosi e 
io no tornava negli spogliatoi 
Qualche attimo prima, in un 
normale lontrasta di gioco 
Chiodini gli avevo arpionato lo 
caviglia destra quella sana che 
lui aveva «htxmdantemento fa 
scinto di bianco quasi volesse 
permettere m suoi avversari di 
furo le giusto distinzioni con 
Pallia quella rnalanaiito 
«131 plmu piombava a terra 
con pesantezza o come folgora 
to rimaneva immobile sull er¬ 
ba Un mucchio di gente intor 
nq « lui pubblico inviperita e i 

E iinocfiosamcnte rumoroso 

ra 1 tnnesimo replay di «ceno 
eia v iste nel primo tempo al 12 
dopo uno scontro con Sacchet 
tl che lo costringeva ad una eo 
sta per tre minuti al 22 autore 
Argonteai con uno nuova sosta 
di ire minuti por il cambio delta 
fasciatura tuu rigida, piu im 
battito al 43 Chiodini, suo an 
gelo custode Ai quarto conteg 
gio però per I argentino non c e 
ra piu niente da fare il balletti 

S o medico di fino partita parla 
i contusione distoniva alla ca¬ 
viglia sinistra quella operata, 
otta giorni di riposo assoluto 
In quel momento le cose non 
«fidavano molto bene per gli 
azzurri Al gol di Ferrara reatiz 
mito al 12 con Maradona fuori 
dai camini «u corner di Giorda 
no Inaspettatamente al 55* il 
Brescia aveva risposto con 
Branco lesto a spedire in rote 
un preciso rasoterra di Becca 
tonai Un pareggio a sorpresa, 
che aveva sconvolto i piani dei 
primi delia classifica e aveva 
trasformalo la loro partito in 
una dura corsa m salito Prima 
cera stato un palo colpito da 
Romano al 17 u susseguente 
tiro di Giordano era stato re¬ 
spinto sulla linea da Chiodini 
L ancora corono stato un 

f imo di prodezze di Abboni «u 
ir» di Carnevale e Bagni e un 
fallo di mano di Argentasi in 
apertura di gora, che I arbitro 
considerava involontario per 
che provocato da una spinta su 
pila dui libero bresciano li 
Brescia aveva replicato penco 
fusamente al 20 con CrUU e al 
fi I cun Sacchetti Ma Garello 
Aveva saputo rispondere alla 
grande 

Dunque senza Maradona, si 
riprendeva a giocare C era al 
6i uno «camino Romano De 
Napoli con I avellinese che ten 
lava una avventura in arca av 
versorio Quasi sullo linea di 
fondo « imbatteva nel duo 
Branco Argentea) Il contrasto 
era inevitabile ma leggero pe 
rò Buliicionio « De Napoli per 
volare in terra Rigore 9 In 
un ntmo fin ancora saturo 
elidi ifillio Maradona il signor 
Copiali Hi sceglieva la strada 
pm tu U Indicava 4 dischetto 
é (nord ino / lustiuavo Abboni 
La pari 11 si incattiviva e d Na 
poli m 1 i virino al tri» con 
U< i I 7*) coglieva in 

j < i I re prio sul finire : 

i f r ) so rischiavano 

la hlf ! tu calciava una 
nun ii 1] mie per fallo su , 
fin» i u ( trilla salvava la 
porto t j i provvidenziale 
rispif la di | k li 


Napoli-Brescia 2-1 


MARCATORI: 14’ Ferrara, 58* Branco, 44’ Giordano au rigore 
NAPOLI Gerelle, Bruacolotti 187’ Muro). Ferrara Bagni, Fer¬ 
rarlo. Renici, Carnevala, Oa Napoli, Giordano. Maradona (82' 
Cafferetti), Romano (12 Di Fuaco, 13 Volpeclne. 14 Soia) 
BRESCIA: Abboni, Giorgi, Branco (73* Da Martino), Ceramico- 
la, Chiodini, Argantaai, Turohatta, Bacchetti, Gritti, Beccatola) 
178’ Da Giorgia), Gantllini. (12 Pionettl. 1B Occhlpintl, 1B Io- 
ratto) 

ARBITRO. Ceppatali! di Tivoli 

NOTE: Temperatura non fredda con «ola. tarrano di gioco in 
buona condizioni, ammoniti Bagni par protette, Argantaai. 
Chiodini a Sacchetti par gioco falloso. Maradona è uscito par 
infortunio, Spettatori paganti 11.825 par un incacio di 
371.807.000 lira Abbonati 8B 129 par una quota di 
739.848.739 Angoli IO a 5 par il Napoli, 


Bresciani furibondi 
«Ignobile sceneggiata» 

Dal nostro inviato 


Garello 

Bruacolotti 

(Muro) 

Ferrara 

Bagni 

Ferrarlo 

Renice 

Carnevale 

De Napoli 

Giordano 

Maradona 

(Caffareiii) 

Romano 


7 Abboni 

6 G Giorgi 
G Branco 

7 (De Martino) 
6 Ceramicola 

6 Chiodini 

7 Argentasi 

6 Turchetta 
€ Sacchetti 

7 Gritti 

6 Beccalossi 

6 (De Giorgie) 

7 Gentilinl 


MARCATORI. 41 Matteoli, 73* Mandorlini, 90’ Ekatroom 

INTER. Zanga. Bargoml, Mandorlini. Barasi. Ferri. Passerella. 
Fanne (83’ Tardali)), Plracclni (BO Cucchi). AttobalH. Matteoli, 
Rummenigge (12 Malgioglio. 13 Minaudo. 16 Carlini) 

EMPOLI Drago, Vertova Gela in Brambatl. Lucci. Salvador) 
(68’ Baiano). Cotroneo. Della Scala. Ekatroom, Dalla Monica. 
Miliari (83' Carboni) (12 Pintauro, 14 Picano. 16 Olio) 

ARBITRO Baldes di Trieste 

NOTE Terreno pesante, cielo sarano, epettatpri SOmila circa. 
Ammonito Lucci per gioco falloso Angoli 9 a 3 par Fintar. 


NAPOLI (pa ca ) — Spogliatoi su di giri al San Paolo Sbraitano 
I bresciani, con* inti di aver subito piu di un’ingiustizia, sorrido- I 
no i napoletani, non tanto per I importante vittoria, quanto per ! 
le confortanti notizie che arrivano dal pianeta Maradona 
i Giorgi tecnico lombardo, fa solo una fugace apparizione, ma 
«ufficiente a scatenare la polemica «Non è stata una partita di 
calcio ma una vera sceneggiata Maradona non si è potuto nean¬ 
che sfiorarlo e il rigore ve io raccomando Ora non potranno piu 


piangere Hanno subito pareggiato il conto con Firenze» E 
scompare 

Ecco Maradona Zoppica vistosamente, ed è costretto ad ap* 

K tarsi ad un generoso aiutante «Pare che non sla una cosa 
o grave — dice subito — vedrete che sarò puntualmente in 
campo a Udine» 

Dunque una sosta provvidenziale 9 «Questo volto capita pro¬ 
prio al momento giusto- Ma non sarebbe stato piu prudente 
uscire nel primo tempo dopo i primi faUi 9 «lo ho la testo dura, 
non mi place mollare Ilo chiesto al medico di praticarmi un’in¬ 
filtrazione lo sono fatto cosi Mi ricordo di una partito di Coppa 
debe Coppe con il Manchester Nel) intervallo avevo molto male 
alla caviglia, pur di giocare mi feci fare dal dottor Oliva nove 
punture vincemmo quella dura sfida, cosi come oggi» 

Quelli subiti le sono sembrati falli di gioco oppure premedita¬ 
li 9 «Spero involontari Però non capisco Chiodini Stranamente 


li 9 «Spero involontari Però non capisco Chiodini Stranamente 
andava sempre a colpire le mie caviglie » 

Itolo Allodi ha seguilo la partito per radio nel suo letto di 


Zenga 

Bergomi 

Mandorlini 

Baresi 

Ferri 

Passerella 

Fanne 

(Tardelli) 

Piraccmi 

(Cucchi) 

Altobelli 

Matteoli 

Rummenigge 


6 Drago 
6 5 Vertova 
6 5 Gelam 
6 5 Brambati 
6 Lucci 
6 5 Salvadon 
6 5 Cotroneo 
s v Della Scaia 
6.5 Ekstroem 
s v Della Monica 
6.5 Mazzari 


MILANO — Buone notizie per gli aficionado» interisti Pri¬ 
ma di tutto perchè la squadra di Trapattonl superando age¬ 
volmente l’Empoll, ha dimostrato di aver smaltito con disin¬ 
voltura la battuta d’arresto di Verona, secondo perchè quan¬ 
do Il Milan perde, In casa nerazzurra, neanche troppo di 
nascosto si brinda sempre Terzo perchè 11 gruppetto di testa 
(Napoli 24, Inter 22, Juventus 21) ha preso ulteriormente la 
distanze dagli inseguitori Dulcls In fundo, anche se non è 
tanto sportivo, la caviglia di Maradona che fa l capricci • 
mette un serio punto interrogativo sulle future ambizioni del 
partenopei A Napoli, infatti, 
si dice che quello che conta è 
i) «collettivo* ma chi cl crede 
davvero? — # 

Detto questo, torniamo I g% y/ APIf tUl 
all’Inter Nonostante le nevi- m~à4\ "IJAUIIm- 
cate che, In settimana, ave- OL 

vano Impedito a Trapattonl -1 * 

di far allenare regolarmente 111 

I giocatori, Ieri la squadra è " ”Ui 
apparsa in ottime condizioni . • 
di salute DI fronte a un Em- |\/l era fflIAll 
poli per nulla votato alla 1T JlllIlvUU 
sconfitta, ben coperto (unica 

punta Ekstroem) e anche l%T__ 4. ___ 

pronta al contropiede l’Inter I I|l¥t*r 

se l’è cavata ottimamente m ajasvi 

Ha segnato due gol, ha colpi¬ 
to un palo (Rummenigge) e 

una traversa (Altobel11), ha MILANO — Nello spoglia- 
collezionato almeno altre 5-6 tolo Interista tanto far-play 
occasioni da rete divertendo e anche malcelata allegria I) 


1 suol 40 000 sostenitori 
Se proprio si vuol fare l pi¬ 
gnoli, qualche difficoltà, 


più soddisfatto è natural¬ 
mente Gianfranco Matteoli 
per la prima volta autore, 


Manfredonia tiene in corsa la Juve 


Plnter l’ha mostrata fino al con la maglia nerazzurra, di 
41* quando cioè Matteoli, un gol in campionato. Aveva 
con un bel tiro teso da piu di già segnato, In Coppa Italia, 

««tSfil Bologna?™ queito 

SSftweSaonorSa"no™ JgJ* 

sbloccato u risultato co. «Ben, certo che son contento 

me sempre succede In questi 

casi, oer l Emboli si è fatto risultato permettendo 

notte* 1 1 nerazzurri, Infatti, P°‘ alla squadra di giocare In 
scendevano come cavallette completa tranquillità Poi, 
da tutte le parti e perfino questa storia de) gol che non 


Pleraccinl, pensate un po’ si 
trovava faccia a faccia con il 


veniva mal cominciava an¬ 
che a stancarmi persino mia 


Paolo Caprio |jjj; 


Juventus-Udinese 2-1 


MARCATORI: 22' Laudrup, 24' Oraziani, 70’ Manfradonia 
JUVENTUS. Tacconi Favaro, Cabrlni. Bonini (57* Vlgnotal. 
Brio. Sclraa. Mauro (B5 1 Bonetti), Manfredonia. Strana. Plati¬ 
ni, Laudrup (12 Bodinl, 14 Brlaachi. 16 Carlcota) 

UDINESE* Abate Galparoli Rossi Colombo Edinho. Colioveti 
Chierico Miano. Oraziani (79 ZanoneL Criscimanni. Bertoni 
(12 Spuri, 13 Susic 14 Dal Fiume. 18 Tagliaferri) 

ARBITRO. Sguizzato di Verona 

NOTE Cielo in parte sereno, temperature relativamente mite, 
terreno In condizioni discrete Ammoniti Manfredonia e Galpa- 
roti per gioco scorretto, Criscimanni par proteste Angoli 6 a 6 
per la Juventus 


Scirea ancora avanti 
Serena toma indietro 


TORINO — E stata una giornata storica per Gaetano 
Seirea, U vecchio «Ubero» che ormai si avvicina alla pen¬ 
sione ma che intanto ha fatto in tempo a salire sul tetto 
della Juventus Clnqueccntoventlnove partite ufficiali 
con la maglia bianconera non le aveva mal giocate nes¬ 
suno, lui ce l’ha fatta Con 11 match di ieri Seirea ha 
scavalcato un’altra vecchia bandiera Juventina, Furino 
Un suo vecchio nemico, Oraziani, ha cercato di rovinar¬ 
gli la festa con quel gol che è stato 11 segnale di come la 
difesa Juventina non sla piu solida come una volta Certi 


Abate 

7 

Galparoli 

6 

Rossi F 

6 

Colombo 

6 S 

Edinho 

4 

Collovati 

6 — 

Chierico 

6 5 

Miano 

6 5 

Graziam 

7 

(Zanone) 

s V 

Criscimanni 

5 5 

Bertoni 

5 


Tacconi 

FavBro 

Cabrlni 

Bontni 

(Vtgnola) 

Brio 

Seirea 

Mauro 

(Bonetti) 

Manfredonia 

Serena 

Platini 

Laudrup 


errori la Juve del Trap non li commetteva «Bisogna che 
cl concentriamo un po’ di piu — dice Seirea — se voglia¬ 
mo arrivare allo scudetto non possiamo avere certe di¬ 
strazioni» Vorrebbe dire di piu, prenotare il suo futuro 
Ma si ferma non è nel suo stile fare promesse Forse 
neppure lui ha bene le idee chiare su cosa accadrà nella 
Juve dell anno prossimo Come non sembra averle nem¬ 
meno Gianni Agnelli, presente In tribuna d’onore Insie¬ 
me al figlio Edoardo Su una cosa sola Agnelli è stato 
cristallino nel bocciare Aldo Serena che a fine stagione 
tornerà, senza troppi rimpianti, ail’Inter «Serena oggi 
non è stato In forma, an2l In questa stagione è da parec¬ 
chio tempo che non lo è», ha sentenziato Agnelli che si è 
detto Incerto anche sul futuro di Manfredonia, che se¬ 
condo alcuni sarebbe già del Napoli 


Nostro servizio 

TORINO — La Juventu9 ringrazia ancora Manfredonia Se al 71 
non avesse trovato I idea e la forza per entrare in slalom nell area 
udinese e probabile che tutti avrebbero parlato di un nuovo passo 
indietro della Signora rispetto al risveglio accennato in questo 
scorcio del 1987 L iniziativa di Manfredonia, che ha trovato una 
collaborazione inattesa e decisiva nei piede di Miano permette 
invece alla Juventus di continuare l inseguimento al Napoli e al 
1 Inter Sperando che il miglioramento che si e visto aeri in Platini 
e Laudrup non si dissolva insieme alla neve ammassata ai bordi 
del campo l unica porzione di suolo pubblico che gli amministra 
tori tonresi sono stati capaci di far pulire in fretto e perfettamen 
te Ottomila paganti comunque a conferma che Torino si età 
allontanando dal calcio 

La partita e iniziata benissimo per la Juve che dopo 12 minuti si 
è scrollata il maggior pensiero cioè il gol Ci ha pensato Laudrup 
(toh chi si rivede) che finora aveva realizzato soltanto contro il 
Napoli sprecando occasioni d oro sui campi di tutto Italia Questa 
volta in azione nata da un rinvio sbagliato di Edinho it danese e 
riuscito a scattare al momento giusto e mentre i difensori friulani 
stavano a fare la conto su chi doveva agguantarlo ha scagliato un 
tiro preciso T\itto fatto 9 Secondo Marchesi che a ogni sconfitto si 
scusa dicendo «Se avessimo segnato per primi » avrebbe dovuto 
essere cosi Invece la Juvo ha restituito presto la cortesia e al 24’ 
laverò ha lisciato con la testa un cross dalla destra di Chierico ha 
prolungato la traiettoria della palla collocandola sul petto di Gra 
ziani che ha controllato e segnato un gol bellissimo da «bomber» 
vecchio stile 

La Juve ha dovuto ricominciare con molto fatica L Udinese ha 
chiuso bene gli spazi a centrocampo confermando che senza » 9 
punti di penalizzazione avrebbe potuto collocarsi nelle zone nobili 
della classifica 

Serena acentro area e sembrato un palo del telegrafo Forse gli 
mancheranno anche i cross di certo non fa molto per utilizzare 
quei pochi 1 1 gli arrivano Quando ha trovato la coordinazione 
per tirare a mi (come al 55 ) Abate ha fatto prodigi Con Vtgnola 
in campo al posto di Bonim glorioso e ancora giovane podista in 
odore di epurazione la Juve si e ammassata in avanti o meglio è 
stata I Udinese a concederle 70 metri di campo senza combattere 
Al 71 e venuta poro I occasione, con I autogol di Miano che ha 
permesso alla luve di realizzare il 2 a 1 

Vittorio Dandi 


portiere Drago La cronaca è figlia Federica, che ha tre 
impossibile II piu pericoloso anni e mezzo, ogni domenica 
del nerazzurri è stato Rum- sera mi chiedeva perchè non 
menlgge I) tedesco è tornato riuscivo mal a segnare 
ad essere, per le difese, tl ba Scherzi a parte, sono anche 
bau di un tempo Una sorta soddisfatto per la reazione 
di panzer guastatore (pento- dell Irter come Immagina- 
nateci 1 Iperbole) pratica- vo \ a sconfitta di Verona è 
mente incontrollabile Pas- stato solo un fatto enisrvUr-r, 


di panzer guastatore (pento- dell Irter come Immagina- 
nateci 1 Iperbole) pratica- vo j a sconfitta di Verona è 

y 0fI n«r stat0 s°l° un fatto episodico 
sa, tira, si smarca e toglier- » a Nii^innnif,? n» nnn mi 

& u £SS&TCStà!$ IffSrSBSràìSS 

-° 6 che rrl preme è soprattutto 


ness del primati 


Un po'di Riorla, Infine, è la convocazione Mlbastaes- 
rtvafa anche per Mandor- sere uno del dlclotto» 

Giovanni Trapattonl è, In* 


arrivata anche per Mandor* 
lini un difensore che da pa¬ 


recchio tempo all’Inter tira vece » ^ poche parole «Due 
la carretta piuttosto bene punti molto Importanti In- 
Succedeva al 71’, dopo un nanzltutto perchè la squadra 


calcio d’angolo di Fanna, ha avuto un’ottima reazione 
contestato dal toscani 11 pai- psicologica dopo la sconfitto 
Ione nella mischia pioveva di domenica scorsa. Poi per 

addosso a Mandorlini che, la limpidezza del risultato, 

lesto, calciava in rete Adir Dopo il gol di Matteoli abbia¬ 
la verità, un difensore mo avuto molte altre occa- 
Brambatl, cl metteva 11 pie* sionl c 11 risultato poteva es- 
dlno deviando leggermente sere molto piu abbondante» 
11 tiro Ma queste son mlnu- La classifica? «Direi che è 
zie perchè il pallone sarebbe troppo presto per sbilanciar* 
entrato in rete ugualmente si Perfino il Milan, anche se 
Fatto II secondo gol II ha pe-so è ancora in corsa 

match per l Inter si trasfor- per lo scudetto Non credo 

mava in un accademia tan- che mollerà tanto facilmen¬ 
te accademia che, l Inter si te Capita di perdere tn tra¬ 
faceva anche segnare un gol sferte del genere Quanto al 


da Ekstroem Era tl 90 e Fer¬ 
ri che marcavo 1 attaccante, 
stava già pensando a una 


guai f slci di Maradona, pen¬ 
so che 11 Napoli abbia un col¬ 
lettivo estremamente rodato 


bella doccia calda Una bella e l problemi dì Maradona 
rete, peccato che non se ne è non dovrebbero intralciare 11 


accorto nessuno 


suo cammino» 


Dario Ceccarelli j 


1 

















l’Unità - SPORT 


LUNEDI 
19 GENNAIO 1987 


Bari-Genoa 

0-0 

Cagliari-Catania 

3-1 

Cesena-Bologna 

1-0 

Cremonese-Vicenza 

2-1 

Lazio-Pisa 

1-0 

Messina-Lecce 

1-0 

Modena-Campobasso 1-0 

Pescara-Arezzo 

2-1 

Taranto-Samb. 

0-0 

Triestina-Parma 

1-1 


Cremonese e Messina tandem OH 


Dopo l'incidente di percorso, causato dalle particolari condizio¬ 
ni atmosferiche, si e tornali, ieri, a giocare su tutti i campi di 
calcio della serie cadetta. Perché tutto rientri nella normalità 
restano da recuperare (lo si farà domenica 1 febbraio) tre gare 
che Interessano tra l’altro alcune formazioni in corsa per la pro¬ 
mozione, quali Cremonese, Messina, Pescar» c Parma Di contro, 
nella giornata appena disputata, la penultima del girone d'anda¬ 
ta, non si registrano particolari novità Al vertice, la Cremonese e 
il Messina continuano nella loro positiva marcia. I grigiorossi 
cogliendo il successo, in casa, su un irriconoscibile Vicenza, i sici¬ 
liani battendo il Lecce I grlgiorossi non sono però riusciti nell'In¬ 
tento, o quasi, di guadagnar e punti sulle dirette avversarie Infat¬ 
ti, se si eccettua II pareggìodeiGenoa, Messina, Pescara e Modena 
hanno colto Importanti affermazioni. Da segnalare Inoltre, in 
coda, l'allungo (fella Lazio (1 a 0 sul Pisa) e il rotondo punteggio, 
3 • 1, con il quale il Cagliari ha liquidato il Catania. 


Il Bari-Genoa 0-0 


BARI: Petlicanft; Loseto, De Trizio; Armenia», Terracenere. 
Laureri; Bergoasl, Giuato, Fiorillo. Cowana, Brandi. (12 Impa- 
rato, 13 Ferri, 14 Cenerà, 16 Cuccovìllo, 16 Forte). 

GENOA: Cervone; Torrente, Trevisani Milati 168' Chiappino), 
Bini, Spallerossa; Rotella, Eranlo, Marulla, Scanzlani, Cipriani 
18 V Testoni). 112 Favero, 13 lupetto, 18 Ambu). 

ARBITRO: Caserln di Milano. 

NOTE*. Cleto coperto, terreno scivoloso, spettatori 10.000. 
Ammonito: Spallarosta (gioco falloso). A fina partita contesta- 
«Ione del tifosi nel riguardi dell'allenatore, Catuui, a dal presi¬ 
dente del Beri, Vincenzo Me terrosa. 

ANGOLI: 6-2 per fi Bari. 


Il Cagliari-Catania 3-1 


MARCATORI: 3V Tesser (autorete), B9’ Sorbtllo. 61'Monte- 
anno (au rigore), 80‘ Montasano. 

CAGLIARI: Sorrentino; Marchi, Volantini (72’ Faste); Pecora¬ 
ro, Mttml, Venturi, Bergamaschi, Maritozzi, Montesano, Pani 
(03* Pula»), Pellegrini M, (12 Dora. 14 Pellanch. 18 Pires). 
CATANIA: Onorati; Benedetti, Tesser; De 8lmone, Genieri, 
Camiti 148’ Briglie); Pellegrini S., Ailievi, Borghi, Vullo (68' 
Mondrossi), Sorbello. (12 Mettollni, 16 Novellino, 18 Longo¬ 
bardo!, 

ARBITRO; Testa di Prato. 

NOTE: giornate serene. Terreno allentato dalla pioggia caduta 
durante la notte. Ammoniti: Feste e Canuti. Espulso Da Simo- 
ne aH'86' per somma di ammonizioni. Spettatori lOmite. Va- 
lamini ha lasciato il campo in barella par uno scontro con un 
avversarlo. 

ANGOLI: 6 e 4 por il Catania. 


Il Modena-Campobasso 1-0 


MARCATORE: 87' Mochl. 

MODENA: Ballotta; Conca, Torroni; Piacentini (67* Rs), Ballar- 
dinl, Boaoolo: Longhi. Mochl, Frutti, Masolini (87’ Bergamo), 
Riblttl. (12 Mfani, 13 Rubini, 14 Andraoll). 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parpigiia, Della Piatra; Anzivlno. PI- 
volto, Lupo; Accard). Gorettl, Russo <B0‘ Maestrlplarl», Pirro¬ 
ne, Baldini. (12 Picca, 13 Mauti, 14 Botto, 16 Pochasci). 
ARBITRO; Gava di Coneglieno. 

NOTE: giornata fredda, terreno in buona condizioni. Spettato¬ 
ri} 8000. Ammonito Lupo par condotta non regolamentare. 
ANGOLI: B-1 par II Modena. 


Il Pescara Arezzo 2-1 


MARCATORI: B' Rebonato, 18’ Bosco, 72' Ugolotti (su rigoral. 

PESCARA: Gatta; Benlnl, Campione; Bosco, Ciarlantlnl, Bar- 
BOdl; Pagano, Gasperinl, Rebonato, Loseto, Gaudenti (62' 
Romani). (12Minguui, 13 Di Cara, 14 Marchionna, 16 Manci¬ 
ni). 

AREZZO: Orai, Mlnoia. Butti; Ruototo, Pozze, Nari; DI Mauro, 
Ermini (19' Zannerò), Pagliari, Da Stefani!. Ugolotti. (12 Ba¬ 
stoni, 13 Codogno. 14 Tei. 16 Mangoni). 

ARBITRO: Tuverl di Cagliari. 

NOTE; Cielo coperto, terreno leggermente allentato. Spetta¬ 
tori: 13mlla. Ammoniti; Nari (gioco falloso) e Rebonato (prote¬ 
tta), Prima dalla gara * atato osservato un minuto di raccogli¬ 
mento In memoria del padre del giocatore pescarese Gauden¬ 
ti, morto nella nottata tra venerdì e sabato acorsi. Il Pescara 
ha giocato con II lutto al braccio. 

ANGOLI: 7-2 pet M Pescate. 


Il Taranto-Samb 0-0 


TARANTO: Goletti; Biondo, Gridali) (64' Di Maria): Oonatalli, 
Conti. Sarra, Russo, Picei, Da Vitis. Metallaro (72' Rocca), 
Romini. (12 Incontri, 13 Tavarilli, 16 Paolucci). 
SAMBENEDETTESE: Ferroni; Petrangeli. Annoni, Ferrari, Pa¬ 
scucci, Cigni; Turrfnl (72' Ficoedent». Di Fabio, Stivaggi. Mun¬ 
irlo (89' Ranieri), Di Nicola. (12 Bonaiuti. 13 Di Cioco. 16 
Cesari). 

ARBITRO: Cornleti di Ford 

NOTE: cielo nuvoloso con pioggia nel secondo tempo, terreno 
icivoloso. Spettatori: 6000. Ammoniti: Donatelli e Picei. 
ANGOLI: 6-1 par il Taranto. 



Nostro servizio 

MESSINA — Pacchi e Ago¬ 
stinelli non bastano al Lecce 
per far risultato al «Giovanni 
Celeste* La squadra pugili 
se che schierava un attacc > 
con due punte c stata pena¬ 
lizzata dalla evanescente 
prestazione di Pasculll che 
raramente è riuscito a dare II 
proprio contributo li derby 
del sud è stato appannaggio 
delia squadra di casa grazie 
alla rete messa a segno da 
Orati al 34' che riprendeva la 
sfera che si era stampata sul¬ 
la traversa dopo un colpo di 
testa dello stesso giocatore 
Il gioco delle due squadre è 
stato esaltante l leccesi han¬ 
no badato al sodo cd hanno 
azzeccato la sistemazione 
tattica presentando una zo¬ 
na ben piazzata poco prima 
della metacampo A ciò ha 
fatto riscontro un Messina 
che, presentandosi con una 
sola punta, liberava a turno I 
propri centrocampisti che si 
inserivano costantemente 
nel varchi che 11 pendolare 
Schlllaci lasciava liberi So¬ 
no state messe In mostra del¬ 
le ottime geometrie (rutto di 
seria preparazione 
I) Messina, che ò partito 
all'attacco ed ha esercitato 
una certa supremazia terri¬ 
toriale, è riuscito ad andare 
in gol su azione susseguente 
a calcio di punizione battuto 
da Gobbo Trovatosi In svan¬ 
taggio Il Lecce si è buttato 
all’attacco favorendo il con¬ 
tropiede del Messina che al 
42'ha mostrato una triango¬ 
lazione Catalano-Mossi- 
nl—Schillacl che ha manda¬ 
to in visibilio I dlclottomlla 
spettatori Incomincia a far¬ 
si vedere II Lecce ma l'elabo¬ 
rata manovra del centro¬ 
campo, Imperniato su un ot¬ 
timo Agostinelli, non ha tro¬ 
vato sbocchi in avanti dove U 
solo Pacchi nulla ha potuto 
Nella ripresa Santln ha 
presentato un centrocampi¬ 
sta al posto di un difensore 
cercando di dare quindi piu 
spinta alla propria squadra 
Questa necessità della for¬ 
mazione pugliese ha per¬ 
messo al Messina di creare 
qualche difficoltà al portiere 
Negrotti Infatti al 47' Schll* 
lacV dopo aver saltato l’Inte¬ 
ra difesa, si ora venuto a tro¬ 
vare a tu per tu con il portie¬ 
re ospite e solo un provvi¬ 
denziale recupero di Nobile 
ha evitato la marcatura ; 
Scampato II pericolo Agosti¬ 
nelli ed Enzo e con l'Inseri¬ 
mento della terza punta Pa- 
clocco hanno Impresso alla 
manovra piu determinazio¬ 
ne ed al 72' e 85’ hanno co¬ 
stretto Bellopede a salvare 
sulla linea con Palearl ormai 
battuto La squadra pelori- 
tana comunque ha recitato a 
, perfezione 11 suo copione 
| bloccando sulla tro-quartl le 
folate offensive del pugliesi 
che hanno mostralo di vale- ; 
i re la classifica che occupano 
È stato uno spettacolo di 
gran calcio diretto con mae- 
stria dall'arbitro Agnolln ! 
Negli spogliatoi Santln ha 
sintetizzato con poche battu¬ 
te la gara ammettendo che II I 
Lecce, squadra proveniente 
dalla serie A, ha l'obbligo 
della promozione, e ciò spes- [ 
so contribuisce a giocare con 
l’assillo del risultato e a per¬ 
dere qualche punto 

Pippo Costa 


Nel derby 
del Sud 
siciliani 
di misura 


Una partita ben giocata da entrambe le 
squadre - La rete messa a segno da Orati 


Messina-Lecce 1-0 


MARCATORI: 33' Orati. 

MESSINA: Palearl, Napoli, Papls, Gobbo, Bellopede, Petltti, 
Venditeli). Oretl, Schlllaci (87’ Diodicibus), Catalano, Moasini. 
(12 Bosaglia, 14 Falcetto, 15 Scarsella. 16 Mancuso). 

LECCE: Negretli; Vanoli (46‘ Ralse), Nobile (70’ Paciocco); 
Enzo, Danova, Miceli, Levanto, Barbas, Pasculh, Agostinelli, 
Tacchi. (12 Boachin, 13 Colombo. 16 Panerò). 

ARBITRO: Agnolln di Bassano del Grappa. 

NOTE: Spettatori 20m!la. terreno leggermente «dentato dalla 
pioggia caduta sabato. Ammoniti: Venditeli! e Ralse (prote¬ 
ste), Petitti e Pasculll (ostruzionismo), Vanoli (gioco falloso). 


Nostro servizio 

CESENA — Neppure il Bolo¬ 
gna e riuscito a spezzare 1 in¬ 
cantesimo bianconero 11 Ce¬ 
sena, vincendo di misura U 
derby emiliano-romagnolo, 
si e ora portato addirittura 
nella posizione alta di clas¬ 
sifica Pare incredibile, con¬ 
siderato che la squadra di 
Dolchi fino a non molto tem¬ 
po fa era Invlschlatlsslma 
nel bassifondi della classifi¬ 
ca e della graduatoria, ma 11 
campionato cadetto cl ha or¬ 
mai abituato a queste appa¬ 
renti paradossi II Bologna 
non ha meritato del tutto la 
sconfitta anzi, nel primo 
tempo gli uomini di Guerrlni 
sono parsi spesso meglio di¬ 
sposti degli avversari Ma 
nella prima parte della ripre¬ 
sa Il Cesena ha spinto a fon¬ 
do l'acceleratore e 11 gol di 
Slmonlnl, giunto al 62’, non è 
stato casuale come invece la 
dinamica dell’azione potreb¬ 
be far credere Sanguln ha 
calciato una punizione dal 
limite dell’area con la con¬ 
sueta potenza, Zlnettl pareva 
già sulla traiettoria all'Im¬ 
provviso e sbucato però l’o¬ 
mino gol di Solchi e con la 
punta del piede ha spiazzato 
il portiere rossoblu siglando 
la sua settima rete stagiona¬ 
le 

Il Bologna ha accusato 11 
colpo c, mentre nelle curve 1 
tifosi delle opposte fazioni 
cominciavano a picchiarsi di 
santa ragione (nei dopo par¬ 
tita un ragazzo è stato rico¬ 
verato In ospedale), ha mes¬ 
so a nudo le distonie di un 
meccanismo ancora alla ri¬ 
cerca di un equilibrio definì- 


I rossoblù 
camminano 
i romagnoli 
corrono 

Il Cesena supera di misura un avversario 
tecnico, ma lento - Incidenti tra tifosi 


Cesena-Bologna 1-0 


MARCATORE: 62' Slmonlnl 

CESENA: Rossi, Cuttone, Cava sin; Borditi. Cucchi. Lsoni; B*- 
rosti (64' Mmotti), Sanguin, Rizziteli!. Sala. Slmonmi (82* Par- 
rottl). (12 Oadlna, 15 Trami. 16 Morbiducci) 

BOLOGNA: Zineni; Villa, Galvani, Stringar» (68’ Marocchino), 
Lancini, Queggiotto, Marocchi, Pecci. Mussila (63’ Marron»- 
ro|, Nicolini. Predella. (12 Cavalieri, 13 Sonnall», 14 Sorbi) 
ARBITRO: Papa re ita di Bari 

NOTE: Giornata piovosa « fredda, terreno allentato, spettatori 
12 000. Ammoniti Queggiotto per gioco scorrono. Rossi o 
Marocchi per proteste, Cucchi per condone non rogolemonte- 
re. Nicollni al 77' espulso per fello su Slmonlnl » gioco fermo. 
Angoli 6 o 6 per il Bologna. 


La Lazio soffre, ma batte l’«ex» Simoni 


Lazio-Pisa 1-0 


MARCATORE: 13’Msndelll. 

LAZIO: Terraneo; Merino, Magnocavetlo; Acerbi», Grsguccl, 
Piscedda, Schlllaci (65’ Camolese), Caso, Poli. Pin (68' Filiset- 
tl). Mandali). (12 lelpo, 14 Brunetti, 16 Esposito). 

PISA: Grudine; Cavallo, Faccenda; Mariani, Ipsaro (67* Facci¬ 
ni), Chiti, Cuoghi, Sciosa. Piovanelli (46‘ Cecconi), Giovannalli, 
Pellegrini. (12 Mennlni. 13 Gori, 14 Bernazzam). 

ARBITRO: Lamorgase di Potenza. 

NOTE: Pomeriggio quasi primaverile; terreno in buone condi¬ 
zioni, 36mila spettatori, ammoniti: Cuoghi (simulazione), Ca¬ 
molese (gioco scorretto). 


ROMA — Sofferta vittoria 
della Lazio contro il Pisa 
dell'ex biancoazzurro Slmo- 
nl Fino all’ultimo l toscani 
hanno cercato 11 pareggio, 
ma la fortuna non 11 ha certo 
aiutati Si parte con un Pisa 
guardingo e con una Lazio a 
sorpresa Fascettl riordina la i 
difesa con Piscedda libero e 
Marino sull'uomo, fuori 
Brunetti II gol arriva presto, i 
troppo per l plani di Slmonl 
Acerbls (tra 1 migliori In 
campo per continuità e pre- ; 
clslone) si libera molto bene I 
sulla destra, sul cross basso e 
teso del centrocampista 


Mandelll anticipa tutti e se- , 
gna Correva 11 13° minuto j 
del primo tempo 
La leazlone del Pisa è Im¬ 
mediata Al 15’ Caso salva 
sulla linea di porta una palla I 
colpita forte di testa di Ipsa- 
ro I pisani reclamano 11 gol 1 
ma senza alcun risultato Al | 
27’ sono 1 laziali a protestare i 
per un atterramento di 
Schlllaci in area avversarla, 
anche loro senza successo SI ! 
va al riposo con la Lazio al- j 
l'attacco e piu volte sul pun¬ 
to di chiudere definitiva- I 
mente la partita clamorosa i 
al 35’ la palla-gol alzata sulla I 


traversa da un lanclatlsslmo 
Magnocavallo. Le discese del 
difensore sono sempre state 
efficaci e pericolose. 

Tutto cambia nel secondo 
tempo. La Lazio cede mano 
mano terreno ad un Pisa 
sempre più aggressivo e sbi¬ 
lanciato in avanti. Fascettl 
rinuncia a Pln c Schlllaci per 
Camolese e Filisettl al suo 
rientro dopo sette mesi all’O¬ 
limpico Slmonl lancia In at¬ 
tacco Cecconi e Faccini Al 
79' sembra fatta, ma prima 
un piede sulla linea, poi la 
traversa e Infine Terraneo 
dicono «no» a tre Uri conse- 


Grigiorossi, positivo solo il risultato 


Cremonese-Vicenza 2-1 


MARCATORI: 23' Nicollnl. 28' Chiorri. 34’ Nicoletli 
CREMONESE: Rampolla, Gualco, Citterio; Viqanò, Montorfa- 
no. Torri. Lombardo. Bonaiornl (66‘ Finardii. Nlcoletti. Banci- 
na, Chiorri (77' Pelosi). (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Ferraroni). 
VICENZA: Matflazzo (46' Dal Bianco). Bertozzi. Grotto; Da 
Biasi <63* Lucchetti). Mazzoni, Mascheroni, Montani, Filippi, 
Clamanti. Nicolin). Messers). (13 Carotti, 15 Zanotto. 16 Zop- 
pellaro). 

ARBITRO: Pucci di Firenze 

NOTE: Terreno In buone condizioni, cielo aerano. Spettatori 
9350. Ammoniti Torri par gioco scorretto. Viganò e Nicoletti 
per comportamento non regolamentare. Mattiazzo nel secon¬ 
do tempo è stato sostituito da Dal Bianco. Angoli 9 a 1 per il 
Vicenza. 


Nostro aervlxlo 

CREMONA — Fermate dome¬ 
nica scorsa dalla neve entram 
be le squadre riprendono il lun- 

§ o cammino con obiettivi ormai 
iversi II Vicenza dopo un 
buon inizio di campionato ha 
smarrito il filo logico ed ora ha 
il problema di ritrovarsi alla 
svena per non dover paure poi 
una situazione difficile La Cre¬ 
monese, invece, per continuare 
un cammino con il traguardo 
ormai dichiarato di una promo¬ 
zione che appare sempre piu 
possibile II test di ieri ai di la 
de) risultato, non ha chiarito 
molto Si sono viste infatti due 
squadre forse non al meglio del 
la condizione La Cremonese 


ho prevalso ma non ha certo 
dominato Anzi, nel secondo 
tempo ha subito in modo 
preoccupante lasciando Vini 
ziativa agli avversari, che per 
contro pur insistendo in vario 
modo solo una volta hanno 
preoccupato Rampulla A par¬ 
ziale giustificazione del Vicen 
za va ucordato che Bugnich è 
stato costretto, ancora una vol¬ 
ta, a schierare una formazione 
rabberciata alla meglio a causa 
di importanti assenze L’inizio 
e tutto di marca gngiorossa e 
subito al primo minuto Bon- 
giorni -a filtrare un pallone d’o¬ 
ro per Nicoletti in piena area, 
ma il centra' anti, a tu per tu 


con il portiere, non riesce a rea¬ 
lizzare Sono continue ed insi¬ 
stenti te iniziative dei padroni 
di casa Si giunge cosi verso la 
mezz’ora quando gli ospiti tro¬ 
vano un paio di rimpalli favore¬ 
voli finché il pallone giunge a 
Nicolim ben appostato m area 
che non ha difficoltà a battere 
Rampulla Ma la gioia dei vene¬ 
ti è ai breve durata tre minuti 
dopo infatti il solito Chiorn ri¬ 
media con un diabolico tiro ad 
effetto su punizione che Mat¬ 
tiazzo non vede nemmeno TV»t- 
to da rifare Insiste la Cremo¬ 
nese e ancora, dopo pochi mi¬ 
nuti, su punizione Chiorn smi¬ 
sta a Citterio che allarga e eros- 


Trieste fa sempre bene alle matrìcole 


Triestina-Parma 1-1 


MARCATORI: 13' Cinedo. 83' Bortolazzi (su rigore). 
TRIESTINA Gandinl, Costantini. Orlando, Biagini, Cerone. 
Menichini, De Falco, Strappa, Cinedo (72’ Gambenm). Causio, 
lachini (12 Attruia, 13 Bravin, 14 Scaglia, 16 Schiraldi) 
PARMA; Ferrari, Mussi, Bianchi, Gelassi, Bruno. Signorini, Za- 
megna (46‘ Rossi). Fionn. Fontolan, Bortolazzi, Piovani (86* 
Corti). (12 Bucci. 14 Sormani. 15 Valoti) 

ARBITRO. Di Cola di Avezzano 

NOTE. Giornata fredda, cielo semicoperto, bora con raffiche a 
100 chilometri I ora, terreno m buone condizioni dopo che era 
stata tolta la neve caduta martedì Spettatori quattromila 
Ammoniti per scorrettezze Orlando, per proteste lachtni 


Dalla nostra radaziona 

TRIESTE — Il Parma ha vi¬ 
sto confermarsi la tradizione 
che vuole le neopromosse 
imbattute a) Grezar Come 
già avvenuto con Modena e 
Messina gl) alabardati han¬ 
no dovuto dividere la posta 
anche con la squadra della 
città ducale Una rete per 

C arte ed una rete per tempo 
in risultato d) parità giusto 
per una partita brutta, che 
trova però delle convincenti 
attenuanti nella bora che ha 
disturbato l'Intero inconto 
La rete della Triestina è 
giunta dopo 14 minuti di gio¬ 
co Azione sulla sinistra, toc- 


Cifre e dati sul campionato di serie A Cifre e dati sui campionati di serie B e C 


CLASSIFICA SERIE «Bs 
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I N.B. * PensliMMlons Caf: Udlnss» -9 punti 


I {tritasi (Simpdorls) 


CREMONESE 

MESSINA 

GENOA 

PESCARA 

LECCE 

MODENA 

PARMA 

CESENA 

PISA 

AREZZO 

TRIESTINA 

CATANIA 

VICENZA 

BOLOGNA 

SAMBENEDET 

BARI 

LAZIO 

TARANTO 

CAMPOBASSO 

CAGLIARI 


PsnsllziMlon» Cst- Lazio -9. Cagliari -5, Triaitina *4 Cramonsis, 
I Manina, Paicara, Parma, Vicenza e Bologna una partita In mano. 


MARCATORI «8» 

Con 13 rati Rtbonato (Pescara) 0 ra¬ 
ti Nicotatti (Cremori»»*). Me rulla 
IGenoei • De Viti» (Taranto! 7 rete 
Cipnenl (Genoa) e Frutti (Modena) 6 
reti fi ortola zzi (Parme) Ugolotti 
(Arezzo) Simonini (Catena) ■ Monte- 
uno (Cagliarti (reti Vagheggi (Canv 
oobatio) Tecchi (Lecca) » Retiti) 
(Modena) 4 reti Pira» (Cagliari) Sor¬ 
tano (Ceteme) Chiorri (Cremona»*) 
MtndeUi * Fiorini (Lazio 1 Garba» e Pa- 
■culli (Lecce), Cintilo » De Falco line¬ 
atine) 

PROSSIMO TURNO «B» 

(Domenica 25-1 or* 14 30) 
Areizo-Trleatin» Bofogna-Modene 
Campobaato-Mettina. Caunla-Cete- 
nt, Genoe-Teranto, Vic*nza-L*zk> 
Lecce-Caglierl Parme-Peacera Pisa- 
Cramonas# $«mben»dette»*-B»rl 

RISULTATI «CI» 

GIRONI «A» Cenerai# Spai Ò-1 
Cent*»* Prato 0 0 Fano-legneno 
4-1 Monza Rondinelle 0-1 Padova- 
Ancona 0 i Regolane Mentova 2 1 
Rlmtnt lut-che»» 1-0 Trento-Spezi» 
2 1 Virateti Piacenza 1 2. 

GIRONE a8a Barletta-Sorrento 2-1 
Banevento-Foggla 0-0 Brinditi Srena 
1-0 Campania Licata 2-0 Casartane- 
Catanzaro 1-0 Cosenza-Monogo» 
1-2 Uvorno-Sefernltana 0-0 Nocete¬ 
ne Martine 1-0. Reggina-Teramo 2-0. 


I co di Caudlo per De Falco al ' 
limite dell'area II portiere 
parmense è uscito su «Totò», i 
il quale ha però allargato j 
I sulla oestra In direzione del- , 
l'accorrente Cinello, che sen- , 
za difficoltà ha segnato a j 
i porta vuota In sospetta po¬ 
sizione di gioco, non rilevata 
però dal guardalinee La ' 
marcatura del pareggio è av- 1 
venuta all’83' Gandlni è In¬ 
tervenuto con veemenza at- ; 
terrando Fontalan in piena I 
area rigore I! preciso Borto- 
lazzl si e incaricato di battere 
dai dischetto, la palla è finita ! 
In rete alla sinistra del por* 


CLASSIFICHE «CI» 

GIRONE «A». Padova punti 24 
Piacenza a Reggiana 22 Fano 21, 
Monza 19 Centeaa a Spai 18 
Prato 17 Lucchese a Rinnlni 16 
Virateli a Trento 15. Carrarese a 
Ancona 14, Spezia. Lagnano a 
Rondinella 12 Mentovali Man¬ 
tova due gara in meno Trento 
Cerreresa Lucchese Spai, Can¬ 
tata e Piacenza una in meno 
GIRONE *8e. Celartene punti 21, 
Salernitana e Barletta 20 Cam¬ 
pania 19, Catanzaro. Teramo. 
Cotanta. Licata a Reggina 18, 
Nocerina a Brinditi 17. Martina. 
Livorno a Monopoli 18 Siena 14, 
Foggia a Benevento 13 Sorrento 
9 Penalizzazione Foggia ~5 
PROSSIMO TURNO 

(Domenica 25 gennaio, ora 
14 301 

GIRONE eA* Ancone-Cantate, 
Legnano Lucchese Mantova- 
Carroroie Reggiona-Trento Ri 
minl-Pndova, Firenze-Piacenza 
Spai Monza, Spezia-Fano, Vira 
•cit-Preto 

GIRONE aBe Barletta Reggina 
Campania-LIvorno Catanzaro- 
Salarnitena Martma-Benevento, 
Monopoli-Casertana, Nocerlna- 
Brlnditl Slena-Cosanza Sorran- 
to-Foggia. Teramo-Licata 


tivo Detto per Inciso, 
l'«undlcl» felsineo non è un 
complesso di velocisti non 
per cattiva volontà ma por 
costituzione, è una squadra 
molto tecnica che corre poco. 
Trovatosi in svantaggio 
Gucrrlnt ha tentato ti tutto 
per tutto con un palo di so¬ 
stituzioni, togliendo Musei la 
e Slrlngara e inserendo Mar* 
ronaro e Marocchino A nul¬ 
la però, se non a un disperato 
forcing finale (approdato a 
due conclusioni ravvicinate 
d) Marocchi c Mnrronaro 
ben sventate do Rossi) sono 
servili 1 suol accorgimenti 1 
cursori dei Cesena, nella fat¬ 
tispecie Bordln, Sala e San¬ 
guln, hanno continuato ad 
effettuare fino ai termine un 
filtro efficace cd implacabi¬ 
le, bloccando l rifornimenti 

[ icr l’attacco rossoblu e ri¬ 
andando veloci contropiod! 
per 11 promettente Rizziteli! o 
lo scatenato Slmonlnl 
11 derby ha preso la piega 
decisiva a meno di un quarto 
d'ora dal termine, quando 11 
capitano rossoblu Nicolini 
(fino a quel momento, assie¬ 
me a Villa e Galvani. Il mi¬ 
gliore del suoi) si e fatto 
espellere da Paparcsta per 
aver troppo protestato Gli 
ultimi minuti erano comun¬ 
que sottolineati da un dispe¬ 
rato assedio dell area cesti¬ 
nate 

Al termine della Barn si so¬ 
no registrali vandalismo o 
violenze vetri rotti, botte, in¬ 
sulti per un pomeriggio da 
dimenticare Ferito negli 
scontri anche un maresciallo 
del Cc, Giovanni Giavina 

Mario Rivano 


cutlvl degli avanti pisani 
Al 1*85’ è Invoco Pellegrini a 
sbaglalre un gol fatto solo, 
smarcattssimo davanti a 
Terraneo consegna nelle 
mani dell'estremo difensore 
biancoazzurro il pallone 
Occorre dire che se la for¬ 
tuna ha aiutato la Lazio, la 
squadra romana ha tuttavia 
fornito una prestazione con- 
vlcente e non ha davvero 
«rubato» nulla Anche perchè 
nellMncandescentc finale di 
partita avrebbe perfino po¬ 
tuto raddoppiare Piu volto 
infatti il contropiede laziale 
si è fatto minaccioso Ma un 
2-0 sarebbe stato davvero un 
risultato bugiardo 

Alberto Cortes* 


za a rientrare per l’accorrent# 
Nicoleiti che trasforma di lesta 
e porta in vanttigRio la capoli¬ 
sta Termina cosi il pruno tem¬ 
po Alla ripresa gli ospiti sosti¬ 
tuiscono il portiere rimasto vit¬ 
tima di un lieve infortunio in 
mischia La Cremonese pru¬ 
dentemente arretra il proprio 
baricentro II fatto e che questa 
tattica non funziona assoluta¬ 
mente e il V»cen?« controlla 
sempre di piu la situartene do¬ 
minando nettamente Buon per 
i lombardi che oggi I attacco vi 
contino era assolutamente in¬ 
consistente e vanifica l'enormo 
lavoro di Nicolmi e del sempre 
verde Filippi GU alienatari 
provano per opposti motivi la 
carta delie sostituzioni ma la 
musica non cambia 


tlere casalingo 
«Sarà una lotteria» aveva 
detto alla vigilia l'allenatore 
della Triestina Ferrari. 6 per 
poco questa lotteria non ha 
premiato in modo esagerato 
I padroni di casa, che di fron¬ 
te a qualche miglialo di tifosi 
infreddoliti hanno offerto 
uno spettacolo per niente en¬ 
tusiasmante De Falco è ap¬ 
parso lento, lachlnl non ha 
fatto niente di utile riuscen¬ 
do però a farsi ammonire per 
proteste (una nuova squalifi¬ 
ca!). «Buchi» da parte di Ce¬ 
rone e del Ubero Menichini. 
Nel complesso si è avuta 


RISULTATI *C2» 

GIRONE «A»; A»tl-Montavarchi 
nd. Casata-Piatolasa 0-2, Civita- 
vecchi* Sorto 1-0, Cuoiopalli- 
Novara 1 - 1 , Darthona-Entalla 
2 1 Olbia-Masse** 2-1. Pro Var¬ 
cali» Pont adar a 0-1, Santamata* ! 
Cor borita 1-1, Torres-Alataan- 
dria 1-0 

GIRONE «CI». Momabaituna-Or- 
caana 2-1, Oipìtalarto-Maltra i 
1-0, Pavia-Saastraio 2-0, Pargo- 
crama-Giorgtona 1-0, Piavigtna- | 
Oltrapò 0-2, Pordanona-Traviso 
1-1. Pro Patria-Chlevo 0-1, Sut* 
•ara-Varata nd. Vanatla-Vogha- 
rasa 3-0 

GIRONE cC» Anglila-CMtanova- 
•a 1-0 F Andrla-Francavtlla 1-1, 
Galatina-Giutianova 0-0, Jasl-Ca- 
■arano 0-0, Lanciano-Blacaglia 
1 0 Macaratata-ForB 0-1, Paru- 
gia-Cesenattoo 6-0 Ravenna- 
Ternana 1-0, Vis Pasaro-Matara 
1-0 

GIRONE *0» Cavata-Latina 1-0. i 
Ercolaneta-Siracuta 0-1. Fresi* 
nona-Paganaaa 1-0, Giarra-Afra- , 
golesa 1-0, Niaaa-Turrla 2-2. No- ì 
la -Lodigiani 1 -0, Pro Cistarna-Ju- 
va Stabia 2-1. Randa-lachla 0-0, , 
Va idiano-Tr spani 1-0 ! 


Claudio Turati 


l'impressione che la bora ab¬ 
bia fatto volar via le idee dei 
locali II Parma e apparso 
deciso c grintoso, dimo¬ 
strando di non temere nè la 
Triestina nò la bora. Per 
quanto riguarda il vento gl) 
emiliani hanno però com¬ 
messo un grave errore per¬ 
chè non hanno saputo calco¬ 
lare la dovuta traiettoria. Ad 
ogni modo la porta giuliana 
ha corso maggiori pericoli 
che non quella difesa da Fer¬ 
rari U migliore in campo in 
senso assoluto cl è apparso 11 
terzino sinistro del Parma, 
l’ex rlmlnese Bianchi Buone 
anche le prestazioni di Bor- 
tolazzl e Signorini 

Silvano Goruppi 


CLASSIFICHE «C2» 

GIRONI «A» Nevars punti 23 Tet¬ 
ra». Derthona a Piato,*»* 22 Enttlia, 
CuotopsUu Otbi* » Clvitsvwchta 20. 
Ponteder» 19 Pro Verseti, 1C Sorso 
• Cassi* 15 Mass*** 14 Montava! • 
chi 13 Ssnrsmtss 12 Alessandri* * 
Carboni* 11 Aiti 5 Qihu» Pro Vercet- 
H. Monteverchi, Alessandria, Carbo¬ 
ni* a Atti un* gara m mena 

GIRONE «B» Ospitelotta punti 27 P*- 
vi* 25. V*r*s* 20, Msstr» • Chiavo 
19 Treviso 18 Suzzar* • Vrmwi* 17, 
Gtorgkma • Pergoctem* 16 Monta- 
btlluna 16. Pro Patria s Pordenone 
14. Sassuolo 13 Vogherts* • PiavkR- 
na 12. OTtr%po 10 Orcssn* <L OiirV 
po, Montati*Itun* * Paul* un* gara In 

É a. Suzzata du« in mano, t* ahr* una 
mano. 

GIRONE «C» VI* Peserò punti 23 Giu¬ 
lia nova t Lanciano 22, Ternana 21 F 
Andrla20 J*«I*Rav*nna 19 frano*- 
viB* • ForB 18 C(vit»nov«s (5 « Angui* 
16 Cesarono • Perugia 15 Mute: « • 
Bìsc*gli« 12 Macerai*»* 1 i Gelatina 
10 C#»»nat«co8 Forlì* Gelatina un* 
gara In meno. P*n*UM*»Km*. Gasar* 
no -0 Perugia ~2- 

GIRONE «D» Prosinone punti 26, 

Nthv* 20 ->uv» Stata», Utwi * Nola 

1» Afragolaa* a Gie»r* ta. Trapani. 
VaMiano. Pro Cisterna a Su ricusa 17. 
Lodigiani 16 Renda 15 Pau»n**a 13, 
Crcotanesa. Miss* a Tutti* tj Cavata 
10. Ischia, Juva Statua. VaUfcstw» ad 
Ercoianata una gara m mena Panala- 
lazion#: Cavas* -5. 
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Campionato di basket: a Caserta Oscar segna 36 punti e tocca quota 5000 


Beffa romana per la Dietor 
Perdono anche Milano e Cantù 


Finalmente Banco' La «quadra ro* nere il primato in classifica polche tore campo Poca fortuna anche per la 
maria diretta da Dido Guerrieri si è I immediata inscguilricc, i Arexons Tracer e la Scavolml rispettivamente 
tolta lo sfizio di batlere dopo una serie Cantu non e riuscita a domare Porgo* sconfitte a Livorno ed a l'dine contro 

di magre clamorose, la capolista Die* gllo dei varesini che pur privi de) «co* Boston e Fanloni lina partita di orde 

tor Alla Dietor tuttavia lo scivolone loured» Pttlman per lutto il secondo naria amministrazione si e rivelata 

capitolino non ha impedito di mante* tempo, hanno imposto la legge del fat* per la Mobilgirgi quella contro la 


Ghiomo Bologna, sconfitta dalle bor* 
date di Oscar che con 1 36 punti di ieri 
ha superato quota 5mila In coda situa¬ 
zione sempre piu disperata per I llam- 
by Rimini costretta alla resa in casa 
da una ritrovata Bertoni affidata alle 
cure del giovane allenatore Danna 


La banda di Isaac 
prima ubriaca, 
poi stende Cantù 


nani 


93 

66 


DI VARE SE Bosolli 9, Sacche»! 21 Vescovi 16, Thompson 24 
Plttman 12. Canova 9 Ferraluolo2 Allenatore Joo Isaac linda 
Z^qntl 31/58 Tiri da 3 punii 4/9 Totale lift 35/67 Tiri liberi 


IS Marrorati 20 Rivali Innocenti 24 Gay 12,Char 

SU 4 3 W 3% a nTi?i 2 , §S5Sn,M IdWV 

ÀRBITR Oeiisari di Roseto degli Abruzzi a Indnzzt di Stona 
NOTE 4500 spettatori por un incasso di 65 milioni Giocatori 
usciti per 6 Itili Morzorati (A) e Charles (Ai Al 5 del secondo 

« P limai (D) 6 stato portato a braccia negli spogliatoi per 
«or sione allo caviglia sinistra 


Dui nostro inviato 
VARESE — Una bella par¬ 
tila, una beila vittoria Va¬ 
rese batte Cantu 93 a 85 a) 
termine di un furibondo 
corpo a corpo, e al termine 
della partita si guarda allo 
specchio orgogliosa Que¬ 
sta volta ha vinto 11 coro, l 
solisti hun cantato ma gli 
applausi II meritava pro¬ 
prio tutti Anche Pittman 
che por l’occasione 1) riceve 
seduto nello spogliatoi con 
una borsa di ghiaccio sulla 
caviglia sinistra bloccato 
da una distorsione all'ini- 
*1 q del secondo tempo Si, è 
itato proprio quando l'a¬ 
mericano è uscito (al 5' del 
secondo tempo e sul pun¬ 
teggio 66-55 per l’Arexons) 
che la Dlvarose ha deciso 
di vincere la partita Certo, 
rArexona è stata sciocca e 
sciupona, e può prendersi 
• schiaffi da sola, ma la Di¬ 
varese da quei momento in 
poi ha proprio cambiato 


faccia II furore del primo 
tempo è diventato sana ag¬ 
gressività e la paura ai 
perdere ha risvegliato re¬ 
sponsabilità al tiro e al 

f issaggio, cosi quando 
uttl si aspettavano la fuga 
canturlna a prendere 11 vo¬ 
lo è stato il mucchio sel¬ 
vaggio di Isaac che questa 
volta la «rapina al treno» 
l'ha effettuata studiando a 
tavolino ed eliminando 
Inutili violenze e stupide 
perdite di tempo Thom- 

f ison si è messo a segnare 
nel primo tempo aveva 
realizzato un solo cane¬ 
stro) scrollandosi di dosso 
l'Immenso peso di Charles, 
Sacchetti si è vestito da 
leader e ha buttato dontro 
palloni Importantissimi, 
Vescovi ha continuato a 
giocare molto bene (12 
rimbalzi e 16 punti) BoselU 
ha giocato come un play¬ 
maker deve e Caneva è sta¬ 
to un utilissimo gregario. 


In cinque minuti si è ca- 

F lto che l’Arexons non ce 
avrebbe fatta a vincere e 
non ce l'avrebbe fatta no¬ 
nostante uno splendido 
Marzoratl (20 punti, una 
regia precisa, una voglia di 
vincere come dieci anni fa) 
e un Incredibilmente pre¬ 
ciso Innocentln (24 punti 
con 12/15 al tiro) In tre mi¬ 
nuti Infatti (dal 7’ alio ) l 
giocatori di Isaac hanno 
realizzato un parziale di 
11-2 e vibrato il pugno che 
ha steso l'avversarlo già 
segnato dal preciso e furi¬ 
bondo corpo a corpo del 
primo tempo L’Arexons 
quasi senza accorgersene 
si è abbandonata alle cor¬ 
de guardando avvilita gli 
ultimi errori di un Riva 
praticamente nullo (2 su 12 
al tiro e solo 11 punti alla 
fine), decisamente anni¬ 
chilito dalla polente e in¬ 
telligente difesa di Sac¬ 
chetti, osservando scon¬ 
certata Inutili canestri di 
Charles, questo americano 
che di domenica m dome¬ 
nica convince tutti che lui 
con la pallacanestro di 
Cantu non c’entra proprio 
nulla. Vani sussulti di 
Marzorati, disperati la¬ 
menti di Recalcati con gli 
arbitri (secondo noi molto 
buont), ultimi bagliori di 
un fuoco che andava spe¬ 
gnendosi Varese colpiva 
più lentamente ma In mo¬ 
do più cattivo lucidamen¬ 
te e senza furore Ferraio¬ 
lo, In cui Isaac crede cieca¬ 
mente, forse oltre 11 lecito, 
segna l’ultimo canestro e 
Varese tripudia per l’enne¬ 
sima Impresa del suo muc¬ 
chio selvaggio 

Silvio Trevisani 


AlVultimo secondo 
la Tracer tradita 
da Mike DAntoni 


BOSTON ENICHEM 101 

TRACER MILANO 98 

ENICHEM Tonut 15 GrlHin28 Fantozzi 13 Cook 1? Cererà 9 
~ (lombo 1 Mori Forti 18 Non entrati Pietnni e Donati Allena 
re Bucci Tiri da due punti 38/64 Tiri da 3 punti 3/5 Totale 
...i 41/69 Tiri liberi 18/24 R mbalzi 42 
TRACER Barano 7 D Antoni 15 Premier 17 Barlow 26 McA 
doo 27 BoseTli 5 Pittis Gallmari 2 Non entrati Governa e 
Guardascione. Allenatore Peterson Tiri da due punti 32/68 Tiri 
da 3 punti 4/12 Totale tiri 36/80 Tiri liberi 22/28 Rimbalzi 
43 

ARBITRI Baldi di Napoli e Malerba di Brindisi 

NOTE Palasport esaurito Spettatori 4 150 Usciti per falli nei 

secondo tempo Cererà Tonut Bargna Collinari 


Nostro servizio 

LIVORNO - Un finale con¬ 
citato, quasi da -sagra degli 
errori» Palla persa in attac¬ 
co da Cook sul 98 pari e poco 
dopo un passaggio un po 
forzato di D Antoni -Pante¬ 
ra- Grlf/in intercettava la 
palla decisiva, lanciando su¬ 
bito Fantozzl entrata vin¬ 
cente canestro a Hi di sirena 
Gii ultimi fotogrammi del 
match, con il pubblico già 
pronto a bordo campo per la 
festosa Invasione, erano tut¬ 
ti per li capitano glalioblu 
che Insaccava anche un libe¬ 
ro supplementare firmando 
li definitivo 101-68 
Squadra dal rendimento 
altalenante, capace di pre¬ 
stazioni diametralmente op¬ 
poste nel volgere di pochi 
giorni, ia Enlchem ha trova¬ 
to Ieri una giornata di ottima 
vena, infilando con la Tracer 
la sesta vittoria consecutiva 
tra le mura amiche Un ri¬ 
sultato che consente al team 
di Bucci un Importante pas¬ 


so avanti verso play-off e 
salvezza Priva di Meneghln, 
la Tracer è apparsa a lungo 
fuori fase, forse annebbiata 
dalle fatiche di Coppa, e 
quando è tornata In partita 
coronando a 45 secondi dal 
termine una rimonta partita 
da meno 20, non ha saputo 
trovare la calma e la lucidità 
per il guizzo vincente 
Partita a tutta birra mal¬ 
grado la lunga permanenza 
In panchina del play Fantoz¬ 
zl gravato di tre falli dopo 9 
minuti, sostituito da Colom¬ 
bo per almeno metà gara. 
Dopo un Iniziale vantaggio 
Tracer (17/12 al 6’) la gara ha 
rapidamente preso una pie¬ 
ga favorevole al padroni di 
casa Uno scatenato Griffin 
ed I cecchini Forti e Cook 
hanno portato la Boston a 
condurre sino a 14 punti 
(56-44) con cui si è andati al 
riposo La Enlchem viaggia¬ 
va al Uro con un ottimo 23 su 
38 frutto del 5 su 6 di Griffin, 
del 6 su 7 di Forti ed anche 


Nello slalom di Wengen si salva soltanto Tomba (sesto), cade Pramotton 


Si è già sciolta la valanga azzurra? 

Gli svizzeri e Zurbriggen abominevoli «padroni delle nevi» 


Slatom dramma a Wengen, con gioia e do¬ 
lore, sorrisi e rabbia Ma nella bella faccia 
Umida di Roberto Grigia c'era di più di un’e- 
moslone momentanea Cera una pena che 
facevo malo al cuore Conviene raccontare 
questo doloro nella gioia di Joel Gaapoz, vin¬ 
citore della gara, 0 di Plrmln Zurbriggen, 
vincitore 0 unico classificato della combina¬ 
to Roberto Grigia, montanaro bergamasco, 
aveva H pettorale numero 43 0 quando è toc¬ 
cato a lui di scendere sul ghiaccio delta terri¬ 
bile pista I Eurovisione ovova già Interrotto 11 
collegamento Roberto, senza altra pressione 
Che quella di far bene, è riuscito nell’impresa 
«ensazlonalo di piazzarsi in vetta alla clas¬ 
sifica con 22 centesimi sul francese Didier 
Bouvet Non ora fantastica solo la classifica 
di Roberto ora fantastica l'intera classifica 
degii azzurri con tre atleti tra I primi cinque, 
cinque tra 1 primi 15 e setto tra 1 trenta am¬ 
messi alla seconda discesa Una marea 
Bepl Messner era spaventato, quasi thè te¬ 
messe quel che è poi accaduto Nella prima 
discesa era caduto Richard Pramotton Nella 
seconda sono caduti Ivano Edallnl, Carlo 
aerosa, Roberto Erlacher, Oswald Toetsch 
Sona rimasti In piedi Alberto Tomba (sesto) e 
il ragazzino Konrad Ladstaetter che nono¬ 
stante il proibitivo pettorale (U 70) è riuscito 
• concludere al 15° posto Roberto Grlgls si è 
sentito oppresso da una responsabilità inso¬ 
stenibile e infatti dopo II rilevamento inter¬ 
medio — era a soli 20 centesimi da Joel Ga- 
apoz — è entrato In una contropendenza con 

f ili sci divaricati e un paletto gli è sfilato tra 
a gambe Sfortuna? Anche, ma soprattutto 
tensione, ansia, paura., 

E cosi la marea si è trasformata In una 
pozzanghera anche se resta Intatta l’Impres¬ 
sione straordinaria offerta da una squadra 


formidabile 

Joel Gaapoz ha vinto risalendo dal sesto 
posto Plrmln Zurbriggen ha messo in clas¬ 
sifica I 25 punti della combinata corrondo 
contro se stesso Per vincere gli sarebbe ba¬ 
stato scendere a spazzaneve e inveco ha pre¬ 
ferito combattere perchè voleva far punti — 
e ne ha fatti sei — anche In slalom Plrmln 
Zurbriggen è l’unico classificato In combina¬ 
ta e credo che nella storia dello sport una 
cosa slmile non sia mai accaduta 0 quasi (al 
Giochi di Londra - 1908 li tenente Inglese 
Wyndhnm Halswelle corse da solo la finale 
del 400 metri) Perché? Perché 11 folle regola 
mento prevede che possano partecipare alla 
combinata solo 1 primi trenta classificati nel¬ 
la discesa In lizza c'erano, assieme allo sviz¬ 
zero, il tedesco Markus Wasmeier, Il norve¬ 
gese Atlc Skardaal e II canadese Rob Boyd 
Ma il tedesco, Il norvegese e il canadese sono 
pessimi danzatori tra Tpali stretti e così nes¬ 
suno del tre è riuscito a guadagnarsi il diritto 
di correre la seconda discesa dello slalom 

La giornata di Ieri gli sportivi svizzeri la 
ricorderanno come una delle piu belle nella 
storia del loro sport « non solo dello sci Alle 
Vittorio di Joel e Plrmln a Wengen c è Infatti 
da aggiungere il colossale trionfo delle ra¬ 
gazze sulle nevi tedesche di Blschofwiesen 
dove Maria Walllser ha preceduto tra i pali 
del •Rigante» le connazionali Vrenl Schnel- 
dcr, Brigitte Oertll e Zoe Haas In soli 51 gior¬ 
ni 1 armata svizzera ha vinto 25 gare di Cop¬ 
pa del Mondo ed è seguita, nel conto delle 
vittorie, dalla Germania Federale (cinque), 
dall'Italia (tre), dalla Svezia dal Canada e 
dagli Stati Uniti (due) daila Jugoslavia e dal¬ 
la Francia (una). E anche ciò — come la stra¬ 
vagante combinata di Wengen — è senza 
eguali 

Remo Musumeci 



LO SL4LOM DI WENGEN • 1 
Joel Gaspoz (Svi) 2 Diclmar 
Koehloichler (Aut) 3 Bojan 
Kriza) (Jug) 4 Didier Bouvet 
(Fra) 5 Ingcmar Stcnmark 
(Sve), 6 Alberto Tomba (Ita) 

IL GIGANTE DI BISCIIO- 
FWlEbEN • I Maria Walllser 
(Svi) 2 Vrenl Schneider (Svi) 
3 Brigitte Oertli (Svi) 4 Zoe 
Haas (Svi) 5 Mateja Svtt 

(Jug) 


COPPA DEL MONDO (UOMI¬ 
NI) • 1 Pirmin Zurbriggen 
(Svi) punti 203 2 Markus Wa- 
smeier (Rft) 157, 3 Joel Ga¬ 
spoz (Svi) 125, 4 Richard Pra- 
motlon (Ila) 118 5 Ingcmar 
Stcnmark (Sve) 114 

COPPA DEL MONDO (DON- 
NE) • 1 Maria Walliser (Svi) 
punti 229, 2 Vrenl Schneider 
(Svi) 201 3. Brigitte Ortli (Svi) 
170 4 Erika Hess (Svi) 128, 5 
Mateja Svet (Jug) 126 


Risultati di Al 


6* GIORNATA DI RITORNO 

Boston Enichem LI Tracer MI 101-98 

Divarese VA Arexons Cantù 93-85 

Hamby Rimim Bertoni TO 82-91 

Fantont UD Scavolim PS 95-88 

Banco Roma Dietor BO 82 81 

Yoga BO C Riunite RE 88-74 

Ocean BS Allibert LI 104-79 

Mobilgtrgt CE Giorno VE 101-85 

LA CLASSIFICA — Dietor punti 32 Arexons 
30 Divarese 28 Scavohm e Tracer 26 Boston e 
Mobilgtrgt 24 Bertoni 22 Allibert Banco e Yoga 
20 C Riunite e Giorno 16 Ocean 14 Fantom 
10 Hamby 4 

PROSSIMO TURNO (25/1/87) — Alllbert 
Mobilgirgi Scavotini Oivarese Yoga Hamby 
Tracer Banco C Riunite Ocean Gtomo Dietor 
Arexons Boston Bedani Fantont 


Risultati di A2 


6' GIORNATA DI RITORNO 

Filanto Desio Viola RC 101-92 

Benetton TV Alfaspnnt NA 103-78 

Pepper Mestre Fleming P S Giorgio 90-73 
Liberti Fi Annabella PV 80-78 

Facar PE Segafredo GO 64-80 

Stefano! TS Jollycolombani FO 104-75 

Alno Fabriano Citrosil VR 74-101 

Corsa Tris Ri Spondilatte CR 77-98 

LA CLASSIFICA — Benetton punti 30 Liberti 
28 Jolly Pepper Filanto e Spendi latte 26 An 
nabella24 Alfasprint e Viola 20 Alno 19 Facar 
e Fleming 18 Segafredo 16 Ctvosil 14 Corsa 
Tris e Stefanel 12 

PROSSIMO TURNO (25/1/Q7) — Segafredo 
Stefanel Alno Benetton Citrosil Filanto Fle 
ming Corsa Tris Viola Annabella Jollycolomba 
ni Liberti Spondilatte Pepper Alfaspnnt Facar 


del 5 su 7 di Cook L altro 
fronte registrava invece un 
bilancio decisamente critico 
17 su 42 

La partita, però, era tut- 
('altro che chiusa, benché I 
livornesi toccassero i massi¬ 
mo vantaggio proprio In av¬ 
vio di ripresa sul 08-40 (1' 
SO") La grinta di Premier e 
la ritrovata verve di Barlow, 
In precedenza a lungo In dif¬ 
ficoltà dinanzi a Griffin, fi¬ 
nivano presto col riaprire 
1 Incontro La Tracer risaliva 
In breve a meno 8 (82-70 al 0’) 
e la gara cambiava volto in¬ 
canalandosi sul binari dell e- 
qullibrio Bellissimo ed ap¬ 
passionante Il finale con la 
Boston che accusava la zo- 
na-press di Dan Peterson e 
vedeva sfumare In poche 
battute un vantaggio che al 
15 era ancora di 12 lunghez¬ 
ze (93-81) Fuori per falli Ca- 
rera e Tonut, 11 team di cosa 
era riavvicinato passo dopo 
passo dalla Tracer II margi¬ 
ne calava a vista d occhio, fi¬ 
no al due Uberi di D'Antonl 
che fissavano il 98 pari Nel 
secondi decisivi, l due errori 
di Cook e D Antoni seguiti 
dall incursione di Fantozzl 
che Infrangeva I sogni mene¬ 
ghini dando 11 via alla gioia 
del pubblico, che dinanzi ad 
un D'Antonl In possesso del¬ 
la teorica palla vincente ave¬ 
va incominciato ad avvertire 
un po’ di tremarella 

Griffin, miglior marcato¬ 
re, ha terminato con un elo¬ 
quente 12 su 14, catturando 
anche 8 rimbalzi Dieci ne ha 
artigliati Cook, assai calato 
nella ripresa, ed altrettanti 
Bob McAdoo, che al tiro la¬ 
menta però molti errori con 
un definitivo 8 su 21 Grande 
Barlow nella ripresa (8 su B) 
e decisamente giù di tono 
Mike D'Antonl 2 su 7 nelle 
•bombe», 4 su 12 In totale 

8 . 8 . 


Splende Gervin 
e per la Virtus 
si fa notte... 


BANCOROMA 

DIETOR 


82 

81 


BANCOROMA Gervin33 Barralo Lorenzon23 Moffa Bechi 
ni Gilardi Polesello 2 Pastorello Rossi Bantom IO AH Guerrie 
ri Tiri da 2 punti 29/63 Tiri da 3 punii 1/10 Totale tiri 30 73 
Tiri libon 21 29 

OIETOR Brunamonti 14 Ansalom Fantin 7 Lenoh Sbaragli 2, 
Byrnes 12 Villalta 22 Bmelli 12 Stokes 12 Righi All Gamba 
Tiri da 2 punti 28/62 Tirida3 2/6 Totale tiri 30/68 Tiri liberi 
19 30 

ARBI1RI Montella di Napoli e Pasetto di Firenze 

NOTE Spettatori 7 400 per 43 milioni di incasso Usciti per 

cinque falli Bantom (B) e Byrnes Binetli Stokes DI 

Nostro servizio 

ROMA — Il cupolone del Palaeur evoca in Banco e Dietor antichi 
ricordi II pensiero vola al primo turno di play off dello scorso 
anno quando Rautin9 con una sospensione vincente da tre affon 
dò definitivamente la Virtus a coronamento di una stagione sfor¬ 
tunata Lo spettro di quel match ha aleggiato anche ieri che la 
situazione delle due squadre è ben divisa ad allora Ma la Dietor 
capolista ha dovuto chinare di nuovo il capo 11 responso del par 
quet dice ancora Bancoroma La squadra ai Guerrieri si è portata 
all inizio avanti di una manciata dì punti grazie a Mike Bantom, 
con entrambe le formazioni schierate individualmente Binelli si è 
gravato di tre falli dopo soli 6 minuti, ma alcuni errori a catena dei 
capitolini permettono alla Dietor di conquistare il primo vantag 
gio a metà della frazione iniziale sul 20 19 U Banco è impreciso 
«otto misura, ma ci pensa George Gervin, il grissino schiacciareti, 
a riportare avanti 1 padroni di casa La Dietor non riesce a limitare 
il devastante potenziale offensivo dell americano, che chiude la 
prima frazione a quota 20 Da piu 7 il Banco si è poi fatto rimonta¬ 
re fino al 40 37 con cui si e andati al riposo, con Villalta e Bruna- 
aonti in bolla evidenza Nella ripresa si comincia con un grosso 
equilibrio con un punteggio altalenante, con nessuna delle due 
squadre che e riuscita a prendere nettamente il sopravvento sui 
1 altra «Iceman» Gervin proseguiva a «mitragliare» dalla distanza, 
mentre la Dietor con Byrnes lungamente schierato m cabina di 
rema, non mollava Negli ultimi minuti la Dietor era falcidiata dai 
falli Stokes, Binelli e Byrnea dovevano uscire, mentre nel Banco il 
solo Bantom all ultimo minuto lasciava il terreno Nelle palpitanti 
fasi decisive il Bancoroma dimostrava di possedere un guizzo in 
piu Fantin falliva aU'uìtimo secondo il canestro della disperazione 
da tre punti e la squadra di Gamba usciva sconfitta dal Palaeur 

Stafano Bucinai! 


Rugby europeo 

Italia 
boom 
a Lisbona: 

41-3 ai 
portoghesi 


LISBONA — Facile e larga 
vittoria dell’Italia nell’In¬ 
contro di Coppa Europa con¬ 
tro il Portogallo II risultato 
finale è stato di 41-3 (30-0) a 
favore degli azzurri che han¬ 
no messo a segno se) mete, 
quattro delle quali trasfor¬ 
mate ed inoltre due calci di 
punizione e un drop Al Por¬ 
togallo, apparso decisamen¬ 
te Inferiore, soltanto le bri¬ 
ciole di un calcio di punizio¬ 
ne centrato da Quelmado É 
stato soprattutto nel primo 
tempo che 1 Italia, attenta e 
concreta nel gioco, con un 
pacchetto di mischia che ha 
monopolizzato la palla, ha 
evidenziato una netta supe¬ 
riorità sul volenterosi ma 
poco potenti portoghesi che 
soltanto dieci mesi or sono, a 
Jesi avevano messo in diffi¬ 
coltà la squadra azzurra per¬ 
dendo di stretta misura 
(26-24) In quest occasione la 
squadra messa In campo dal 
et Bollesan si è dimostrata 
molto piu compatta 


Battuto da Annacone 


Open 

d'Australia 

Subito 

fuori 

Leconte 


MELBOURNE - Cade un 
primo nome illustre agli lnter 
nazionali d Australia ai tennis 
in svolgimento sui campi in er 
ba in Melbourne il francese 
Leconte è stato infatti sconfìtto 
nel terzo turno di singolare ma 
sellile dall americano Ànnaco 
ne Ecco in dettaglio 1 risultali 
Singolare maschile (terzo 
turno) Annacone (Usa) Le 
conte iFra) 1 6. 4 6 6 4, 6 3, 
IO ft, Noah (Fra) Schulti (Usai 
7 6, 46 46 7 6, 64 Cash 
(Aus) Testerman (Usa) 6 3, 
è 7,6 1,6 2 Seguso(Usa) Fra 
na (Arg) 6 3.3 6 7 6,6 4 Doo 
han (Aus) Curren (Usa) 4 6 
6 3. 6 4. 6 4 Rostagno (Usa) 
Gilbert (Usa) 4 6.62 6 3.6 1 
Kratzmann (Aus) Flach. (Usa) 
6 4 6 2,6 3 Everden (N Ze ) 
Pearce (Usa) 6 2 6 2,6 4 
Singolare femminile (quar 
;o turno) Smylie (Aus) Sukova 
Cec) '"5 3 6 7 5 Navratilova 
Usa) Thompson (Aus) 6 4 
jJ, Mandlikova (Cec) Basset 
(Can) 6 2, 4 6 6 2 Shnvcr 
(Usa) Dune (Gb) 6 l 6 2 Lin 
dqyist (Sve) Maleova (Bui) 
6*3 6 3, Mcneil (Usa) Hobbs 
(Gb) 7 é 6 3 Garrison (Usa) 
Tombali (Aus) 6 16 3, Kohae 
Kilsch (Rft) Hamka (lift) 6 3, 
6 1 


A Verona sui lOkm 


Bordin 
batte 
ancora 
il «nemico » 
Pizzolato 


VERONA — Gel ndo Bordin, 
oro a Stoccarda nella maratona 
europea davanti a Pizzolato ha 
vinto la sesta edizione della 
«Montefortiana» gara classica 
di podismo su strada svoltasi a 
Monteforte (Verona) li solo 
Bettiol del Cus Ferrara è stato 
in grado di contrastare la vitto 
ria del campione europeo di 
maratona, impegnandolo negli 
ultimi 100 metri (dopo essere 
stato in breve ritardo al quarto 
chilometro) in una entusia 
smante volata a due Al terzo e 
quarto posto si sono classificati 
rispettivamente Pizzolato e Pi 
mazzom Alla gara svoltasi su 
un percorso di 10 chilometri, 
hanno partecipato oltre 80 
atleti Sulla distanza di quattro 
chilometri si è corsa inoltre, 
una gara femminile, vinta dalla 
milanese Munerotto A Manila 
I italiana Moro ha vinto la loca 
le maratona con il tempo di 2 
ore 45 minuti c 15 secondi da 
vanti alle statunitensi Denm 
son (2h50 39 ) e Comiso 
(3h09 09 ) Tra gli uomini sue 
cesso del neozelandese Cam 
pbell (2hl9 13 ) davanti all o 
landese Wigers (2h23 24 ) e al 
canadese Matin (2h25 21 ) 





Tartarini 
e Santal 
coppia fìssa 

ROMA — 1 rìsul- 
tati dell Al ma- 
schilc di palla- 
BkS volo Panini- 
Giamo 3-1, Tar- 
Urinl*/ip Jeans 
3-0, Enermix-Belunga 3*0 
Santal-Cicsse 3-0, Kutiba-Olio 
Zeta 3-1, Acquapozziilo-Bisto* 
fan! 3-0 Classi fica Tartarini e 
Santal 22 Kutiba e Panini 20, 
Acquapozzillo cd Enermlx 16, 
Cicssc 14, Bistcfani 12,Olio Ze¬ 
ta 6, Bclunga e Giorno 4, /ìp 
Jeans 0 Al femminile Splu- 
gen-Vini doc 3-2 Yoghl-Amc* 
rlean Arrow 3-0, Nclscn-Ceci- 
na 3-0 Teodora /al/ 3-0 Civ c 
Civ-Conad 3-2 Manglatorella- 
Acqua Lunx 3-1 Classifica 
Teodora 26 Clv e Civ 22, Nei- 
scn c Voghi 20, American Ar¬ 
row, Vini doc e Mangiatcrclla 
12, Conati 10, Cecina e Splu- 
gcn 8 Zalf 6, Acqualynx 0 

Host of Waverly 
vola 
a San Siro 

MILANO—«Su¬ 
preme comfort», 
atteso protago¬ 
nista del serial 
Mano Locateli! 
a San Siro, è 
uscito di scena alle prime bat¬ 
tute cd il palcoscenico è stalo 
tutto di Host of Waverly che, 
superato Espresso Jet, si è tro¬ 
vato solitario al comando con 
un compito facile da portare a 
termine L’allievo di Guzzi na¬ 
ti non ha dovuto faticare mol¬ 
to per tenere a disianza gli op¬ 
positori È stalo Micron Hono- 
ver ad ottenere il posto d ono¬ 
re davanti a l'vcn Di 

Pallanuoto, 
27 gol 
a Pescara 

ROMA — Rlsul* 
iati della secon¬ 
da giornata del 
campionato di 
pallanuoto di se¬ 
rie A/l Canot¬ 
tieri Napoli-Erg Becco 10-7, 
Kontron Savona-Pasta Ferra¬ 
ra Siracusa 3-7, Molinari-Ori- 
ginal Marines 6-10, Sisley Po- 
scara-Hari Firenze 17-10, Wor- 
ker» BogUasco-Flamme Oro 
7-9, Witesun Arenzano-Alli- 
beri Camogli 7-7 La classifica 
Originai Marines e Sisley Pe¬ 
scara punti 4, Witesun Arro¬ 
tano e Allibort Camogli 3, Ca¬ 
nottieri Napoli, (Violinar! Civi¬ 
tavecchia, Fiamme Oro Ro¬ 
ma, Contron Savona e Patta 
Ferrara 2, Workers Bogliasco, 
Erg Becco e Rari Firenze 0 In 
A/2 Cornila» Nervl-Tetsllario 
Como 8-7, Cagllari-Calida- 
rlum Palermo 11-9, Torino* 
Starla tO-8, Lazio-R.N Napoli 
13*4, Verniero-So ri 10*8, Vollur* 
no-Bologna HH», La classifica 
Nervi, Volturno e Vomeri» 
punti 4, Sori, R,N Napoli, Co¬ 
mo, Torino, Lazio e Cagliari 2, 
Slurla, Palermo e Bologna 0. 

Master cross 
A Parabiaco 
1* Paccagnella 

PARADIAGO 
(Milano) — An» 
| gelo Tosi ha vin- 
VJV to l'ultima prò» 
va del «Master 
cross» per pro¬ 
fessionisti Deludente, ad una 
settimana dal mondiale della 
specialità in Cecoslovacchia, 
la prova del campione italiano 
Ottavio Taccagneria superato 
nel finale dal prepotente ritor¬ 
no di Antonio Saronni Pacca- 
gnclta è comunque riuscito a 
vincere per il 1986-87 il «Ma¬ 
ster cross» in quindici prove 
con un solo punto di margine 
sullo stesso Antonio Saronni 

Lee Seung Hoon 
«re» dei supergallo 
versione Ibf 

FOIIANG (Co- 
rea del Sud)—-Il 
SH/'jiK pugile sudcorca* 
no Lee Seung 

Hoonhaconqui» 
stato il titolo 
mondiale dei supergallo (\ cr* 
sione Ibr) battendo il tal lande¬ 
se Prayunsak Munngsurin pei 
arresto del combattimento al¬ 
ia nona ripresa. 11 titolo era 
vacante 
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Nello molteplici attività doii'Uisp ultima- ! 
monte ha preso corpo anche il pattinaggio su 

t filacelo, ne parliamo con il presidente della 
oga Nazionale Sport Ghiaccio Francesco 
Aceti 

Como mal un Impegno dell't/lsp In questo ' 
settore? 

«Da alcuni anni vi erano nostre società e 
polisportive opranti nel settore a vario livel¬ 
lo dal corsi di formazione all agonismo Le : 
lori) proposte e te attività si differenziavano 
da quelle della Federazione italiana Sport 
Ohlocclo ed in occasione della seconda edi¬ 
zione di Novoutsp ad Allegho nel marzo 
dell QS abbiamo palo le basidi una attività 
Ulsp» à 

Quindi attività Ulsp come completamento 
di un'attività federale che non vi soddisfa 




stlca costa molto ed è anche In questa dire¬ 
zione che l'Ulsp e la sua lega si muovo¬ 
no dare nuove regole di eomportamentoe di 
sbocchi alle società, al maestrl-lstruttorl, 
agli atleti» 

Sotto I asptto di politica-sportiva cosa 
proponete? 

•Una diversa Impostazione nel program¬ 
mare le attività Un rapprto con gli enti Lo¬ 
cali per uno sviluppo su tutto il territorio 
nazionale Slamo pronti a confrontarci con 
tutte le realtà e Istituzioni Fise compresa 
pr stipulare un patto pr lo sviluppo dello 
sprt, per una legislazione In materia pr far 
si che Io sprt entri a pieno titolo nella scuo¬ 
la* 

Dal lato sportivo cosa offrite? 



•Anche ma certamente II nostro primo 
scapo è quello di fare sport In modo differen¬ 
te da quello roderai© coinvolgendo nelle scel¬ 
to le nostre società e tecnici gli atleti In 
secondo battuto un analisi critica sulla Flsg 
sull Immobilismo delle scelte del Consiglio 
Federale e delle sue commissioni tecniche 
Tanto pr fare un esemplo II 30 novembre 
all assemblea della Flsg lo relazione del pre¬ 
sidente non è durata piu di dicci minuti con 
un solo passaggio di politica sprtlva> 

K' una scelta voluta? 

•Penso di si fa comodo che le cose riman¬ 
gano allo stato attuale La costruzione di Im¬ 
pianti in altre zone lo svllupp dello sprt 
del ghiaccio I ingresso di nuove forze oom- 
prta una visione differente di questo sport 
«Inora confinato nell arco alpino orientale e 
rappresentato dall Alto Adige o dal Bellune¬ 
se* 

Ultimamente sono stati costruiti nuovi 
Impianti sparsi sul territorio nazionale que 
sta non è forse una novità per lo sviluppo 
degli sport del ghiaccio In /(alla ? 

•Lo ptrebbe essere se ci fosse una volontà 
relae ai svilupparsi Quest anno ai campio¬ 
nati nazionali di pattinaggio figura I) podio 
bastava ad ospitare tutti! partecipanti L’ho- 
ckey di serie A ad eccezione del Varese e 
delrAstago si svolge tutto nell arco di pochi 
chilometri e da quest anno le squadre diC se 
non hanno compagni giovanili (costo dell o- 
prazlone sul 20 milioni), non pssono piu 
evolgore attività ufficiali Per ultimo psso 
affermare che se impianti sono sorti al di 
fuori dell arco alpino lo si deve al privati o a 
località turistiche che ne traggono benefici i 
Grandi città come Torino Milano Bologna 
Firenze non possiedono strutture e quelle 
esistenti sono Inadeguate. 

Per praticare 1/ pattinaggio su ghiaccio si -, 
dice che c I vogliono molli quii frinì e che I 

S u/ndi non potrà mal assumere un ampia 
iffuslonc 

«Certamente oggi praticare attività agoni- i 


La legge e lo sport 


Larghe speranze si erano aperte negli ambienti sportivi 
con la pubblicazione del decreto del ministero della Pubblica 
Istruzione relativo all edilizia scolastica Ne avevamo parla¬ 
to anche su queste colonne dando un giudizio positivo sulla 
norma relativa alla destinazione del ì5% della somma stan¬ 
ziata per I edilizia scolastica (decreto legge sulla finanza lo 
cale del r luglio 1986) a strutture sportive polivalenti da rnr 
sorgere nel messi scolastici di nuova costruzione o ristruttu¬ 
rati Il decreto ministeriale di fine ottobre richiamava prò 
brio II comma 1 dell art. U della legge di conversione sulla 
«namu» locale che — nerchiarezzadiragionamento — dtsi- 
derlamo trascrivere *1 progetti di edilizia scolastica devono 
essere comprensivi di impianti sportivi polivalenti di uso 
comune a piu scuole e aperti alle attività sportive delle eomu 
nltà locali A questo fine si può utilizzare 11 finanziamento di 


•Il 198? sarà denso di attività In primo 
luogo il campionato nazionale di hockey 
ghiaccio a cui prendono parte varie forma¬ 
zioni lombarde e anche una di Bologna vera 
eccezione nel panorame del ghiaccio Sono 
poi In programma nel prossimi mesi vari 
scambi sportivi e tecnici a livello internazio¬ 
nale slamo già andati a gareggiare in Unio¬ 
ne Sovietica e prossimamente andremo in 
Ungheria Bulgaria Cecoslovacchia ed ospi¬ 
teremo a nostra volta varie rappresentative 
di club e nazionali In marzo a Cavalese du 
rante la quarta edizione di Neveulsp Insieme 
allo sci avremo un incontro con tutte le orga¬ 
nizzazioni associate allo Cslt (CorriIteè Spor¬ 
ti! International de Travati) riconosciuto ul¬ 
timamente dal Ciò e non escludo che sin dal 
1988 si possano svolgere campionati Interna 
atonali nelle specialità del ghiaccio Un parti- 
coire accenno vorrei farlo rispetto alla for¬ 
mazione In Italia slamo distanti anni luce 
rispetto a molte altre nazioni La Lega ha 
Iniziato a formare suol tecnici allenatori 
giudici cercando di raccogliere le varie espe¬ 
rienze e cl poniamo anche la questione ri¬ 
spetto alla posizione giuridico professionale 
del maestri Istruttori del pattinaggio di figu¬ 
ra lasciati fino ad oggi In balla di se stessi* 

Una Lega Sport del Ghiaccio Uisp quindi 
con un attività completa e con prospettive di 
crescita 

•Slamo ancora • In rodaggio anche se 
molte attività ed Iniziative sono oramai av¬ 
viate t importante è seguire con attenzione 
la formazione ed I corsi di avviamento e pun¬ 
tare ad un reale sviluppo della pratica moto¬ 
ria e dell impiantistica Sono questi gli argo¬ 
menti che cl fanno ben sperare per il futuro 
traendo anche conclusioni postìve dalla 
grandeaffluenzadl pattinatori negli Impian 
tl aperti al pubblico Unica nota dolente la 
parte economica viviamo sull autoflnanzla 
mento e su quella piccola quota parte che 
come Uisp percepiamo dal Coni tramite l 
proventi del Totocalcio 
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Una disciplina in sviluppo ma la strada delPaffermazione è ancora lunga 


La «lebbre degH sport 


ghiaccio» 


Due fattori «storici» sono alla base delia scarsa diffusione di questi 
sport in Italia: il numero limitato di impianti e la concentrazione 
dell’attività in una fascia territoriale ristretta 
I (praticamente l’arco alpino nord-orientale) 

Ora questi handicap si stanno lentamente 
superando: novità interessanti si 
registrano sui piano dell’impiantistica 
Importante proposta deii’Uisp: un 
«patto per lo sviluppo» con la Fisg 


Alcune specialità di sport del ghiaccio sono tempo a tutti gli 
effetti comprese nel programmi delle Olimpiadi invernali (è 
In quella occasione cne si ha la maggiore audience televisiva 
per specialità come il pattinaggio artistico) altre sono più 
recenti e anche poco conosciute In genere si tratta di diaci* 
pllne thè conquistano assai raramente le prime pagine dei 
giornali sportivi e che la Tv relega In posizioni marginali, 
Eppure gli sport del ghiaccio sono altamente spettacolari» 
alcuni si coniugano con la danza ed esprimono insieme, 
agonismo ed eleganza 

L Italia non c nel complesso al primi posti nel mondo, 
anche se ha espresso talenti c ha partecipato a tutti gli eventi 
di carattere Internazionale 

Due fattori «storici* hanno determinato questo ritardo H 
numero molto limit ito di Impianti e 11 fenomeno di una con¬ 
centrazione delle att vita in una fascin territoriale (lare© 
alpino nord orientale) molto limitata Lo stesso Campionato 
nazionale di hockey 6 molto concetrato In questa zona geo* 
grafica (solo Milano e Varese hanno qualche volta, rotto 
Vegemonia veneto trentina altoatesina) Non sono mai stati) 
quelli del ghiaccio sport corno suol dirsi «di massa», anch» 
perché 11 costo per praticarli non è indifferente Le società 
che fanno capo alla Federazione del Coni contano circa dieci* 
mila tesserati ma Intanto hanno fatto capolino e cominciano 


x^/Uisp: «Pronti 
a confrontarci con 
tutte le realtà» 

Severa critica alla politica federale • «In Italia siamo lontani anni 
luce da molte altre nazioni» - Importante programma di attività 



Un decennio per mettersi 
al passo con gli altri paesi 

L’hockey la disciplina più praticata - 1800 partite - Le critiche alia «nazionale 
degli oriundi» e l'utilità dei giocatori nord-americani - Velocità, «artistico» e danza 


L Italia ha scoperto «la 
febbre del sabato sera» ben 
prima che John Travolta 
1 Imponesse con 11 suo film 
di successo per via delle 
trasmissioni televisive lega¬ 
te a concorsi lotterie refe¬ 
rendum e via dicendo Sen¬ 
za clamore senza tramls- 
slonl televisive senza lotte¬ 
rie supermlllardarle l’Italia 
si sta facendo contagiare 
dalla «febbre del ghiaccio» 
Uno sport che fino a dieci 
anni fa pareva rivolto ad 
una categoria di gente privi- 


I legista — a coloro che pote- 
I vano trascorrere le vacanze 
! natalizie nelle più celebri 
1 stazioni Invernali, a coloro 
che potevano permettersi il 
lusso di pagare a peso d oro 
1 lezioni a figli magari per 
nulla portati al pattinaggio 
— sta diventando una disci¬ 
plina alla portata di tutti 
Anche In carenza di Im- i 
pianti specialmente nelle 
grandi città Gli sport del , 
ghiaccio (l hockey, il patti¬ 
naggio artistico e la danza, 
la velocità U curllng ed l bl- 1 


rllli) stanno prendendo pie¬ 
de In Italia Sud compreso 
perché stanno sorgendo pi¬ 
ste artificiali, nel Lazio, In 
Abruzzo presto anche In Si¬ 
cilia Fino a qualche tempo 
fa gli sport del ghiaccio era¬ 
no circoscritti all arco alpi¬ 
no Alto Adige e Veneto so¬ 
prattutto con qualche pro- 
paglne in Lombardia, a Mi¬ 
lano ad esemplo dove è nato 
e da dove si e poi divulgato 
l’hockey e in Piemonte Poi 
quasi d improvviso le locali- j 
ta turistiche Invernali han- 1 


Pierpaolo Meta 



no scoperto l’Importanza di 
uno stadio del ghiaccio da 
offrire al turisti Insieme con 
le piste di sci sempre più cu¬ 
rate, Impianti di risalita 
sempre più funzionali E a 
macchia dolio nuovi Im¬ 
pianti stanno sorgendo non 
solo In montagna ma anche 
In pianura, anche In grandi 
città come Varese, Berga¬ 
mo la stessa Roma. E ci si è 
accorti che un Impianto del 
ghiaccio è si costoso, che 
comporta una accurata ma¬ 
nutenzione, ma è anche pro¬ 
duttivo perché su una pista 
si possono mettere tranquil¬ 
lamente dalle trecento alle 
cinquecento persone Le so¬ 
lite pastoie burocratiche 
non agevolano Iniziative 
tendenti a fornire alla popo¬ 
lazione giovanile Italiana 
sempre più Interessata a 
sport alternativi che non 
siano il calcio, Impianti Ido¬ 
nei Ma negli ultimi tempi 
c’è stata una inversione di 
tendenza per cui è Ipotizza¬ 
bile che nel giro di un decen¬ 
nio anche 1 Italia si metterà 
al passo con gli altri paesi 
europei, dalla Francia alla 


Pagina a cura di 

Flavio Gaaparini 


Svizzera, per non parlare 1 
dell Est dove gli sport del 
ghiaccio sono molto popola¬ 
ri 

L Impegno della Federa¬ 
zione è rivolto soprattutto 
all hockey perché è la disci¬ 
plina con II maggior nume¬ 
ro di praticanti, circa otto¬ 
mila, e quella che ha 1 attivi¬ 
tà più massiccia ogni anno, 
Infatti, al vari livelli si di¬ 
sputano ben 1 800 partite 
Facile immaginare 11 lavoro 
che comporta seguire una 
slmile attività per giunta In 
un periodo di tempo piutto¬ 
sto limitato Alla Federazio¬ 
ne sono piovute critiche in 
un recente passato perché 
ha aperto le porte della na¬ 
zionale agli «oriundi» Ter¬ 
mine che lo rifiuto perché si 
tratta di giocatori italiani a 
tutti gli effetti che sono nati 
oltreoceano o che giovanis¬ 
simi hanno dovuto emigra¬ 
re Insieme con 1 loro genito¬ 
ri La disponibilità di questi 
giocatori di scuola 
nordamericana ha consen¬ 
tito alla nazionale ttallana 
di compiere un deciso salto 
di qualità Grazie anche a 
loro nel 1981 per la prima 
volta nella storia dell ho¬ 
ckey italiano la nostra rap¬ 
presentativa ha guadagnato 
1 ammissione al girone A 
vale a dire nella ristretta éli¬ 
te dell hockey mondiale 
Una serie di pastrocchi in¬ 
terpretativi cl hanno Impe¬ 
dito di schierare a Sarajevo 
la miglior nazionale doven¬ 
do per giunta rinunciare al 
portiere titolare Certi veti 
che sono scattati per noi 
non hanno colpito altre na 
zlonl che erano nelle Identi¬ 
che situazioni Sicuramente 
In occasione dell appunta 
mento di Cagliari 88 non ci 
faremo trovare impreparati 
come è accaduto a Sarajevo 
Nel prossimo mese di marzo 


a Canazel, in Val di Fatua, te 
Federghlacclo organizza i 
mondiali Gruppo B è un 
momento importante per 
noi anzitutto perché si speri, 
che 1 Italia guadagni fin 
d ora l’ammissione olla 
prossime Olimpiadi inver* 
nali, in secondo luogo per* 
ché I Mondiali vanno Inter¬ 
pretati come un nuovo ten¬ 
tativo di divulgare nel no¬ 
stro paese 1 hockey «u 
ghiaccio II campionato na¬ 
zionale, entrato nella strette 
finale con t play-off ha rag* 
giunto un ottimo livello tee* 
nlco e la partecipazione del 
pubblico è confortante an¬ 
che se in troppe località «I 
gioca ancora In Impianti 
scoperti L’indubbia cresci¬ 
ta dell hockey Italiano va 
ascritta alla presenza ntl 
nostro campionato di gioca¬ 
tori di scuola 
nordamericana che hanno 
contribuito a far maturar* 
gli atleti di scuola italiano. 

L Interesse della Feder¬ 
ghlacclo comunque non è 
circoscritto all hockey Per» 
ché discipline come veloci¬ 
tà, pattinaggio artistico « 
danza fanno parte del pro¬ 
gramma olimpico e quindi 
meritano tutta la nostra at¬ 
tenzione Il sorgere di nuovi 
Impianti di velocità Indub¬ 
biamente contribuisce a fa¬ 
re aumentare U livello del 
nostri pattinatori anche m 
contro 1 professionisti del- 
1 Est e di certi paesi nordici 
diventa impossibile lottar* 
ad armi pari. Lo stesso di¬ 
scorso si può fare per U pat¬ 
tinaggio artistico mentre 
nella danza da qualche an¬ 
no abbiamo raggiunto un 
buon livello In campo inter¬ 
nazionale 

Luciano Rìmoldl 

presidente della 
Federghlacclo 


cui alla lettera b) sino al 15 per cento del suo ammontare. 
Consideralo che per il 1986 si sarebbe dovuto utilizzare — 
questo II senso della lettera b) — uno stanziamento di 800 
ì miliardi avevamo tutti dedotto che agli Impianti sportivi 
scolastici sarebbero stali destinati 120 miliardi già lo scorso 
, anno e altri 120 nel bilanci successivi 
I La realta si t rivelata Invtce completamente diversa per 
, Il 1986 a questo fine non si è sposa una lira Nessuno del 
mutui che gii Enti locali potevano accendere con la Cassa 
depositi e prestiti fino ali importo appunto di 800 miliardi 
, per 1 edilizia scolastica coprirà finanziamenti per stutture 
J sfxtrUvc Infatti scavando tra le pieghe del decreto si scopre 
che mentre all art. 3 2°comma vi è un esplicita disposizione 
In base alia quale «gli edifici scolastici devono essere com 
prenslvl di palestra salvo che non vadano ad Incrementare 


Impianti 
sportivi 
scolastici: 
sprecata 
una bella 
occasione 


preeslstmti edifici scolastici già forniti di detto Impianto», I 
non esjfe invece alcuna norma di attuazione del 4° comma 
dell art. IJ che abbiamo citato Né nel testo del decreto né 
nell allegato che individua In modo specifico le amministra 
zlonl e 1 1 opere ammesse alla concessione del mutui figura 
un qualche riferimento alla costruzione di Impianti sportivi , 
La «strin ì» d meni can a estati già denunciata dallo stesso 
Franco rraro a un ( n del Coni Sono state anche chieste 
spiega/ ni agli uffici del ministero della Pubblica Istruzione 
sul motivi di tale clamorosa determinazione È stato risposto 
che il mancato inserimento degli impianti sportivi pollvalen 
ti tra le opere ammesse al finanziamento sarebbe dovuto al 
fatto che non erano ancora stali predisposti l criteri tecnici 
cui debbono corrispondere Impianti stessi Criteri che devo 
no essere definiti assieme allo schema di convenzione per 
I utilizzazione integrata degli Impianti in questione dal mi 


nlstero delia Pubblica Istruzione d intesa con n ministero per 
il Turismo (con delega allo sport) I criteri non sono stati 
definiti I aspettarli — secondo il parere dei funzionari del 
ministero — avrebbe comportalo [inosservanza dei termitiì 
per la formulazione del programma 1186. Morale non si è 
avviato per il 1936 il tanto auspicate, piano di Impiantistica 
scolastica Se le cose continuano a svilupparsi con i attuato 
andazzo esiste il fondato peritolo che nemmeno per 18? egli 
anni successivi possono essere attiviti I miliardi disponibili. 
Si sprecano tante parole sulla necessità di più stretti rapporti 
tra suola e sport, anzi sull esigenza che proprio la scuola sia 
uno del volani principali per la promozione sportiva e poi» 
quando si ha un occasione che deriva addirittura da una 
legge in t Igore la il lascia cadere per insipienza o burocrati * 
clamo 

n. c. 
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